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Pa SULLE COPERTURE AVUTE DAI GIUDICI t DSTRN SCALFARO PRESENTE ALLA Un I 
p >) [Per Wojtyla cinquant'anni 
a ni er d di ro e Ù disacerdozio: «Scruto 


i: Arebbe pagato per uscire da Tangentopoli - E potrebbero scattare presto altre manette 


li Pietro: «Diffido a fare il mio nome» 


ilmistero che mi avvolge» 


LA SPEZIA — Ci sono i ri- 
scontri. Pacini Battaglia 
ha pagato per uscire da 
Tangentopoli. Il dossier 
del Gico di Firenze arriva- 
to a Cardino e Franz con- 
tiene pagine «esplosive» 
su magistrati di varie pro- 
cure, comprese Roma e 
Milano, ufficiali dell'Ar- 
ma dei carabinieri, finan- 
zieri che avrebbero aiuta- 
to o «coperto» Pier France- 
sco Pacini Battaglia ad 
uscire dai suoi guai giudi- 
ziari. E non è escluso che 
nei prossimi giorni non 
facciano scattare altre ma- 
nette. 5 

Il colpo di scena ha provo- 
cato una dura reazione di 
‘Antonio Di Pietro, ex pm 
del pool «Mani pulite». 
«Siccome — ha affermato 
in un comunicato — io 
non ho mai avuto nulla a 
che fare, nè ho mai perse- 


L’expm: «Basta con lo stillicidio 


pilotato delle notizie». 


Inchiesta Phoney Money: disposte 


perquisizioni alla Stet e alle Fs 
Sn e I 


guito interessi personali 
nella vicenda Pacini Batta- 
glia, diffido chiunque ad 
associare il mio nome a 
qualsivoglia ipotesi di fa- 
voritismi e coperture nei 
confronti dello stesso)». 
«Basta — conclude il mini- 
stro — con lo stillicidio pi- 
lotato delle notizie. Fuori 
le carte e vediamo il gio- 
co«. Più laconico il com- 


di Borrelli, D'Ambrosio: 
«Mi rifiuto di fare qualsia- 
si commento sullo stillici- 
dio di notizie, le quali po- 
trebbero anche non corri- 
Spondere a verità), 

Le affermazioni contenu- 
te nei colloqui del finan- 
ziere italo-svizzero in rela- 
zione alla sua posizione 
nell'inchiesta «Mani puli- 
te) hanno dunque trovato 


nanzieri hanno documen- 
tato con materiale acquisi- 
to nell'ambito di perquisi- 
zioni quelli che, a loro av- 
VISO, potrebbero essere 
elementi a supporto della 
tesi che Pacini Battaglia 
non mentiva quando spie- 
gava come era «uscito da 
Mani pulite» o perchè era 
stato «archiviato a Ro- 
ma). 

Intanto, non si ferma 
l'inchiesta Phoney Mo- 
ney-Lobbing del pm di Ao- 
sta, David Monti. Dopo 
aver inviato due avvisi di 
garanzia, il magistrato ha 
disposto perquisizioni e 
sequestro di documenti 
negli uffici direzionali del- 
la Stet e delle Ferrovie del- 
lo Stato a Roma. Che cosa 
cercassero gli uomini del- 
la polizia negli uffici della 
capitale è «top secret). 


mento del braccio destro «riscontri oggetivi». I fi- 


SET, ENO A È n REESE i cioronni 
— Da «quell’ormai lon- i 

tano giorno» sono tra- nceora VIVIAI stato ancora velo, 
scorsi cinquanta anni Cna ele, a Che 
esatti, eppure «le imma- DUEGIONI ha saremo si 
E scorrono davanti mili a lui», il Papa ha 
agli occhi» e Karol concluso: «Attendiamo 
Wojtyla ricorda è SUSE questo momento con 
de il suo giungere vedi trepidazione, ad esso ci 
mattina presto» nell ‘arr prepariamo ogni giorno 
cidiocesi di Cracovia e l'amore di Dio ci per- 
per essere ordinato Die mette di varcare ogni 
te. «Con emozione — ha i sta soglia del- 
Taccontato ai fedeli du- oe 5 


i! 


rodi: «Il governo resta ben saldo» 


Alema gli conferma «amicizia» ma ribadisce: fare a tutti i costi le riforme - Battaglia sulla Finanziaria 


i ricordi 
della sua 
ordinazione 


ea ROMA — D'Alema scrive a Prodi Intanto An rivolge un avverti. si ipotizzasse la ricerca di nuovi rante l'omelia della mes. Me: ‘a speranza escatologi- ‘ 
#É per confermargli «amicizia, stima mento a Bertlusconi: attento alla equilibri politici e parlamentari». sa che ha celebrato per 18 Partecipazione a ca: lo a i co- l 
- RI «questa circostanza così me egli è, lo vedremo 


e solidarietà» ma torna a ribadi- «sirena D'Alema». E’ tutta una E a spezzare una lancia in favore 
re, in un'altra lunga lettera a «Re- finta — mette in guardia Mauri di Massimo D'Alema è anche An- 
pubblica», che bisogna fare atut- zio Gasparri — D'Alema e i suoi gelo Sanza della segreteria del 
ti i costi le riforme, per il futuro collaboratori «fingono» di critica- | Cau. 3 SR 
del governo, del Paese e della no. re Prodi «con il solo obiettivo di Quanto alla finanziaria, ci sa- 
dc gessi foglia Shoe | Alungre la via i uso alct rane ica dla tata 
Sovrani DIOR © lante governo». L'opposizione, se- 97 S1 vuole PEDONGIE 5) termine 

Anche il premier assicura che condo An, deve battersi SOLO la E) SE CI RR 
non c'è scontro tra il Pds e Palaz- commissione Bicamerale, Su l'as- SI, IC ci di SESO Di 
zo Chigi, dove si sente ben saldo:  Semblea costituente e il presiden- fiduci ER li Dalla» i 
(Non c'è nessun problema fra g  Zialismo. E ha il «dovere» di far n ID: di CRE 
me e la maggioranza, l'ho detto cadere questo governo «che sta af- lo: corna quindi ad accusare i 
varie volte. Il governo non corre  famando gli italiani». SUO Si si vuole realmente di- 
assolutamente il rischio di elezio. Ma nel Polo non tutti sono per SE È Regge Doo SENO 
ni e nessuno se le può permette. la «lotta dura», Il Ccd, come fa sa- ti ei 23 Do ICI HERO 
Te». E, gelido, dice di non aver let- pere Clemente Mastella, potrebbe De) SL Vuo!e solo fare co) 
to la lettera di D'Alema a «Repub- assumere un atteggiamento di tre- Ù 

ica». ‘gua nei confronti del governo «se 


NIZIE CONFUSE SULL’UOMO PIU’ SCOMODO DEI BALCANI 
)snia: il generale Mladic è morto 
aforse sta andando in convento 


commemorare la sua or- IE 5 faccia a faccia e lo ve- 
inazione — mi rivedo SE Dent DIGA rmo ns quanti 
Steso sul pavimento del- SiStenza», il Papa ha RE ci hanno accompagnato 
la cappella privata del  PeIcorso con grande lugno il pellegrinaggio 
principe metropolita; coinvolgimento e una terreno». — Ro 
odo il canto del "Veni certa solennità gli istan- Prima di cominciare 
ereator", attendo l'impo- ti della sua ordinazione ..ja celebrazione il Papa 
sizione delle mani, ac- € il «dono Inestimabile ha stretto le mani al 
colgo l'invito a procla- del sacerdozio». «Al di Presidente della Repub- 
mare la buona novella, là della memoria degli blica Scalfaro (nella fo- 
a guidare il popolo di eventi e delle persone to). E subito dopo il sa- 
Dio». Sono «ricordi in: — ha spiegato — fisso luto del cardinale vica- 


cancellabili» che il Papa 10 sguardo în profondi- O 
rivive «in questo gionro tà, quasi per scrutare il dente e affettuoso di 
con indicibile gratitudi- mistero che lungo que- questi, a nome della dio- 
ne verso il Signore». sti decenni mi ha ac- cesi di Roma. 

Rivolto ai Presenti,  compagnato e avvolto». ina 5 
che ha ringraziato per Riferendosi al brano A pagina 


A paginà 2 


OGGI UNA CINQUANTINA DI «EX, SI RECA IN VISITA DA CRAXI IN TUNISIA 


Charter pieno di socialisti 


Vicino il ritorno in Italia?-Ec'èla voglia di una nuova formazione politica 


Servizio di di Sona NIRO gui ROMA — La località è «duy presento cella 
d DO n n a notte tra giove e. lHop: ; Mapari Rai, nè, infine, Fabrizio 
:iana Mari presto libera Mauro Manzin Venerdì 25 ottobre pet lede Cicchitto. Ci saranno, in- 
rinsb 3 BELGRADO — Il genera- ‘un'eccessiva dose di psi- serto. Con tanto di pal. vece, tra i volti noti, 
‘atu, l'italiana condannata all ergastolo le Mladic è morto. No, è sofarmaci. dr gltimo ol | me e un bel laghetto di l'ex vice. segretario Giu- 
D A pi D Dese 1) vivo e ani a fare l'«ere- lettino medico arlereb- i ù lio Di Donato, Luca Jo- 
ri dal carcere: sarà graziata in dicembre mita) sul monte Athos in be di «definitivo passag: aa LETO: SIRO 
| Grecia, assieme a Rado-  giodalla stato di coma ire TESIE PR ca i RO cestino 
A PAGINA 4 van Karadzic. Mai come, reversibile a quello di So di un cammello. n S Dimitry e Biagio Marzo. 
ora la confusione regna morte cerebrale, causato lo con due gobbe Una Gli irriducibili del craxi- 
sovrana sulla sorte del- da arresto cardio-circola- | pertener su (con pilo smo, insomma. 

jregata con sbarre e grate l'uomo più scomodo dei torio conseguente ad av- to parlando) il piedone Mossi, per il momen- 
È î Balcani. Colui il quale IONE De una Sr a to, da un'esigenza priva- 
Ii alluc, ù DI iù di chi - | scorretta somministrazio- , per V di i nizza. 
LI nante Scoperta n un Ospizio PELA STO ne di psicofarmaci». mal- | lo arrivare, Sicuri, e lo ORI CARLO o 
urbava la tranquillità dei ricoverati» guerra nell'ex Jugosla- tri termini Mladic sareb- saranno, che non si trat- VA di e a tale. La Corte 
/ . via. Secondoil settimana. be stato liquidato con ti di un miraggio. C'è “a Li zione emetterà 
A PAGINA 5 | le «Tirana News», il gene- UNa «cura» micidiale, chi va. E chi ritorna (ri- la da sentenza defi- 
rale serbo-bosniaco sa- Diverse notizie vengo- tornerà, in questo caso). Sola sul loro Bettino. 
H =, | Tebbe morto il 29 ottobre | NO dalla dalla televisione Ad andare, oggi, in CHIA che tra gli esuli 
tragedia dei Le) H ad Aleksinac, 26 chilome- Ereca «Anti», secondo la. | munisia Sur charter or- enne torna- 
a Gone ug | Sica Si ta | ia dare Di 
vattimenti a DOO sc + Onedì ‘persone | ini 3eo, SAVECe snienti poi Karadzic, po- | Una FEO e di pacificazione», come 
(eriva»: oggi l'evacuazione degli italinni | SONO decesso ma, con- trebbe rifugiarsi nei pros- | @SPonenti dell'ex Pa li chiama il Presidente 
Ù Italiani fermano, ed è la prima  simi giorni nel monaste- to socialista, guidati da Scalfaro, Craxi non rie- 
volta, la grave malattia To ortodosso di Hilianda- | Margherita Boniver e sca a battere sul tempo 

che lo sta consumando. ì Paris Dell'Unto. Volano Vittorio Emanuele. 

d ri sul monte Athos, ti 

Secondo — «Tirana , da Bettino, l'esule mala- E che dice lo stesso 
News», Mladic è caduto A pagina 6 to, per discuterne il ri- Craxi su questa «spedi- 
] | torno. Sbarcheranno a zione»? «Se amici e com- 
Tunisi, la capitale, e poi pagni mi vengono a tro- 
via, in pullman verso il vare, li vedo volentie- 
luogo, segreto per moti- ri». E ha diffuso una di- 
)NE TELECOM GRATUITA vi di sicurezza (in Italia chiarazione in cui dice 


di non credere che «si 


sarebbero stati motivi i i 
possa improvvisare la 


di ordine pubblico), Bettino Craxi fotografato nella sua villa di Hammamet, in Tunisia. i 
dell'incontro. 3 35 da £ ricostruzione di un par- 

Scomodare Pupi condizioni di salute (gli Tacco ‘della politica an- A Tunisi, innanzitut- tito» che, in tal caso, 
‘Avati? Ricordarne «I verrebbero concessi gli Di ‘80, la butta sull'iro- to, non volerà Ugo IMmti-. ‘andrebbe incontro a 
compagni di scuola» o arresti domiciliari), sta mico: «Non mi funziona- Di, l'ex portavoce di Cra- magri risultati». L' ex- 
«La gita scolastica»? Ba- seriamente pensando di no tante cose, tranne il. ‘xi ancora impegnato in segretario del Psi ritie- 
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LA 8700 L. 50.000 mensili 
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ù ina Meliconi per cellulari 
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5 ; ‘are ia RESI 
Sw Taterd RT nale. E Fellini? Il suo tornare in Italia. Il fi- cervello...» n politica (ha ottenuto tre ne, però, che ci sia 
a tarico/Scarica l'Inglese. «Amarcord,»? Irrispetto- glio Bobo è pronto a giu- Quel che è certo è che seggi alle scorse regio- un'area «di ispirazione 
IT Prola so. Gi sono le note di An- rare che non ha alcuna l'eventuale ritorno nali in Sicilia) sotto e di orientamento socia- 
paso tonello Venditti a calza- intenzione di tornare a dell'ex leader coincide l'ombra del Garofano. lista, democratica, libe- 
Misna pete nera re a puntino: «In questo fare politica, con il tentativo di ri- E stato a Hammamet | rale» che vorrebbe tro- 
i mondo di ladri / c'è an- L'organizzatrice della composizione della dia- tre giorni fa, ma pare vareuna «rappresentan- 


WALL STREET INSTITUTE 


0 di missione, la ex senatri- spora socialista. E qual-. non sia convinto dell'op- . za politica significati. 
SE, cho AE "den ce' Boniver, dichiara Fed a Bettino (Craxi, .  portunità del rientro în. vay, «E' da quest Sed 
dono mai». esattamente il contra-. avrebbe già offerto la . questione. e non da operazioni 
Bettino Craxi non siè — rio, «Questa — dice — è presidenza della forma- .Non voleranno a Tu- vertice — secondo Cra- 
arreso. E' molto malato solo una prima iniziati- zione politica che Verra. nisi, ancora, nè Gianni xi — che possono nasce- 
e, dopo gli orientamenti va che si intreccia con Una formazione un po' De Michelis, il ministro rele idee e la 0) per 
assunti al palazzo di la rinnovata voglia di monca, a leggere l'elen- «ballerino», nè Claudio una rinnovata identi 
giustizia di Milano in re- far politica di Craxi». co dei partecipanti alla Martelli, l'ex dolo: tà». va 
lazione alle sue cattive Lui, lo storico Ghino di «ita». nè Enrico Manca, il .D. 
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ROMA — D'Alema scri- 


‘ve a Prodi per confer- 


margli «amicizia, stima 
e solidarietà» nel giorno 
in cui giornali e Tv enfa- 
tizzano la spaccatura tra 
lui e il presidente del 
Consiglio. Ma torna a ri- 
badire, in un'altra lunga 
lettera a Repubblica, che 
bisogna fare a tutti i co- 
stile riforme, per il futu- 
ro del governo, del paese 
e della nostra democra- 
zia. Però, non c'è dietro 
nessuna voglia di «inciu- 
cio» ai danni di Prodi. 

Anche il premier assi- 
cura che non c'è scontro 
tra il Pds e Palazzo Chi- 

i, dove si sente ben sal- 

0. «Non c'è nessun pro- 
blema fra e me e la mag- 
gioranza, l'ho detto va- 
rie volte. È inutile ripe- 
terlo — ha risposto ai 
giornalisti che lo aspetta- 
vano sotto casa a Bolo- 
gna. «Il governo non cor- 
re assolutamente il ri- 
schio di elezioni e nessu- 
no se le può permettere 
— ha però sottolineato. 
E, pelo: ha detto di 
non aver letto la lettera 
del segretario del Pds a 
Repubblica. 


IN UNA LETTERA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’ALEMA ESCLUDE CONTRASTI NEL GOVERNO 


WR —_ — 


Politica. 


Sabato 2 novembri1996' 


«Caro Romano, andiamo avanti» 


E Prodi sottolinea che la maggioranza è salda: «Nessuno può permettersi le elezioni anticipate» - Malumore nel pi 


D'Alema, con il mes- 
saggio a Prodi, reso noto 
dall'ufficio stampa di 
Botteghe Oscure, ha vo- 
luto dare un'immagine 
di concordia e di armo- 
nia di fronte ai commen- 
tatori politici che già par- 
lavano di «divergenze pa- 
rallele» tra i due leader 
prospettando una divi- 
sione sempre più insana- 
bile. 

Così,ancora una volta, 
sono stati i giornalisti a 
distorcere la realtà, de- 
scrivendo una inesisten- 
te «guerra fredda» tra i 
due. 

«Caro Romano — scri- 
ve infatti D'Alema — l’al- 
tro giorno ci siamo in- 
contrati a Palazzo Chigi, 
e ieri ci siamo sentiti per 
telefono: sia tu sia io 
sappiamo che il tono e la 
sostanza delle nostre 
conversazioni non corri- 
spondono in nulla a 
quanto riportato oggi 
dai giornali. Me ne ram- 
marico assai, e ti prego 
di accogliere i miei senti- 
menti di amicizia, di sti- 
ma e di solidarietà». 


aveva visto. Nella lette- 
ra al quotidiano D'Ale- 
ma ribadisce che le rifor- 
me sono più importanti 
del governo, come aveva 
anticipato sia nel faccia 


Il segretario del Pds 
spiega poi di aver espres- 
so il suo pensiero in una 
lettera a Repubblica, la 
stessa che Prodi, ieri 
mattina a Bologna, non 


a faccia con Berlusconi 
sia all'esecutivo della 
Quercia. Ma rassicura 
Prodi che non c'è nessu- 
na trama per farlo fuori, 
che la strada, obbligata, 
delle riforme è la stessa 
del governo. «In termini 
ancor più espliciti dicia- 
mo che, se il centro sini- 
stra non sarà capace di 
promuovere il processo 
riformatore —' scrive 
D'Alema — anche la stabi- 
lità del governo ne risen- 
tirà, e, Viceversa, che 
untare alla crisi e al fal- 

ento del governo vor- 
rebbe dire compromette- 
re la possibilità delle ri- 
forme in questa legisla- 
tura. Mi pare che vi sia 
persino qualcosa di og- 
gettivo In questa consì- 
derazione, alcosa di 
non contestabile». 

Le rassicurazioni del 
Pds al leader dell'Ulivo 
fanno piacere al presi- 
dente del Senato Nicola 
Mancino, Nei popolari ci 
sono infatti malumori 
sia per il feeling Berlu- 
sconi-D'Alema, sia per 
gli attacchi che la Quer- 
cia ha fatto a Prodi rim- 


proverandogli lo scontro 
troppo duro contro il Po- 
lo. Forse è stata proprio 
piazza del Gesù a solleci- 
tare al leader del Pds un 
segnale di sostegno a Pa- 
lazzo Chigi. «La lettera 
di D'Alema a Prodi — sot- 
tolinea Mancino — con- 
ferma che c'è un impe- 
gno del Pds a favore del 
governo). 

Anche il segretario del 
Ppi Gerardo Bianco ap- 
prezza «il rasserenamen- 
to che sgombra il campo 
dagli equivoci insorti». 
Puntualizza però che «è 
pieno diritto di Prodi de- 
nunciare gli eccessi 
ostruzionistici da parte 
del Polo e sono del tutto 
fuori luogo le critiche su 
questo al capo del Gover- 
no da parte di settori del- 
la maggioranza». Bianco 
non teme l'inciucio e 
pensa che D'Alema sia 
in un buona fede. Ma 
perchè, su Repubblica, 
mette in dUbioia volon- 
tà del centro sinistra di 
portare avanti le 
riforme? «Questo — criti- 


ca —non è un contributo » 


alla chiarezza». 
m.m. 


IL POLO HA PRESENTATO QUATTROMILA EMENDAMENTI 


Finanziaria, battaglia annunciata 


Il provvedimento martedì approda in aula - Per il Pds «così è impossibile discutere» 


ROMA — La Finanzia- 
Tia, come ampiamente 
annunciato, rischia di 
diventare un nuovo ac- 
cesissimo capitolo della 
guerra tra Governo e Po- 
lo. Ieri i tecnici del ser- 
vizio d'aula della Came- 
ra hanno di nuovo fatto 
notte per mettere ordi- 
ne nei pacchi di emen- 
damenti che si stanno 
abbattendo sulla legge 
di Bilancio che da mar- 
tedì comincerà ad esse- 
re votata a Montecito- 
rio. Alla fine dei conti 
saranno circa 4 mila le 
richieste di modifiche 
da discutere. 

Una parte sarà dichia- 
rata inammissibile, al- 
cune saranno accorpa- 
te, ma la mole degli 
emendamenti da votare 
lascerà poco spazio al 


debito. 


Governo. Se si vuole ri- 
spettare il termine di 
metà novembre per l'ap- 
provazione da parte del- 
la Camera appare pres- 
sochè scontato ricorre- 
re a voti di fiducia mul- 
tipli. 

Dalla maggioranza si 
torna quindi ad accusa- 
re il Polo. 

«Se si vuole realmen- 
te discutere le modifi- 
che — spiega il relatore 
di maggioranza Salvato- 
re Cherchi, Pds — non si 
possono presentare 
4.000 emendamenti. Co- 
sì si vuole solo fare con- 
fusione. E poi non ci 
possono accusare. di 
non voler discutere con 
loro». Del resto un simi- 
le atteggiamento, fa no- 
tare Cherchi, non ha 
portato a nulla neanche 


SECONDO UN RAPPORTO DI BANKITALIA 
E nella corsa verso Maastricht 
ilprimato va al Lussemburgo 


ROMA — Lussemburgo, Danimarca, Irlanda e Pa- 
esi Bassi «dovrebbero» conseguire già quest'anno 
un disavanzo inferiore al 3% del Pil. Francia e Re- 
gno Unito, oltre al Lussemburgo, «registrerebbe- 
ro» un rapporto tra debito pubblico e prodotto in- 
feriore al 60%. Nella corsa verso la convergenza 
tra i «paletti» fissati dal Trattato di Maastricht, il 
Bollettino Economico della Banca d’Italia assegna 
dunque il primato al piccolo Lussemburgo, in re- 
gola con un anno di anticipo sia sul deficit sia sul 


In Germania il disavanzo di quest'anno «in ba- 
se a stime ufficiali» salirà dal 3,5 al 3,9% del Pil 
per poi essere ricondotto al 3% in tempo utile, nel 
1997. In Francia questo rapporto finirà quest'an- 
no al 4% dal 4,8%, per poi raggiungere il 3% l'an- 
no prossimo, grazie anche al versamento straordi- 
nario da parte di France Telecom quantificato in 
37,5 mld di franchi (0,5% del Pil). Nel Regno Uni- 
to, infine, il deficit scenderà alla fine di quest'an- 
no dal 5,8% al 4,2% del Pil. 

Il contenimento del fabbisogno statale sotto la 
soglia del 3% entro il 1997, quindi, stando agli 
obiettivi programmati dai governi europei, riguar- 
derà i 4 Paesi già in regola quest'anno (Lussem- 
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in esame sono stati ri- 
presentati in Aula. 
Governo e maggioran- 
za confermano invece 
di voler limitare al mas- 
simo il numero delle 
modifiche. Sarà proba- 
bilmente introdotta 
quella che azzera del 
tutto l'aumento degli 
estimi catastali ai fini 
Irpef, come promesso 
da Prodi ai sindacati. 
Sul fisco invece dopo 
l'accorpamento delle de- 
leghe e le modifiche a 
Irep e Irpef il Governo 
punta a mantenere il te- 
sto votato in commissio- 
ne. E proprio su questo 
tema si giocherà la par- 
tita più dura con le op- 
posizioni. «O loro — spie- 
ga Cherchi — come han- 
no già fatto con un col- 
po a sorpresa con la 
Stet taglieranno drasti- 


in commissione, Lì furo- 


no presentati quasi 
5.500 emendamenti, 
che grazie al regolamen- 
to, in massima parte 
non furono neanche pre- 
si in considerazione, 
portando in votazione 
quasi eclusivamente le 
richieste di Governo e 
maggioranza, Ora gli 
emendamenti non presi 


burgo, Danimarca, Irlanda e Paesi Bassi) ai quali 
si aggiungono Francia e Germania. 

Intanto la Bundesbank è ottimista. «Per la Ger- 
mania sarà difficile rispettare il limite fissato dal 
trattato di Maastricht sul deficit, ma è ancora pos- 
sibile». 

Con tutta la sua autorevolezza di capo economi- 
sta della Bundesbank, Otmar Issing scende così in 
campo nella diatriba che vede il governo di Bonn 
schierato contro le previsioni pessimistiche conte- 
nute nel rapporto semestrale dei sei maggiori isti- 
tuti di ricerca economica tedeschi. Secondo Is- 
sing, «è prematuro» dire sin da adesso che la Ger- 
mania non riuscirà a centrare il tetto del 3% nel 
rapporto tra fabbisogno e prodotto interno lordo 
nel 1997. 

Issing non vuole commentare direttamente la 
decisione di Eurostat che ha autorizzato la Fran- 
cia a trasferire i fondi di France Telecom per al- 
leggerire il proprio deficit di bilancio, ma le sue 
parole suonano comunque come una bocciatura 
per Parigi: «La questione — dice Issing — è il modo 
in cui dovranno essere considerati i precedenti 
sulla finanza pubblica. Il principio fondamentale 
— conclude — è la continuità». 


La Fiom contesta Fazio 
sulla politica dei redditi 


ROMA — Il segretario generale del sindacato me- 
talmeccanici Fiom-Cgil Claudio Sabattini ha giudica- 
to «molto gravi» le valutazioni della Banca d'Italia 
sulle richieste economiche delle tute blu per il nuo- 
vo contratto di lavoro. Sabattini, intervistato dal Tg 
3 Rai delle 19, ha detto: «Rispetto all'inflazione che 
cala faremo tutto ciò che è necessario per collegarci 
a questo processo. Resta il fatto però di quello che la 
politica dei redditi prevede non solo per i salari, ma 
anche i prezzi». 

Rispondendo ad una domanda sullo stato della 
vertenza contrattuale, Sabattini ha poi aggiunto che 
«l'intesa sul rinnovo del contratto, che è uno dei pez- 
zi importanti della politica dei redditi, di tutti i red- 
diti, rimane bloccata dal fatto che Confindustria e 
Federmeccanica non hanno ancora affrontato il pro- 
blema più elementare, cioè quello di fare una contro- 
proposta rispetto alle nostre richieste. In più ovvia- 
mente la Fedemeccanica ha rifiutato qualsiasi incon- 
tro e quindi non è possibile proseguire la trattativa, 
A me pare che la situazione sia chiarissima». 


camente gli emenda- 
menti o un voto di fidu- 
cia entrerà nell'ordine 
delle cose». 

In attesa degli svilup- 
pi e della manifestazio- 
ne antifisco promossa 
dal Polo per il 9 novem- 
bre il segretario di Alle- 
anza Nazionale Gian- 
franco Fini ha messo in 
agenda una serie di in- 
contri con le categorie 
dellavoro autonomo, ar- 
tigiani e commercianti 
in prima linea. E ieri la 
Gonfcommercio è torna- 
ta a mettere in luce lo 
scontento degli italiani 
verso la manovra del 
Governo. Secondo un'in- 
dagine commissionata 
alla Girm «il 52% degli 
italiani giudica non po- 
Sitiva la Finanziaria. 
Una quota che sale al 
67% tra i commercianti 


in genere e al 71% tra 
quelli che aderiscono a 
una associazione di ca- 
tegoria». 

Al centro delle pole- 
miche resta comunque 
il capitolo pensioni. Do- 
po l'ennesimo invito del 
governatore della Ban- 
ca d'Italia Fazio a rive- 
dere la riforma delle 
‘pensioni ieri il presiden- 
te dell'Inps Gianni Bil- 
lia ha implicitamente 
ammesso che gli squili- 
bri italiani dello stato 
sociali vanno ricercati 
proprio nel sistema pre- 
videnziale. Perchè se è 
vero che complessiva- 
‘mente lo Stato spende il 
3% in meno di altri Pae- 
si per spese come forma- 
zione, assistenza, fami- 
glia, disoccupazione, 
per le pensioni l'Italia 
spende tre punti in più. 

Paolo Tavella 


ROMA — Attento alla 
«sirena D'Alema». È 
l'avvertimento che An 
rivolge a Berlusconi ed 
a quanti credono che il 
leader del Pds e Prodi 
siano realmente «sepa- 
rati in casa». È tutta 
una finta, mette in 
guardia uno dei luogote- 
nenti di Gianfranco Fi- 
ni, Maurizio Gasparri: 
D'Alema ed i suoi colla- 
boratori, da Violante a 
Folena, «fingono» di cri- 
ticare Prodi «con il solo 
obiettivo di allungare 
la vita di questo trabal- 
lante governo». Non 
vorremmo quindi, è la 
conclusione di Gaspar- 
ri, «che qualcuno del 
Centrodestra si lascias- 
se irretire dalla sirena 
D'Alema». 
L'opposizione, secon- 
do An, deve battersi 
contro la commissione 
Bicamerale, per l'assem- 
blea costituente ed il 
presidenzialismo. Ed 
ha il «dovere», insiste 
Maurizio Gasparri, di 
far cadere questo gover- 
no «che sta affamando 
gli italiani» e che «si ser- 
ve del buonismo di 
D'Alema, che raccoglie 
immeritati complimen- 
ti a destra e a manca, 
per continuare a far an- 
dare le cose come van- 
no». Un altro coordina- 
tore di An, Publio Fiori, 
fa appello al patriotti- 
smo in nome del quale, 
afferma, si ha il «dove- 
re» di votare contro la 
Bicamerale «se questo 
servisse a far cadere il 
governo Prodi». 
Nessuna tregua quin- 
di nella battaglia di op- 
posizione contro Prodi 
e la legge finanziaria. 
Alleanza Nazionale, 
mentre Silvio Berlusco- 


NON PIACE L’IDILLIO CON BERLUSCWI 


An: «Ma D'Alema 
è solo una sirena» 


ni è intento a «dialoga- 
Te» con D'Alema sulle ri- 
forme, sta preparando 
la manifestazione nazio- 
nale di tutto il Polo che 
ci sarà sabato prossimo 
a Roma con un corteo 
ed un comizio finale di 
tutti i leader del Centro- 
destra. Per i prossimi 
giorni Fini ha in pro- 
gramma una serie di in- 
contro con i rappresen- 
tanti delle associazioni 
delle categorie produtti- 
ve ai quali illustrerà le 
proposte di An alterna- 
tive alla «stangata» di 
fine anno decisa dal go- 
verno. Peo 

Ma nel Polo non tutti 
sono per la «lotta dura» 
annunciata da Fini. Il 
Gcd, come fa sapere Cle- 
mente Mastella, potreb- 
be assumere un atteg- 
giamento di tregua nei 
confronti del governo 
«se si ipotizzasse la ri- 
cerca di nuovi equilibri 
politici e parlamenta- 


ti». Ma solo a pattore- 
cisa il presidentédel 
Gcd, che «di qui a lal- 
che tempo davve si 
iniziasse a discere 
con serenità su unlo- 
vo premier ed una ag- 
gioranza molto piùar- 
ga di quella che c'è 

Il segretario deiri- 
stiano-democraticiier 
Ferdinando Casini yi- 
ta intanto il Polo ala- 
Te prova di serietà di 
rigore» in Parlamto 
quando sarà discus la 
riforma delle pensili e 
dello stato sociale.‘o- 
porremo delle mdi- 
che, ha annundo, 
«cercando di forza il 
blocco degli immdi- 
smi custoditi dalla ìg- 
gioranza di centrai- 
stra»). Il vicesegr&io 
del Gcd Marco Follisi 
rivolge invece a RG- 
no Prodi. Precisa din 
volere un governgji 
salute pubblica» ja 
nemmeno, aggiungsi 
può accettare che b. 
Sto ‘governo  risri 
all'opposizione «o 
preclusioni, ostracài 
e accuse di sabotagp. 
Ed avverte il presiq- 
te del Consiglio e 
«chi semina rissa èì- | 
stinato prima o pa 
raccogliere inciucio) 

A spezzare una |- 
cia in favore di M4- 
mo D'Alema è Ano 
Sanza della segreta 
del Cdu. A suo pareil 
segretario del Pds è. 
almente alla ricerca] 
«giusto clima polit)y | 
per fare le riforme,la 
Prodi «lo comprorn. 
te». I comportamii 
del presidente del G. 
siglio, quindi sono 6. 
nuti «inconcilialy 
con quelli di D'Alene 
rendono «difficile illa- 
logo» con il Polo. 

Elvio Sarco 


IL SENATUR A RUOTA LIBERA SE LA PRENDE ANCHE CON IL VATICA[O 


Bossi contro l'Europa unita 


«Non vogliamo un super Stato fascista» - Spunta un «manuale di resistenza fiscie» 


VARESE — Umberto 
Bossi a ruota libera con- 
tro i «nemici» della Pada- 
nia. Il leader leghista si 
è scagliato contro l'Euro- 
Pa unita, il Vaticano e i 
politici italiani che si op- 
pongono alla secessione 


«dei lumbard. Un Senatur 


al vetriolo che ha tenuto 
un comizio ieri a Varese, 
alla festa della Lega, do- 
Ve è stato distribuito an- 
che il manuale di «resi- 
Stenza fiscale». i 
Ad ascoltare Bossi 
c'erano anche i rappre- 
sentanti di dieci gruppi 
indipendentisti di Fran- 
cia, Belgio e Sri che 
‘hanno portato il loro sa- 
luto agli «amici padani». 
E proprio in quest'occa- 
sione è stata lanciata 
l'iniziativa di costituire 
una «internazionale indi- 
pendentista» da contrap- 
porre a quella socialista. 
«I padani riusciranno 
a battere l'Italia — ba ur- 
lato Bossi davanti alla 
platea di militanti —. Se 
ci uniamo per gli italiani 
sarà finita. Molto presto 
verrà il momento del 
braccio di ferro». Il sena- 
tur ha ricordato ancora 
una volta le prossime 
«elezioni padane»: «Stan- 
no preparando la legge 
elettorale. Presto il go- 
verno della Padania ci fa- 
rà sapere il giorno in cul 
andremo:alle urne». 
Il leader indipendenti- 
sta, di fronte ai «colle- 
ghi» stranieri, ha anche 
Spiegato cosa pensa 
dell'Europa unita: «E in 
atto in Europa una Crisi 
generale del sistema fi- 
scale. Per questo motivo 
gli stati nazionali stanno 
pensando a un supersta- 
to che si chiama Europa. 
È una scelta pericolosa. 


Umberto Bossi 


L'Europa deve essere 
quella dei popoli». Per il 
senatur l'Europa che sta 
per nascere è Impronta- 
ta a un'ideologia «super- 
fascista»: «Gli stati na- 
zionali vogliono unirsi 
Dex tenera a bada i popo- 
i. Ma non ce la faranno 
= ha urlato indicando gli 
esponenti dei gruppi in- 
dipendentisti presenti — 
La forza dei popoli pre- 
me. E per fermarla si de- 
vono affidare all'ideolo- 
gia superfascista di uno 
stato supernazionale». 

D Bossi versione 
«Braveheart». Che non 
ha dimenticato di pole- 
muzzare contro gli «av- 
Versari italiani): «I poli- 
tici vogliono farci torna- 
re al passato dove co- 
mandano la mafia e po- 
chi grandi imprenditori 
del nord con la benedi- 
zione del Vaticano». 


A far da contorno alla 
festa leghista, c'è stato 
ieri anche un corteo sto- 
rico che ha sfilato per il 
centro di Varese. Costu- 
mi medievali, l'immanca- 
bile Carroccio e anche 
un «Braveheart» padano 
di Olgiate Olona. 

Nella mattinata, pri- 
ma del comizio di Bossi, 
c'è stata poi la presenta- 
zione ufficiale del «ma- 
nuale di resistenza fisca- 
le», un opuscolo di una 
ventina di ‘pagine con la 
prefazione del politologo 
Gianfranco Miglio. «E ve- 
nuto il momento di dire 
basta a questo Stato la- 
drone e di fare un atto di 
disobbedienza civile — 
ha detto Roberto Maroni 
—. Noi del governo pada- 
no saremo al fianco di 
tutti quelli che avranno 
il coraggio di seguire le 
indicazioni del manua- 


le». 
Nell'opuscolo vengono 


ribaditi i tre «diritti na- 
turaliy che la Lega vuol 
far rispettare: la com. 
lensazione dei crediti e 
dei debiti con lo Stato; la 
contestazione delle spe- 
se «immorali»; il diritto 
ad avere una informazio- 
ne indipendente. 
Ma l'invito alla resi- 
stenza fiscale potrebbe 
far intervenire la magi- 
stratura, E a mettere in 
[RENEE i parlamentari 
eghisti è stato il presi- 
dente del Senato Nicola 
Mancino che ieri sera, in- 
tervistato in Tv, ha mes- 
so in guardia i parlamen- 
tari IST che istigano 
i cittadini a non pagare 
le tasse: «In caso di ribel- 
lione alla legge — ha pre- 
cisato Mancino — è la ma- 
gistratura che deve inter- 
venire». 
v.d.a. 


ROMA — re scuse so- 
no ufficiali; il Diparti- 
mento militare del Go- 
Verno svizzero ha emes- 
so ieri un comunicato, 
con cui i militari elveti- 
ci «si scusano» per lo 
Scenario profilato du- 
tante una esercitazio- 
he avvenuta il 27 set- 
tembre scorso. 

Ecco i fatti: il 27 set- 
tembre 1996 il coman- 
dante del Panzerbatail- 
lon svizzero «F Div 2», 
Frederic Greub, profila 
durante una esercita- 
zione militare il se- 
guente scenario: sim 
patizzanti ticinesi del 
«Movimento padano» 
manifestano in varie 
città elvetiche. A loro 
sostegno giunge un 
too militare della 
Padania. Le autorità 
svizzere decidono per- 
tanto di rafforzare i lo- 
ro contingenti sul con- 
fine meridionale... 

Sembra Risiko, ma è 
realtà; il fatto è avve- 
nuto durante «l Corsi 
di ripetizione militare» 
che tutti i cittadini 
svizzeri sono tenuti a 
fare periodicamente fi- 
no a 50 anni di età. In 


ESERCITAZIONI MILITAII 
] «panzer» svizzeri 
contro la «Padania: 
«Scusate la gaffe» 


Italia la notizia è sutà 
resa nota dal depurtv 
leghista Borghezi 
ha presentato uni 
terrogazione parldMin- 
tare al ministro Ma 
Difesa Andreatta. 

Ieri è giunta 14 n= 
ferma dal DipartWMNy- 
to militare del Goveho 
di Berna: il fattà È ve 
caduto, ma il OMan 
dante Greub.eqil sip 
superiore ADI «1S0ygg 
no»: si trattava di uno 
«scenario sbaglatoy e 
le scuse sono eitesela, 
tutti coloro che jOtreh- 
bero sentirsi cdnvolti 
da questo scenalio. Se- 
condo il Diparimento 
i responsabili yulitgri | 
avrebbero | cfiticato 
«già sul postoy qu Pro- 
filò questo scendo. 

Resta solo Uin irterro- 
gativo: per fore le eser- 
citazioni n0h sarebbe 
meglio evitore riferi 
menti geogafiri e/o 
politici? Il Diparim®n- 
to militare di Berra ha 
assicurato Che dal Pi- 
mo ottobre 1996 € € in 
ordine in Pmposito tel 
capo di stadio magIo- 
re.’ Fatti del 9@Mre 
non dovretbero &n- 
que ripetersì, 


i 
] 
| 


Tadino 


Cultura a EI 


vabato 2 novembre 1996 


BIOGRAFIE: MARIA DE’ MEDICI 


Turbolenze regali 
in quel di Francia 


«Gli splendori della reggenza» di Rubens: il 
Maria de’ Medici (morta in rabbioso esilio) di un ampio ciclo celebrativo. 


Recensione di 
Gabriella Ziani 


Una Francia lontana (il 
Re Sole verrà dopo due 
generazioni, alla Rivolu- 
zione del 1789 manca un 
secolo e mezzo) eppure 
così viva e vivace nella 
penna di uno storico 
«narratore» com'è An- 
dré Castelot: «Maria, 
de' Medici, Un'italiana 
alla corte di Francia» 
(Rizzoli, pagg. 231, lire 
29 mila) è un vero bril 
lante romanzo, e forse vi 
stonano un po', per il no- 
stro gusto, solo i troppi 
punti esclamativi che Ca- 
stelot usa, candidamen- 
te sorpreso dalla singola- 
rità dei fatti e dei perso- 
naggi - ma in ciò egli 
condivide e forse antici- 
pa la reazione di qual- 
che lettore genuino. 

Si tratta della storia di 
Enrico IV, il «cristianissi- 
mo) (e già le obbligato- 
rie virgolette dicono che 
c'è un interessante retro- 
scena): un re galdente e 
Galante, ben più anziano 

Maria de' Medici alla 
quale si sposa dopo aver 
rinnegato e rinchiuso in 
prigione la celebre Mar- 

herita di Valois (altri- 
menti detta Margot, leg- 
gendaria responsabile di 
tradimento, già oggetto 
di una biografia dello 
stesso storico e, di recen- 
te, trasformata in film). 

Maria proviene dalla 
corte fiorentina di Ferdi- 
nando, suo zio, ex cardi- 
nale, sfiorato dai sospet- 
ti di essere stato l'assas- 
sino del fratello France- 
sco (padre di Maria) e 
della sua seconda mo- 
glie, la discussa venezia- 
‘na Bianca Capello. La so- 
rella di Maria, Leonora, 
diventerà moglie di Gu- 
glielmo Gonzaga a Man- 
tova, e sarà reggitrice di 
cose pubbliche saggia e 
paziente (si può vedere, 
per completare il quadro 
storico, dinastico e psico- 
logico dell'epoca, la bel- 
lissima e trasognante 
storia di Leonora e fami- 
glia in «Il segreto dei 
Gonzaga» di Maria Bel- 
lonci, Oscar Mondadori). 


Ciò che tiene allegro il 
fuoco narrativo di T 
J0t mom SONO bolo le cre: 
stioni politiche: (ja da 
contesa fra Ugonotti e 
cattolici in. Europa) ma 
la serie di stramberi 
che rendono pittoresca 
la corte di Francia. Enri- 
co passa con grossolana 
allegria di donzella in 
donzella, e tutte le impo- 
ne alla consorte - nevra- 
stenica. Ha una decina 
di figli, di cui quattro le- 


motivi d: 


Danimar, 
detto che 


ne Europe 
zo «L'ulti 


novembre. 


COPENAGHEN — Il governo 
danese ha passato qualche tu 
ora hella bufera per aver rifiu- 
tato allo scrittore Salman Ru- 
£ l'ingresso nel paese, per 

i Îî sicurezza. Proteste 
violente sono piovute da tutte 
le patti, e infine Copenaghen 
ha fatto marcia indietro. Sal- 
man Rushdie potrà entrare in 
» anche se non è 
+ ara .in tempo a riti- 
Hei i remio letterario «Ari; 
Tibutatogli dall'Unio- 

Ta Der il suo AEREI 
‘0 sospiro È 
ro», che verrà ORE ilo 14 


«Il signor Rushdie dovrà ri- 
vedere i propri progetti di 


Brillante e scanzonato, 
Castelot offre il quadro 
di un’epoca rovente, 
dominata dalla rissosa 
reggente fiorentina. 
Un fosco «vaudeville», 
tra intrighi incessanti. 


gittimi e gli altri no - ap- 
partengono a cinque ma- 
dri diverse. Li tiene tutti 
assieme, in una sorta di 
allegro (per il momen- 
to...) «asilo» di famiglia. 

La regina nata alla fa- 
stosa corte dei Medici è 
arrivata con un vasto se- 
guito di rumorosi ‘intri- 

anti e faccendieri, uno 

ei quali - Concino Con- 
cini - passa da favorito a 
grande intrallazzatore, e 
diventerà ricchissimo e 
potente, assieme alla mo- 
glie, la torva ex camerie- 
Ta della regina Maria. 
Ma l'epoca è quanto mai 
stridente di contraddizio- 
hi: qua il lusso e le feste, 
gii abiti intessuti di gigli 

‘oro, e là il buio degli 
agguati e le teste mozza- 
te. Concini finirà appun- 
to in un agguato, ordito 
dal Aglio Maria, il re 
giovinetto Luigi XIII. 

L'aggressione più gra- 
ve, però, non è certo que- 
sta. E' Enrico IV a cade- 
re vittima - quando il 
primogenito ha solo no- 
ve anni - di uno dei con- 
tinui attentati cui era 
fatta segno la sua perso- 
na, congiure di palazzo e 
di amanti tradite, come 
in un pazzesco «vaude- 
ville» tinto di nero. E 
dunque Maria, che forse 
per presentimento ha in- 
sistito per farsi incorona- 
Te poco prima del lutto, 
diventa reggente. 

Il carosello continua 
attorno a lei, e la levità 
dello storico volta quasi 
in fresca girandola la 
complessità di lotte inte- 
stine che mettono più 
volte a repentaglio l'uni- 
tà della Francia, soprat- 
tutto per l'«indisciplina» 
dei principi, pronti a var- 
care i confini e ad allear- 
si coi protestanti, ma 
pronti anche a cedere di 
fronte a un nuovo feudo 
o a qualche barile di «i- 
vres» della corona. 

Maria, la regina «ita- 
liana» che non imparerà 
mai a perfezione il fran- 
cese e che non amerà il 
Louvre, allora sede del 
SRO) passa dunque da 
no a igtrimonio umilian- 
CA RS faticosa reggen- 

a mala; i 
grado di sost, LELE 
‘enere, e infi- 


‘ande pittore fu incaricato da 


ne le tocca il destino più 
aspro: la ribellione del 
primogenito  adolescen- 
te, che le porta via lo 
scettro e, pur con le gra- 
ziose maniere _ dell'eti- 
chetta di corte, la fa rin- 
chiudere in un castello 
che la tradizione vuole 
cupo e impenetrabile, 
ma che in realtà era co- 
me un groviera: vi entra- 
rono infiltrati e cospira- 
tori, per organizzare una 
ricambolesca fuga della 
Tegina, corpulenta ma 
non doma, che si lasciò 
scivolare giù da un terra- 
pieno col cofanetto dei 
diamanti in mano, per 
non rischiar di cadere - 
poco regalmente - da 
‘una pericolosa scala issa- 
ta a quindici metri dal 
terreno. Dumas troverà 
ampia materia, qui, peri 
suoi «Tre moschettieri). 
Le tristi avventure era- 
no appena al principio. 
Armata! contro il figlio, 
Maria non cesserà di bri- 
gare per il potere e ne pa- 
tirà le scomode conse- 
guenze. A poco le servi- 
Tà aver sposato figli e fi- 
glie con le più grandi ca- 
se regnanti dell'epoca 
(in Spagna e Inghilterra), 
tanto da venir definita 
«a madre d'Europa»: 
Guaglle accanto al fi- 
glio-re arriverà l'indi- 
menticabile potenza di 
Richelieu, suo ex favori- 
to, Maria perderà la te- 
sta per odio, e cospirerà 
dall'estero contro la co- 
rona, spesso alleata di 
Gastone d'Orleans, suo 
Bale cadetto, un volta- 
gabbana spaventoso, 

Il trapasso tra Sgue: 
cento e Seicento brulica 
qui di tutta la sua terri- 
bile e scoppiettante in- 
quietudine: una primor- 
dialità di costumi, una 
violenza temibile, un fa- 
sto ancora nascente de- 
stinato nel ‘700 a diven- 
tare teatrino pericoloso, 
lotte  perpetue, eserciti 
in movimento, alleanze 
in bilico, minuetti di con- 
venienza... La «grassa 
banchiera) in mezzo, a 
IpRzoe benissimo - oggi 
- il palcoscenico roman- 
zesco che lo storico le al- 
lestisce, non privandosi 
del piacere di additarla - 
forse anche per consue- 
ta superiorità cisalpina - 
al pubblico disprezzo: 
«L'imbecillità innata del- 
la nostra grassa fiorenti- 
na...) è una delle frasi 
complimentose che Ma- 
ria si puada a. Del re- 
sto la fama egli italiani 
a Parigi era già pessima 
da un pezzo («nugolo di 
uccelli rapaci», dice Ca- 
stelot), e cioè dall'epoca 
di un'altra Medici salita 
al trono di Francia, la fa- 
mosa Gaterina. 


SCRITTORI: POLEMICA 


Rushdie in Danimarca? Sì, 


viaggio», ha comun 
jul Nyrup Ramo 

Poul NY. ssen, 
fornire date precise perla visà 
ta, che avverrà in un impreci. 
sato momento «prima di Nata. 
le». Oltre a timori di attentati 
da parte di integralisti islami- 
ci (mai è stata annullata 5 c. È 
twa», la condanna a morte de- locali associazioni d Je 
cretata contro Rushdie dal de- tori avev, dedi scrit- 
funto ayatollah iraniano Kho: dalo. E 

meini per l'opera «I v Te. NOFVESE Ì d 
Satsniohi considerata blasfe- ‘gese di Rushdie, 
ma), le forze dell'ordine dane- 
si avevano giustificato il pre- 
cedente divieto di ingresso 
con. il super-lavoro in cui sono 
ppogiale per tenere a bada 
la faida tra gang rivali di moto- 


zzato il 


ciclisti. 


ministro 


satanici»: 


Ma N 
anni fa fu gravemente ferito, 
presumbilmente da un com. 
mando di integralisti islamici 
per aver pubblicato «Versetti 


SEMINARIO 
La lingua 
che cambia 
Un incontro 
a Trieste 


TRIESTE — La lin- 
gua cambia, si evol- 
Ve, si contamina, si 
impoverisce da una 
parte e si arricchi- 
sce dall'altra: ma il 
processo - forse ine- 
vitabile - va gover- 
nato, e non c'è mi- 
glior luogo per ope- 
rare in modo consa- 
pevole che la scuo- 
la. 

Con questo inten- 
to, di didattica e ri- 
pensamento rivolto 
agli insegnanti, si 
svolgerà a Trieste 
un seminario di 
studi e aggiorna- 
mento intitolato 
«Insegnare l’italia- 
no nella scuola del 
2000». L'iniziativa, 
rivolta ai docenti 
delle scuole di ogni 
ordine e grado, si 
terrà dal 7 al 9 no- 
vembre nell'aula 
magna dell'univer- 
sità, ed è organizza- 
ta dal Dipartimen- 
to di italianistica, 
linguistica, comuni- 
cazione e spettaco- 
lo dell'ateneo trie- 
stino, in collabora- 
zione con la rivista 
«Italiano & oltre» e 
la casa editrice La 
Nuova Italia, col pa- 
trocinio del mini- 
stero della Pubbli- 
ca istruzione e di 
quello dell’Univer- 
sità (per informa- 
zioni: Università 
degli studi di Trie- 
ste, tel. 
040-6763551, fax 
040-571071). 

Studiare il cam- 
biamento della lin- 

a, le sue cause, 

le sue direttrici, gli 
elementi di contat- 
to fra l'italiano e le 
altre lingue euro- 
pee ed extraeuro- 
pee: questo l'inten- 
to della discussio- 
ne, che ha tra i pro- 
motori e parteci- 
panti fra gli altri El- 
vio Guagnini, Ful- 
vio Salimbeni, Rien- 
zo Pellegrini, Mar- 
zio Porro, Tullio De 
Mauro, Manlio Cor- 
telazzo, Maurizio 
Dardano, Ugo Cardi- 
nale, Garla Marel- 
lo, Maria Luisa Al- 
tieri Biagi, Marina 
Sbisà, Giulio Lughi. 

L'incontro si con- 
cluderà nel pome- 
riggio di sabato 9 
con una tavola ro- 
tonda, intitolata 
«L'insegnamento 
della letteratura 
per la scuola di do- 
mani», cui parteci- 
peranno Fabio Cos- 
sutta, Giorgio Cusa- 
telli, Pietro Gibelli- 
ni, Vitilio Masiello, 
Marina Paladini, 
Giuseppe Petronio, 
Ulrich Schulz Bu- 
schhaus  dell'Uni- 
Versità di Graz, co- 
ordinati da Elvio 
Guagnini. 

Tra i temi in di- 
scussione, il lessi- 
co, la scrittura gior- 
nalistica e narrati- 
va (con l'esempio di 
Dino Buzzati), lin- 
gua e scienze, i vo- 
cabolari, il futuro 
delle grammatiche. 


ma che paura 


Ygaard, che alcuni 


«E' inaccettabile. 


Questo significa arrendersi al 
terrorismo», aveva detto, 


Servizio di 


Giorgio Placereani 
Adele Dixon! Chi era 
costei? Il nome di que- 
sta cantante è legato a 
una ricorrenza non di 
poco conto. Fu, la sua, 
la prima immagine che 
apparve sui teleschermi 
sessant'anni fa, il 2 no- 
vembre 1936, quando 
dall'Alexandra Palace 
di Londra la Bbc iniziò 
il primo servizio regola- 
re al mondo di trasmis- 
sioni televisive: un'ora 
al mattino e un'ora al 
‘pomeriggio. Per questo 
oggi possiamo dire che 
la televisione compie 
sessant'anni. 

Dei programmi televi- 
sivi veri e propri arriva- 
rono pochi giorni dopo, 
dal 17 novembre; e nel 
maggio dell’anno se- 
guente i possessori dei 
rari e costosi apparec- 
chi — nonché i passanti 
londinesi nell’area do- 
ve erano stati installati 
per il pubblico — poteva- 
no assistere in televisio- 
ne all'incoronazione di 
Giorgio VI, In ogni mo- 
do, «la televisione non 
conterà, nel corso della 
mia e della nostra vi- 
ta», opina su «The Liste- 
ner» nel 1936 il solito 
giornalista che ha capi- 
to tutto. 

Così, battendo gli 
americani e i tedeschi 
della Fernseh, gli ingle- 
si avevano vinto la cor- 
sa per la tv. Una lunga 
corsa, che s‘inizia pro- 
babilmente nel 1842 
con gli studi dello scoz- 
zese. Alexander Bain 
sulla possibilità di tra- 
smettere immagini (fis- 
se) attraverso fili elettri- 
ci, Fra molti grandi no- 
mi, bisogna ricordare 
almeno il fisico tedesco 
Paul Nipkow che nel 
1884 brevetta un siste- 
ma elettromeccanico di 
trasmissione delle im- 
magini basato su un di- 
sco rotante. Nipkow era 
un emigrato russo: è cu- 
rioso notare di quanti 
russi immigrati in Occi- 
dente sia costellata la 
storia tecnica e produt- 
tiva della tv. 

Fu un disco rotante 
come quello di Nipkow 
quello inventato da 
John Logie Baird, uno 


TELEVISIONE: ANNIVERSARIO 


E la scatola, infine, parlò 


Sessant’anni fa, dopo molti e curiosi tentativi, la prima immagine. Tutta inglese 


Curiosamente 


si deve ai russi 


buona parte 


delle invenzioni 


scozzese che dopo gli 
studi a Glasgow si era 
dedicato a Londra a 
esperimenti sulla tra- 
smussione televisiva. Im- 
piegò all'inizio come 
soggetto un pupazzo da 
ventriloguo, perché i 
suoi lineamenti di le- 
gno sopportavano me- 
glio di un volto umano 
la scarsa definizione e 
le luci fortissime, poi 
gli esseri umani; alfine 
trionfò, trasmettendo 
l'immagine non nitidis- 
sima di una ragazza, 
nel 1926, davanti ai 
membri del Royal Insti- 
tute. «Mr. John L. 


Baird, nato a Helesbur- 
gh, ha recentemente in- 
ventato un apparecchio 
che rende la televisione 
possibile»: così il «Gla- 
sgow Herald» si felicita- 
va col concittadino. Fra 
parentesi, lo stesso an- 
no dava una dimostra- 
zione con un apparec- 
chio di sua invenzione, 
ispirato a Nipkow, l’in- 
gegner Alessandro Ban- 
fi a Milano. 

E il sistema meccani- 
co di Baird che la Bbc 
impiegò per le prime 
trasmissioni, alternan- 
do salomonicamente 
questa ideazione britan- 
nica col sistema elettro- 
nico americano, realiz- 
zato da Isaac Shoen- 
berg (altro emigrato rus- 
so) per la Marconi-Emi. 
Una settimana l'uno, 
una l’altro. Ben presto 
tuttavia fu il sistema 
elettronico a spuntarla, 
per vari motivi, fra cui 
la miglior definizione 
(405 linee) e la mancan- 
za di rumorosità rispet- 
to al disco rotante. 


E ilrisultato? 

«E? terribile», 
fuil commento 
di un «creatore» 


Baird si ritirò in buon 
ordine e continuò le ri- 
cerche, con interessanti 
risultati, morendo nel 
1946. Però la breve pri- 
mazìa inglese volgeva 
già al termine. 1939: 
scoppia la guerra. Le 
trasmissioni Bbc si in- 
terrompono, a metà del 
«cartoon» di Walt Di- 
sney. «Mickey's Gala 
Première» (quando ri- 
prenderanno nel 1946, 
tocco di superbo stile 
britannico, il cartone 
animato ripartirà dal 
punto in cui era stato 
interrotto). Mentre l'Eu- 
ropa va in pezzi, gli Sta- 


Londra, 1936: viene presentato uno dei primi televisori economici. La ridda 
di «invenzioni» si era appena conclusa e la Bbc si era assicurata il primato. 


ti Uniti preparano il 
boom delle tv. 

Anche gli States ave- 
vano il loro filone di in- 
ventori. Già nel 1924 il 
giovane Philo Taylor 
Fanrsworth aveva capi- 
to che il futuro della tra- 
smissione televisiva sta- 
va nell’elettronica (il tu- 
bo catodico era stato in- 
ventato nel 1897) e non 
nei sistemi meccanici 
come i dischi rotanti, 
sui quali lavorava in 
America C.F. Jenkins. 
«Stanno abbaiando al- 
l'albero sbagliato», dis- 
se degli altri ricercatori 
Farnsworth, che veniva 
dalla campagna. . ; 

A dire il vero, i suoi 
esperimenti rischiaro- 
no di procurargli guai 
imprevisti nel 1926, in 
pieno proibizionismo: 
su segnalazione di un 
vicino insospettito dal 
traffico di pacchi, arri- 
vò la polizia, supponen- 
do che il giovanotto fos- 
se un fabbricante clan- 
destino di whisky. Farn- 
sworth avrebbe dovuto 
rispondere: «Vi sbaglia- 
te, . signori: molto 

eggio!». 

3 Riano altri due 
emigrati russi in questa 
storia: l'inventore Vla- 
dimir Zworykin perfe- 
ziona il tubo catodico 
di Braun e nel 1931 pre- 
senta la prima teleca- 
mera elettronica. David 
Sarnoff, dirigente della 
Rca, lo appoggiò e lo 
nominò direttore del 
settore ricerca elettroni- 
ca. Zworykin morì a 92 
anni nel 1981. | 

Leggiamo in «The Hi- 
story of Television» di 
Norm  Goldstein che 
l'anno prima gli era sta- 
to chiesto un giudizio 
sulla televisione ameri- 
cana, che tanto aveva 
contribuito a creare. Se- 
miserio rispose: 
«Awful», terribile. E se 
tenessimo questa rispo- 
sta semiseria quale can- 
delina per la torta di 
compleanno della tv? 
Di quella tv che poi ha 
conosciuto il colore, la 
videoregistrazione (Am- 
pex: fondata dall'emi- 
grato russo Poniatoff) e 
che adesso si lancia ver- 
so l'alta definizione. 

«Awful»? Mah! Co- 
munque, auguri. 


ASTA: VIENNA 


Arte rubata, ora strapagata 


Un successo al di là di ogni previsione la vendita del «tesoro di Mauerbach» 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — È stato un 
successo che non si fati- 
ca a definire sensaziona- 
le, quello dell'asta del 
«tesoro di Mauerbach» 
al Mak di Vienna, La 
grande sala del Museo di 
arti applicate, affollata 
da un migliaio di com- 
pratori da tutto il mon- 
do, quindici linee telefo- 
niche per interessati co- 
perti da anonimato, ecce- 
zionali misure di sicurez- 
za. Christie's sì attende- 
va un incasso complessi- 
vo di 37 milioni di scelli- 
ni. Ma già al termine del 
primo giorno, dedicato 
alla pittura, si era giunti 
a 140 milioni di scellini. 
Un bouquet di Abraham 
Mignon, valutato 
500-800 mila scellini, è 
stato battuto a 12,7 mi- 
lioni di scellini (1,9 mi- 
liardi di lire), mentre la 
Madonna di Pietro Fran- 
cesco degli Orioli è stata 
aggiudicata per tre milio- 
ni di scellini (450 milioni 
di lire), il valore di stima 
era 800 mila-un milione 
e:200 mila scellini. 

Il secondo giorno, cul- 
minato nella vendita di 
un busto di fattura elle- 
nistica per 3,2 milioni di 
scellini, gli incassi totali 
sono saliti a 155 milioni 
di scellini (23 miliardi di 
lire). 

Che fosse Christie's a 
condurre l'asta dei beni 
confiscati durante il na- 
zismo e a vario titolo 
mai restituiti è stato un 
sicuro fattore di succes- 
so. L'ingente tiratura di 
20 mila cataloghi spediti 
in tutto il mondo, gli an- 
munci pubblicitari già in 
settembre su quotidiani 


americani, con lo slogan 
«Stolen art from stolen 
lives» (Arte rubata da vi- 
te rubate), hanno fatto il 
Testo. GCommercialmente 
dunque un pieno succes- 
so. 

Né sono mancati i col- 
pi di scena: visto l'an- 
nuncio dell'asta sul 
«Jerusalem Post» e ri- 
chiesto il catalogo, l'or- 
mai ex-viennese Greta 
Fattal ha scoperto ben 
tre oggetti di proprietà 
della sua famiglia: due 
quadri e un servizio di 
porcellana giapponese, 
che all'ultimo momento 
sono stati sospesi dalla 
vendita, come pure due 
altre opere rivendicate 
da lontani eredi di fami- 
glie austriache. Ora il ri- 
cavato dell'asta conflui- 
rà in una fondazione ge- 
stita dalla Comunità 
ebraica di Vienna: l'88 
per cento andrà a favore 
delle vittime ebree, il 12 
per cento ad altre orga- 
nizzazioni di vittime del 
nazismo. 

Tre giorni prima del- 
l'importante vendita, il 
Mak ha voluto dare un 
ulteriore contributo al- 
l'iniziativa, organizzan- 
do un convegno dal tito- 
lo «Wie Mauerbach zu 
Mauerbach wurde» (Co- 
me Mauerbach è diven- 
tato Mauerbach), che fa- 
cesse il punto e chiarisse 
equivoci. Interessanti so- 
no state le relazioni dei 
funzionari che hanno 
contribuito alla leggen- 
da del tesoro di Mauer- 
bach. 

Giocate tutte sulla di- 
fensiva e con diverse di- 
screpanze fra relazione 
e relazione, le loro anali- 
si hanno cercato di tam- 
ponare la falla prodotta- 


Un pezzo da 800 mila 
scellini venduto per 
quasi 13 milioni. Tutto 
è stato conteso. Ebrei 
risarciti? Solo.in parte. 
El’Austria continua 
conle giustificazioni... 


si nella credibilità del go- 
verno! austriaco in que- 
sti ultimi cinquant'anni: 
«Vorrei sottolineare che 
nessun oggetto dal con- 
vento di Mauerbach è re- 
stato in consegna della 
Repubblica Austriaca» 
ha detto Kurt Haslinger, 
responsabile dal 1988 
della sezione che gestiva 
le opere d'arte confisca- 
te ai nazisti, 

La veemenza dell'af- 


FUMETTI 
Luccaricca 
di «Comics» 


LUCCA — Migliaia 
di persone hanno 
reso d'assalto i pa- 
iglioni della mo- 
stra internazionale 
dei Comics a Lucca 
(fino a domenica), 
Ci sono editori, col- 
lezionisti e «anti- 
quari» di fumetti e 
giornali. Affollatis- 
smo anche lo spazio 
«games» (tornei uffi- 
ciali, virtuali e di si- 
mulazione). Fra le 
mostre: Magnus, Al- 
berto Breccia, Anto- 
nio Rubino e Jac- 
ques Carelman. 


fermazione non è casua- 
le: soprattutto negli an- 
ni Ottanta diversi ogget- 
ti, in particolare quadri, 
migrarono dal convento 
alle porte di Vienna ver- 
so uffici pubblici austria- 
ci, anche situati all'este- 
ro. Altri fecero capolino 
in vari musei della capi- 
tale. Una decisione che 
Haslinger definisce «dif- 
ficilmente giustificabile» 
nonché sintomatica di 
«mancanza di sensibili- 
tà», e che stride forte- 
mente con la misura pre- 
cauzionale adottata nei 
decenni precedenti di 
non mostrare a nessuno 
gli oggetti di Mauerbach 
per non favorire qualche 
richiedente, visto che 
l'esatta descrizione delle 
opere d'arte da parte de- 
gli eredi veniva conside- 
rata sostanziale nella de- 
cisione del giudice: «Io 
ho dato disposizioni per- 
ché le opere venissero ri- 
portate immediatamen- 
te nei rispettivi depositi. 
Anche i quadri affidati 
ai musei continuarono 
ad esservi tenuti solo 
per motivi conservativi 
e non come parte delle 
collezioni». 

Ingrid Oberleitner, del 
ministero austriaco del- 
le Finanze, ha invece 
prodotto fra l'altro un 
elenco delle opere resti- 
tuite: 269 in seguito alla 
prima pubblicazione del- 
l'elenco degli oggetti, 
151 dal 1986, a fronte di 
un totale di 3282 cause. 
Da parte sua Gerhard 
Sailer, presidente delle 
Belle arti, ha ripercorso 
la storia del cosiddetto 
tesoro di Mauerbach, 
chiarendone anche la 
composizione: per tre 
quarti proveniente dalle 


rimanenze del «Central 
Art Collecting Point» di 
Monaco, dove subito do- 
po la guerra i beni confi- 
scati durante il nazismo 
erano stati concentrati 
in un unico enorme de- 
posito, mentre il restan- 
te quarto era costituito 
dagli oggetti di valore 
trovati nel castello pres- 
so Salisburgo dove ven- 
ne arrestato Hermann 
Gòring, da beni lasciati 
dalle truppe di occupa- 
zione nei quartier gene- 
rali utilizzati fino al 
1955, da oggetti vari rin- 
venuti in varie circostan- 
ze durante la guerra: in 
tutto circa duemila vere 
e proprie opere d'altre, 
oltre tremila monete e 
quasi tremila testi tea- 
trali. sea So 
E per giustificare 1 cin- 
que du decenni di 
vergognosa storia del «te- 
soro», Sailer ha citato 
Eve Tucker, funzionaria 
americana che nel 1948 
aveva siermato oo 
lungimiranza» che la ri- 
cerca dei proprietari dei 
beni confiscati sarebbe 


durata «probabilmente 
per i prossimi cin- 
quant'anni». 


Ora il capitolo Mauer- 
bach appare definitiva- 
mente chiuso. L'onta ri- 
mane. E con essa la me- 
moria di una borghesia 
colta, amante dell'arte e 
della letteratura, decima- 
ta da un regime crimina- 
le che seppe guadagnarsi 
la complicità di molti cit- 
tadini. Mauerbach pon è 

iente: da cinquant'anni 
sa dimore e da della 
capitale sono ancora in 
bella vista migliaia di og- 
getti di valore mai acqui- 
stati, mai ereditati, mai 
avuti in regalo, si dice a 
Vienna. 


a 
<J 
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Interni 


Sabato 2 novembre 1996 


LA SPEZIA — Ci sono i 
riscontri. Pacini Batta- 
EGO ha pagato per uscire 

a ANEGIORO i. Il dos- 


sier del Gico di Firenze 
arrivato a Cardino e 
Franz contiene pagine 
«esplosive» su magistra- 
ti di varie procure, com- 
ti Roma e Milano, uf- 
iciali dell'Arma dei cara- 
binieri, finanzieri che 
avrebbero aiutato 0 «co- 
perto» Pier Francesco Pa- 
cini Battaglia ad uscire 
dai suoi guai giudiziari. 
E non è escluso che nei 
prossimi giorni non fac- 
Ciano scattare altre ma- 
nette. Ieri i magistrati 
spezzini si sono presi un 
giorno di riposo approfit- 
tando della festa di 
Ognissanti. In realtà sta- 
rebbero per preparare la 
seconda fase dell'offensi- 
va scattata il 15 settem- 
bre scorso quando il «pu- 
paro» di Tangentopoli 2 
Pacini, l'ex amministra- 
tore delle Fs Lorenzo 
Necci, l'ex deputato Dc 
ed ex piduista Emo Da- 
nesi e la segretaria di Pa- 
cini Eliana Pensieroso fi- 
nirono in cella. I rappor- 
ti degli 007 del Gico sa- 


IL DOSSIER DEL GICO DI FIRENZE CONTERREBBE LE PROVE: PAGINE ESPLOSIVE SU MAGISTRATI ROMANI E MILANESI 


Pacini pagò e schivò Tangentopoli 


Alla luce della nuova documentazione i giudici spezzini preparano la seconda offensiva: probabile che scattino altre manette 


rebbero dedicati appun- 
to alle «coperture» di cui 
il grande burattinaio di 
Tangentopoli 2 avrebbe 
goduto negli ambienti 
Fan: In particolare 

i Roma e Milano, e 
avrebbero approfondito 
i rapporti tra l'avvocato 
Lucibello (iscritto nel re- 

istro degli indagati a La 
jpezia) ed il suo assisti- 
to. 

Gli investigatori han- 
no sviluppato anche una 
serie di elementi che un 
mese fa erano stati rite- 
nuti sufficienti dai 
piemme spezzini (ma 
non altrettanto dai giudi- 
ci delle indagini prelimi- 
nari) per chiedere che ve- 
Disse sancita l'incompa- 
tibilità dell'avvocato Lu- 
cibello con la difesa di 
Pacini Battaglia. 

Le affermazioni conte- 
nute nei colloqui del fi- 
nanziere  italo-svizzero 
in relazione alla sua posi- 
zione nell'inchiesta «Ma- 
ni pulite» hanno trovato 
«riscontri oggetivi». I fi- 
nanzieri hanno docu- 
mentato con materiale 
acquisito nell'ambito di 
perquisizioni quelli che, 


Un'immagine d'archivio di Pacini Battaglia. 


a loro avviso, potrebbero 
essere elementi a suppor- 
to della tesi che Pacini 
Battaglia non mentiva 
quando spiegava come 


era «uscito da mani puli- 
te» o perchè era stato 
«archiviato a Roma». 

Ma il dossier conse- 
gnato a Cardino e Franz 


contiene poi una serie di 
documenti che riguarde- 
rebbero il maggiore dei 
carabinieri. Francesco 
D'Agostino, che per anni 
ha lavorato a fianco di 
Di Pietro e del magistra- 
to romano Paraggio. La 
procura di Roma ascolte- 
rà l'ex pm di Mani puli- 
te. nell'ambito dell'in- 
chiesta sui verbali di Pa- 
cini Battaglia trasmessi 
nel 1993 dalla procura 
della capitale a quella di 
Milano. Nei giorni scorsi 
è stato aperto un fascico- 
lo contro ignoti per fal- 
so, favoreggiamento e 
soppressione in relazio- 
ne alla scomparsa di nu- 
merosi allegati del dos- 
sier di Mach di Palm- 
stein trovato nell'abita- 
zione parigina dell'attri- 
ce Domiziana Giordano. 
Parte del dossier è sta- 
to rintracciato nel fasci- 
colo intestato all'attrice, 
indagata per favoreggia- 
mento e poi archiviato. 
Così come è stata ritro- 
vata la ricevuta dell’in- 
vio di un fax del giudice 
Paraggio alla procura mi- 
lanese che attestava l’in- 
vio del fascicolo sulla Co- 


operazione in cui Pacini 
Battaglia era indagato. — 

Teri Pacini Battaglia è 
stato interrogato fuori 
dal carcere. Secondo 
quanto si è appreso sa- 
rebbe stato sentito come 
ersona informata dei 
‘atti dal coordinatore 
della Dda di Napoli Pao- 
lo Mancuso.  Sull'alta 
velocità? Il magistrato 
ha smentito non solo 
l'argomento del faccia a 
faccia ma anche una sua 
trasferta. Lunedì invece 
Pacini sarà nuovamente 
interrogato dal Gip Ma- 
ria Cristina Failla. Ma 
non presenterà nuovi 
elementi per l'inchiesta 
spezzina. Lo ha reso no- 
La il suo legale Lucibel- 
o 


Ora l'arrivo delle car- 
te del Gico potranno 
marciare come rapidi. 
Di grande aiuto alla loro 
inchiesta sono stati an- 
che i documenti che Jo- 
seph SEA) diretto- 
re generale della »Karfin- 
co«, avrebbe mostrato al 
procuratore generale 
Garla Dal Ponte su ri- 
chiesta del collega spez- 
zino. 


PROCEDONO LE INDAGINI GUIDATE DAL PM DI AOSTA, DAVID MONTI 


Phoney Money, perquisite Fs e Stet 


Sequestrati documenti negli uffici direttivi delle due società - Ferramonti: «E’una buffonata» 


Ernesto Pascale (Stet) 


TORINO — Non si fer- 
ma nemmeno nel «ponte 
dei Santi) l'inchiesta 
Phoney Money-Lobbing 
del pm di Aosta, David 
Monti. Dopo aver invia- 
to, l'altro ieri, due avvisi 
di garanzia, il magistra- 
to ha disposto perquisi- 
zioni e sequestro di docu- 
menti negli uffici direzio- 
nali della Stet e delle Fer- 
rovie dello Stato a Ro- 
ma. 

Ernesto Pascale e Lo- 
renzo Necci, i manager 
delle due aziende, infat- 
ti, sono già stati avvisa- 
ti, entrambi per lo stesso 
reato. Si tratta dell'ipote- 
si di costituzione di asso- 
ciazione segreta (previ- 
sto dalla «legge Spadoli- 
ni» dell'82 approvata do- 
po la scandalo della P2): 
Ernesto Pascale, ammini- 
stratore delegato della 


Stet, è stato iscritto sol- 
tanto l'altro ieri, mentre 
l'indagine su Lorenzo 
Necci risale a qualche 
settimana fa. 

Che cosa cercassero 
gli uomini della Polizia 
negli uffici della Capita- 
le è «top secret». «Le per- 
quisizioni sono sempre 
collegate allo stesso filo- 
ne d'indagine» si è limi- 
tato a dire il magistrato. 
Si sa soltanto che gli 
agenti della Polizia han- 
no sequestrato numerosi 
documenti che, però, 
non sono ancora giunti 
alla Procura di Aosta. 

Il filone di indagine de- 
nominato «Lobbingy è 
una diretta derivazione 
dell'inchiesta «Phoney 
money», un'indagine na- 
ta da 3 certificati di de- 
posito del Banco di Ro- 
ma (valore di 3 miliardi) 
rubati nel Napoletano 


Ministro Visco: 
sul generale 
Pollari» 


nel 1993. Il tentativo di 
negoziarli da parte di un 
imprenditore valdostano 
ha aperto il lavoro del 
pm Monti che ha scoper- 
to un vasto giro di titoli 
di stato non negoziabili 
che sarebbero stati trat- 
tati tramite la. compia- 
cenza di funzionari ban- 
cari di molti paesi. Que- 
sto filone d'inchiesta ha 
portato all'arresto di 
una ventina di persone, 


DENUNCIATA INSEGNANTE IN PROVINCIA DI BRINDISI 
Lamaestra ha la mano pesante: 
i suoi metodi finiscono in Procura 


PROTESTA A FERRARA 
«Elettro-bidello» 
percontrollare: 

la scuola sciopera 


BRINDISI — Legate per 
ore alla sedia con le brac- 
cia dietro le spalle, a vol- 
te schiaffeggiate, altre 
volte costrette a rimane- 
re faccia al muro per tut- 
ta la durata della lezione 
o a subire altri tipi di se- 
vizie. Sono i «metodi 
educativi) che per anni 
una maestra avrebbe im- 
piegato in una scuola ele- 
mentare di Francavilla 
Fontana. Dei frequenti 
episodi di violenza han- 
no parlato i genitori e le 
bambine ai carabinieri 
che, dopo aver accertato 
i fatti, giovedì sera han- 
no denunciato la mae- 
stra alla procura della 
Repubblica presso il tri- 
bunale di Brindisi per i 
reati di sequestro di per- 
sone, uso di mezzi di co- 
ercizione, abuso d' uffi- 
cio e maltrattamenti. 

I militari della compa- 
gnia di Francavilla Fon- 
tana si sono mossi anche 
sulla base di una denun- 
cia presentata da «Arci- 
ragazzi» di Brindisi, nel- 
la quale si parlava dei 
frequenti episodi di mal- 
trattamento. E così gio- 
vedì mattina hanno deci- 
so di accertare diretta- 
mente in istituto quanto 
ci fosse di fondato. In 
quel momento la presun- 
ta responsabile delle se- 
vizie non era al lavoro: 
un' altra insegnante sta- 
va tenendo lezione alle 
25 bambine della terza 
elementare del primo cir- 
colo didattico. Quando i 
carabinieri, in abiti civi- 
li, hanno chiesto di foto- 
copiare il registro delle 
presenze per motivi 
«molto seri», la maestra 


è svenuta mentre la sco- 
laresca è scoppiata in un 
pianto «liberatorio». 

Per tutta la mattinata 


sono stati ascoltati inse- * 


gnanti ed alunne e poi 
sia i genitori delle bambi- 
ne «torturate» dalla mae- 
stra sia altri. In serata i 
militari hanno ritenuto 
di essere in possesso di 
elementi e testimonian- 
ze tali da dover denun- 
ciare alla magistratura 
la cinquantanovenne ma- 
estra di Francavilla Fon- 
tana. 

Gli investigatori han- 
no accertato che le bam- 
bine, soprattutto nove di 
loro, da tre anni alunne 
della maestra denuncia- 
ta, da diverso tempo su- 
bivano da parte sua mal- 
trattamenti, sevizie, per- 
cosse. Ad alcune più di 
una volta l'insegnante 
avrebbe strappato i ca- 
pelli. Tanto che - hanno 
raccontato alcune mam- 
me - molte di loro non 
volevano più andare a 
scuola con le treccine 
per evitare che l'inse- 
gnante avesse la possibi- 
lità di strattonarle me- 
glio e in modo più dolo- 
roso. 

Le mamme hanno rac- 
contato tutto al cap. Car- 
lo Pieroni, comandante 
della compagnia di Fran- 
cavilla Fontana, dopo 
che - hanno detto - le lo- 
ro rimostranze al diretto- 
re didattico e allo stesso 
Provveditore agli Studi 
di Brindisi non avevano 
prodotto alcun effetto. 
La circostanziata denun- 
cia presentata dai carabi- 
nieri è ora all'esame del 
sostituto procuratore di 
Brindisi Lia Sava. 


FERRARA — «Il bidel- 
lo tuteliamo, le teleca- 
mere non vogliamo »: è 
lo slogan che racchiude 
la protesta dei rappre- 
sentanti di istituto e 
dei membri del comita- 
to studentesco di ragio- 
neria dell’ Itc «V.Mon- 
ti» contro la proposta 
dell’ Amministrazione 
provinciale di Ferrara 
di sistemare microfoni 
e occhi elettronici in 
varie parti dell’ edifi- 
cio, per sorvegliare i ra- 
gazzi (quasi 900) in 
ogni atrio. 

«Siamo così sovversi- 
vi da meritarci un siste- 
ma di sorveglianza da 
160 milioni?», Si chie- 
dono gli studenti del 
«V.Monti», che hanno 
invitato i colleghi di 
tutte le altre scuole me- 
die superiori ferraresi 
a partecipare allo scio- 
pero del 6 novembre, 
quando il Consiglio pro- 
‘vinciale discuterà la de- 
libera che ha suscitato 
scalpore anche nel 
mondo politico locale 
ed ha colto di sorpresa 
il provveditore agli stu- 
di Giuseppe Inzerillo, 
che considera «infelice 
il percorso seguito dall’ 
amministrazione pro- 


vinciale, che non ci ha 
informato». Lo stesso 
Inzerillo, comunque, 
sdrammatizza («non 
mi pare che nel caso in 
questione si possa par- 
lare di grande ‘fratel- 
lò»), in attesa di analiz- 
zare a fondo la delibe- 
ta («Naturalmente sa- 
rei contrario se si trat- 
tasse di un controllo in- 
terno o di registrazio- 
ni»). 

Tornando agli stu- 
denti, che hanno sotto- 
lineato con forza il loro 
rifiuto ad essere eti- 
chettati politicamente, 
c' è da aggiungere che 
mercoledì prossimo 
non si limiteranno e di- 
sertare le elezioni, ma 
organizzeranno un cor- 
teo che partirà alle 9 
dal cortile davanti all' 
istituto per arrivare al 
Castello Estense (sede 
dell’ Amministrazione 
provinciale) verso le 
10. I particolari li han- 
no spiegati oggi in un 
volantino distribuito 
in cui si legge fra l' al- 
tro: «Oggi è toccato a 
noi di ragioneria, ma il 
progettò scuola-pri- 
gionè ha intezione di 
intaccare anche la tua 
scuola». 


l'organizzazione avreb- 
be avuto ingenti quanti- 
tà di titoli della Repub- 
blica di Weimar, altri ti- 
toli di credito non esigi- 
bili o falsi. 

Uno. dei personaggi 
coinvolti è stato l'ex 
esponente leghista Gian- 
mario Ferramonti, dalla 
cui agenda si è risaliti ad 
‘una miriade di boiardi e 
di personaggi del sotto- 
bosco politico. Fra que- 
sti Enzo De Chiara, un 
italo americano molto in- 
trodotto negli ambienti 
politici statunitensi e ita- 
liani e consulente di nu- 
merose aziende pubbli- 
che del nostro paese. Dai 
contatti dell'«camerika- 
no» si è arrivati a Necci 
e - ed è notizia di questi 
giorni - a Ernesto Pasca- 
le e al generale Nicolò 
Pollari, capo di stato 
maggiore della Guardia 


di Finanza. Pascale è «ca- 
duto dalle nuvole» alla 
notizia di essere stato av- 
visato, mentre il mini- 
stro delle Finanze Vin- 
cenzo Visco ha ricono- 
sciuto «la correttezza, 
l'efficienza e l'attacca- 
mento alle istituzioni 
del generale Pollari, invi- 
tando la magistratura di 
Aosta a far luce yin tem- 
pi brevissimi« sul ruolo 
dell'alto uffficiale delle 
Fiamme Gialle. 

Ferramonti, ieri, ha af- 
fermato di ynon aver 
mai conosciuto il genera- 
le Pollari« e ha definito 
»una buffonata« l'inchie- 
sta Phoney Money di Ao- 
sta: »E' partita da una 
truffa inesistente .ed è ar- 
rivata ad una lobby che, 
anche con agganci negli 
Stati Uniti, avrebbe cer- 
cato di pilotare le nomi- 
ne ai vertici istituzionali 
e militari». 


REAZIONI 

Di Pietro replica 
«Notizie pilotate. 
Fuori le carte» 


ROMA — Le voci su clamorosi svi- 
luppi relativi ai rapporti tra Pacini 
Battaglia e magistrati (anche mila- 
nesi) che avrebbero aiutato «Chic- 
chi» a sottrarsi da ‘Tangentopoli, 
hanno sollecitato la reazione del mi- 
nistro dei Lavori Pubblici (ed ex giu- 
dice) Antonio Di Pietro, il quale ha 
rilasciato la seguente dichiarazio- 
ne; «Siccome io non ho mai avuto 
nulla, nè ho mai ReRito interes- 
si personali nella vicenda Pacini 
gi diffido chiunque ad asso- 
ciare il mio nome a qualsivoglia ipo- 
tesi di favoritismi e coperture nei 
confronti dello stesso. Montagne di 
documenti -ha aggiunto il ministro 
Di Pietro - possono dimostrare ciò 
che ho fatto al riguardo e mi augu- 
ro che anche i GICO della Spezia li 
abbiano visionati. Basta - ha con- 
cluso Di Pietro - con lo stillicidio pi- 
lotato delle notizie. Fuori le carte e 
vediamo il gioco». 

Intanto la Procura di Roma con- 
ferma: Antonio Di Pietro, ex Pm del 
pool di Milano, e Vittorio Paraggio, 
ex Pm di Roma (oggi Procuratore di 
Voghera) saranno ascoltati nell'am- 
bito delle indagini sulla trasmissio- 
ne o meno degli atti processuali 
istruiti nella capitale su Piefrance- 
sco Pacini Battaglia. Il Procuratore 
Giuseppe Volpari non ha voluto fa- 
re dichiarazioni, limitandosi a preci- 
sare che la data delle deposizioni di 
Di Pietro e Paraggio non è stata an- 
cora fissata. A Palazzo di Giustizia 
si fa comunque notare che le audi- 
zioni dell'attuale ministro dei LL. 
PP. e del Procuratore di Penta 80- 
no la logica conseguenza dell'aper- 
tura dell'inchiesta. 

Infine, un altro passaggio della 
«sfida» tra Di Pietro e il pm Salamo- 
ne: «E' una decisione che non ci sor- 
prende. Dal punto di vista procedu- 
rale non vedo altre vie da percorre- 
re. Esistono altri aspetti, però, oltre 
a quelli procedurali, che abbiamo 
già segnalato»: lo ha detto proprio 
Fabio Salamone, commentando la 
notizia che la procura generale 
presso la Cassazione ha respinto, 
giudicandolo «inammissibile», il re- 
clamo del procuratore di Brescia 
Giancarlo Tarquini contro il provve- 
dimento con il quale il procuratore 
generale. Marcello Torregrossa, il 
17 ottobre scorso, ha sostituito con 
un proprio magistrato Salamone e 
il collega Silvio Bonfigli nel proces- 
so Da ‘presunta concussione ai dan- 
ni di Antonio Di Pietro. 


STUDIO GIURIDICO 
Mazzetta-reato: 
eccolaricetta 
di Armanini 


PERUGIA — L' introduzione del nuo- 
vo reato di «Percezione e dazione di 
tangenti per la politica», accanto alla 
concussione e alla corruzione; una 
nuova formulazione del delitto di il- 
lecito finanziamento ai partiti; reati 
di falso in bilancio, false fatturazioni 
e bancarotta fraudolenta puniti me- 
no severamente, rispetto ai casi ordi- 
nari, quando sono la conseguenza 
«obbligata» del pagamento di tangen- 
ti. La «ricetta» per uscire da Tangen- 
topoli proposta nei giorni scorsi al 
presidente Scalfaro dall' ex assesso- 
Te milanese Walter Armanini, che si 
definisce «la sola iniqua vittima di 
Mani pulite», è stata messa nero su 
bianco. Lo ha fatto il difensore di Ar- 
manini, l' avv. Manlio Morcella, che 
inoltrerà ora.il suo «studio» alle «se- 
di legislative competenti». 

Punto centrale della proposta è il 
reato di «percezione e dazione di tan- 
genti), che prevede pene non solo 
per chi riceve le mazzette, ma anche 
per chi le paga. Il presupposto è che, 
«finita l' emergenza, bisogna ora ri- 
pristinare il garantismo giuridico, I 
magistrati di Mani pulite - sostiene 
il legale - sono riusciti a mettere alle 
corde il fenomeno servendosi emi- 
nentemente della carcerazione pré- 
ventiva e della frequente impropria 
contestazione, pure nel settore politi- 
co, del reato di concussione); tutto 
ciò quando «gli imprenditori, almeno 
nella fase iniziale, erano assoluta- 
mente concordi nel pagare tangenti 
per ottenere commesse e rimanere 
nel giro), 

L' «abusato» ricorso alla carcera- 
zione preventiva (che ha consentito 
di ottenere «confessioni, chiamate di 
correità e delazioni») è stato corretto 
con la novella dell’ agosto ‘95, men- 
tre «il rinvio abituale alla concussio- 
ne - osserva l’ avv. Morcella - non è 
stato ancora temperato dal potere le- 

islativo». Il nuovo reato dovrebbe 
lunque colmare questo vuoto norma- 
tivo, applicandosi, «da subito», in 
tutti quei casi in cui vi è il «recipro- 


co, libero, pacifico consenso del DI 
cettore e del datore» delle ne, 


«utili» al politico «per sostenere î par- 
titi e le campagne elettorali» ed all’ 
imprenditore «per ottenere lavori e 
rimanere negli affari). La pena do- 
vrebbe andare da uno a cinque anni 
per chi riceve le tangenti e da sei me- 
sì a tre anni per chi le paga; con un 
aumento da un terzo a due terzi nel 
caso in cui il politico intaschi il dena- 
To per sè ed una diminuzione nel ca- 
so di collaborazione «proficua» con 
gli inquirenti. ; 


SCAGIONATA LUCIANA MARI: FU CONDANNATA ALL’ERGASTOLO 


Addio all'inferno di Vanuatu 


Finisce la terribile reclusione della donna umbra, accusata d’aver fatto uccidere il marito 


TERNI — Luciana Mari, 
la trentunenne di Giove, 
un paesino del Ternano, 
potrà presto riabbraccia- 
re Francesco, il figliolet- 
to di sei anni avuto pro- 
prio dall'uomo che lei, se- 
condo la sentenza di pri- 
mo grado, avrebbe fatto 
uccidere a bastonate. La 
notizia arriva inaspetta- 
ta da Vanuatu, il piccolo 
stato arcipelago nel Paci- 
fico dove la Mari era de- 
tenuta da un anno, dopo 
che, con un processo 
sommario, giudici super- 
ficiali l'avevano condan- 
nata all'ergastolo rite- 
nendola la mandante 
dell'omicidio del marito, 
l'imprenditore perugino 
Franco Picchi. 

Teri la Corte d'appello 
ha reso finalmente giusti- 
zia ad una donna che ne 
ha passate di tutti i colo- 
ri, reclusa in un peniten- 


ziario per soli uomini e 
infangata da un'accusa 
tremenda. I giudici di se- 
condo grado hanno infat- 
ti riscontrato «contraddi- 
zioni ed incongruenze» 
negli elementi di prova 
ed hanno ordinato un 
nuovo processo. 

Che, a sentire il presi- 
dente di Vanuatu, Jean 
Marie Leye, difficilmen- 
te si celebrerà. Perchè 
nel frattempo, come ha 
assicurato il capo del pic- 
colo stato del Pacifico, al- 
la trentunenne di Giove 
sarà concessa la grazia. 
Il provvedimento per mo- 
tivi umanitari dovrebbe 
essere formalizzato «at- 
torno al 22 dicembre», 
stando a quanto riferito 
all'ambasciatore italiano 


a Ganberra, Marcello 
Spatafora. n 
o Corte d'appello, 


composta da tre giudici 


to cauzione di due milio- 
ni di Vatu (par! a Circa 


una ventina di poliziotti 
non è cosa facile». 


Luciana Mari 


di diversi paesi del Com- 


inoltre 
monwealth, ha Ino. 
accolto l'istanza di imme. 
diata scarcerazione pre. 
sentata dalla difesa ed 
a rilasciato 1a Mari sot- 


UN GIOVANE IN UN OSPEDALE DI NAPOLI 


Muore per overdose in corsia 


NAPOLI — Ancora droga in corsia, an- 
cora una morte difficile da accettare. 
Un giovane degente dell’ ospedale 
Ascalesi di Napoli, Carmine Spavone, 
di 29 anni, è morto ieri per una dose 
eccessiva di eroina in un bagno del no- 
socomio. 

Secondo la ricostruzione fatta dalla 
polizia, il giovane era stato rIcovera. 
to, agli arresti ospedalieri, il 30 otto. 
bre scorso, per una sospetta epatite 
cronica. Ieri, eludendo la sorveglianza 
degli infermieri, è riuscito, in circo- 
Stanze non ancora chiarite a procurar. 
si una dose di eroina. 

Quindi si è chiuso in un bagno sil 
primo reparto di medicina uomini e si 
è iniettato lo stupefacente. Il cadave- 
re è stato trovato circa mezz'ora dopo 
da un infermiere. 


La morte per «overdose» di spavone 
Segue di poco più UNa settimana quel- 
la, avvenuta in identiche circostanze, 
di un altro ricoverato dell’ Ascalesi, 
Pasquale Cozzolino, di 36 anni. Gli 
agenti del. COMMISsariato «Vicaria» 
stanno ora indagando per accertare se 
le due vittime fossero uscite dall’ 
ospedale Per acquistare l' eroina 0 se, 
invece, 10 stupefacente sia stato cedu- 
to all' interno del nosocomio. L'inchie- 
sta non è facile: il via vai nell'ospeda- 
le è continuo e i controlli non bastano 
certo & Interrompere connivenze e 
omertà. Il personale medico e parame- 
dico è all'osso e comunque ben poco 
puo fare per. stroncare una rete di 
spacciatori in grado di raggiungere 
chi vogliono anche all'interno di un 
ospedale. 


20 mila. dollari america. 
ni), che è stata garantita 
dal console italiano a Va_ 
nuatu, Teresa Traverso, 
A casa della quale la ta- 
ri attendeà «nulla 
osta» per Îl rientro in Ita- 
lia dove l'aspettano, ol- 
tre al figlioletto, affidato 
ad una zia, gli anziani ge- 
pitori che si erano rivolti 
anche a Scalfaro per aiù- 
tare la figlia a venir fuo- 
ri da Questa brutta sto- 
ria. Un inferno durato 18 
mesi, da quando Luciana 

‘ari fu arrestata a Singa- 
Pore, «Non potete imma- 
8INare cosa ho passato - 
Sono state le prime paro- 
e della trentunenne di 
Giove - prima nel carce- 
Te di Singapore, che è ter- 
ribile, poi in quello ma- 
schile di Vanuatu. Per 
una giovane donna stare 
insieme a 50 detenuti ed 


Ma chi uccise Picchi? 
«E' una domanda da un 
milione di dollari - ri- 
sponde accorata la Mari 
- sono mesi che mo'‘chie- 
do invano. Purtroppo 
nessuno potrà ridarme- 
lo». Dalla voce che arri- 
va dall'altro capo del 
mondo traspare un filo 
d'amarezza. «Quello che 
è successo oggi sarebbe 
dovuto avvenire Un an- 
no fa, al termine del pro- 
cesso di primo grado». 

E' la conseguenza del 
iudizio di secondo gra- 
lo che ha esteso il prov- 

vedimento di grazia an- 
che ai due cittadini di Va- 
nuatu, presunti esecuto- 
ri dell'omicidio, condan- 
nati a vent'anni, e alla 
domestica della Mari, 
presente all esecuzione, 
alla quale fuorno inflitti 
dodici anni. 


Fu investito dalla scorta: 
chiesto l'indennizzo 


PALERMO — Da undici 
anni i familiari di Biagio 
Siciliano, 14 anni, stu- 
dente del liceo ginnasio 
«Meli»y, investito e ucci- 
so insieme con una com- 
pagna, Maria Giuditta 
Milella, dall'auto ‘di 
scorta del giudice Paolo 
Borsellino, attendono il 
risarcimento dei danni 
morali. Ora i genitori di 
‘Biagio, Nicola Siciliano, 
54 anni, operaio che la- 
vora salturiamente per 
una ditta di telefonia, e 
la moglie si sono rivolti 
‘alle massime cariche del- 
lo Stato chiedendo che la 
vertenza in corso venga 
chiusa, così come dispo- 


miglia della vitti 
indennizzo ERRE DAI: 


to notifica della senten- 
za Pronunciata il 13 lu- 
glio del ‘95 1 8 luglio 
SCOrSO e di avere, dieci 
giorno dopo, invitato il 
Ministero della Difesa a 
procedere alla liquidazio- 
Si due studenti ed al- 
ri loro com venne- 
ro falciati dalle. auto di 
scorta del magistrato 
mentre uscivano dal 
«Meliy, 
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DIECI MILIONI DI VEICOLI IN MARCIA, COMPLICI LE BUONE CONDIZIONI DEL TEMPO IL PAPA RICORDA LA SUA ORDINAZIONE 


Ognissanti, traffico record Woityia, una preghiera 
lunga cinquant'anni 


L'omaggio ai defunti: al Sud prevale la tradizione, il Nord meno «legato» alle scadenze 


MILANO — Traffico in 
tilt ieri mattina per il 
ponte di Ognissanti. Sul- 
le strade si sono riversa- 
te dieci milioni di auto e 
all'uscita dalle grandi cit- 
tà si sono formate lun- 
ghissime code. Le situa- 
zioni più drammatiche al 
casello di Milano-Est do- 
ve attorno alle 11 la co- 
lonna di veicoli ha rag- 
giunto i 12 chilometri ea 
Roma-Nord dove si è re- 
gistrato un incolonna- 
mento di 15 chilometri. 
Il traffico è stato molto 
intenso anche nell'area 
di Firenze, Bologna e Pe- 
rugia. Tra Genova e Li- 
vorno le code hanno rag- 
giunto i sei chilometri: il 
tempo primaverile ha 
spinto in Liguria migliaia 
di turisti italiani e stra- 
ieri. Presa d'assalto an- 
che Venezia. Sulle auto- 
strade superaffollate pur- 
troppo non sono mancati 
gli incidenti. Alle porte 
di Perugia un giovane di 
19 anni, Mario Beltrami, 
è morto mentre il cugino 
di 25 anni è ricoverato in 
ospedale in prognosi ri- 


servata: la loro auto si è 
schiantata contro una re- 
cinzione in cemento. Un 
altro incidente mortale 
c'è stato sull'autostrada 
Torino-Savona dove in 
uno scontro frontale un 
giovane di 28 anni ha per- 
so la vita e altri due sono 
rimasti feriti. 

La polizia stradale ha 
avuto una giornata mol- 
to faticosa: «Non ci aspet- 
tavamo un traffico così 
caotico - dicono alla cen- 
trale operativa di Roma 
-. In mattinata abbiamo 
registrato situazioni 

atiche un pò ovun- 
que». Il traffico è diventa- 
to caotico anche sulla Ro- 
ma-L'aquila e sul raccor- 
do. Foligno-Perugia-Bet- 
tolle. L'esodo dalle gran- 
di città era iniziato già 
l'altro ieri sera quando ai 
caselli delle aree metro- 
politane sono state regi- 
strate le prime code. Solo 
nel pomeriggio la situa- 
zione è migliorata e ora 
si attende per domani se- 
ta l'ondata del rientro. 

Ma non solo le strade 
sono rimaste  intasate 


perchè anche i treni sono 
stati presi d'assalto. I di- 
rigenti della Stazione 


‘ Gentrale di Milano, per 


esempio, hanno dovuto 
allungare con altre car- 


bre, giornata dedicata ai 
defunti. 

E il traffico intenso è 
dovuto anche agli sposta- 
menti per recarsi al cimi- 
teri che sin da ieri si so- 
no riempiti di visitatori. 
L'Osservatorio di Milano 
ha stimato che circa un 
terzo degli italiani in que- 
sti giorni renderà omag- 
gio ai propri cari estinti. 
Dalla sua indagine emer- 
ge che Genova è la città 
con più cimiteri 35, 1 
ogni 18. 857 abitanti, se- 
guita da Firenze con 19 
cimiteri, uno ogni 20. 
190 abitanti, al terzo po- 
sto c'è Napoli con 11 ci- 
Imiteri, uno ogni 95. 455 
abitanti. La città con me- 
no cimiteri invece è Bolo- 
gna, solo 2, uno ogni 193. 
000 abitanti, seguita da 
Palermo con 4, uno ogni 
186. 270 abitanti. 

In occasione della ri- 
correnza dei defunti i ci- 
miteri più «aperti» sono 
quelli di Bari: 12 ore di 
apertura l'1, il 2 e il 3 no- 
vembre, seguiti da Bolo- 
gna e Palermo con ll 
ore. I meno aperti sono 


Tozze numerosi convogli 
in partenza per poter far 
salire tutti i passeggeri. 
Il lungo week end è ca- 
ratterizzato anche dalla 
ricorrenza del 2 novem- 


quelli di Milano con 8 
ore e mezza seguiti da To- 
rino e Firenze con 9 ore. 
Secondo Massimo Todi- 
sco, Direttore dell’Osser- 
vatorio i Milano 
«dall'indagine emerge co- 
me sia ancora molto dif- 
fuso il culto dei morti, se 
s1 pensa che un terzo de- 
gli abitanti delle città esa- 
Iminate, ORA. 3 gior- 
ni di novembre, si reca al 
Cimitero per visitare i 
propri cari scomparsi. 
Si è da So co- 
‘unque - ha proseguito - 
Todisco - che la du à 
di certe scadenze è più 
avvertita al sud, (Bari 
42% e Napoli 57%) con 
l'eccezione di Palermo 
love c'è una forte presen- 
za nel cimiteri tutte le do- 
meniche, rispetto al nord 
(Torino 24%, Milano 21, 
5%). In queste città del 
nord prevale infatti una 
cultura e una mentalità 
che porta ad un progres- 
sivo sganciamento dalle 
scadenze rituali ed una 
riaffermazione della scel- 
ta di gestirsi liberamente 
il tempo che si dedica ai 
propri defunti». 


T.C. 


NAPOLI: ALLUCINANTE SCOPERTA DEI CARABINIERI IN UNA CASA DI RIPOSO 


Segregata a letto con sbarre e grate 


«Disturbava la tranquillità dei ricoverati» hanno detto i responsabili dell’ospizio prima di essere arrestati 


Ora il 


era rivolto al 


RAVENNA — E' salito 
salmonellosi segnalati 
venna servite da uno 


Si _INBREVE MM 
Chi non «oblitera» 


non va multato: 
condannate le Fs 


ROMA — Fu multato per non aver obliterato il bi- 
Blietto prima di salire in treno e presentò ricorso. 
iudice di pace di Roma ha condannato le 
Ferrovie dello Stato a restituire al 
28.500 lire di multa con gli interessi 
mila lire per le spese legali. Lo ha reso noto il Coda- 
cons, il cui PEEESSO avvocato Carlo Rienzi, si 

giudice di pace per conto di Giuseppe 
Caravello, un viaggiatore multato a bordo del treno 
Roma-Milazzo per essersi dimenticato di timbrare 
Îl suo biglietto. «Le ragioni della decisione del giudi- 
ce di pace sono sostanzialmente motivate dalla 
mancanza di sufficienti indicazioni scritte e chiare 
sul biglietto stesso dell’ obbligo di obliterarlo». 


Cagliari, arrestato per pedofilia 
Da tre anni violentava un ragazzo 


GAGLIARI — Un disoccupato di 25 anni, Raffaele 
Marini, di Villaperuccio (Cagliari), è stato arresta- 
to dai carabinieri con l' accusa di aver sottoposto 
per tre anni a violenze sessuali un ragazzo che ora 
ha 17 anni. Marini è stato sorpreso in flagranza di 
reato dai militari che lo pedinavano dopo aver rice- 
vuto una denuncia dai genitori della vittima. 


Radio, giornalisti in sciopero 
per un rilancio dell’informazione 


ROMA — Black-out dell’informazione radiofonica 
fino alle 24 di oggi. L'agitazione del giornale radio 
Rai fa seguito «al metodo usato dall'azienda nel 
sostituire il direttore della testata, a nemmeno 
due mesi dal suo insediamento e ad appena una 
Settimana dal gradimento e alle mancate risposte 
dell'azienda stessa agli organismi sindacali sull'ef- 
fettivo rilancio della radiofonia pubblica». 


Ravenna, crescono negli asili 
i casi di salmonellosi di tipo D 


a 41 il numero dei casi di 
nelle scuole materne di Ra- 


È Stesso ce; so ni 
casi accertati, che nella pria miro di cottura. I 


‘tossinfezione alimentare sostenuta da SR 
la di tipo D'. Le condizioni dei piccoli EU 
piti dall'infezione non destani 


asseggero le 
el 10% e 158 


9 Preoccupazioni 


NAPOLI — Uno spetta- 
colo raccapricciante, 
quello che si sono trova- 
ti di fronte i carabinieri 
al momento dell'irruzio- 
ne nella casa-lager di 
Pozzuoli: Rina R., un'an- 
ziana donna della quale 
non si conosce neppure 
l'età (i registri dell'ospi- 
zio sembra siano svaniti 
nel nulla), era sottopo- 
sta ad una particolare e 
macabra «terapia»: se- 
gregata da sbarre piazza- 
te su ambo i lati del let- 
to e bloccata con tanto 
di grata. Il tutto, e qui 
se non fosse una vicen- 
da tanto squallida si ra- 
senterebbe il grottesco, 
per «evitare che negasse 
la giusta tranquillità 
agli altri degenti». 
Almeno così hanno 
provato a spiegare - pri- 


——_——____——_—_—_—_—_—_—+—___y <=  —..LLII VSS — "= 
GENOVA: LO HA CONVINTO IL PADRE, LA POLIZIA L’HA TROVATO IN CASA DI UNA ZIA 


Killer per un motorino: si costituisce 


ma di essere ammanetta- 
ti con le gravissime ac- 
cuse di sequestro di per- 
sona, violenza ed abuso 
di mezzi di correzione - 
Giuseppe Forte, 43 anni, 
impiegato del Comune 
flegreo ed uno dei titola- 
ri della struttura, e la 
cuoca Antonietta Maio- 
ne (anch'ella quaranta- 
treenne). Davvero una 
spiegazione singolare, e 
non solo sotto il profilo 
sanitario. Anche se, evi- 
dentemente, la «terapia» 
era stata già sperimenta- 
ta su altri anziani rico- 
verati: nell'ospizio di 
via Castagna, infatti, i 
militari dell'Arma han- 
no rinvenuto molte altre 
grate. Come dire: quan- 
do la... tranquillità della 
casa-albergo veniva 
messa in discussione, ec- 


co scattare il relativo 
piano di segregazione 
davvero ben poco tera- 
peutica. 

Oltre alle due persone 
arrestate, altre cinque - 
non presenti nell'ospi- 
zio al momento dell'irru- 
zione dei carabinieri - 
sono state denunciate a 
piede libero. La struttu- 
Ta, le cui condizioni igie- 
nico-sanitarie sono sta- 
te definite discrete, con- 
tinua comunque a fun- 
zionare. 

L'autorità giudiziaria 
non ha disposto, per 
ora, alcun provvedimen- 
to di sequestro. Sulle 
condizioni dei 23 degen- 
ti, al contrario, è stata 
disposta una perizia: oc- 
corre verificare l'auten- 
ticità di alcuni certifica- 
ti medici che attestano 


l'autosufficienza degli 
stessi mentre le loro con- 
dizioni sono visibilmen- 
te ben più gravi. 

Nella casa-albergo, in- 
fatti, sono ammessi solo 
anziani in grado di far 
fronte autonomamente 
ai propri bisogni e pro- 
prio questa precisa di- 
sposizione può essere 
stata aggirata con falsi 
certificati medici. Un 
modo come un altro per 
accaparrarsi gli anziani. 

Le indagini dei milita- 
ri, tornando agli arresti, 
sono. scattate un mese 
fa circa, dopo la denun- 
cia di presunti maltrat- 
tamenti all'interno della 
struttura. I carabinieri 
hanno quindi chiesto ed 
ottenuto il decreto di 
perquisizione. 

Paolo Grassi 


dare il popolo di Dio». 
tuale de 


sguardo in 


ROMA — Era commosso fin quasi al- 
le lacrime Papa Wojtyla, ieri matti- 
na, quando ha concelebrato nella ba- 
silica vaticana la Messa in occasione 
del suo giubileo sacerdotale. Aveva 
il cuore gonfio, la voce incrinata, gli 
occhi lucidi. E ricordava con parole 
di grande emotività e di enorme ef- 
fetto quel giorno lontano col suo mi- 
stero sacro: «Le immagini scorrono 
davanti agli occhi», ha confessato, 
da quando giunse «di mattina pre- 
sto» in chiesa a Cracovia e dopo cin- 
quant'anni «mi rivedo steso sul pavi- 
mento della Cappella privata del 
principe metropolita; odo il canto 
del “Veni Creator”, attendo l'imposi- 
zone delle mani, accolgo l'invito a 
proclamare la buona novella, a gui- 


Una, proiezione all'indietro che 
nulla todo al coinvolgimento spiri- 
presente, «ricordi incancel- 

labili» ma al di là «della memoria de- 
gli eventi e delle persone, fisso lo 
profondità, quasi per 
scrutare il mistero che lungo questi 
decenni mi ha accompagnato e av- 
volto». Parole da poeta qual egli è 
nell'intimo, ma anche da Pontefice 
che si sente coinvolto con grande so- 
lennità nel ricordo di quando ebbe il 
«dono inestimabile del sacerdozio». 
Parlava pienamente questo Papa 
emozionato, nella stupenda cornice 
della basilica, e si rivolgeva ai nuovi 
preti esortandoli ad essere come lui 
«servi della santità», e confessava in 
pubblico di non cessare «dal rendere 
grazie a Dio per quanto Egli ha allo- 
Ta operato in me»; e col trascorrere 
degli anni, «vado sempre più renden- 
domi conto che ogni sacerdote rac- 
chiude in sè un mistero di fede 
Eppoi ha ringraziato la diocesi di Ro- 
ma,che con i 750 sacerdoti, il cardi- 
nale vicario Ruini e i vescovi ausilia- 
ri, ha voluto fargli corona concele- 


Giuseppe Gaglian, 19 anni, lunedì, dopo un diverbio, ha sparato un colpo di pistola a un giovane di 23 anni 


GENOVA — Giuseppe 
Gaglian, 19 anni, pre- 
sunto omicida di 
Gianluca Traverso, 23 
anni, assassinato per 
strada a Sestri Ponente 
nel tardo pomeriggio di 
lunedì in piazza Ranco, 
è stato arrestato stanot- 
te alle 3 dagli uomini 
della squadra mobile di 
Genova. Il giovane si 
era rifugiato nell’ abita- 
zione di una parente in 
frazione Mombisaggio 
a Tortona, in provincia 
di Alessandria, La cattu- 
ra è stata possibile gra- 
zie alla collaborazione 
del padre di Giuseppe, 
Ercole Gaglianò di 41 
anni, che ha fatto da 
tramite con la polizia 
convincendo il figlio ad 
interrompere la latitan- 
za. 

La polizia è andata a 
prenderlo in casa di 


una zia a Tortona, dopo 
una lunga trattativa 
condotta dal padre, che ‘ 
gli ha spiegato i vantag- 
gi processuali se fosse 
stato lui a consegnarsi: 
è finita così, alle 3 del 
mattino, la latitanza 
del diciannovenne Giu- 
seppe Gaglianò, fuggito 
dopo l'uccisione . di 
Gianluca Traverso. Il 
giovane era in compa-. 
gnia del suo avvocato, 
Vittorio Pendini. «Ave- 
va preso coscienza del- 
la gravità del fatto e si 
è dimostrato pentito ri- 
spondendo a tutte le no- 
stre domande», ha det- 
to il vicequestore Giu- 
seppe Gonan, che ha 
condotto l’ operazione. 
Sui particolari della vi- 
cenda nessuna indiscre- 
zione, in attesa che Ga- 
glianò venga interroga- 
to dal gip Braccialini e 
dal Pm Tuttobene. 


Da quello che si è sa- 
puto, la pistola - una 
357 Magnum caricata 
con proiettili calibro 38 
e ritrovata ieri.sera dal- 
la polizia a Sestri Po- 


SIGLATA LA CONVENZIONE PER UN NUOVO «PACCHETTO» RISERVATO ALLE FAMIGLIE 


Alitalia-Eurodisney: 


avere un mi 


PARIGI — Alitalia ed isney assieme 
alia ed Eurodisney È liano - continua D' 


per un pacchetto «mirato per le famiglie», 
come ha spiegato Giuseppe D'Agostino, il 
direttore marketing di Dinseyland Parigi 
Italia, che, ad un prezzo di 550.000 lire per 
un adulto e la metà per un bambino, com- 
prenderà il viaggio, tre pernottamenti, due f 
CONGZIONI e due ingressi al parco. Il pacchet- 
to sarà valido dal 6 novembre al 17 dicem- 
bre, a conclusione della bassa stagione, 
i tte ancora in preparazione sono 
DIeVIStE Der il trimestre RA al perio- 


Nuove offe; 


do natalizio, 
La part; 


Pegi ership con Alitalia conferma un 
cambio di.strategia della Dinsey; rotto l'ac- 


cordo europeo con 
no fa, la multinazion 
rito «concentrarsi sull 


diera - come ricorda D'Agostino -, tanto è 
vero che abbiamo già firmato con la British 
Tberian e la Sas», «Vogliamo 


Airways, la 


‘e compagnie di ban- 


Air France circa un an- asseggeri 
e americana ha prefe- di 


commerciale Fe 
la sua volontà di andare p: 
nel'«aggressione» del mercato francese. «A 
tutt'oggi trasportiamo 1 milione 200 mila 
all'anno tra l'Italia e la Francia, 
à francesi e metà italiani. Con 
questa operazione contiamo di raggiungere 
i 25-30 mila in più». Nucci ha fatto presen- 
ti i recenti progressi di Alitalia nel servizio 
ai clienti, ricordando, oltre al servizio di 


cui met 


dia in una giornta è di 1850 frane 


erico Nucci, ha espresso 
iu a fondo 


in viaggio con Topolino 


‘Aggiore impatto sul gua ita-. 
‘ostino -, che già occu- 
(ni vio ornella nostra graduatoria 
And Tailioni Tea 70.000. visitatori 


e mezzi È 
del Parco». Inoltre, come ala Danno 


self ticketing presente a Linate e Fiumici- 
no, la prima saletta in un aeroporto euro- 
peo dotata di doccia, presente a Roma; ha 
sottolineato poi l'importanza dell'operazio- 
ne dal punto di vista dell'immagine, il biso- 
gno di riconquistare la simpatia degli uten- 
ti dopo le alterne vicende economiche della 
compagnia italiana: «e quale partner mi- 


400 mila lin o) contr ol 1000, Sen ai Se ROERO Nucci - di Topolino e del 
lei turisti s a La necessità espressa dalle due società è 
L'Alitalia TAI SORIA dal direttore stata quella di di a nuovi target. Non 


solo le famiglie con meno soldi, quindi, ma 
anche le scuole. La Disney possiede già un 
regolamento per eventuali visite da parte 
di studenti: i ragazzi dovranno far parte 
delle scuole superiori e recarsi ad Eurodi- 
sney in gite «con motivazioni culturali», «Il 
retesto - afferma D'Agostino - può essere 
a Visita a Parigi. Speriamo di portare le 
scuole a far alloggiare gli studenti nei no- 
stri alberghi». 


nente, in un secchio col- 
‘mo di sabbia lasciato in 
strada vicino alla casa 
del ragazzo - era stata 
rubata nei giorni scorsi 
nell’ abitazione di una 


guardia giurata, cono- 
scenza occasionale di 
Gaglianò. Il luogo in 
cui era nascosta l'arma 
è stato indicato agli in- 
vestigatori dalla fami- 
glia Gaglianò, che in 
questi giorni di fuga 
avrebbe sentito più vol- 
te Giuseppe. L' omici- 
dio sarebbe maturato 
per la tensione sorta, 
dopo un litigio per stra- 
da, fra due gruppi di ra- 
gazzi: la compagnia del 
presunto assassino e 
quella della vittima, in 
lite per banali motivi di 
traffico. Il primo scon- 
tro era avvenuto saba- 
to mattina: Gaglianò 
aveva tagliato la strada 
con la sua auto - a bor- 
do della quale c' erano 
altre persone - al moto- 
rino su cui viaggiavano 
Gianluca Traverso e un 
suo amico, Loris. Paro- 


le pesanti, qualche mi- 
naccia. La sera, il secon- 
do incontro, del tutto 
casuale, in piazza Rapi- 
sarda, fra le due compa- 
gnie. TROIE 

Secondo litigio: il mo- 
torino di Loris viene 
bruciato. Terzo fatale 
incontro - non si sa 

anto voluto, ma qua- 
si certamente non con- 
cordato dai due Gruppi 
- quello di lunedì: alle 
18,30 in piazza Ranco a 
Sestri Ponente. Secon- 
do una versione che do- 
vrà essere vagliata dai 
magistrati, Loris avreb- 
be visto Gaglianò e gli 
avrebbe chiesto il risar- 
cimento del motorino. 
Quest'ultimo, dopo 
una brevissima discus- 
sione, avrebbe tirato 
fuori la pistola e avreb- 
be sparato, a distanza 
ravvicinata, a Gianluca 
Traverso. 


Firenze, a trent'anni dall’alluvione 
ancora 450 tesori da restaurare 


FIRENZE — Sono circa 
450 le opere d' arte anco- 
ra da restaurare tra le ol- 
tre 1500 rimaste danneg- 
giate dall’ alluvione del 
1966. 

Nei quindici anni suc- 
cessivi alla tragedia gli 
esperti del restauro han- 
no potuto recuperare 
mille opere, tra sculture 
e pitture, mentre altre 
sono ancora conservate 
nei depositi in attesa de- 
gli adeguati finanzia- 
menti. Dal 4 novembre, 
a trent' anni di distanza, 
una mostra dal titolo 
«Salvate dalle acque» al- 
lestita nella sala d' Armi 


di Palazzo Vecchio, 
esporrà una cinquantina 
di pezzi, tra opere d' ar- 
te e arredì, tutti prove- 
nienti dalla chiese fioren- 
tine tra le più colpite 
dall’ alluvione. Una par- 
te di questi sono già sta- 
ti completamente recu- 
perati, come, ad esem- 
pio, la formella in bron- 
zo dorato del Ghiberti 
che raffigura la «creazio- 
ne di Adamo ed Eva» 
proveniente dalla porta 
del paradiso del battiste- 
ro; la Maddalena di Do- 
natello e la tavola Sacra 
famiglia di Beccafumi. 
Altri esemplari in mo- 
stra, invece, sono ancora 


in corso di restauro e 
fanno capire la distanza 
tra il degrado iniziale e 
il recupero successivo. 
Tra queste ci sono anche 
due esempi di opere che, 
dopo un primo interven- 
to, necessitano ora di un 
restauro altamente spe- 
cialistico: è il caso dell 
Ultima cena di Giorgio 
Vasari e l' Assunta e San- 
ti di Carlo Portelli, due 
tavole provenienti da 
Santa Croce, La mostra è 
stata realizzata dalla so- 
printendenza ai beni ar- 
tistici e storici di Firen- 
ze col contributo della 
Cassa di risparmio di Fi- 
renze. 


brando la Messa davanti a quindici 
cardinali, al presidente della Repub- 
blica italiana Scalfaro, ed altre auto- 
rità civiche e a una grande folla emo- 
tivamente coinvolta in quel rito offi- 
ciato da un Pontefice avanti negli an- 
ni, ancora sofferente nonostante che 
sia apparso in buone condizioni, ma 
fortemente determinato a portare a 
compimento la sua missione fino al- 
la morte, della quale ha parlato con 
grande serenità citando il Vangelo di 
San Giovanni. «Attendiamo questo 
giorno con trepidazione, ad esso ci 

repariamo 0, 
ade «ogni ie ‘amore [ 

ermette di varcare questa soglia 

ella speranza. Lo vedremo faccia a 
faccia, Lo vedremo insieme a 
ci hanno accompagnato lungo il pel- 
legrinaggio terreno; Lo incontrere- 
mo con coloro che sono nella gloria 
del Paradiso, ed anzitutto con Ma- 
ria...). Una sorta di testamento spiri- 
turale di alta ispirazione che ha com- 
mosso i presenti a cominciare dal ca- 
po dello Stato italiano che alla fine il 
Papa ha salutato e ringraziato. 

Poi, tutti si sono riversati nella 
grande piazza inondata di sole per 
assistere all’«Angelus», inaspettata- 
mente preceduto da un altro avviso 
dello stesso Pontefice: «Ho scritto 
una testimonianza», ha detto, Si trat- 
ta di «alcuni ricordi e riflessioni sul- 
la mia vocazione che è "Dono e 
Mistero”. Ho redatto questa testimo- 
nianza pensando ai miei fratelli nel 
sacerdozio». Un libricino che ha ver- 
gato in polacco la scorsa estate, divi- 
so in due parti: la prima autobiogra- 
fica, la seconda densa di riflessioni 
sul sacerdozio; il tutto intitolato, ap- 
punto, «Dono e Mistero - nel Cin- 
». quantesimo del mio sacerdozio». 
Uscirà a metà mese per i tipi della 
Poliglotta vaticana e, c'è da giurarlo, 
sarà subito «best-seller». 


roprio 
Dio ci 


Torno), 


anti 


Emilio Cavaterra 


Sempre il nostro più caro ri- 
cordo per 


Pietro 
Angela 
Giuseppe 
Lucia 
Sergio 
De Giosa 
Giorgio Cioccolanti 


Famiglie DE GIOSA 


Trieste, 2 novembre 1996 
[_ _——@—@—_—_—_—mme 


Nella ricorrenza della com- 
memorazione dei defunti il 
GRUPPO ANZIANI 
D'AZIENDA delle ASSI 
CURAZIONI GENERALI 
di TRIESTE ricorderà tutti 
3 


colleghi scomparsi 


con una Santa Messa, che 
verrà celebrata sabato 9 no- 
vembre, alle ore 9.30, nella 
chiesa Beata Vergine del 
Rosario di piazza Vecchia. 
Trieste, 2 novembre 1996 
———————@sc 


I MAESTRI DEL LAVO- 
RO di Trieste ricordano i 
loro colleghi scomparsi nel 
corso del 1996 


Bruno Almann 
Giacomo Bigotto 
Romano Crisman 

Giuseppe Malic 

Giuseppe Calcagnoli 


Trieste, 2 novembre 1996 
————muci 


Nella ricorrenza della com- 
memorazione dei defunti il 
consiglio direttivo dell’AS- 
SOCIAZIONE DONATO- 
RI SANGUE ricorda tutti i 


soci scomparsi 


Trieste, 2 novembre 1996 
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E° GUERRA APERTA TRA RUANDA E ZAIRE CONI DUE ESERCITI CHE SI AFFRONTANO A CANNONATE 


Esteri 


Sabato 2 novembre 1996 
SanPaolo: il Fokker — 


CALI e RI 


< 


Profughi, sale la «marea nera» 


Nasce una vera e propria «Tutsiland», mentre i 


GOMA — I cooperanti 
delle organizzazioni uma- 
nitarie hanno raggiunto i 
punti di raccolta e lì at- 
tendono di essere evacua- 
ti da Goma, il capoluogo 
del Nord-Est dello Zaire, 
in preda ai combattimen- 
ti. Nella città, esercito 
zairese e armati prove- 
nienti dal vicinissimo 
Ruanda si affrontano a 
cannonate e colpi di mor- 
taio per il controllo 
dell'aeroporto, unica via 
di comunicazione verso 
il resto del paese, mentre 
si accavallano afferma- 
zioni e smentite sulla pre- 
senza di regolari ruande- 
si a fianco dei ribelli tut- 
si. 

A Sud, con la conferma 
della caduta in mano ai 
ribelli di Bukavu, dove 
attendono di essere eva- 
cuati un centinaio di occi- 
dentali tra cui 30 italia- 
ni, è nata una «Tutsi- 
land» che si estende fino 
ad Uvira. Se Goma cadrà 
- diplomatici hanno det- 
to ieri di aver visto solda- 
ti ruandesi nel centro del- 
la città - i tutsi controlle- 
ranno'quasi tutto il Kivu, 


Le organizzazioni umanitarie 


stanno per abbandonare l’area. 


Tutti gli esuli rimarranno così 


privi di acqua e di qualsiasi aiuto 


la regione dello Zaire che 
confina con il Ruanda. 
«Qui è l'inferno - dice un 
cooperante zairese rag- 
giunto telefonicamente a 
Goma - le cannonate so- 
no sempre più vicine e 
noi non ci possiamo muo- 
vere a causa dei soldati e 
di bande di saccheggiato- 
ri». Ad una decina di chi- 
lometri, a Mugunga, con- 
tinuano intanto ad am- 
massarsi centinaia di mi- 
gliaia di profughi. «Non 
sappiamo più cosa stia 
succedendo nel campo - 
ha aggiunto il cooperante 
- secondo noi i profughi 
potrebbero essere ora 
800.000». 


Dopo quello di Kahin- 
do, 60 chilometri a Nord 
di Goma, si è svuotato an- 
che il campo di Katale, 
anch'esso coinvolto negli 
scontri tra regolari zaire- 
si e ribelli tutsi. Ai 
420.000 profughi hutu di 
Mugunga vanno aggiun- 
gendosi così i 120.000 di 
Kahindo e gli oltre 
200.000 di Katale cui si 
sono uniti decine di mi- 
gliaia di profughi zairesi: 
Altre fonti di organizza- 
zioni umanitarie riferi- 
scono però di aver visto 
file interminabili di fug- 
giaschi che con le loro po- 
vere cose si dirigevano in 
ogni direzione. «Abbiamo 


Kinshasa: la furia dei manifestanti che protestano contro la guerra. 


incontrato file intermina- 
bili di profughi che sullo 
stesso sentiero marciava- 
no in senso opposto - ha 
detto un dipendente del- 
la Croce rossa - sono in 
preda al panico, non san- 


no dove andare. Con la 
nostra partenza saranno 
abbandonati senza acqua 
nè cibo, con il pericolo in- 
combente di epidemie». 
Kinshasa non è in gra- 
do di poter contrastare i 


ribelli tutsi cui si sono 
uniti anche altre etnie 
zairesi chiedendo le di- 
missioni del Presidente 
Mobutu Sese Seko, in 
Svizzera per curare i po- 


stumi di un'operazione 


VOCIE VERSIONI CONTRASTANTI SUL DESTINO DEL «NAPOLEONE DEI BALCANI» 


Mladic è morto. No, farà Peremita in Grecia 


L’unica notizia certa è la «confessione» di Belgrado e di Pale del precario stato di salute del generale dei serbi di Bosnia 


Servizio di 
Mauro Manzin 
BELGRADO — Il genera- 


le Mladic è morto. No, è 
vivo e andrà a fare l’«ere- 
mita» sul monte Athos in 
Grecia, assime al suo 
compare Radovan Kara- 
dzic. Mai come ora la 
confusione regna sovra- 
na sulla sorte dell'uomo 
più scomodo dei Balcani. 
Colui il quale più di 
chiunque altro conosce i 
misteri e i misfatti che 
hanno originiato e pei 
guidato la guerra nell'ex 
Jugoslavia. Secondo il 
settimanale «Tirana 
News», il generale serbo- 
bosniaco sarebbe morto 
il 29 ottobre alle 22.57 
nel suo rifugio di Aleksi- 
nac, cittadina 26 chilo- 
metri a nord di Nis. La 
notizia sarebbe giunta 
da fonti militari interne 
allo strettissimo entoura- 
ge che, in queste ore, sta 
seguendo le sorti del pro- 
prio generale. Altre fonti 
di Belgrado, invece, 
smentiscono l'avvenuto 
decesso di Mladic, ma, 
confermano, ed è la pri- 
ma volta, la sua malat- 
tia. Anche Pale, messa al- 
le strette, confessa le pre- 
carie condizioni di salu- 
te del generale, ma nega 
la sua morte. «Se fosse in 
pericolo di vita - dicono 
- sarebbe stato trasferito 
in un ospedale specializ- 
zato di Belgrado e non 
starebbe in un normale 
nosocomio della Serbia 
centrale». Altre fonti, in- 
fine, dicono che Maldic 5 
giorni fa era nel suo 
quartier generale di Han 
Pijesak. 

Secondo le informazio- 
ni di «Tirana News», in- 
vece, il «Boia di Srebreni- 
ca» era caduto in coma 
irreversibile nella notte 
tra giovedì 24 e venerdì 
25 ottobre per un’eccessi- 
va dose di psicofarmaci. 
L'ultimo bollettino medi- 
co parlerebbe di «definiti- 
vo passaggio dalla stato 
di coma irreversibile a 

uello di morte cerebra- 
le, causato da arresto 
cardio-circolatorio conse- 
guente ad avvelenamen- 
to per una scorretta som- 
ministrazione di psicofar- 
maci». In altri termini 
Mladic sarebbe stato li- 
quidato con una «cura» 
micidiale. 


Il generale Mladic 


Altre le notizie sulle 
condizioni di salute di 


greca «Ant1», la quale ha 
sostenuto che lo stesso 
generale, assieme al lea- 
der dei serbi di Bosnia 
Karadzic, potrebbe rifu- 
giarsi nei prossimi giorni 
nel monastero ortodosso 
di Hiliandari sul monte 
Athos, nella penisola del- 
la Grecia settentrionale 
amministrata in modo 
autonomo dalle comuni- 
tà monastiche che ivi ri- 
siedono da secoli. E pro- 
prio basandosi su questa 
autonomia (nella regio- 
ne non è possibile entra- 
re senza un permesso 


Radovan Karadzic 


Fonti elleniche 


parlano invece 
di un suo «esilio» 
sulmonte Athos 


speciale) i due si sottrar- 
rebbero alla cattura e al 


processo per crimini di 


guerra istruito a loro ca- 
rico dal tribunale inter- 
nazionale dell'Aia. Nel 
monastero di Hiliandari, 


fondato nell'850 dopo 


Cristo, occupato da mo- 
naci ortodossi serbi, 


— avrebbero peraltro già 
trovato rifugio alcune de- 


cine di soldati serbo-bo- 
sniaci che ora vivono lì, 
dedicandosi a modesti la- 
vori. 

Il ministero degli este- 
ri greco ha dichiarato di 
non essere a conoscenza 
della cosa. Ma, al contra- 
rio, il monaco Vasilios, 
numero due della gerar- 
chia del monastero di Hi- 
liandari, ha confermato 
di essersi incontrato con 
i due esponenti serbi e 
che essi hanno manife- 
stato l'intenzione di an- 
dare sul monte Athos e 


Slobodan Milosevic 


avrebbero già compiuto i 
‘primi passi necessari per 
installarsi nel nuovo rifu- 
gio. Altre fonti del mona- 
‘stero, invece, non confer- 
mano la cosa, limitando- 
si a commentare che co- 
munque «sarebbe un 
grande onore» accogliere 
1 due fuggiaschi. L’even- 
tuale rifugio di Karadzic 
e Mladic sul monte 
Athos creerebbe comun- 
que un grave imbarazzo 
alla Grecia nei suoi rap- 
porti internazionali, so- 

rattutto nell'ambito del- 

‘Unione europea, anche 
se lo Stato ellenico ha 
sempre giocato una poli- 


tica filo-serba nello scac- 


chiere balcanico, pur di 
contrapporsi alle simpa- 
tie musulmane del «ne- 
mico storico» di Atene, 
ossia la Turchia. 

Su tutto regna la politi- 
ca della disinformazio- 
ne, sempre in gran voga 
nella ex Jugoslavia. A 
questo punto bisogna 
Chiedersi a chi giovereb- 
be la morte di Mladic. Si- 
curamente ‘a Milosevic. 
Il «Napoleone dei Balca- 
ni» porterebbe nella sua 
tomba le migliaia di sche- 
letri che affollano gli ar- 
madi del potere di Bel- 
grado. Ma la sua morte, 
a poche ore dalle elezio- 
ni Io in Serbia, po- 
trebbe innescare una spi- 
rale decisamente contra- 
ria a a «Slobo», il quale 
potrebbe essere accusato 
dalle opposizioni di aver 
fatto morire Mladic, con- 
siderato ancora un pala- 
dino del popolo serbo. Se 
il generale fosse davvero 
defunto, Milosevic avreb- 
be tutto l'interesse a ren- 
der pubblica la notizia 
solo dopo il voto di doma- 


ni. 

Ma quella di Mladic 
potrebbe diventare an- 
che una «morte fittizia». 
Scomparire in una falsa 
bara potrebbe essere un 
abile sotterfugio per cre- 
arsi una nuova identità 
e Ss agire così alla mor- 
sa del tribunale interna- 
zionale. A questo punto 
anche l'«esilio» sul mon- 
te Athos potrebbe diven- 
tare plausibile. Nascon- 
dersi per alcuni anni e 
poi ritornare, magari a 
‘passeggiare tranquilla- 
mente lungo le vie di Bel- 
grado. In barba al mon- 
do intero. 


LE BANCHE ELVETICHE ADOTTANO NUOVI CRITERI PER LA CLIENTELA 


Svizzera: 


GINEVRA — Per evitare 
problemi, ma anche peri- 
colosi cali d'immagine, 
le banche svizzere, spes- 
so ritenute eccessiva- 
mente avide e disposte a 
chiudere un occhio, stan- 
no lentamente ma ineso- 
rabilmente cambiando 
politica. Scottate in pas- 
sato, alcune ammettono 
ora apertamente di ave- 
re deciso di non accetta- 
re più depositi da parte 
di personalità «a ri- 
schio» della scena inter- 
nazionale. Altre rivelano 
di effettuare ora «con- 
trolli più rigorosi» per 
quanto riguarda il dena- 
To proveniente da diri- 


genti di paesi non preci- 
samente democratici. «Il 
denaro politicamente 
sporco, anche se è molto 
e fa piacere averlo, fini- 
sce sempre alla fine per 
danneggiare in un modo 
o nell'altro un istituto di 
credito», riferisce un por- 
tavoce dell'Associazione 
svizzera dei banchieri 
(Asb). 

L'Associazione si è da- 
ta alcune regole di base, 
ma poi ogni banca agi- 
sce come vuole, «Premu- 
nirsi dal rischio di dete- 
nere denaro di dubbia 
provenienza», è uno dei 
punti del «decalogo della 
prudenza» elaborato 


dall'Asb. Ma come rego- 
larsi caso per caso? Co- 
me distinguere l'agiata 
personalità politica stra- 
hiera «buona» da quella 
«cattiva»? Il portavoce 
della Società di Banche 
Svizzere (Sbs), uno dei 
maggiori istituti di credi- 
to elvetici, è tassativo: 
«Dopo il caso Marcos 
(l'ex presidente delle Fi- 
lippine) non accettiamo 
più dittatori tra i nostri 
Clienti». «Abbiamo chie- 
sto a quelli che ci resta- 
vano di trasferire i loro 
conti altrove», ha preci- 
sato. 

E un'altra grossa ban- 
ca, il Credito Svizzero 
(Cs), dice: «La nostra po- 


casseforti chiuse per i dittatori 


litica è ora di non aprire 
più conti a nome di capi 
di stato o di uomini poli- 
tici che potrebbero un 
GioO trovarsi alla testa 

el loro paese». Troppi 
Marcos, Ceausescu, Du- 
valier, Mobutu hanno in- 
fangato l'immagine degli 
istituti di credito svizze- 
ri, li banno portati sotto 
i riflettori, hanno procu- 
rato loro noie legali a 
non finire, Troppa gente 
si è chiesta con malcela- 
to disagio: «Ma perchè 
queste banche accettano 
i quattrini di chi li ha 
chiaramente sottratti 
dalle casse del suo pae- 
se, tolti. di bocca ai 
poveri?». 


BUCAREST — sette anni dopo il suo 
avvento al potere dopo la sanguinosa 
rivolta che, nel dicembre 1989, pose 
fine alla dittatura comunista di Nico- 
lae Ceausescu, il Presidente romeno 
Ion Iliescu è alla ricerca di un terzo 
mandato nelle elezioni di domani in 
Una situazione di forte malcontento 
popolare che potrebbe, alla fine, pre- 
miare il candidato dell'opposizione 
conservatrice, Emil Constantinescu. 
Nei sondaggi sulle presidenziali - 
che si terranno assieme alle elezioni 
parlamentari - Iliescu è dato ancora 
in testa su Constantinescu, che, tutta- 
via, ha ridotto a soli quattro punti il 
distacco percentuale, con il 28 per 
cento delle intenzioni di voto rispet- 
to al 32 del presidente in carica. Al 


renze. 


ELEZIONI PRESIDENZIALI IN ROMANIA 
lilescu punta alla riconferma 


terzo posto figura l'ex primo mini- 
stro Petre Roman - il primo capo di 
Governo della Romania post-comuni- 
sta - con il 21 per cento delle prefe- 


Tutto lascia, peraltro, ‘prevedere 
che domani nessuno. dei candidati 
principali otterrà la maggioranza as- 
soluta per l'elezione immediata e 
che, pertanto, si andrà al ballottag- 
gio già fissato per il 17 novembre. In 
un dibattito televisivo tenutosi giove- 
dì sera a conclusione della campagna 
elettorale, e al quale hanno preso par- 
te tutti i 16 candidati alle presiden- 
ziali, Iliescu ha chiesto la fiducia de- 
gli elettori per «garantire la continui- 
tà delle riforme» ed evitare pericolo- 
se rotture dell’ equilibrio sociale. 


rifugiati sono già più di 800 mila e l’esodo non si arresta 


di cancro. Il parlamento 
provvisorio zairese - ele- 
zioni Sono previste nel 
1997 - ha chiesto la rottu- 
ra delle relazioni diplo- 
matiche con Ruanda, Bu- 
rundi e Uganda e il pri- 
mo ministro. Kengo Wa 
Dondo ha escluso trattati- 
ve finchè «una parte del 
j\aese sarà occupata» da 
‘orze straniere. In Zaire, 
sembrano così tramonta- 
re nel sangue 30 anni di 
otere del dittatore Mo: 
tR60e che ha retto il pae- 
se, nel bene e nel male, 
con l'appoggio di paesi 
OGGicEnin che ora, sor- 
resi dal precipitare de- 
Dù eventi, si chiedono co- 
me riempire il vuoto che 
si è improvvisamente 
aperto. 20R: 

«Il rischio è che con 
Mobutu parta anche 
l'unità dello Zaire - dico- 
no osservatori occidenta- 
li a Kinshasa - se a Est la 
“Tutsiland” mette radici, 
altri movimenti indipen- 
dentisti si faranno avan- 
ti, come negli Anni Ses- 
santa, ma a differenza di 
quell'epoca - hanno ag- 
giunto - vediamo difficile 
Len tasai occidenta- 
e». 


precipitato, 4 chili 
dicocatrairottami 


SAN PAOLO — Gli uomini delle squadre di soccor- 
so che stanno lavorando nel quartiere di San Paolo 
dove è precipitato un aereo hanno trovato tra i rot- 
tami circa 4 chili di cocaina, Il sacchetto di plasti- 
ca, strappato, è stato rinvenuto vicino ai resti del 
carrello del velivolo: potrebbe essere stato nasco- 
sto all’interno del vano d'alloggiamento delle ruote 
o nel comparto destinato ai bagagli. «Tutti gli indi- 
zi raccolti fanno ritenere che la cocaina fosse all’in- 
terno dell'aereo e che appartenesse a un passegge- 
ro, E' probabile che si trattasse di un trafficante. 
Ma lo sapremo con certezza solo dopo le indagini», 
ha detto Romeu Tuma, capo del 35.0 distretto di 
San Paolo. 


Francia: per il giorno dei defunti 
spunta su Internet il cimitero virtuale 


PARIGI — Fermarsi in raccoglimento sulla tomba di 
Jim Morrison, portare i fiori a Baudelaire, Oscar 
Wilde, Ionesco, pregare per Yves Montand e Simone 
Signoret: tutto davanti al computer. E' possibile da 
ieri su «Internet», grazie al nuovo sito informatico 
francese «Cimitero virtuale», lanciato dalla catena 
di «Cybercafe» Cyberia. Il navigatore del giorno dei 
morti potrà accedere alle più note tombe di artisti 
dei celebri cimiteri parigini del «Pere Lachaise» e di 
Montparnasse, scoprendo i dedali di viuzze dove sor- 
gono le tombe dei personaggi celebri. Quando si è 
particolarmente interessati a una tomba, si può ri- 
chiamare sul video una foto della sepoltura selezio- 
nata. L'indidirizzo su Internet è: http:/www.Cybe- 


ria.Fr/toussaint. 


Usa: nasce il reggiseno ai diamanti 
Costa «solo» un milione di dollari 


NEW YORK — Non ci aveva pensato neanche Ian 
Fleming nè, finora, gli sceneggiatori dei film di 007, 
ma gli stilisti della casa di biancheria «Victoria's Se- 
cret» hanno pensato bene di includerne un esempla- 
re nel loro catalogo di vendite per corrispondenza di 
Natale: il misterioso e scintillante «oggetto del desi- 
derio» è un reggiseno tempestato di diamanti! Prez- 
zo al consumatore: escluse le tasse, un milione di 
dollari. Il reggiseno è del modello «miracolo» che 
rende maggiorate le più anoressiche tra le modelle. 
Include anche pietre semipreziose che sdrammatiz- 
zano l'insieme. E viene confezionato su ordinazione: 
passano tre mesi prima della consegna a domicilio. 
Che i potenziali compratori si sbrighino dunque, se 
vogliono che arrivi in tempo per le feste. 


Bielorussia, silurato il ministro 
della difesa: era un ubriacone 


MINSK — Non ne poteva più di sentire il suo mini- 
stro della difesa farfugliare confusamente un'intcoe? 
rente conato di discorso, e ad un certo punto il pre- 
sidente della Bielorussia Alexander Lukashenko ha 
ordinato alle sue guardie del corpo di portarlo fisi- 
camente giù dal podio: e il gen. Leonid Maltsev è . 
stato immediatamente destituito dalla carica, su or- 
dine presidenziale. Ad aggravare l'ubriachezza del 
ministro in pubblico — come riferisce l'agenzia di 
informazione Interfax — sta la ‘circostanza che il di- 
scorso doveva essere pronunciato all'Istituto di Me- 
dicina di Minsk. Prima della cerimonia, il presiden- 
te ed il ministro da lui destituito erano stati insie- 


me ad un banchetto. 


A4GIORNI DAL VOTO NEGLI USA CLINTON SI DIFENDE E CHIEDE REGOLE NUOVE 


«Sui fondi elettorali sono pulito» 


Le spese «costringono» repubblicani e democratici a non andare troppo per il sottile 


DOPO IL CASO DI HALIFAX 
Violenza nelle scuole, 
l'Inghilterra si divide 

E polemica nazionale 


LONDRA — Infuria la polemica in Gran Bretagna 
sul caso della scuola media chiusa dopo le aggres- 
sioni, una a carattere sessuale, subite da due inse- 
gnanti mentre nell' edificio giravano gli ispettori 
Inviati dal governo in seguito a una lunga serie di 
violenze commesse dagli alunni, Il caso dell’istitu- 
to Ridings di Halifax ha assunto dimensioni nazio- 
nali con gli inviti di politici e rappresentanti del 
sindacato nazionale della scuola DT: premier John 
Major perchè intervenga personalmente per risol- 
vere una situazione che, rilevano i commentatori, 
più dei problemi dell'istruzione mette a nudo 

elli della società. Come in quella di Halifax, an- 
che in altre scuole gli insegnanti hanno proclama- 
to lo stato d'agitazione nelle ultime tre settimane 
perchè le autorità si rifiutano di sospendere o 
espellere studenti autori di episodi di violenza ai 
danni dei coni e dei docenti. 

Sull'onda dell'eco data dalla stampa a questi fat- 
ti, il problema dell'educazione si è imposto al cen- 
tro del dibattito polo con appelli rivolti da di- 
versi esponenti del partito conservatore al gover- 
no perchè fra le materie d'insegnamento venga in- 
clusa la morale pubblica. Alcuni, attirandosi accu- 
se di aguzzini, hanno addirittura sollecitato il ri- 
pristino delle norme che autorizzano gli insegnan- 
ti a ricorrere alle punizioni corporali, frustate 
comprese, per tenere sotto controllo i ragazzi più 
turbolenti, L'operato delle autorità nei giorni pros- 
simi non servirà solo a definire il futuro della 
scuola di Halifax e di altri istituti in simili condi- 
zioni ma anche a imprimere una direzione a que- 
so dibattito politico su morale e punizioni corpo- 
rali. 


I conservatori sono divisi all'interno, tanto che 
mercoledì Major aveva dovuto riprendere pubbli- 
camente il ministro all' istruzione Gillian She- 
phard che si era detta a favore delle punizioni cor- 
porali. Le correnti più progressiste comunque si 
trovano per lo più d'accordo coni liberaldemocra- 
tici ei nni contrari sia all'insegnamento del- 
i morale, sia al ripristino delle punizioni corpora- 
a: 


WASHINGTON — «Ab- 
biamo rispettato le rego- 
le, ma adesso è giunto il 
momento di cambiarle». 


Il Presidente Bill Clin- . 


ton, rispondendo per la 
prima volta alle accuse 
di aver usato metodi ille- 


gali per raccogliere fon- — 
di, ha proposto ieri in un | 


discorso a Santa Barbara 
(in Galifornia) una am- 
pia riforma delle leggi 
che regolano i contributi 
elettorali. A quattro gior- 


ni dal voto del 5 novem- . 


bre Clinton ha proposto, 
tra l' altro, che solo i cit- 
tadini americani siano 
autorizzati a contribuire 
ai fondi derorai dei 
artiti. L'amministrazio- 
De Glinton e il partito de- 
mocratico sono stati ber- 
sagliati dalle accuse dei 
repubblicani, negli ulti- 
mi giorni della campa- 
gna, per aver accettato 
una serie di donazioni di 
dubbia origine dall’Indo- 
nesia, da Taiwan, dalla 
Gorea del Sud orchestra- 
te in gran parte da John 
Huang, un uomo d' affa- 
ri di origine cinese rice- 
vuto per 78 volte in un 
anno dalla Casa Bianca. 
I repubblicani hanno 
sollecitato il Dipartimen- 


to della giustizia ad apri- | 


re un'inchiesta su even- 
tuali irregolarità finan- 


ziarie commesse dai de- . 


mocratici. Ma il mini 
Stro per la giustizia Ja- 
net Reno ha fatto sapere 
che i risultati di tale in- 
chiesta saranno resi noti 
solo dopo le elezioni del 


' cinque novembre. Per 


giorni Clinton ha ignora- 
to le insistenti domande 
dei giornalisti al seguito 
sulla questione dei finan- 
ziamenti illegali. Nel 
suo discorso a Santa Bar- 


Bill Clinton 


bara (non lontano dal 
ranch di Ronald Reagan) 
Glinton ha risposto indi- 
rettamente, sottolinean- 
do «di aver sempre ri- 
Spettato le regole» esi- 
stenti ma ammettendo 
anche che «è giunto il 
momento di cambiare le 
tegole». 

Democratici e Repub- 
blicani devono riuscire a 
raccogliere ad ogni ele- 
zione centinaia di milio- 
ni di dollari per sostene- 
re le ingenti spese per la 
campagna del candidati 
alla presidenza e al Con- 
gresso. La necessità di 
raccogliere somme in- 

enti costringe inevita- 
bilmente i due partiti a 
non andare troppo per il 
sottile sulla origine dei 
contributi e sul ‘potere 
di accessò che i grandi fi- 
nanziatori dei due parti- 
ti ottengono in virtù del 
denaro offerto ai candi- 
dati. Clinton ha detto ie- 
ri di aver lottato per an- 
ni per cambiare il siste- 
ma di finanziamento dei 
partiti, accusando il Con- 
gresso a maggioranza re- 


pubblicana di aver bloc- 
cato i suoi tentativi. 

Per rispondere alle ac- 
cuse repubblicane il par- 
tito democratico ha' de- 
positato ieri il suo rap- 
porto sui finanziamenti 
pre-elettorali, che secon- 
do il partito di Dole do- 
veva essere depositato 
entro il 24 ottobre, Dole 
si è lanciato ieri in una 
maratona no-stop di 96 
ore di comizi, senza in- 
terruzioni, che lo porte- 
rà ad attraversare più 
volte l'America fino al 
momento del voto. I son- 
daggi continuano ad as- 
segnare a Clinton un 
vantaggio tra il 15 ed il 
20 per cento sullo sfidan- 
te per la Casa Bianca, la 
cui situazione appare 
sempre più disperata. 

In un comizio a Co- 
lumbus (Ohio), affianca- 
to da Gerald Ford e Geor- 
ge Bush, Dole ha rinno- 
vato ì suoi attacchi a 
Clinton. «L' amministra- 
zione Clinton è itmersa 
in uno scandalo crescen- 
te sul flusso di soldi stra- 
nieri finiti nelle casse 
del Partito Democratico 
per comprare accesso - 
ha detto Dole -. E’ chia- 
ro che le leggi sui finan- 
ziamenti elettorali devo- 
no essere rilormate». Gli 
esperti politici america- 
ni esprimono comunque 
dubbi sulla reate volon- 
tà dei due maggiori parti- 
ti di chiudere î rubinetti 
del flusso di denaro che 
Ognl quattro anni rag- 
glungelle casse dei demo- 
cratici e dei repubblica- 
ni. «Dopo il 5 novembre 
Îl dibattito sulla riforma 
dei contribiti elettorali 
si esaurirà quasi istanta- 
neamente», sostiene il 
politologo Larry Sabato. 


sabato 2 novembre 1996 
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Il Piccolo 


CROAZIA, CALO VERTICALE DELLE VENDITE DI GIORNALI E PUBBLICAZIONI «ALLINEATI» | FENOMENO A LIVELLI PREOCCUPANTI 


Stampa di regime in crisi Sempre più armi 


Emblematica la situazione del Vjesnik messo in vendita. In difficoltà pure il fiumano Dnevnik nel Capodist riano 


EX BOSS DELLA RADIOTV 
Altri guai giudiziari 
per Vrdoljak: 
querelato due volte 


ZAGABRIA — Nel fitto intreccio di querele e con- 
troquerele, che coinvolgono ormai quasi tutte le 

ersonalità di rilievo in Croazia, si include pure 
o strascico giudiziario a fronte della polemica 
tra Veljko Bulajic e Antun Vrdoljak. Regista, il 
primo, di alcuni tra i più noti film jugoslavi del- 
l'epopea partigiana (su tutti «La battaglia della 
Neretva»); regista, pure il secondo, di un paio di 
film con tematica partigiana ma caduti presto 
nel dimenticatoio, e poi ex padre-padrone della 
Radiotelevisione croata e deputato al Sabor del- 
l'Accadizeta. Bulajic ha denunciato Vrdoljak, in- 
tentandogli due cause al Tribunale cittadino di 
Zagabria e chiedendo un risarcimento di 300 mi- 
la kune, poco più di 80 milioni di lire. 


Quali gli antefatti? 


Nel primo caso,-il montenegrino Bulajic, resi- 
dente nella capitale croata, ha querelato Vr- 
doljak per diffamazione, dopo quanto sarebbe av- 
venuto nel corso di una seduta dell'Associazione 
croata degli autori cinematografici. In detta riu- 
nione, svoltasi lo scorso 1l settembre a Zaga- 
bria, Vrdoljak avrebbe attaccato Bulajic accusan- 
dolo di aver partecipato alla strage di soldati 
croati del regime di Pavelic, strage compiuta a 
Bleiburg nel 1945 dai partigiani di Tito. «Tu, Bu- 
lajic, in qualità di ufficiale dei partigiani di Tito 
— avrebbe detto il potente accadizetiano — hai 
preso parte alla carneficina». Nella denuncia, Bu- 
lajic si è rivolto pure alla Commissione del Sabor 
per le immunità, chiedendo che a Vrdoljak venga 
tolta l'immunità parlamentare affinché possa ve- 


mire processato. 


di rela, È ; È 
ii-Da secondazzue: le del denunciante, il regi- 


‘a riferimento all'intervista 


l'onorabilità e imm 
sta montenegrino 


partita per offesa al- 


concessa da Vrdoljak alla spalatina «Slobodna 
Dalmacija», intervista apparsa il 9 ottobre scor- 
so e intitolata «Veljko Bulajic, una calamità natu- 
rale». Nell'intervista, l'ex direttore generale del- 
la Tv di Stato ribadisce le accuse relative a Blei- 
burg, affermando che Bulajic avrebbe dovuto es- 
sere processato come criminale di guerra alla pa- 
ri dei nazisti. Nel motivare l'accusa, Bulajic ha 
rimarcato di non sentirsi affatto una calamità 
naturale. «Per il mio lavoro e creatività — così il 
montenegrino — sono stati fatto segno di numero- 
sì attestati e apprezzamenti ai tempi dell'ex Ju- 
goslavia, Paese del quale faceva parte anche la 
Repubblica di Croazia. Vrdoljak, va ricordato, vi- 
veva pure in Croazia e faceva lo stesso lavoro 
del sottoscritto, trattando gli stessi temi e che ri- 
pi vano la lotta partigiana. Con una sola dif- 
‘erenza: che le sue opere non hanno ricevuto lo 
stesso numero di riconoscimenti nazionali e in- 
ternazionali toccati a Valjko Bulajic». Per l’arti- 
colo pubblicato dalla «Slobodna» Bulajic ha chie- 
sto 300 mila kune di risarcimento. Per Tonci Vr- 
doljak, dopo quanto ‘emerso dal TAPRORO della 


Revisione statale (nel 1994 aveva a. 


{a Tv croata 


il doppio dello stipendio del Capo dello Stato), an- 


cora una brutta rogna. 


ZAGABRIA — Tempi gra- 
mi per la stampa di regi- 
me in Croazia e per i 
suoi «datori di lavoro». 
Sembra infatti inelutta- 
bile fare i conti con spe- 
se sempre eccessivamen- 
te onerose, con vendite 
che anziché decollare di- 
ventano quasi del tutto 
trascurabili e con una re- 
sa che in alcuni casi s'è 
già inerpicata a livelli 
inaccettabili per qualsia- 
si editore, mosso da un 
‘men che modesto torna- 
conto. 

Ciò vale soprattutto 
per la pletora di settima- 
nali o altri periodici ul- 
traortodossi e di ispira- 
zione nazinal-patriottar- 
da (la cui resa, ossia la 
quota di copie invendu- 
te, galleggia fra il 60-80 
per cento). Il caso limite 
è forse quello del setti- 
manale politico del parti- 
to al potere, l'Accadize- 
ta, le cui pubblicazioni 
sono anche ufficialmen- 
te cessate dopo che la re- 
sa aveva toccato addirit- 
tura l'85 per cento. Evi- 
dentemente «Drzavnost) 
(Statalità) non era bene 
accetta neppure agli 
iscritti al «partito del 
presidente». > 

Stessa situazione per i 
periodici pubblicati dal 
ministero della Difesa, 
da quello degli Interni o 
da altre istituzioni con- 
trollate dall'Accadizeta 
e di uguale «ispirazione» 
(scesi a poche migliaia, o 
financo a poche centina- 
ia di copie «piazzate» 
per ciascun numero). 

Il fenomeno coinvolge 
però anche quotidiani 
un tempo a larga diffu- 
sione e di prestigio. È il 
caso dello zagabrese 
«Vjesnik» e relativa casa 
editrice, per il cui con- 
trollo il regime era arri- 
vato a produrre non solo 
metaforiche carte false. 
Secondo dati ufficiosi, 
ora il «Vjesnik» (Messag- 
gero) verrebbe stampato 
in circa 40 mila copie, 
delle quali solo 21.500 
troverebbero qualcuno 
disposto a sborsare le 
mille lire che costa (15 
mila copie verrebbero 
«assorbite» dai reparti 
dell'esercito). Nonostan- 
te i foraggiamenti più o 


meno surrettizi del pote- 
re, la situazione è co- 
munque giunta a un pun- 
to tale da richiedere svol- 
te radicali. Infatti sia il 
quotidiano sia la sua ca- 
sa editrice, la «Novi Vje- 
snik», potrebbero presto 
passare di mano, La za- 
gabrese «Privredna 
Banka» (Pbz), che con- 
trolla formalmente il 55 
per cento del pacchetto 
azionario, avrebbe deci- 
so di disfarsene cedendo- 
lo al miglior offerente. 
Fra circa una settimana 
il «Vjesnik» e la sua casa 
editrice si troveranno uf- 
ficialmente in vendita 
(valore nominale del 
55,09 per cento delle 
azioni «Vjesnik» circa 
1,9 miliardi di lire). 

La stessa banca zaga- 
brese metterà peraltro 
in vendita pure il 2,33 
per cento delle azioni 
del quotidiano spalatino 
«Slobodna Dalmacija», 
operazione che dovreb- 
be portare alle ansiman- 
ti casse della Pbz altri 
236 milioni di lire. 

Sempre a proposito di 
media «allineati», in un 
certo senso emblematico 
è pure il caso del nuovo 
quotidiano fiumano 
«Dnevnik», promosso da- 
gli ambienti di potere za- 
gabresi, e in particolare 
dal «proconsole» locale 
di Tudjman, Hrvoje Sari- 
nic, dopo il fallimento 
dei reiterati tentativi di 
mettere le mani sul poco 
ossequiente «Novi List» 
(che resta comunque il 
principale organo di 
stampa nell'area quarne- 
rina e che sta facendosi 
largo anche nella stessa 
Zagabria). I dati sulla re- 
ale diffusione del «Dnev- 
nik» restano un mistero, 
però nei giorni scorsi nel- 
le varie imprese o azien- 
de a Fiume sono comin- 
ciate ‘a pervenire copie 
del quotidiano con alle- 
gato un contratto d'abbo- 
namento che attende so- 
lo di essere firmato. Es- 
sendo ben noto a tutti 
quale sarà il background 
del giornale, il «contrat- 
to. allegato» costituisce 
un messaggio in codice 
estremamente intelligibi- 
le, Che ben pochi dirigen- 
ti d'azienda oseranno 
ignorare. 


PREVALLO, QUADRI NEL DOPPIO FONDO DI UN FUORISTRADA 


Arte di contrabbando 


Fermato un docente universitario ungherese con opere per un miliardo 


TICAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,41 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 290 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 

alteri/l 82,80 - 992 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,30= 


SLOVENIA 
Talleri/l 76,20 = 912 Lire/l 


e 


CROAZIA l 
Kune/l 4,00 = 1160 Lire/l 


(Dato fol pos Bank Koper i Capodistria 


POSTUMIA — Una trentina di quadri 
d'autore di notevole valore artistico 
sono stati scoperti nel doppio fondo di 
un fuoristrada immatricolato a Buda- 
pest, fermato da una pattuglia della 
stradale vicino a Razdrto (Prevallo), a 
‘una quindicina di chilometri da Postu- 
mia. Alla guida dei veicolo si trovava 
Geza V., 68 anni professore universita- 
rio a riposo e critico d'arte residente 
nella capitale magiara, Si tratta di un 
pèersonaggio conosciuto nell'ambien- 
te artistico, in quanto fino a qualche 
anno fa aveva diretto alcuni importan- 
ti musei e gallerie d'arte di Budapest. 
Gli inquirenti hanno comunicato 
che nel furgoncino sono stati trovati 
complessivamente ventinove dipinti, 
tra i quali alcuni di notevole pregio, 
opera di famosi pittori del XV e XVI 
secolo nonché di autori più moderni. 
e investigatori hanno anche appura- 
RO il professore, colto il flagrante, 
SE Ro da Budapest con Îl prezio- 
dis tea avvolto in speciali pannelli 
“ighero, entrando in Slovenia attra- 


verso il valico di Dolga Vas. Egli 
avrebbe quindi fatto tappa a Kranj, 
Lubiana e Logatec e, per qualche gior- 
no, ha soggiornato in un motel di Po- 
stumia. Sembra che durante la sua 
permanenza in questa località, prima 
si sia incontrato con un croato e poi 
con alcuni italiani. : 

Si presume che i ventinove dipinti 
fossero destinati al mercato italiano. 
Probabilmente durante la sosta a Po- 
stumia il professore ungherese aveva 
concordato con i soci l'ammontare del 
pagamento e la località dove avrebbe 
dovuto consegnare le opere d'arte. In 
particolare, sarebbe emerso che le ope- 
re erano dirette in Lombardia. 

In un'agenda sequestrata al con- 
trabbandiere d'arte sarebbero stati in- 
fatti ritrovati nomi, cognomi, indiriz- 
zi di persone residenti a Brescia, Ber- 
gamo e Milano. Stando a una prima 
stima di un gruppo di periti dell’Acca- 
demia delle belle arti di Lubiana, il va- 
lore commerciale dei ventinove dipin- 
ni sequestrati si aggira sul miliardo di 
ire. 


FIUME, MONOGRAFIA SULLA LUNGA E TRAVAGLIATA STORIA DEL SODALIZIO 


Cinquant'anni di Comunità italiana 


FIUME — Fresca di 
Stampa, è stata presenta- 
ta a Palazzo Modello la 
prima Monografia degli 


& divenuto poi 
gli Italiani 


to di quella ch 
'45 divenne Ja 
za italiana nel ca luo- 
go del Quarnero, ROIO 

In un'elegante veste ti. 
pografica, la Monogra- 


fia, stampata nella tipo- 


grafia Zambelli del capo- 
luogo quarnerino, riassu- 
me in circa 350 pagine e 
in quattro capitoli la sto- 
ria di questo ultimo mez- 
zo secolo, con tutti gli al- 
ti e bassi che hanno se- 
gnato il cammino degli 
italiani in città e con la 
città, proponendo anche 
testimonianze e ricordi 
dei suoi protagonisti. 
Nell'opera ampi spazi 
sono dedicati alle istitu- 
zioni culturali e al mon- 
do della scuola, Una si- 
gnificativa novità di que- 
sto volume è data dal fat- 
to che, per la prima vol- 
ta, vengono pubblicati i 


{gti sull'esodo, Secondo 
folto recenti ricerche di 
tarono cond città op- 
te TE US 
furono costrette. i ce Da 
a lasciare le loro RI si 
A parlare della mono- 
grafia e di dieci mesi di 
duro lavoro sono stati 
praticamente tutti i com- 
ponenti il comitato reda- 
zionale, con a capo Vale- 
rio Zappia. Importante il 
ruolo svolto dalla profes- 
soressa Erna Toncinich, 
autrice della bellissima 
copertina, che ha curato 
anche la redazione grafi- 


ca. È 
La pubblicazione di 


questo che è il primo do- 
cumento storico degli 
italiani a Fiume, è stata 
possibile grazie al contri- 
buto di Unione italiana e 
della città di Fiume, il 
cui sindaco, Slavko Li- 
nic, si presenta in prima 
pagina del volume con 
‘un saluto particolare. 
Sempre nell'ambito 
delle manifestazioni or- 
ganizzate per festeggia- 
Te il cinquantesimo del 
sodalizio, si apre doma- 


«ni alle 19, a palazzo Mo- 


dello, la mostra «Alcune 
navi nei secoli». Sono 
esposti modelli del prof. 
Corrado Illiasich. 

as. 


Il proconsole Hdz di Fiume, Hrvoje Sarinic. 


CAPODISTRIA — Le cronache nere 
colme di gravi delitti, come furti, ra- 
pine e purtroppo anche omicidi, met- 
tono spesso in evidenza che i crimina- 
li portavano armi da sparo. E pur- 
troppo pistole e fucili di vario calibro 
esistono anche nel Capodistriano. I 
dati a disposizione della questura 
parlano di 6100 armi regolarmente 
dichiarate e per le quali i proprietari 
hanno l'autorizzazione a detenerle o 
a usarle. 

Si potrebbe pensare che in buona 
parte siano fucili da caccia di vario ti- 
po, indispensabili per uno degli sport 
più popolari in Slovenia. Invece i dati 
statistici indicano in maggioranza al- 
tre armi di piccolo calibro, pistole, 6 
fucili automatici o semi-automatici, 
nonché altre 23 armi di provenienza 
militare. Il comune con il maggior nu- 
mero di armi dichiarate — ben 4630 — 
risulta essere Capodistria. 

Il loro uso naturalmente è control- 
lato. Sono in dotazione a società spor- 
tive, persone giuridiche e a privati 
cittadini, che li usano per difesa per- 
sonale e del loro patrimonio. Per gli 
inquirenti non rappresentano un pro- 
blema. 

La loro attenzione va al mercato 
sommerso delle armi, collegato alla 
malavita, che ogni tanto lascia dram- 


matiche tracce di sé. La lunga vici- 
nanza con le linee del fronte dei con- 
flitti balcanici ha fatto della Slovenia 
una via privilegiata per i trafficanti 
di materiale bellico. Il notevole au- 
mento delle attività illegali, la nasci- 
ta di racket o addirittura di cosche 
mafiose, che controllanol droga e pro- 
stituzione, ha portato all'espansione 
degli arsenali, che possono vantare 
anche esplosivi. SSR 

Ne sanno qualcosa i cittadini di 
Maribor, dove quest'anno sono esplo- 
se ben sette bombe, o quelli di Lubia- 
na che di recente hanno assistito a 
una sparatoria tra malviventi alla pe- 
riferia della capitale. 

Comprensibili gli appelli a un mag- 
gior ordine nel delicato settore, che 
fa registrare un dato interessante e 
preoccupante allo stesso tempo. Seb- 
bene le situazioni di pericolo siano 
aumentate, diminuisce repentina- 
mente il numero di richieste di porto 
d'armi: dal 1990 allo scorso anno so- 
no il 40 percento in meno. Ciò fa te- 
mere che siano in circolazione illegal- 
mente soprattutto numerose pistole. 
Urge pertanto una nuova legge sul 
porto d'armi, da sostituire a quella in 
vigore, approvata nel lontano 1981, 
in condizioni socio-economiche mol- 
to diverse. 


MAKSIMILJAN VOOLLMEIER ACCUSATO DEGLI ATTENTATI A MARIBOR 


Morto il «super-ricercato» 


Il faccendiere è deceduto in seguito ad un incidente stradale avvenuto in Turchia 


Pulizia delle coste 
da Fiume all’Istria 


FIUME — Ottimi i risultati lungo la costa croata 
dall'iniziativa a carattere internazionale «Coa- 
stal cleanup», svoltasi nel mese di settembre. Co- 
ordinata dall’organizzazione ambientalista di 
Buccari, «Eko-Rijeka», l'operazione di pulizia di 
fondali e coste ha permesso la raccolta di quindi- 
ci tonnellate e mezzo di rifiuti di ogni genere. 

A venir setacciati sono stati ben cinquantatre 
chilometri di costa e bisogna dire che, rispetto 
agli anni passati, il mese scorso «Coastal clea- 
nup» si è estesa specialmente in Istria, toccando 
tutte le maggiori località costiere della penisola. 
A prendere attivamente parte all'azione sono sta- 
ti ecologisti, subacquei, ma anche semplici citta- 
dini che hanno accolto con antusiasmo l'iniziati- 


va. 


Da rilevare che solo nella baia di Buccari sono 


state rimosse quasi due tonnellate di rifiuti. 


CAPODISTRIA — Il su- 
per ricercato, Maksimi- 
ljan Voollmeier, è mor- 
to ‘domenica scorsa in 
un incidente stradale a 
una ventina di chilome- 
tri da Ankara in Tur- 
chia. Come ricordere- 
mo si tratta del trenta- 
cinquenne faccendiere 
originario della zona 
dei Berchini, compro- 
prietario di una catena 
di ristoranti e motel a 
Maribor, Lubiana e Por- 
torose, sospettato di 
una sessantina di gravi 
reati. Lo scorso mese il 
ministero degli Interni 
sloveno aveva emesso 
un ordine di cattura in- 
ternazionale, promet- 
tendo un ricompenso 
di cinquemila marchi a 
coloro che fossero stati 


in grado di fornire noti- 
zie utili alla sua cattu- 
ra. 

Come si ricorderà, 
Maksimiljan Voollme- 
ier era stato tra l'altro 
incriminato quale man- 
dante dell'attentato di- 
namitardo, avvenuto lo 
scorso settembre a Ma- 
Tibor, ai danni del giu- 
dice Konrad Rebernik, 
che in passato lo aveva 
condannato a una dura 
pena detentiva. Nella 
deflagrazione rimase 
gravemente ferita la 
moglie del magistrato. 
Ma gli inquirenti ave- 
vano imputato al'giova- 
ne faccendiere anche al- 
tri attentati organizza- 
ti nelle ultime settima- 
ne nel capoluogo della 
Stiria slovena. ai 

Stando alle notizie 


iunte agli inquirenti 
dona Ti Maksimi- 
ljan Voollmeier era alla 
guida di una Mitsu- 
bishi nella quale viag- 
giavano anche tre ami- 
ci giunti dalla Slovenia 
per convincerlo a torna- 
Te in patria e a costitu- 
irsi alla magistratura. 


* Per cause imprecisate, 


il faccendiere è uscito 
di strada nelle vicinan- 
ze della località turca 
di Kizil Cahaman, spi- 
rando pochi minuti do- 
po l'incidente. Assieme 
a lui è morto anche 
uno dei suoi migliori 
amici, Anton Venisnik, 
44 anni, albergatore di 
Divaccia. Vollmeier si 
porta nella tomba mol- 
ti segreti e sugli atten- 
tati di Maribor rimane 
fitto il mistero. 


OGGI IL SIT IN DI PROTESTA A FASANA DEI CONSIGLIERI REGIONALI 


«No» all'accordo di Brioni 


Contestata la firma con i partner tedeschi per realizzare la centrale di Fianona 2 


POLA — Manifestazione 
di protesta questa matti- 
na alle 11 a Fasana, in 
occasione della firma del- 
l'accordo per la costru- 
zione della termocentra- 
le a carbone «Fianona 
2», I consiglieri regionali 
organizzano un «sit-iny 
di fronte alle îsole Brio- 
ni. In questi stessi minu- 
ti, infatti, sull'arcipelago 
che fu di Tito, è prevista 
la sigla del contratto fra 
l'ente energetico di stato 
croato e il colosso tede- 
scho «Rwe», Per la co- 
struzione del contestato 
impianto. Un investimen- 
to di circa 500 miliardi 
di lire, che Comprende 
anche la costruzione di 
un terminal carboni da 
800 mila tonnellate al- 
l'anno. Alla Cerimonia, 
oltre ai vertici aziendali, 
sarà presente l'ambascia- 
tore tedesco a Zagabria. 
La protesta dei consiglie- 


ri regionali, sarà prece- 

duta alle 9 da un'analoga 

manifestazione, organiz- 

zata dall'associazione 

ambientalista «IstriaVer- 
e». 

Il «sit-in» è stato an- 
nunciato da Damir 
Kajin, durante una confe- 
renza stampa, nel corso 
della quale ha anche par- 
lato della prossima intro- 
duzione dell'Iva nel siste- 
ma fiscale croato. «Fare- 
mo un atto di protesta in 
quanto non è stata rispet- 
tata la volontà dei citta- 
dini istriani» ha spiegato 
il presidente del consi- 
glio regionale riferendosi 
alla termocentrale di Fia- 
nona. Come noto, lo scor- 
so aprile il governo ave- 
va bloccato .il referen- 
dum indetto dalla Regio- 
ne istriana, nel quale si 

roponeva in alternativa 
la costituzione di un im- 
pianto a gas. L'altro gior- 


La sede della Comunità degli italiani fiumana. 


no l'assemblea regionale 
ha votato una dichiara- 
zione (poi spedita al go- 
verno, alle ambasciate 
straniere in Croazia e al 
Consiglio d'Europa), nel- 
la quale si esprime oppo- 
sizione al progetto, «sen- 
za che prima venga con- 
cesso ai cittadini di deci- 
dere tramite referen- 
dum». Kajin ha infine 
stigmatizzato la decisio- 
ne del governo croato di 
indrodurre l'Iva del 22 
per cento, a partire dal 
primo gennaio prossimo. 
«Si tratta di un colpo 
mortale per il turismo 
istriano — ha denunciato 
— in quanto non potremo 
mai essere competitivi. 
Noi proponiamo invece 
tre aliquote: una genera- 
le del 22 per cento, una 

jer i generi alimentari e 
i farmaci del 5,5 per cen- 
to, e una per il turismo 
dell'11 per cento». 


La contestata centrale termoelettrica. 


INCONTRO TRA IDUE CANDIDATI CAPODISTRIANI 


Battelli e Juri per l’autonomia 


CAPODISTRIA — La riforma delle auto- 
nomie locali e l'avvicinamento della 
Slovenia all'Europa, sono stati i temi 
dell'incontro svoltosi l'altro giorno tra 
il sindaco di Capodistria Aurelio Juri e 
il deputato al seggio specifico della mi- 
noranza Roberto Battelli. Da rilevare 
che entrambi sono candidati alle pros- 
sime elezioni politiche del 10 novem- 
bre. 

Il sindaco Juri ha osservato che, per 
quanto riguarda l'esperienza del Comu: 
ne città di Capodistria, tre dovrebbero 
essere i momenti RE da affron- 
tare nel breve periodo: la legge sui Co- 
muni città, la revisione della legge sul 
finanziamento degli enti locali e quella 
sulle province, Sia Battelli sia Juri si 
sono dichiarati concordi sulla necessi- 
tà di dare maggiore autonomia agli en- 
ti locali, anche estendendo ad essi la 
possibilità di gestire una certa percen- 


tuale della tassa sul giro d'affari e di 
creare parallelamente un fondo di soli- 
darietà per le aree meno VERDE 

È stata inoltre sottolineata la neces- 
sità di ultimare quanto prima la rete 
dei collegamenti stradali e ferroviari 
della città, 6 quindi del porto, con il re- 
sto della Slovenia, Per quanto. riguarda 
l'avvicinamento della Slovenia all'Eu- 
ropa, Battelli ha rilevato i vantaggi che 
deriveranno all'economia locale, e 
quindi all'occupazione, con l'ulteriore 
apertura agli investimenti stranieri. 
Tali processi potrebbero però incidere 
negativamente sugli organici delle do- 
gane e delle imprese di spedizione, che 
operano soprattutto a iecolo e medio 
raggio. Il sindaco Juri ha rilevato che 
per questi motivi il Comune ha già av- 
viato il dialogo con i sindacati, in mo- 
do da concordare le misure atte ad alle- 
viare eventuali scompensi. 


Il 


Tv, il Venetosi «allarga» 


Il Piccolo 


Regione 
AVVIATI DUE PROGETTI CHE «COPRIRANNO» ANCHE IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Si tratta di «Telenordest», network dell’industriale Panto, e di una rete di emittenti legate a «De» 


Servizio di 


Giuseppe Palladini 


TRIESTE — Il Nord-Est 
diventa terreno di... cac- 
cia per nuove iniziative 
in campo televisivo (e ov- 
viamente pubblicitario). 
Nel giro di qualche mese 
la regione sarà «coperta» 
da due nuove reti, i cui 
progetti - assolutamente 
distinti - ‘partono en- 
trambi dal Veneto. Da 
un lato una rete popola- 
re e federalista, che co- 
prirà l'intero Triveneto, 
ideata dall'industriale vi- 
centino Giorgio Panto; 
dall'altro il progetto di 
«interconnessione» che 
fa capo a Mario Carraro, 
presidente degli indu- 
striali del Veneto, e a 
Sandro Parenzo, socio di 
maggioranza di Telelom- 
bardia. 

Ma andiamo con ordi- 
ne. «Telenordest), il 
network di cui sarà edi- 
tore il «re» degli infissi 
nonchè neo presidente 
della Life (Lega impren- 
ditori federalisti euro- 
pei) sarà operativo entro 


sei mesi e disporrà di 
una redazione in ogni ca- 
poluogo di provincia. 

La conferma viene dal- 
lo stesso Panto. «Nel gi- 
ro di sei mesi - spiega - 
apriremo quasi contem- 
poraneamente redazioni 
di 5-6 persone a Trieste, 
Gorizia, Udine e Porde- 
none, con copertura tota- 
le dei relativi territori 
provinciali. Sarà una tv 
municipalista, con noti- 
ziari frequenti incentra- 
ti sulle vicende del capo- 
luogo e della provincia. 
Ta pratica un Gnn loca- 

e». 

Telegiornali, dunque, 
ben distinti da provincia 
a provincia (in quella di 
Gorizia saranno bilingui 
come a Bolzano), che an- 
dranno in onda ogni ora 
e avranno una durata di 
venti minuti. Nei restan- 
ti 40 minuti è prevista la 
trasmissione di program- 
mi e spot pubblicitari co- 
muni all'intero network. 

Il tutto parte da «An- 
tenna 3 Veneto», che 
Panto già possiede, e che 
dispone di redazioni a Vi- 


MEET °! 


Riforma elettorale: 
per Cruder servono 
i contributi dei tecnici 


TRIESTE — L' ufficio di presidenza del consiglio regio- 
nale ha esaminato la proposta del presidente Cruder di 
avviare un approfondimento scientifico del tema della 
riforma elettorale regionale. «La nuova legge elettorale - 
ha detto Cruder - costituisce uno degli impegni fonda- 


* mentali di quest'ultimo scorcio di legislatura. E dunque 


indispensabile che il consiglio FRIESoa i necessari con- 


tributi tecnici per valutare sotto 


profilo giuridico le di- 


verse opinioni politiche». Il progetto prevede di affidare 
a esperti di diverse discipline il compito di approfondire 


gli aspetti giuridici ed istituzionali del programma con 
{guardo sia alle disposizioni statutarie in vigore, sia all’ 


oa che sia approvata dal Parlamento la legge voto 
che il consiglio regionale ha inviato a Roma per chiede- 
re competenza primaria in materia elettorale. 


Udine: farà capo al Gervasutta 
«unità spinale» della regione 


TRIESTE — La giunta regionale ha approvato il pia- 
no per l' unità spinale e la riabilitazione di terzo li- 
vello. L' «unità» sarà collocata nel polo sanitario udi- 
nese e farà capo all’ Istituto di medicina fisica e ria- 
bilitazione Gervasutta, che verrà riorganizzato, ri- 
qualificato e potenziato. Secondo il piano, inoltre, l' 
unità spinale dovrà essere in grado di «coordinare le 
funzioni sanitarie della fase acuta con le funzioni sa- 
nitarie e sociali delle fasi post acuta e cronica», e 
verrà sviluppata sulla base di un modello organizza- 
tivo dipartimentale, intra ed extra ospedaliero. In re- 
gione i casi di lesioni midollari di tipo traumatico 
acuto sono 30-35 all' anno, per metà dovuti ad inci- 


denti stradali. 


Palmanova: dibattito con Bettiza 
sulla guerra nell’ex Jugoslavia 


UDINE — Palmanova, la seicentesca città-fortezza 
veneziana, ospiterà il 4 novembre un incontro-di- 
battito sulla recente guerra nell’ ex Jugoslavia; in- 
terverrà anche Enzo Bettiza, vincitore dell’ ultima 
edizione del premio Campiello con il volume «Esi- 


lio». 


Al dibattito - al quale parteciperanno anche i con- 
soli generali di Austria, Slovenia, Croazia e Unghe- 
ria - sono stati invitati tutti gli studenti di Palmano- 


va e del cervignanese. 


Il circolo comunale culturale di Palmanova, che 
organizza la manifestazione con il patrocinio della 
Provincia di Udine, ha anche in programma la pub- 
blicazione degli atti del convegno. 


Stemmi araldici trafugati 
a Gradisca e a Cormons 


GORIZIA — La banda di ladri specializzata in furti di 
stemmi araldici si è spostata in provincia di Gorizia. Do- 
po il furto dell’ emblema dei conti Bonati Savorgnan d' 


Osoppo al Castello di Arte 


a, sono stati segnalati due 


casi analoghi a Gradisca d'Isonzo e a Cormons. I ladri 
hanno preso di mira nel primo caso lo stemma araldico 


della casata dei De Carne 


ti Zucco. In entrambi i casi 


nati dalle rispettive tombe 


i, nel secondo quello dei con- 


gi 


li stemmi sono stati scardi- 
famiglia. 


Nel giro di sei mesi la prima aprirà redazioni 
in ciascuna della quattro province regionali, 
Ognioranotiziari locali di circa venti minuti. 
A Gorizia è previsto un telegiornale bilingue, 
L’’altra iniziativa fa capo a un gruppo guidato 
dal presidente degli industriali veneti Carraro 


edalsocio di maggioranza di Telelombardia, 
TI 


cenza, Padova, Venezia, 
Treviso e Belluno. «L'ho 
acquistata un po’ alla 
volta, tutta da solo - 
spiega con un certo orgo- 
glio - nel giro di tre an- 
ni». 

Alle attuali cinque re- 
dazioni prevede di ag- 
giungerne almeno sette, 
al costo di circa 500 mi- 
lioni ciascuna. Per intan- 
to ha acquistato di recen- 
te anche le frequenze di 
Rete Nord, emittente 
molto seguita nella no- 
stra regione. Una rete te- 
levisiva di campanili, 
dunque, che punta a so- 
stenersi con la piccola 
pubblicità locale. 


Introiti pubblicitari a 
parte, di certo a Panto i 
mezzi non mancano, La 
«Panto Spa», sede a San 
Biagio di Callalta (Trevi- 
so), produce annualmen- 
te 400 mila pezzi di arre- 
damento, conta 250 di- 
pendenti e fattura 110 
miliardi, 

Ma il nuovo network 
ha qualche relazione con 
la carica di Panto al ver- 
tice della Life? L'interes- 
sato esclude anche qual- 
siasi legame con la politi- 
ca. «Ho portato in attivo 
Antenna 3 - sottolinea - 
solo con la pubblicità 
commerciale. E la presi- 
denza della Life è un fat- 


to puramente economi- 
co). 

Un network è comun- 
que quanto di meglio 
per propagandare le idee 

i un movimento; tant'è 
vero che in questo perio- 
do Antenna 3 trasmette 
spot sulla Life, nei quali 
il «testimonial» è lo stes- 
so Panto. 

Una rete di televisioni 
associate, ciascuna: con 
programmi propri, che 
si interconnettono con 
altre reti regionali solo 
in determinati orari. E’ 
il secondo progetto. che 
interessa il Nord-Est, at- 
torno al quale sta lavo- 
rando un gruppo di soci 
che fa capo a Mario Car- 
raro, presidente degli in- 
dustriali veneti, e all’av- 
vocato Sandro Parenzo, 
socio di maggioranza di 
Telelombardia. 

Gruppo che sei mesi fa 
ha acquistato l'emitten- 
te veneta Diffusione eu- 
ropea (che si riceve an- 
che nel Friuli-Venenzia 
Giulia) e che ha raggiun- 
to un accordo di diffusio- 
ne con Rete 7. «Si tratta 


- spiega Parenzo - di un 
allargamento all'intera 
macroregione Nord-Est 
del tipo di struttura di 
Telelombardia». 

‘Anche in questo caso, 
redazioni giornalistiche 
autonome e un'informa- 
zione che privilegia i fat- 
ti locali. A differenza del- 
l'iniziativa di Panto, pe- 
Tò, nella nostra regione 
per il momento non è 
prevista la creazione di 
«ln nucleo redaziona- 
e. 
Pure nel progetto di 
Carraro e Parenzo è es- 
senziale la raccolta la 
raccolta pubblicitaria. 
«Stiamo. ristrutturando 
la concessionaria - affer- 
ma Parenzo - e puntia- 
mo a raggiungere i 2 mi- 
liardi ali SS 

E della rete che sta al- 
lestendo Panto cosa ne 
pensa? «E' un’ iniziativa 
coraggiosa e intelligente 
- risponde Parenzo - e 
mi sembra salutare. 
Crea l'abitudine a guar- 
dare anche le altre televi- 
sioni. Alla fine il benefi- 
cio è comune». 


IL DETTAGLIO DELLA CERIMONIA AL SACRARIO 
Violante lunedì a Redipuglia 
perla festa delle Forze armate 


Luciano Violante 


UDINE — «La mia 
“’povertà” sbattuta sul- 
le prime pagine dei gior- 
nali è una caccia alle 
streghe. Non mi vergo- 
gnerei di essere il più 
povero ma onesto, mi 
preoccuperei di essere il 
più ricco, ma disone- 
sto). 

L'agente finanziario e 
senatore di An, Giovan- 
ni Collino, eletto ad Udi- 
ne, indicato come il più 
«povero» del Palazzo 
spiega il suo 740 e parla 
di superficialità con cui 
i dati di bilancio di una 
attività, che ne determi- 
nano poi i redditi nel 
modello 740, vengono 
letti o interpretati. 

«La mia attività di 
agente finanziario si 
svolge a mezzo della 
“Servizi finanziari di G. 


REDDITI DEGLI ONOREVOLI 
Il sen. Collino (An): 
Ecco perché sono 
il più «povero» 


REDIPUGLIA — Sarà il 
presidente della Came- 
ra, Luciano Violante, e 
non quello del Senato 
Nicola Mancino, la mas- 
sima autorità presente 
lunedì 4 novembre, alla 
cerimonia in program- 
ma al sacrario militare 
di Redipuglia in occasio- 
ne dell'anniversario del- 
la Vittoria e della festa 
delle Forze armate ita- 
liane. 

Per tutta la settimana 
si sono intanto svolte le 
prove generali in vista 
del tradizionale appun- 
tamento di lunedì, me- 
ta, come avviene ogni 
anno, di migliaia di per- 
sone provenienti da tut- 
t'Italia. 

Rappresentanze di 
ogni arma e corpo han- 
no sviluppato l'intero 


Collino e C. Sas” di cui 
sono proprietario al 90 
per cento. I dati di bilan- 
cio relativi all'esercizio 
1995 evidenziano ricavi 
superiori ai 500 milioni, 
un utile netto di 190. 
337. 000 lire e un utile 
imponibile di 7.985.000 
lire. Avendo nel medesi- 
mo esercizio finanziario 
acquistato a mezzo lea- 
sing un immobile -spie- 
ga Collino- per un valo- 
re di circa 300 milioni, 
adibito a sede della so- 
cietà, per effetto delle 
norme della legge Tre- 
monti, utilizzate almas- 
simo dei coefficienti, 
non avendo svolto inve- 
stimenti negli anni pre- 
cedenti ho avuto un be- 
neficio fiscale tale da ot- 
tenere un utile netto di 
7.985. 000 lire». 


programma, che si apri- 
rà alle 9.05 con l'assun- 
zione del comando da 
parte del comandante 
della brigata «Pozzuolo 
del Friuli). 

Successivamente sali- 
ranno al sacrario i gon- 
faloni delle città decora- 
te con Medaglia al valor 
militare e i medaglieri 
nazionali delle associa- 
zioni combattentistiche 
e d'arma. 

Alle 9.20 avrà luogo 
la deposizione di una co- 
rona d'alloro sul colle di 
Sant'Elia, sede del vec- 
chio Cimitero militare 
italiano, mentre l'arrivo 
del presidente Violante 
è fissato alle 10. 

Dopo la deposizione 
di alcune corone d‘allo- 
ro, tra cui quella del Ca- 
po dello stato, saranno 


accesi i tripodi da parte 
della-staffetta alpina. 
Quindi sarà celebrata 
la Messa, mentre il Sa- 
crario di Redipuglia ver- 
tà sorvolato dai velivoli 
della Pattuglia acrobati- 
ca nazionale che lasce- 
ranno dietro a loro l'im- 
mancabile scia tricolo- 
re. 
La lettura della moti- 
vazione dell'assegnazio- 
ne della medaglia d’oro 
al Milite ignoto e l'inter- 
vento del presidente del- 
la Camera dei deputati 
chiuderanno la manife- 
stazione. Per consentire 
la cerimonia, dalle 8 al- 
le 12 sarà chiusa al traf- 
fico la strada statale 
305, nel tratto da Sagra- 
do a Ronchi dei Legiona- 
ri. 
Luca Perrino 


Analisi di 
Roberto Morelli 


L'uovo oggi.o la galli- 
na domani? Sgrossata 
dai tecnicismi e dai di- 
stinguo, l'opzione sul- 
le possibili forme di 
autonomia all'interno 
della Regione, e in par- 
ticolare di Trieste ri- 
spetto al Friuli, sta tut- 
ta nel dilemma antico 
quanto il mondo. L'uo- 
vo: un'autonomia am- 
ministrativa realizza- 
bile con le competen- 
ze della Regione e sen- 
za bussare a Roma, do- 
ve neppure si capisce 
più a che porta bussa- 
re. La gallina: una spe- 
ciale potestà legislati- 
va analoga a quella di 
Trento e Bolzano, in 
sostanza la separazio- 
ne di Trieste dal Friuli 
confezionabile solo da 
‘una riforma costituzio- 
nale. 

Se considerata con 
un minimo di reali- 
smo, la polemica sulla 
divisione Tegionale 
riattizzata dalla provo- 
cazione dell'ex presi- 
dente regionale Comel- 
li («Volete separarvi? 
Separiamoci»), appare 
una mera esercitazio- 
ne dialettica. È del tut- 
to evidente che un mo- 
dello Alto Adige, cioè 
il. divorzio Trieste- 
Friuli ammesso che 
sia auspicabile, potreb- 
be scaturire solo da 
una revisione della Co- 
stituzione di portata 
quasi rivoluzionaria, e 
tale da ridisegnare per 
intero l'architettura 
delle autonomie nel 
Paese. 


Bicamerale? Difficile 
crederlo, e in ogni ca- 
so la questione sfugge 
completamente al con- 
trollo locale. Quel che 
è certo è che una rifor- 
ma tipo Trento-Bolza- 
no, applicata solo alla 
nostra modesta realtà, 
in Parlamento non tro- 
verà minimo ascolto, 
per la complessità pro- 
cedurale (una legge co- 
stituzionale, ben quat- 


Lo farà la. 
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Strumenti 
amministrativi 
o riforma 
costituzionale? 


tro approvazioni) ma 
ancor più per i rischi 
d'imitazione e quindi 
di deflagrazione che 
comporterebbe. La gal- 
lina, a tagliar corto, 
sembra piuttosto re- 
mota. 

L'uovo, per contro, 
non è niente male, La 
competenza regionale 
sugli enti locali non so- 
lo è gestibile e influen- 
zabile dalle componen- 
ti cittadine, ma spalan- 
ca ampi margini di 
azione. Se applicata in- 
cisivamente, consenti- 
tebbe di realizzare 
un'autonomia solida e 
garantita, con il trasfe- 
rimento agli organi cit- 
tadini (Provincia o Co- 
mune) sia delle compe- 
tenze amministrative 
oggi saldamente in ma- 
no alla Regione, sia 
dei quattrini per ge- 
stirle, cioè di quote fi- 
scali eque, certe e pre- 
determinate: un risul- 
tato tutt'altro che lon- 
tano, in concreto, dal- 
lo sbandierato model- 
lo Alto-Adige. 

Non vi è natural- 
mente alcuna certezza 
che la riforma sarà co- 
sì radicale, e anzi i pri- 
mi segnali sono poco 
incoraggianti: ipotizza- 
Te «trasferimenti sen- 
za vincoli di destina- 
zione», come fa l'asses- 
sore Lepre, non signifi- 
ca affatto attribuire 
stabilmente risorse e 
competenze. Ma alme- 
no su tutto ciò le città 
potranno dire la loro. 

Il punto è che nem- 
meno l'uovo c'è anco- 
ra, L'attribuzione alla 
Regione della compe- 
tenza sulle autonomie 
locali risale ormai a 


IL DIBATTITO SULL’AUTONOMIA | 


La «Bicamerale»., 
l'uovoela gallina 


più di tre anni f: 
la riforma non 
ta, è perché si 
tanata nella Cor 
sione paritetica 


creti legislativi di 
tuazione dello Statu 
to. 

Il lettore non me 
che gli sia infli 
disquisizione su na- 
tura giuridica di que- 


atipica». Sta di 
che le norme attuative 
sono date per immi 
nenti ma non arrivano 
mai, perché i ray 
sentanti del. gove 
he «blindanoy ‘punto | 
per punto la versione | 
più riduttiva. | 

C'è allora da chied | 
si cos'abbia g 


nuante pe 
status dei segr 
munali e prov 
quale sembra e 
l'ultimo insormoni 
le ostacolo. In S 
gna si sta Seguendo 
tutt'altra strada 
dere subito un 


terie non ‘con 
dalle norme at 
ma comunque 
denti ‘alle com 
statutarie. _R 
vanti alla Corte Ì- 
tuzionale, ma con otti- 
me probabilità di i 
cesso ‘e Sop 
con una chiara i 

va di rivendicazion 
dell'autono: i 


capisce perché una Re- 
gione a guida leghista | 
sia stata così o 

sa nei ti dell 
Stato,, davanti all'op 
portunità di un concre- | 
to atto «federalista»: 
che senso hanno tante | 
carnevalate quotidia- 
ne, se poi si c. 
Roma. il perm 
spostare una matit 
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MODENA: L'OFFERTA DEI CINQUE POLI PRESENTATA AL SALONE «SKIPASS» 


Sci, i nostri monti in vetrina 


Per l’imminente stagione due nuove seggiovie a Ravascletto e Forni di Sopra 


MODENA — «Skipass », 
il salone del turismo in- 
vernale (a livello nazio- 
nale forse la più accredi- 
tata rassegna dedicata al 
mondo dello sci e della 
neve) ha rappresentato 
anche per la montagna 
del Friuli-venezia Giulia 
la prima vetrina promo- 
zionale della . stagione 
96/97. 

L' Azienda regionale 
per la promozione turi- 
stica e la promotur, ac- 
canto alle maggiori sta- 
zioni sciistiche italiane 
ed austriache, hanno 
quindi presentato a Mo- 
dena, in anteprima, l’of- 
ferta dei cinque poli di 
Piancavallo, Tarviso, Sel- 
la Nevea, Forni di Sopra 


‘e Ravascletto per una 


stagione della neve il cui 
andamento, come ha sot- 


, 
INTERROGAZIONE AL MINISTRO DELLA SANITA’ DEL DEPUTATO VERDE ANNAMARIA PROCACCI 


«Nessun controllo sugli an 


ROMA — Con un' inter- 
rogazione al ministro 
della Sanità, la deputata 
verde Annamaria Procac- 
ci ha denunciato la man- 
canza di controlli sugli 
animali vivi destinati al 
macello, al porto di Trie- 
ste, al valico di Gorizia e 
a quelli di Prosecco e di 
Fernetti, 

La Procacci sottolinea 
tra l'altro che le condi- 
zioni degli animali tra- 
sportati sono documen- 
tate dai filmati trasmes- 
si «il 22 ottobre scorso 
dalla televisione pubbli- 
ca tedesca Zdf» e che i 
Laender di Bassa Sasso- 


nia, Meclemburgo-Pome- 
rania e Sassonia Anshalt 
hanno annunciato il boi- 
cottaggio del porto di 
Trieste come scalo per 
gli animali destinati ai 
macelli del Medio Orien- 
te». La deputata verde ri- 
corda anche che l' «Euro- 
group for animal center» 
col supporto della Lav- 
Lega antivivisezione, ha 
denunciato la situazione 
a più riprese con suppor- 
ti video, mentre «le auto- 
rità italiane hanno sem- 
pre negato la mancata 
denuncia di maltratta- 
menti da parte degli ad- 
detti ai controlli». 


Nell'interrogazione la 
Procacci chiede quindi 
di sapere quanti veteri- 
nari pubblici eseguano i 
controlli, quanti ne sa- 
rebbero previsti dalla 
pianta organica del mini- 
stero, quanti verbali sia- 
no stati redatti dal ‘93 
ad oggi dai servizi del 
Friuli-Venezia Giulia, e 
se il ministero della Sani- 
tà ritenga di «avvalersi 
della possibilità di impie- 
go di veterinari per far 
fronte all'emergenza per 
il benessere degli anima- 
li da allevamento, utiliz- 
zando i fondi. previsti 
dalla legge 532 del 21 ot- 
tobre scorso», 


imali in transito» 


tolineato il presidente 
della Promotur, Giancar- 
lo Predieri, appare di dif- 
ficile previsione, 

Le indicazioni giunte 
dall'esame dei flussi turi- 
stici dell'estate ‘scorsa e 
la situazione economica 
in atto, secondo lo stes- 
so Predieri non induco- 
no a facili ottimismi, an- 
che se Arpt, Promotur e 
le tre Apt della monta- 
gna hanno voluto inten- 
sificare nel corso di 
quest'anno l'attività tec- 
nica e promozionale, 
puntando molto su nuo- 
vi e più concreti rappor- 
ti con la Federsci e gli 
sci club della regione. 

La novità più impor- 
tante dell’ inverno scii- 
stico nel Friuli- Venezia 
Giulia riguarda comun- 
que l'impiantistica, che 
si è arricchita di due mo- 


Strutture 
più adeguate 
anche 
a Piancavallo 


derne seggiovie quadri- 
posto ad agganciamento 
automatico, a Forni di 
Sopra e a Ravascletto. 

A Forni, infatti, il nuo- 
vo impianto sostituirà 
sul Varmost la vecchia 
seggiovia biposto. In soli 
sei minuti sarà possibile 
raggiungere il Som Picol, 
permettendo così agli 
sciatori di arrivare alle 


tempo ridotto al 30 per . 


cento dell'attuale. 

Tempi di percorrenza 
dimezzati rispetto alla 
stagione passata anche 
sullo Zoncolan, nell'area 
sciistica di Ravascletto, 
con l’entrata in funzione 
della seggiovia quadru- 
pla al posto della vec- 
chia biposto: il nuovo 
impianto potrà traspor- 
tare 2.400 persone l'ora, 
oltre tre volte più dell’at- 
tuale, che in sei minuti 
raggiungeranno le quote 
più alte. 

‘Altre novità riguarda- 
no poi Piancavallo, dove 
una seggiovia biposto su- 
bentra ai due obsoleti 
skilift sulla pista del so- 
le, eliminando in tal mo- 
do l'ingorgo tra la zona 
del Sauc e la pista nazio- 
nale, mentre per quanto 


piste più in quota in un- riguarda lo sci di fondo 


un anello di un chilome- 
tro, adiacente al pal 
ghiaccio, sarà illum 
per consentire l'attività 
notturna. 

Sia in queste località 
che a Sella Nevea e a 
Tarvisio sono stati inol- 
tre potenziati gli impi 
ti per l'innevamento] 
grammato, è sona.e 
rinnovate e rimodel 
le piste da disces, 

Per quanio 
prezzi degli 
Modena stato 


le giornate festive 
la lire, e 35-in-quelle fe- 
riali (giovani e senior ri- 
spettivamente 34 e 29 
mila) e a.Forni di S I; 
Ravascletto, “Tarvisio: 
Sella Nevea 36.6 33 mila 
lire, ridotto a 32\e 2 ir 
giovani e ultras 
cinquenni, 


Sere erge agiggs e se er 
PROTEZIONE CIVILE, SOCCORSO ALPINO E «118» IFIORI ALL’OCGHIELI ( 


Elifriulia, 25 anni al servizio della comunità 


MONFALCONE — In An- 
tartide, in Turchia, in va- 
Tie parti d'Italia, e nel 
Fruli-Venezia Giulia per 
la protezione civile, il 
soccorso alpino e l'elisoc- 
corso. del, «118». Sono 
questi i posti e le attività 
in cui stanno operando 
uomini e mezzi dell'Eli- 
friulia, che in questi gior- 
ni festeggia i 25 anni, 
senza però, purtroppo, la 
presenza del fondatore 
Luigi Goloatto, scompar- 
50 immaturamente qual- 
che anno fa. 

Un tri 
poco conto, celebrato da- 
gli addetti ai lavori con 
particolare sottolineatu- 
ra, dato che l'Elifriulia è, 


‘aguardo di non ) 


in campo nazionale, la 
prima in assoluto per an- 
zianità. A_ dimostrazione 
che le linée intraprese 
sin dall'inzio e la politica 
societaria di questi ulti- 
mi anni hanno reso possi- 
bile, con l'aiuto di un va- 
lido staff (una ventina di 
persone), di ottenere am- 
pì riconoscimenti in tut- 
to il mondo. i 
, L'Elifriulia opera infat- 
ti dal 1971 e, pur non es- 
sendo stata la prima in 
Italia ad attivare questo 
enere di attività, è di 
‘atto l'unica che sia riu- 
scita a superare tutti i 
roblemi che hanno af- 
‘ondato altre iniziative 
del genere. Il presidente 


dell'Elifriulia, Marco Co- 
loatto, rileva che la socie- 
tà «è cresciuta sempre in 
modo estremamente con- 
tenuto, senza balzi RO 
tini o periodi troppo lun- 
ghi di appiattimento). 

Oltre a importanti atti- 
vità in campo nazionale, 
l'Elifriulia è attualmente 
impegnata, come si dice- 
va, anche in Turchia, do- 
ve opera con un proprio 
elicottero per la ricerca 
di metalli nobili, volando 
a bassa quota e utilizzan- 
do. sofisticate appareo- 
chiature elettromagneti- 
che installate e bordo. 
Un analogo progetto è in 
via di acquisizione per 
l'isola di Cipro. 


Prosegue inoltre 
secondo anno — con 
buone prospettive, l'im- 
Pegno;in Antartide. Ver- 
so;quelle «tette bianche) 
è partito recentemente il 
tecnico. elicotter, Ro- 
berto Piani di Monfalco- 
ne, mentre fra qualche 

iorno' Partiranno anche 
î pilota e.il direttore ope- 
rativo Diego Plos di Bi 
Quest'ultimo precisa c 
tutto il personale (te 
e Piloti) avrà modo di vi- 
vere questa singolare 
quanto importante espe- 
rienza di volo sui ghiacci 
del Polo Sud nell'ambito 
del progetto nazionale dî 
ricerche in Antartide. 
Antonio Boemo 


II Piccolo 
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IN ESCLUSIVA IDATI RISERVATI DELL’ ANALISI FINANZIARIA EFFETTUATA DA UNA SOCIETA’ DI REVISIONE CONTABILE 


Kreditna, la radiografia del cancro 


Cinque i gruppi con cui la banca risulta finanziariamente più esposta: Safti, Proinvest ed ex Proinvest, Querci, Finanziaria triestina e Fortrade 


Una radiografia del can- 
cro che rode la Banca di 
Credito. L'ha eseguita su 
mandato del Consiglio di 
amministrazione della 
stessa Kreditna preoccu- 
pata del suo grave stato 
di salute la KPMG, me- 
glio conosciuta come 
"Peat Marwick”, una del- 
le più note società di re- 
visione contabili operan- 
ti in Italia. x 

Il risultato delle anali- 
sì è stato consegnato alla 
banca, il 20 settembre 
scorso. Il Piccolo ne è ve- 
nuto in possesso ieri e ne 
pubblica i passi più signi- 
ficativi. Come dice Rena- 
to Guerini, il socio della 
KMPG che ha firmato la 
relazione, “si tratta di sti- 
me di previsioni di 
perdita”. La Banca vole- 
va capire la gravità del 
cancro sviluppatosi negli 
ultimi anni per eventual- 
mente approntare una li- 
nea di difesa. Oggi una 
terapia non appare più 
praticabile. 

«Per la maggior parte 
delle porzioni analizza- 
te - si legge sulla relazio- 
ne - non esiste la concre- 
ta possibilità di un rien- 
tro nel breve periodo». _ 

Cinque sono i gruppi 
con cui la Banca risulta 
finanziariamente più 
esposta alla data del 30 
giugno 1996. Safti, Proin- 
vest ed ex gruppo Proin- 
vest, gruppo Querci, 

ppo “La finanziaria 
triestina”, gruppo Fortra- 


de. 

La Safti è esposta per 
complessivi 209 miliar- 
di. Alla finanziaria che 
rappresenta il punto di 
riferimento dell'attività 
economica della comuni- 
tà slovena fanno capo 33 
società, 20 controllate di- 
rettamente e .13 collega- 
te 0 partecipate. Fino ad 
aprile l'esposizione era 
di 163 miliardi ma in pri- 
mavera la stessa esposi- 
zione è aumentata di 46 
miliardi “a causa di fi- 
deiussioni emesse dalla 
Banca, non contabilizza- 
te, in favore di alcune 
banche estere a copertu- 
ra di finanziamenti di pa- 
ti importi erogati dalle 
stesse a società del grup- 
po Safti. Nel frattempo 
le fidejussioni sono in 
buona parte state escus- 
se, trasformandosi in cre- 
diti». 

Del gruppo Safti i revi- 
sori hanno passato al se- 
taccio La Hobles spa, la 
Kronos srl, la Micro M 
srl, la Ponteco spa, la Be- 
nedil srl, la Resco, e la 
Electra srl. 

La Hobles produce ser- 
ramenti in legno di altra 
qualità. Il suo bilancio al 


31 dicembre 1995 aveva 
chiuso ‘con una perdita 
di circa 3 miliardi con 
un patrimonio netto ne- 
gativo di un miliardo e 
800 milioni. Il suo futu- 
To, secondo quando è 
emerso da un incontro 
tra la Kreditna e l'ammi- 
nistratore, è la liquida- 
zione. La Hobles al 30 
giugno era indebitata 
con la banca per quasi 9 
‘miliardi. ‘ 

La Kronos produttrice 
di attrezzature per il 
tempo libero, pur vantan- 
do un patrimonio di soli 
200 milioni, ha esposizio- 
ni bancarie molto eleva- 
te. 23, 7 miliardi di cui 
ben 17,5 con la Kreditna 
“non assistite da garan- 
zie reali”. Il bilancio del 
1994 era in pareggio 
mentre quello del 1995 
ba registrato perdite pari 
a un miliardo e mezzo. 


La Micro M è in liqui- 
dazione dallo scorso feb- 
braio. I A fine giugno era 
esposta con la Banca di 
Credito per 5 miliardi di 
cui 2 garantiti da una fi- 
dejussione Safti. sE 

La ‘Ponteco, società 
che fece da tramite per 
l'accordo di collaborazio- 
ne tra Telecapodistria e 
la Fininvest, è in liquida- 
zione anch'essa. Ha debi- 
ti per quasi 3 miliardi 

La Benedil operava nel 
settore delle costruzioni 
edili e nell'import export 
di materiali. E' in liqui- 
dazione dallo scorso feb- 
braio. Non è disponibile 
alcun bilancio di liquida- 
zione e nemmeno quello 
di fine anno. Al 31 dicem- 
bre del 1994 la società 
aveva un patrimonio net- 
to negativo di 1,4 miliar- 
di mentre era esposta al 


30 giugno1996 per 1,7 


Crediti ormai persi 
anche oltreconfine 


Il caso del quotidiano “Republika” di Lubiana. An- 


che di questa iniziativa ap, 


oggiata dalla Banca di 


Credito, si legge nella relazione contabile della 
KPMG. Due le società citate. La "Nia Advertisin. 
Doo” che doveva “promuovere” le vendite del ti- 


diano. E la "Nia Doo Lubiana" 


» la prima società edi- 


trice che ha successivamente ha venduto la testata 


ad altri investitori. 


La "Nia Advertising” ha cessato l’attività con una 
sentenza emessa dal Tribunale di Lubiana il 15 apri- 
le scorso. La Banca non ha fatto opposizione in tem- 
po utile e ha quindi cercato di incassare una fidejus- 
sione personale ma senza alcun successo. «L'uffici 


legale della banca ritiene che non ci sia alcuna pos- 
sibilità di recupero del credito di 899 milioni di lire». 

Per la "Nia Doo Lubiana”, l'esposizione della Ban- 
ca di Credito è di 1,5 miliardi, ritenuti irrecuperabili 
dalla stessa Kreditna. «L'esposizione verso la Banca 
di Credito è di 1511 milioni relativi a una fidejussio- 
ne di cui la beneficiaria "Banca Noricum" ha già 
chiesto il pagamento. La Kreditna possiede come 
unica garanzia una fidejussione della "Finanziaria 
triestina spa”, che non potrà certamente fare fronte 


a questo impegno). 


In totale l'operazione 


“Republika” è costata alla banca di via Filzi e alla co- 
minità slovena residente in Italia, due miliardi e 


410 milioni. 


miliardi. Sempre icon la 
Kreditna. 

La Resco non è più 
operativa e tutto il perso- 
nale è stato licenziato, 
tranne l'amministratore 
unico che si sta occupan- 
do della liquidazione. 
L'esposizione verso la 
Banca di Credito a fine 
giugno era di circa 3 mi- 
lardi. 


L'Electra è in liquida- 
zione dal 5 aprile 1996 
ed è esposta con la banca 
per ben 11,5 miliardi. 
Era garantita da fidejus- 
sioni personali. 
"Tuttavia la banca, vista 
l'apparente mancanza di 
beni attaccabili, ha tran- 
sato con i fidejussori per 
un totale di 350 milioni, 
di cui solo 75 restituiti 
alla data della relazione. 
A detta del liquidatore 
dovrebbero rientrare il 
49 per cento dei crediti. 
La previsione della 
KPMG è di una perdita 
di 5,5 miliardi. 

A pagina 10 della rela- 
zione per il Consiglio di 
amministrazione della 
Banca di Credito, la so- 
cietà di revisione sottoli- 
nea numerosi aspetti ne- 
Gauvi della società che 
‘anno capo alla Safti. 

«La maggior parte del 
gruppo è stata costituita 
con capitale minimo, ot- 
tenendo poi elevati finan- 
ziamenti in genere dalla 
sola Kreditna. Le possibi- 
lità di rientro di queste 
società sono molto ridot- 
te per tre ragioni: la mag- 
gior parte delle società 
non si appoggia ad altre 
banche e non può quindi 
trasferire il proprio inde- 
bitamento. La maggior 
parte non ha un'attività 
peri oliasna appetibi- 
e e stabile che permetta 
di trovare nuovi soci e 
capitale fresco. Non ci so- 
no infine possibilità che 
la capogruppo Safti nel 
breve termine possa far 
fronte alle perdite del 
gruppo e fornire i finan- 
ziamenti necessari a rien- 
trare dalle esposizioni». 

«La stessa Safti ha 
emesso garanzie a favo- 
re della Banca di Credito 
DE molte delle società 

el gruppo e non, per un 
totale di 25 miliardi. Ha 
altresì promesso di copri- 
te l'esposizione della 
Nordfin Ltd e della Est 
spa, rispettivamente per 
10 e 6 miliardi. Deve 
inoltre rientrare dalla 
propria esposizione di 38 
miliardi», 


Servizi e pagina 
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VOCI RELATIVE AGLI IMPIEGHI CON LA CLIENTELA 
AL 30 GIUGNO 1996 


(milioni di lire) 


PREVISIONI DI PERDITA SULLE POSIZIONI ANALIZZATE 
DEL GRUPPO S.A.F. 


Previsione 


Esposizione 
‘al 30 giugno 1996 
(milioni di lire) 


(milioni di lire) 


di perdita Percentuale 


Finanziamenti import-export 


108.117 


Prestiti personali 


Kronos S.r.l. 


Altre sovvenzioni 


Ponteco S.p.a. 


Portafoglio scontato 


Resco S.r.l. 


Totale crediti verso la clientela 


596.556 


Totale 


51.267 


MOLTO DURO IL GIUDIZIO DELLA PEAT MARWICK NEI CONFRONTI DI QUERCI 


«Il professore deve 60 miliardi» 


Per «un'attività imprenditoriale e finanziaria con intenti speculativi ad alto rischio» 


Lunedì la «missione» 


aRomadi Cecotti & C. 


Lunedì vanno a Roma. Dovrebbero essere il presiden- 
te della Regione Cecotti, il vicepresidente Cristiano 
Degano e Oscarre Lepre, assessore regionale alle Fi- 
nanze, Scopo: sondare il terreno con il Tesoro e Banki- 
talia prima di esprimere il parere chiesto dal Governa- 
tore Fazio sui destini della «Kreditna Banka». L'altro 
ieri proprio Antonio Fazio ha firmato la richiesta di 
‘un parere non vincolante alla Regione, ai sensi della 
legge bancaria, sul rapporto tra la situazione dell'isti- 
tuto e gli eventuali contraccolpi sull'economia del ter- 
ritorio causati da un eventuale fallimento. Un atto do- 
vuto e scontato, e la Regione ha sette giorni per espri- 
mersi, dopodiché scatta la regola del silenzio-assenso. 

La Giunta ha pro tempo prima di ottemperare al- 


la richiesta, anc 


le perché, ha detto Degano, «è una si- 


tuazione nuova, non esistono precedenti nella nostra 


regione e forse in Italia». Il E 
si 


Degano, «è squisitamente po! 


roblema, spiega ancora 
tico: sappiamo bene che 


ci saranno ricadute negative dalla liquidazione coatta 
della Kreditna, ma il SOI ora è capire, al di là degli 
aspetti tecnico-economici, qual'è il clima politico, a 
cominciare dai rapporti tra governo e Slovenia». In- 
somma, prima di esprimersi alla Regione vogliono 
«saperne Qualcosa di più soprattutto sulle prospetti- 


ve politiche». Perciò 
va» a Roma di 


la prevista missione «esplorati- 
lunedì, per incontrarsi con il direttore 


di Bankitalia e il sottosegretario al Tesoro. Poi, già en- 
tro martedì o mercoledì, dovrebbe essere pronto il pa- 


rere da consegnare a Bankitalia. 


E la «Tullio D'Angelo» (edilizia) fallisce 


E' fallita la “Tullio D'An- 
gelo srl”, la società che 
si riprometteva di co- 
Struire un condominio a 
Scorcola con 36 apparta- 
ae 50 posti macchi- 
Ù stata "stoppata” 
e mese fa sh una 
sctione del Tribunale 


curatore l'avvocato Bia- 
gio Terrano. Lo stesso 
magistrato ha anche 
messo fine alla vita della 
"HF concessionaria sr 

di cui era liquidatore lo 


stesso Tullio D'Angelo. 
Fino a qualche anno fa 
ha gestito la concessiona- 
ria Ford di Udine. 

Le udienze di verifica 
degli stati passivi sono 
state fissate per il prossi- 
mo 12 dicembre. 

Come abbiamo detto 
la i Iniziativa 
edilizia della ‘Tullio 
D'Angelo srl” è stata 
bloccata dal Tar che ha 
accolto il ricorso presen- 
tato da alcuni abitanti 
della zona di Scorcola 
che si opponevano da an- 
DI alla cementificazione 
È Una delle ultime aree 

erdi poste tra via Roma- 
gna e via Aleardi. In 
quella che un tempo era 


e... sempre } MILIONI 


indicata come villa Brun- 
ner. Il ricorso faceva le- 
va su un errore procedu- 
rale del Comune di Trie- 
ste che non aveva coin- 
volto la Consulta rionale 
di Barriera Nuova - San 
Vito - Cittavecchia sul 
problema paesaggistico . 
come espressamente rac- 
comandato dal Comitato 
tecnico regionale. 

La società dichiarata 
fallita, come si legge nel- 
la relazione redatta dal- 
la società milanese di re- 
visione KPMG su incari- 
co della Banca di Credito 
“non paga interessi e 
non sta rientrando nel 
proprio debito”. 

«La. posizione risulta 


classificata a sofferenza 

alla banca che sul- 
l'esposizione di 11,3 mi- 
liardi prevede una perdi- 
ta di 4 miliardi, La Kre- 
ditna vanta ipoteche su 
un immobile della 
"Tullio D'Angelo srl” del 
valore stimato dalla stes- 
sa banca (una perizia uf- 
ficiale non è mai stata 
chiesta) di 3,5 miliardi o 
di 6 miliardi nel caso la 
società vincesse una cau- 
sa di opposizione al 
Tar). 

«La Banca si era an- 
che insinuata nell'azio- 
ne esecutiva sui beni 
personali di Tullio D'An- 
gelo, ma senza alcun suc- 
cesso». 


Qui doveva sorgere l'immobile della D'Angelo srl. 


AUTO FAVOLOSE - KM 0 - SEMESTRALI - USATE... — 


... PREZZI SHOCK...! 


VENITE A SCEGLIERE LA VOSTRA NUOVA AUTO 
ABBIAMO SELEZIONATO PER VOI ALCUNE GRANDI 


OPPORTUNITA' DI RISPARMIO 


per il Vostro usato ...anche usatissimo... 
se passate ad una nuova PUNTO 


«Una attività finanziaria . 


e. imprenditoriale molto 
diversificata , ma sempre 
con intenti speculativi ad 
alto rischio». — 

E' questo il giudizio 
della KPMG sul Ippo 
Querci” nella relazione 
per il consiglio di ammini- 
iron] pa SEA 
«Il gruppo - si legge nelle 
prime Ho - stesa al 
professor Francesco Ales- 
sandro Querci, docente di 
diritto marittimo all'Uni- 
versità di Trieste».« Nel 
corso del 1993 il gruppo 
entra a far parte della cor- 
data che tenta il salvatag- 

io della Ferrovie Nord di 

‘orino spa. Il fallimento 
della società, avvenuto 
nel marzo 1994, a; grava 
la posizione dell'intero 
ETEDoA: Ù 

Il 31 dicembre 1995 il 
gruppo era esposto nei 
confronti della Banca di 


credito per 47 miliardi e: 


mezzo che si riducono a 
46,6 il successivo 31 mar- 
zo. Nuovo balzo in avanti 
il 30 giugno 1996: siamo 
a quota 60 , 5 miliardi. 
«Fra aprile e giugno- ri- 
DOLa .Il documento - 
esposizione è aumenta- 
ta di circa 14 miliardi, 
ano a causa 
due fideiussioni emes- 
se dalla banca e non con- 
tabilizzate, a favore di 
due banche estere a co- 
pertura di due finanzia- 
menti di pari importo ero- 
‘ati dalle stesse società 
lel gruppo Querci. 

La Tirrenica Finance & 
Trade srl è inattiva Si par- 
la di un credito presunto 
con la Kreditna di circa 5 
miliardi, non riconosciu- 
to da quest'ultima. 

L'Adriatic Finance & 
Trade srl. La Banca ha 
messo un decreto ingiun- 
tivo contro la società, al 
quale è stata presentata 
opposizione nel febbraio 
1996. L'unico attivo di bi- 
lancio al 31 dicembre 
1995 è rappresentato da 
"crediti verso controparti 
non bene precisate, che 
però almeno in parte cir- 
ca la metà, sarebbero ver- 
so al stessa Banca di Cre- 
dito. Anche in questo ca- 


so si parla di un credito 
presunto di 305 milioni. 

Polisportiva Libertas 
Livorno. Il 30 giugno 
1995 il bilancio presenta 
debiti per 11 miliardi. Se- 
condo la KPMG "non esi- 
stono possibilità di 
recupero”. 

La Cifra Investements 
Aktiengesell non è mai 
stata affidata direttamen- 
te alla banca. "Nel corso 
del 1996 la Banca LHB ha 
incamerato un deposito 
cauzionale di 10 milioni 
di marchi costituito dalla 
Trzaska a garanzia di un 
finanziamento erogato 
dalla LHB alla Cifra per 
un controvalore di 11 mi- 
liardi. La garanzia non ri- 
sulta registrata nei conti 
della Kreditna. «Poichè 
non si ha alcun dato su 

esta società del Lie- 
chtenstein, non sì ritiene 
ci sia attualmente alcuna 
possibilità di recupero». 

Cifra srl La Banca non 
è in possesso di dati ag- 

iornati sulla consistenza 

lel patrimonio della so- 
cietà che il 30 giugno 
1995 ha iniziato una cau- 
sa con richiesta di danni 
per 128 miliardi contro la 
Kreditna. Dalle garanzie 
ricevute dalla banca for- 
mate principalmente da 
fidejussione firmate dal 
rotessor Querci e da suo 
‘iglio Gabriele, non si ri- 
tiene si possa recuperare 
alcun importo. L'esposi- 
zione è di 16, 5 miliardi. 

La Cantieri Trieste spa 
è fallita nel dicembre 
1995. 

Verso la Baker & Co srl 
la Banca vanta un credito 
di 13,7 miliardi con una 
garanzia ipotecaria di 9 
Miliardi. Anche qui un'al- 
tra causa. La società ha 
citato la banca di credito 
nel luglio 1995 e chiede 
l'annullamento del con- 
tratto di mutuo ipoteca- 
rio affermando che que- 
sto è stato FIOM ‘per 
coartazione della banca 
nei confronti del legale 
rappresentante della so- 
cietà Gabriele Querci. La 
perdita prevista dalla 
KPMG sull'intera esposi- 
zione è di 8,2 miliardi. 


VIZOVANIZO, 
Concessionaria 


ALLA BCT 


Il docente 
aveva chiesto 
270 miliardi 
di danni 


Interessante il breve 
capitoletto che la 
KPMG dedica alla fine 
dell'analisi delle singo- 
le società del gruppo 
Querci dal ‘ titolo 
"cause passive pro- 
mosse dal gruppo 
Querci nei confronti 
della Kreditna”. «Nelle 
diverse cause promos- 
se dal gruppo con ri- 
chieste per danni per 
complessivi. 270 mi- 
liardi - spiega la rela- 
zione - viene indicata 
l'esistenza di un'inte- 
stazione fiduciaria in 
capo alle singole socie- 
tà per conto della Kre- 
ditna che ha procura- 
to direttamente o indi- 
rettamente la provvi- 
sta finanziaria neces- 
saria, recando danni 
tramite la perdita del 
capitale sociale per 
perdite subite a segui- 
to di operazioni di ac- 
quisto di partecipazio- 
ni e iniziative edilizie 
non riuscite». I reviso- 
Ti consigliano un «ac- 
cantonamento per le 
spese legali che ver- 
ranno sostenute dalla 
Kreditna per azioni di 
difesa» E concludono: 
«Il 13 settembre ‘96 
abbiamo SPESO dal- 
la stampa che Querci 
è stato messo agli arre- 
sti domiciliari con l'ac- 
cusa di falso in bilan- 
cio per l'iscrizione 

crediti fittizi nei con- 
frontio della Kreditna 
e per bancarotta frau- 
dolenta collegata al 
fallimento della Can- 
tieri Trieste e Immobi- 
liare generale». 


[10] Il Piccolo 


Sarà forse una cele- 
brazione un po’ più 
mesta delle preceden- 
ti, quella che si arti- 
colerà nel corso delle 
giornate di oggi e di 
domani in onore di 
San Giusto, Patrono 
della città e della dio- 
cesi locale. 

Per la prima volta 
dopo tanti anni, a 
presiedere i riti non 
sarà più infatti il ve- 
scovo della città, 
monsignor Lorenzo 
Bellomi, scomparso 
da poco. A prendere 
il suo posto sarà mon- 
signor Pier Giorgio 
Ragazzoni, che è sta- 
to nominato dalle au- 
torità ecclesiali am- 
ministratore diocesa- 
no, nell'attesa della 
nomina del nuovo 
presule di Trieste. 

Questo, dunque, il 
programma delle cele- 
brazioni che avranno 
tutte luogo nella cat- 
tedrale di San Giusto 
in onore appunto del 
Patrono. 

Oggi, alle 20.30, è 
stata organizzata 
una veglia che sarà 
presieduta da monsi- 


— > 
PROMOTRIESTE 


MOSTR 


‘Cattedrale, sarà cele- 


gnor Ragazzoni. Al- 
l'iniziativa sono invi- 
tati in particolar mo- 
do i giovani. 

Domani, invece, la 
giornata religiosa pre- 
vede due appunta- 
menti. 

Alle 10, sempre in 


brata la messa solen- 
ne, presieduta anco- 
ra dall'amministrato- 
re diocesano e conce- 
lebrata dai membri 
del Collegio dei Con- 
sultori. Nel corso del 
rito sacro monsignor 
Ragazzoni rivolgerà 
l'omelia che tradizio- 
nalmente è chiamato 
a rivolgere ai fedeli 
chi guida la Chiesa lo- 
cale. 

Alle 17 invece è pre- 
vista la Liturgia della 
Parola in memoria 
dei martiri triestini 
di ieri e di oggi. Que- 
st'ultima celebrazio- 
ne pomeridiana, alla 
quale è invitata a par- 
tecipare tutta la dio- 
cesi, segnerà per la 
Chiesa triestina l'ini- 
zio ufficiale della pre- 
parazione al Grande 
Giubileo dell'anno 
Duemila. 


XIV 


«La più viva soddisfazio- 
ne» per il piano parcheg- 
gi recentemente appro- 
vato dal consiglio comu- 
nale è stata espressa dal 
direttivo del Consorzio 
Ponte Rosso Central 
Park, costituito oltre ot- 
to anni fa da alcuni sog- 
getti privati (fra cui asso- 
ciazioni di categoria del 
commercio, Aci e Asso- 
ciazione autorimesse) 
per promuovere la realiz- 


* zazione di parcheggi di 


superficie e di struttura 
nel centro cittadino. Il 
direttivo si è riunito nei 
giorni scorsi per esami- 
nare il piano parcheggi e 
per ratificare l'ingresso 
nel Consorzio del Ciet 
(Consorzio imprese edili 
triestine) e della società 
Italimpa. 

In merito al piano, la 
sua approvazione da par- 
te del consiglio comuna- 
le «non si può non consi- 
derare - si legge in una 
nota del Consorzio - un 
successo del Consorzio 
stesso e della sua azione 
di promozione e convin- 
cimento condotta .con 


Trieste / Città 
IL CONSORZIO PONTE ROSSO CENTRAL PARK VALUTA CON SODDISFAZIONE IL PIANO APPROVATO DAL COMUNE si L'INTERVENTO M@ 


«Coi parcheggi il centro rivivrà» 


perseveranza negli ulti- 
mi anni, nonostante i 
molti pareri avversi di 
coloro che ritenevano 
inutili e sbagliati i par- 
cheggi ubicati nel centro 
città». 

«Fin dall'86, si legge 
ancora nella nota, la 
Confcommercio - uno 
dei fondatori del Consor- 
zio - denunciava, con- 
trio l'illogica teoria dei 
parcheggi periferici, la 
necessità di costruire un 
parcheggio adiacente a 
Ponte Rosso, con il dupli- 
ce scopo di rivitalizzare 
e valorizzare quell'area 
sia sotto il profilo abita- 
tivo che commerciale. 
La tesi secondo la quale 
creare posti auto nel cen- 
tro cittadino significava 
generare ulteriore traffi- 
co è stata giustamente 
abbandonata, dopo l’in- 
successo dei “parcheggi 
di cinta” (quasi deserti, 
come quello di via Loc- 
chi) e dopo che la società 
si è evoluta soprattutto 
nella direzione di un mi- 
glioramento della quali- 
tà dei servizi, fra cui 


quelli legati al traspor- 
to». 

‘La delibera comunale 
che individua nell'area 
di Ponte Rosso e San- 
t'Antonio, nonché in 
piazza Vittorio Veneto, 
«i siti idonei per la co- 
struzione di tre capienti 
parcheggi (senza danneg- 
Foe però gli operatori 

lel mercato di piazza 
Ponte Rosso) - prosegue 
la nota - premia di fatto 
la perseveranza del Con- 
sorzio, il quale ha sem- 
pre sostenuto che per ri- 
vitalizzare il centro era 
necessario garantire la 
sopravvivenza delle atti- 
vità economiche del ter- 
ziario e dell'artigianato 
che in esso trovano una 
naturale e tradizionale 
collocazione, e. che non 
possono essere penaliz- 
zate dalla mancanza di 
parcheggi). 

Il Consorzio, infine, 
«in un'ottica di massima 
apertura e collaborazio- 
ne, dichiara la più ampia 
disponibilità a un con- 
fronto costruttivo con 
tutti i soggetti interessa- 
ti ai progetti». 


‘Una soluzione necessaria per garantire le attività economiche del terziario e dell’ artigianato” 


OGGIE DOMANI 
Festa del Patrono 
Le celebrazioni 

in Cattedrale 


PARTITITLAVORI DI RIASSETTO DELL’AREA CHE SALE VERSO SAN GIUSTO 


San Michele, al via il giardino 


Rifatti la pavimentazione e l'arredo verde, ci sarà una nuova zona giochi per bambini 


Se ne parla - senza risul- 
tati - da anni. Ma final- 
mente dovrebbe essere la 
volta buona: hanno pre- 
so infatti il via i lavori di 
ripristino del giardino di 
via San Michele, che dal- 
la via omonima sale ver- 
so piazza San Cipriano: 
Fra sei mesi o poco più la 
struttura - che da tempo 
versa in uno stato di for- 
te degrado - sarà restitui- 
ta alla cittadinanza. L'an- 
nuncio è stato dato dal- 
l'assessore comunale 
uscente ai Lavori pubbli- 
ci Viviana de Grisogono: 
l'importo globale del- 
l'operazione dovrebbe ag- 
girarsi attorno ai cinque 
o seicento milioni di lire. 

Il progetto di recupero 
del giardino prevede il 
mantenimento dell'attua- 
le struttura: si provvede- 
tà a rifarne la pavimenta- 
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DI TRIESTE 


zione e sarà realizzata 
una nuova area giochi 
per bambini. Quanto al- 
l'arredo verde, ha preci- 
sato l'assessore, il giardi- 
no sarà composto da albe- 
ri di alto fusto incornicia- 


ti da erba rasa: una solu- 
zione di facile pulizia, e 
indicata in un'area dove 
spesso si sono trovate si 
ringhe e altri oggetti peri- 
colosi. 

Il recupero della strut- 


Illy: «Lo terremo 


in ordine 


con l’aiuto 
dei cittadini» 


tura è in discussione, co- 
me si diceva, ormai da 
anni. Già nel ‘92 era sta- 
to approvato un progetto 
di massima coperto da 
un finanziamento di 750 
milioni. L'anno successi- 
vo, un importo di poco 
minore veniva destinato 
alla. realizzazione di un 
piano che comprendeva, 
appunto, anche il ripristi- 
no dell'area verde di via 
San Michele: i soldi era- 


Do, quelli inizialmente 
stanziati per il «parco ur- 
bano» del centro città nel 
cui ambito si prevedeva 
la realizzazione - poi boc- 
ciata - della discussa va- 
sca d'acqua da collocare 
davanti ‘alla chiesa di 
Sant'Antonio nuovo. 
Adesso, dunque, si par- 
te, E il sindaco Illy lancia 
già un'idea per far sì che 
il giardino, una volta ulti- 
mato, sia mantenuto nel- 
le migliori condizioni pos- 
sibili: «Vorremmo coin- 
volgere i cittadini in una 
sorta di “tutorato” della 
zona verde, chiedendo a 
gruppi di persone di pren- 
dersene cura: una propo- 
sta da attuare nell'ottica 
della conservazione di 
quello che è un bene co- 
mune, del quale dunque 
tutti sono chiamati a far- 
si responsabili». 
p.b. 


Sabato 2 novembre 1996 


«Provincia autonoma 
main collaborazione 
contuttigli altri enti» 


La posizione del Polo sulla questione dell’autono- 
mia, alla luce dell'eccezionale inviluppo dell'area 
triestina, appare estremamente riduttiva. L'isolato 
concetto evidenziato da Codarin sul «Piccolo» di gio- 
vedì («Le tasse dei triestini restino a Trieste») non 
può, da solo, raddrizzare una tendenza sempre più 
critica, né può essere sufficiente per definirei confi- 
ni dell'autonomia stessa. Il Polo, non a caso, dimen- 
tica o non vuole prendere in considerazione tutta 
una serie di fattori senza i quali l'autonomia ammi- 
nistrativa non sarebbe che una scatola vuota. Fatto- 


ri che, nel programma dell'Ulivo, sono ‘presentati in 


maniera assolutamente chiara e trasparente. 

Punto cruciale della nostra ‘proposta, prima anco- 
ra dell'autonomia fiscale, è il ruolo di ‘pacificatore e 
coordinatore tra gli Enti e le Istituzioni del territo- 
rio che la Provincia dovrà ‘progressivamente assu- 
mere. Un modello collaborativo, in sostanza, che do- 
vra essere applicato non solo nei confronti dei Co- 
muni minori (con i quali si dovrà procedere a una 
programmazione economica, sociale, urbanistica e 
ambientale omogenea e coerente), ma anche verso 
tutti i restanti Enti della provincia (Camera di com- 
mercio, Exit, Area di ricerca, Azienda di promozio- 
ne turistica, Ente Fiera ecc.). 

Attraverso tale processo si dovrà, innanzitutto, 
evitare ogni sorta di sovrapposizione di competenze 
e fare in modo che un provvedimento preso da un 
ente non possa essere stravolto, o addirittura boccia- 
to—in un'ottica concorrenziale — da un secondo en- 
Ce: 

A questo fine, la Provincia, come qualunque altra 
istituzione, dovrà essere disposta a rinunciare a cer- 
te deleghe-doppione (a favore di chi potrà meglio e 
autonomamente gestirle) e ad assumerne di nuove. 
Fatto ciò, avremmo già sciolto uno dei principali no- 
di che attanagliano Trieste e senz'altro razionalizza- 
to l'utilizzo dei fondi a disposizione. 

Per quanto riguarda, appunto, le risorse finanzia- 
rie, la Provincia dovrà non solo gestire direttamente 
certe imposte già esistenti, ma dovrà anche attrez- 
zarsi per vendere alle aziende particolari servizi in- 
formativi e di promozione. Inoltre, sarà importante 
saper sfruttare i fondi messi a disposizione dalla Co- 
munità europea e, nel rispetto del principio della 
sussidiarietà, ottenere dalla Regione un contributo 
în base al gettito fiscale e senza vincoli d'impiego. 

Ecco, solamente così l'autonomia potrà portare 
dei vantaggi alla città, e non certo pensando di 
chiudersi più di quanto Trieste già non lo sia (pur 
dando per ovvio e scontato che nessuno, né a destra 
né a sinistra, intende far trasferire altrove il capo- 
luogo o dividere, in maniera più o meno radicale, il 
Friuli-Venezia Giulia). 

È dunque necessario uscire dalle vecchie visioni, 
rompere il centralismo regionale e semmai ricerca- 
re nuove sinergie nel campo dei servizi (sistema sa- 
nitario o trasporto pubblico). Sinergie che, ad esem- 
pio, potrebbero essere avviate con la provincia di 
Gorizia, tali da consentire la totale eliminazione de- 
gli sprechi a vantaggio della qualità e dell'efficien- 
Za. 

E proprio in quest'ottica invito Renzo Codarin'e 
gli altri candidati alla Presidenza a creare una co- 
mune occasione di confronto pubblico, non solo sul- 
la questione dell'autonomia (tema sul quale sospet- 
to che nel centrodestra ci sia ben poca chiarezza di 
contenuti), ma anche sui più disparati nodi che 
ostacolano il futuro della città, legati alla campa- 
gna elettorale in corso e alle effettive competenze 
che l'Ente Provincia si ritroverà ad affrontare, 

Adele Pino 
Candidata alla presidenza 
della Provincia 


e rr — IT_=ÀAAÀI_“@EPIÌÀI“?Yà IEEE ——_ 
IL SEGRETARIO NAZIONALE DEI POPOLARI GIOVEDI’ ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Il Ppi fa tris: Bianco, Bindi, Andreatta 


I ministri della Sanità e della Difesa sono invece attesi nella nostra città nei giorni 11 e 12 


Scende in campo il Ppi 
e per le elezioni provin- 
ciali del 17 novembre 
presenta una squadra 
di big di tutto rilievo. Il 
segretario nazionale 
dei Popolari, Gerardo 
Bianco, sarà in città 
giovedì ‘alla. Stazione 
Marittima per sostene- 
re le candidature alla 
Provincia e al Comune 
di Muggia del suo parti- 
to e quella alla presi- 
denza della Provincia 
di Adele Pino. 

Sarà questo uno dei 
primi appuntamenti di 
un'intensa campagna 
elettorale - si legge in 
una nota di Palazzo Di- 
ana - che vedranno a 
Trieste anche altri auto- 
revoli rappresentanti 
del Ppi. Il giorno 11 sa- 


rà in città il ministro 
della Sanità Rosy Bin- 
di, mentre il ministro 
della Difesa, Beniami- 
no Andreatta, arriverà 
il giorno 12. 

«Il Partito popolare - 
sottolinea in una nota 
il segretario provincia- 
le Elettra Dorigo - vuo- 
le essere vicino alle at- 
tese della gente per 
puntare in Provincia, 


«I Popolari 
vogliono 


essere vicini 


alla gente» 


come al Comune di 
Muggia, sull'afferma- 
zione dell'Ulivo, unica 
strada per garantire 
prospettive di svilup- 
po, apertura, rilancio 
economico e sociale, 
nella salvaguardia del 
patrimonio culturale e 
storico delle nostre ter- 
re). 

«I Popolari con l'Uli- 
vo - conclude. Elettra 


Dorigo - puntano ad 
ampliare quell'area mo- 
derata che è fondamen- 
tale per realizzare quel 
processo di distensione 
e di crescita internazio- 
nale, principio essenzia- 
le per un vero rilancio 
della nostra città e del- 
la Provincia». 

La campagna eletto- 
rale entra insomma nel 
vivo. Fra circa due set- 
timane gli elettori si re- 
cheranno alle urne. Po- 
lo e Ulivo si confronte- 
ranno in un test che a 
livello nazionale viene 
considerato il più lm- 
portante della consulta- 
zione del 17 novembre 
e che porterà al voto 
un milione di elettori. 
Esiste ancora una fetta 
di indecisi da convince- 
re. 


IL CANDIDATO DEL POLO A PALAZZO GALATTI 
Codarin ricevuto da Mazzurco 


«E* stata più che una 
visita di cortesia quel- 
la che Renzo Codarin 
‘ha compiuto nei giorni 
scorsi a Palazzo Galat- 
ti, dove ha incontrato 
il commissario dell'en- 
te Provincia, Domeni- 
co Mazzurco». Lo si 
legge in una nota del 
candidato del Polo alla 
presidenza della Pro- 
vincia, Renzo Codarin. 
Codarin ha posto al vi- 
ceprefetto molte do- 
mande in merito all'at- 


tività dell'amministra- 
zione, alle sue compe- 
tenze e alla sua strut- 
tura organizzativa, 
«Anche perchè - ha 
esordito scaramantica- 
mente Codarin - spero 
di potermi occupare di 
queste materie almeno 
dai banchi dell'opposi- 
zione», 

Mazzurco ha sottoli- 
Neato come la sua ge- 
stione commissariale 
di oltre 40 mesi sia sta- 
ta caratterizzata da un 


concreto spirito di ser- 
vizio e da una discre- 
zione che spesso ha 
fatto passare inosser- 
vati alcuni interventi 
di rilievo, tra i quali 
spicca sicuramente il 
recupero del compren- 
sorio di San Giovanni. 
Codarin a proposito 
della scuola, ha rileva- 
to come il reperimento 
di risorse finanziarie 
supplettive, soprattut- 
to ricorrendo a fondi e 
programmi comunita- 


Ti, rappresenti una del- 
le azioni prioritarie e 
si è impegnato, qualo- 
ra eletto, ad attivarsi 
In questa direzione 
con la massima urgen- 
za. Codarin ha rivolto 
a Mazzurco anche do- 
mande relative all'or- 
ganico dell'Ente che ri- 
sulta, si legge nel co- 
municato, attualmen- 
te sottodimensionato 
rispetto le funzioni e i 
compiti che è chiama- 
to a svolgere. 


i _INPOCHERIGHE [MI 
Adele Pino si impegna 
su uno «sportello» 
pergli imprenditori 


La candidata alla presidenza della Provincia 
Per l'Ulivo, Adele Pino, sostenuta da Ppi, Pds, 
Verdi e Lista civica Trieste 2000, ha incontrato 
i rappresentanti delle due associazioni degli ar- 
tigiani di Trieste, la Confederazione nazionale 
dell'artigianato e l'Associazione degli artigiani. 
Nel corso dei colloqui è emersa una serie di pro- 
blematiche che rendono difficile il cammino del- 
le medio-piccole imprese locali, e non solo. Tra 
queste, si legge nella nota, la burocrazia e la di- 
sattenzione dei governi che si sono succeduti 
negli anni nei confronti della categoria. Alla lu- 
ce di ciò, prosegue il comunicato, Adele Pino si 
è impegnata, nel caso fosse eletta, a costituire 
un osservatorio permanente di concertazione 
delle parti sociali e di tutte le categorie econo- 
miche e commerciali della città, una sorta di 
sportello al quale imprenditori grandi e piccoli 
possano fare riferimento, 


Campagna del Movimento umanista 
«Libertà di lavorare, diritto di vivere» 


Anche il Partito umanista aderisce alla campa- 
gna del Movimento umanista «Libertà di lavora- 
re, diritto di vivere» che è in svolgimento dal 
primo ottobre al 21 dicembre. In una nota siteg- 
ge che la politica economica dettata dagli accor- 
di di Maastricht provoca inutili e pesanti sacrifi- 
ci e in futuro farà dilagare la disoccupazione. Il 
Partito umanista invita la gente a prendere posi- 
zione con l'invio al presidente del Consiglio, sin- 
daco della propria città e al direttore del Corrie- 
re della sera una lettera di adesione alla campa- 
gna «Libertà di lavorare, diritto di vivere». Il 
Partito umanista ha sede in via dei Toffani 3: te- 
lefono 040/413260-639276. 
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UN TRAGHETTO FANTASMA SCARICA NEI PRESSI DI ZAULE OTTO TIR CARICHI DI SIGARETTE | DISPERATO APPELLO DI UNA MADRE 


Maxisequestro di bionde <«Miofiglio si suicida 


I camion intercettati dai militari della Guardia di finanza in zona industriale e al Lisert Ma nessu no lo al uta 0) 


376 PERSONE DENUNCIATE INUN ANNO 


I confini sono a rischio 


In un anno, secondo gli 
ultimi dati ufficiali, nel- 
la provincia di Trieste 
sono state denunciate al- 
l'autorità giudiziaria per 
il reato di contrabbando 
— vale a dire, l'«importa- 
zione o esportazione di 
merci, eludendo il paga- 
mento dei tributi dovu- 
ti» — 876 persone. In me- 
dia, 16 al mese; cioè, 
una ogni due giorni. 

Armi, valuta, oro, ope- 
re d'arte, droga, sigaret- 
te. «Aveva 72 stecche di 
sigarette: condanna a ot- 
to mesi», «Arrestato per- 
ché portava sigarette dal- 
la Slovenia». Ormai si 
contrabbanda di tutto. E 
dappertutto. È 

Lo confermano i dati 
Tesì noti dall'Istituto na- 
zionale di statistica, dai 
quali si apprende che in 
un anno nella provincia 
di Napoli — «capitale» 
del contrabbando di siga- 
rette — sono state denun- 
ciate all'autorità giudi- 
ziaria per il reato di con- 
trabbando ben 27.332 
persone (cioè, in media, 
87 al giorno); in quella 
di Milano, 6885; e nella 
provincia di Taranto, 
6485 persone. 

Rapportate alla popo- 
lazione residente, queste 
cifre corrispondono a 
una media di 1103 e 912 
persone denunciate ogni 
centomila abitanti, ri- 
spettivamente, nelle pro- 
vince di Taranto e di Na- 
poli. Queste elevate fre- 
quenze sono ricollegabi- 
li essenzialmente alla 
vendita di sigarette di 
contrabbando; pratica 
talmente diffusa che, al- 
lorquando nello scorso 
mese di febbraio venne- 
ro introdotte nuove nor- 


me restrittive, che preve- 
dono, per i venditori di 
«bionde» di contrabban- 
do, multe salate e persi- 
no il carcere (nonché 
multe elevate anche per 
chi le acquista), a Napo- 
li, Bari e Brindisi si sono 
verificati disordini e ma- 
nifestazioni di protesta, 
Un recente «caso-limi- 
te», poi, è quello di un 
tecnico radiologo dipen- 
dente dell'ospedale di Ga- 


MO1207 
PERSONE 


PROVINCE — |DENUNCATE 


| ABITANTI 


TARANTO | 1103 
NAPOLI ‘912 
GENOVA 182 
MILANO 176 
PALERMO 164 
TRIESTE | 145. 
BARI 135 
TORINO 134 
Media n.le| 126 
ROMA 74 
CATANIA 32 
VENEZIA 27 
FIRENZE 26 
BOLOGNA 21 
MESSINA 20 
VERONA 19 
PADOVA 10 


stellammare di Stabia, 
che è stato scoperto men- 
tre, assentandosi arbitra- 
riamente dal posto di la- 
Voro, stava vendendo si- 
garette di contrabbando 
in strada, nei pressi del- 
l'ospedale. 

In proposito, ricordere- 
mo che, secondo valuta- 
zioni attendibili, in Ita- 
lia il «fatturato», annuo 
del contrabbando di siga- 
rette si aggirerebbe in- 
torno ai 2700 miliardi di 
lire; con un conseguente 
mancato ricavo fiscale, 
per lo Stato, di quasi 
1900 miliardi. 

Dopo le province di 
Napoli e Taranto, nella 
graduatoria decrescente 
delle 17 maggiori provin- 
ce italiane basata sul 
Tapporto «abitanti-perso- 
ne denunciate per con- 
trabbando» (graduato- 
ria, nella quale si regi- 
strano rilevanti e, talvol- 
ta, inspiegabili divari fra 
le varie entità territoria- 
li), vengono — notevol- 
mente distanziate — le 
province di Genova (con 
182 persone denunciate 
per centomila abitanti), 
Milano (176), Palermo 
(164) e — come si evince 
dalla tabella, in sesta po- 
sizione — Trieste, con 
145 persone denunciate, 
in media, ogni centomila 
abitanti. In merito, va 
osservato che nella no- 
Stra provincia, ad ali- 
mentare il fenomeno del 
contrabbando concorro- 
no, in non trascurabile 
misura, anche cittadini 
stranieri, che cercano di 
far entrare in Italia mer- 
ci di contrabbando attra- 
verso gli affollati valichi 
confinari della provin- 
cia. o 

gio. p. 


Uno degli ultimi sequestri di sigarette messo a segno dalla Finanza. 


Un traghetto-fanta- 
sma scivola a luci spen- 
te nelle acque del Val. 
lone di Muggia. Attrac- 
ca a una banchina in 
disuso del canale indu- 
striale. Sbarcano otto 
Tir carichi di sigaret- 
te, Un quantitativo im- 
menso. Sembra quasi 
l’inizio di un film poli- 
ziesco. E invece questa 
volta la fantasia della 
fiction è stata ampia- 
mente superata dalla 
realtà. Il più grande 
maxisequestro di bion- 
de negli ultimi anni è 
stato messo a segno 
nella notte tra merco- 
ledì e giovedì proprio a 
Trieste dai finanzieri 
del nucleo di polizia 
tributaria di Milano e 
dai colleghi della legio- 
ne. 

Otto Tir fanno oltre 
700 quintali di sigaret- 


te, che, secondo gli in- 
Vestigatori, erano de- 
stinate non solo al 
sta italiano ma 
anche a quello spagno- 
lo e che dato frutta- 
to ai contrabbandieri 
qualcosa come 24 mi- 
liardi di solo guada- 
gno. Sono state arre- 
state undici persone 
sulla cui identità vie- 
ne mantenuto il massi- 
mo riserbo. SE. 

Si conoscono pochi 
particolari. Si sa solo 
che tre degli otto Tir 
sono stati bloccati pro- 
rio nella zona di Zau- 
e, mentre gli altri so- 
no stati bloccati nei 
pressi del casello del 
Lisert. Nessuno si sa- 
rebbe accorto di nulla. 
Dell'arrivo del traghet- 
to proveniente dal 
Montenegro con gli ot- 
to Tir nella stiva lo sa- 


peva infatti solo il so- 
stituto procuratore di 
Lecco, Maria Cristina 
Rota che coordina l'in- 
dagine e che l’altra 
notte ha dato il via al 
maxiblitz. 

Gli otto Tir si trova- 
no attualmente sotto 
sequestro nel deposito 
doganale dell'autopor- 
to di Fernetti. Tutte le 
persone arrestate so- 
no state subito. tra- 
sportate in diverse car- 
ceri del Nord Italia e 
saranno interrogate 
nei prossimi giorni dal 
magistrato di Lecco. I 
retroscena del maxise- 
questro saranno diffu- 
si nel corso di una con- 
ferenza stampa previ- 
sta per questa mattina 
nella sede del nucleo 
di polizia Tributaria di 
Milano. 

Gorrado Barbacini 


Tentano di rubare 
biancheria intima: 
bloccati dai carabinieri 


Manolesta sempre più scatenati. E questa volta 
ad essere preso di mira è stato il grande magazzi- 
no Bernardi dove, a quanto pare, la biancheria 
intima è particolarmente gettonata. Tre sono sta- 
ti tentativi di furto in poche'ore e tutti scoperti 
dagli addetti al controllo degli stessi magazzini. 
Nei guai sono finiti Vanesa Korovan, 22 anni, 
Ksenia Hablac, 20 anni, Zorana Buctenica, 45 an- 
ni e Kasimir Ivica, le prime tre croate, l'ultimo 
sloveno. Se la prima è stata bloccata dagli addet- 
ti al controllo con qualche capo del valore di cir- 
ca 40 mila lire, la seconda e la terza hanno fatto 
una vera e propria spesa raggiungendo un valo- 
re considerevole. Kasimir Ivica invece è stato 
bloccato, questa volta dai carabinieri, proprio 
davanti ai magazzini subito dopo aver acquista- 
to un giubbotto di provenienza furtiva in circo- 
stanze che devono ancora essere chiarite. I quat- 
tro sono stati presi in consegna dai carabinieri 
di via Hermet che li hanno denunciati alla procu- 
Ta presso la pretura. 


Blitz dei militari 
nelle case di riposo 


I carabinieri del comando provinciale di via del- 
l Istria sono stati impegnati in questi ultimi gior- 
ni in una serie di controlli nelle case di riposo. 
Sono stati impegnati numerosi militari che han. 
no ispezionato alcuni Ticoveri per anziani di Tri- 
este, Muggia e Aurisina. L'attività dei carabinie. 
ri ha permesso di contestare nove contravvenzio- 
ni ai titolari delle case di riposo per illeciti ammi. 
nistrativi e in particolare per irregolarità riguar- 
danti i rapporti di lavoro dipendente, 


LA RICORRENZA DEI DEFUNTI OCCASIONE DI INIZIATIVE 
Sant'Anna: «ispezione» di Illy 
e volantinaggio di Nord Libero 


L'ispezione di Illy a Sant'Anna, accompagnato dall'assessore Pecol Cominotto, e la distribuzione di 
volantini davanti al cimitero da parte di esponenti di Nord Libero. (Foto Sterle e Lasorte) 


Ispezione del sindaco Illy al cimitero di Sant'An- 
na in occasione della ricorrenza dei defunti. E vo- 
lantinaggio di Nord Libero a fini di campagna 
elettorale alle porte del Camposanto. Cose che ca- 
pitano durante le festività dedicate ai morti. 
Il sindaco è stato accompagnato dall'assessore Pe- 
col Cominotto, dal dirigente del settore cimiteria- 
le del Comune, Luigi Rovelli; nonché dai rappre- 
sentanti dei settori competenti dell'Azienda sani- 
taria, Petronio e Micheletto. Dopo aver ispeziona- 
to l'assetto generale del cimitero, la delegazione 
con il primo cittadino si è intrattenuta a visiona- 
re il nuovo piano cimiteriale, che ha già ottenuto 
le approvazioni di quattro circoscrizioni su sette. 
Nel piano, tra l'altro, è prevista la realizzazione 
nei campi 31, 32, 33 e 34, di 30 mila nuove tombe 
comuni, che verranno scavate nella parte nord 
del cimitero. Accantonata l’idea di creare dei lo- 
culi a «tumulazione intensiva», oggi si pensa. più 
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modernamente, a loculi con sepolture normali, 
dove il tourn over venga velocizzato da sistemi di 
aereazione. 

Illy ha anche preso visione degli interventi di 
abbellimento del verde del camposanto. Interven- 
ti affidati dal Comune alla cooperativa sociale 
San Pantaleone. Infine, si è soffermato a osserva- 
re la risposta dei visitatori all'iniziativa del mini- 
bus-navetta in dotazione da qualche giorno al ci- 
mitero di Sant'Anna per agevolare gli spostamen- 
ti delle persone anziane con difficoltà motorie: 
un servizio che il Comune intende raddoppiare 
l'anno prossimo. 

I candidati di Nord Libero Giampaolo Stimami- 
glio e Pierpaolo Pegolis hanno invece dichiarata- 
mente voluto «lanciare un messaggio ai triestini, 
e cioè che, pur ricordando i nostri cari, si deve 
‘pensare anche ai vivi che in questa città vengono 
dimenticati dai politici molto di più che i defun- 
ti». 
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FERRIERA 
Esposizione 
all'amianto: 
pratiche 
insospeso 


I rappresentanti sin- 
FERA Confsal e Ci- 
snal della Ferriera 
hanno incontrato nei 
giorni scorsi i respon- 
sabili della sede trie- 
stina Inail: obiettivo 
della riunione, verifi- 
care se siano stati con- 
clusi gli accertamenti 
amministrativi a se- 
guito della documen- 
tazione presentata 
dai lavoratori per il ri- 
lascio delle dichiara- 
zioni di riconoscimen- 
to da esposizione al- 
l'amianto, ai fini della 
rivalutazione contri- 
utiva previdenziale 
e della possibilità di 
anticipare così il pen- 
sionamento di: anzia- 
nità. La pratica com- 
pleta - hanno detto i 
Tappresentanti del- 
l'Inail - si trova però 
ancora. Heer uffici del- 
la Consulenza rischi 
Poca regiona- 
(e, che dovrà esprime- 
Te un parere tecnico 
sulla questione. 

I delegati sindacali, 
«non soddisfatti delle 
lungaggini) - si leg 
in una nota Cona 
Snalm - hanno solleci- 
tato l'Inail a una rapi- 
da soluzione, annun- 
ciando un'eventuale 
messa in mora per il 
rilascio delle dichiara- 
zioni nel rispetto dei 
tempi previsti dalla 
legge sulla trasparen- 
za. Sulla questione si 
dovrebbe tenere un in- 
contro tra i vertici 
Inail e Inps. 


«E' da due anni che mio 
figlio tenta il suicidio. 
Lo ha fatto diverse vol- 
te. E in tutte queste oc- 
casioni è stato salvato in 
extremis dal 118. Ogni 
volta lo hanno portato 
in ospedale, in qualche 
Cim, ma la verità è che 
la struttura pubblica 
non lo ha mai curato co- 
me avrebbe dovuto». La 
denuncia disperata è 
quella di una madre che 
non sa a chi rivolgersi 
per aiutare il proprio fi- 
glio sofferente ‘una 
ave forma di psicosi 
Rosi 
Liliana è una donna 
energica. Lo è stata per 
tutta la vita. La separa- 
zione dal compagno 
vent'anni fa, i primi se- 
i di squilibrio da parte 
del figlio Antonio, quan- 
do aveva appena di- 
ciott'anni, prove alle 
quali ha reagito con una 
grinta insperata. E poi 
giorno dopo giorno, un 
calvario, anzi una conti- 
nua guerra contro la bu- 
Tocrazia, l’inefficienza, 
il disinteresse per quel 
problema che è il grave 
problema della sua vita, 
un Rrobieona che è quel- 
lo di suo figlio Antonio 
«riconosciuto psicotico 
cronico irreversibile con 
all'attivo innumerevoli 
tentativi di suicidio, at- 
tuati sempre nell'ambito 
di quelle strutture pub- 
bliche e istituzionali che 
avrebbero dovuto salva- 
ardarlo e garantirne 
‘incolumilità». ci 
«Cosa posso fare?»y, si 
chiede Liliana in manie- 
ra ossessiva. Parla di An- 
tonio: «Queste persone 
che sono giudicate peri- 
colose devono essere se- 
guite. E mio figlio non 
viene seguito. Ma lo sa - 
ricorda - che più di una 
volta ha tentato anche 
di uccidermi. Io non ho 
Teagito perchè una ma- 
dre non aggredisce mai 
il proprio figlio». Con sè 
Liliana ha una lettera- 
denuncia. «E' con urgen- 


za - scrive - che mi rivol- 
go a voi, in questa situa- 
zione resasi per me inso- 
stenibile: uria madre do- 
vrebbe fare le veci di 
una struttura che dichia- 
ra di non avere, nel caso 
di mio figlio, presidi tera- 
peutici sufficienti?» _ 

«A che titolo - aggiun- 
ge Liliana - questa strut- 
tura ha sequestrato per 
dieci anni mio figlio di- 
chiarandolo psicopatico 
irreversibile e, imbotten- 
dolo di psicofarmaci che 
non servono ormai nean- 
che a dargli un limbo di 
quieta imbecillità». Paro- 
le dure che si commenta- 
no da sole. Ricorda Lilia- 
na: «Lunedì scorso sono 
andata dal dottor Mezzi- 
na, responsabile del Cim 
di Barcola. E' stata l'uni- 
ca persona che in qual- 
che modo mi ha dato 
una mano. Perchè qual- 
che giorno prima mi ave- 
vano chiesto, anzi impo- 
sto, di mandare a casa 
mio figlio, di dimetterlo. 
Ma io avevo detto di no. 
Perchè Antonio sta male 
e io non ho la possibilità 
fisica di sostenere un pe- 
so simile. E solo pre una 
fortuna per qualche tem- 
po Antonio starà ancora 
ricoverato». ” È 

Ma c'è di peggio. Scri- 
ve ancora Liliana: «Mio 
figlio, nella terapeutica 
promiscuità concessa da 
questa struttura sanita- 
ria "aperta" ha contratto 
tre anni fa l'epatite ‘0’, 
diventando un pericolo- 
so veicolo di epidemia. 
Questa contagiosità, fin 
dall'inizio nota ai medi- 
ci, per tre anni è sembra- 
ta Mico irrilevante. Ma 
ora, dopo un ennesimo 
tentato suicidio sventa- 
to per miracolo, e attua- 
to con la recisione delle 
arterie femorali, i medi- 
ci non se la sono sentita 
più di gestire Antonio. 
Per legge lo hanno resti- 
tuito al mittente, come 
un pacco postale ormai 
troppo ingombrante». si 
c.b. 
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BOUTIQUE 


ola 


TRIESTE . 


VIA 
TORREBIANCA 
37 


IL PICCOLO 


SPECIALE MODA 


Chic d'inverno 


Il nuovo classico e il grande ritorno degli anni ?70 


Un completo rosso fuoco 
per sconfiggere il grigio 
dell’autunno e un giacchi- 
no grigio-perla per into- 
narsi all'atmosfera strug- 
gente delle feste di no- 
vembre. Un cappottino 
bon ton per sentirsi Au- 
drey Hepburn almeno 
per un giorno e un bel pa- 
io di anfibi nero cupi per 
un effetto smodatamente 
grunge. 

Ma che succede alla 
moda? Dove sono i fili 
conduttori, le muse ispi- 
ratrici, gli stili e i colori 
dominanti? A guardare 
le vetrine e a sfogliare le 
riviste specializzate c'è 
da perdere la testa in 
una girandola fantasiosa 
che ha mille tinte e mille 
modelli. E forse la verità 
sta proprio qui: in questo 
imporsi della fantasia a 
tutto campo, in questo 
mutar pelle di giorno in 
giorno che ci regala op- 
portunità un tempo sem- 
plicemente impensabili: 
oggi diva, domani neo- 
hippy, adesso romantica, 
tra un'ora Crudelia De- 
mon tutta di nero vestita. 


SPECIALE MODA 


Nello shopping d'au- 
tunno possiamo dunque 
sbrigliare a piacere fanta- 
sie e stravaganze: tenen- 
do sott'occhio solo ciò 
che piace e diverte (sen- 
za trascurare di lanciare 
Uno sguardo anche al 
portafoglio, almeno di 
tanto in tanto). 

Dai cappottini chic dal- 


le forme contenute ai tail- 
leur essenziali nei colori 
copiati dalla frutta d'esta- 
te le patite del bon ton 
potranno  sbizzarrirsi a 
piacimento. Le amanti 
del neoromantico ame- 
ranno le camicie nelle 
mille sfumature del bian- 
co, dal panna ‘all'avorio 
alle tonalità candide co- 


(acuraSPE) 


me la neve, proposte in 
svariati tessuti dal piqué 
di cotone alla seta, dal 
voile leggerissimo al piz- 
zo prezioso. 

Le aficionados dello sti- 
le minimalista non si la- 
sceranno sfuggire i nuovi 
completi giacca-pantalo- 
ni nei confortevoli tessuti 
lievemente elasticizzati 
(di sicuro effetto elegan- 
za) mentre chi ama il re- 
vival quest'anno potrà ve- 
ramente sfogare tutte le 
sue fantasie. 

Nella stagione ’96-'97 
si segnala infatti il gran- 
de ritorno degli anni 70. 
Le zampe di elefante 
(più o meno accentuate) 
ammorbidiscono i panta- 
loni, le camicie si fanno 
Striminzite al seno e recu- 
perano colletti finto-pove- 
ro. Ritornano gli abitini 
senza maniche da so- 
vrapporre a camicette e 
dolcevita, rifanno la loro 
comparsa le gonne e i 
pantaloni a vita bassa é 
si segnala il rientro delle 
piccole fantasie geometri 
che che già trent'anni or 
sono istoriavano abiti e 
accessori. 


La pelliccia si fa in quattro 


Era nata per le grandi 
occasioni: per le serate 
impegnative, per le ceri- 
monie, per gli impegni 
formali. 

Poi, nel giro di pochi 
anni, la rivoluzione. La 
pelliccia — capo per po- 
che elette, status sym- 
bol per eccellenza — ha 
fatto il grande salto. E si 
è imposta a un pubblico 
sempre più vasto con- 
quistandosi un ruolo di 
primo piano nel guarda- 
roba di moltissime don- 
ne. 


Effetto 
intimo 
Metti un tocco di gran 
moda sotto il vestito: 
un body, una canotta 
sfiziosa, una culotte o 
un collant speciale. 
L’intimo si riconferma 
ancora una volta uno 
dei grandi protagonisti 
del guardaroba femmi- 
nile. E si presenta alla 
grande  all'appunta- 
mento con la stagione 
796-197. ci 

Ecco i body in pizzo 
per un effetto sexy, i 
caldi e confortevoli sot- 
togiacca millecolori, le 
pratiche e seducenti 
canotte da culturista.. 
Sì, la biancheria vive 
ormai da alcune sta- 
gioni una vera e pro- 
pria riscossa. E uscita 
dalla riservatissima 
sfera della PANGCY per 
trionfare alla grande 
sulle passerelle e so- 
prattutto nell’immagi- 
nario femminile. 

Le donne hanno co- 
sì scoperto che anche 
la biancheria fa moda. 
Che il Sesto raffinato 
dona al tailleur più ri- 
goroso un tocco di 
grande raffinatezza, 
che quello in cotone 
(magari con i ricamini 
e i fiocchetti da finta in- 
genua) si accompa- 
gna ai jeans in manie- 
la perfetta. E che 
l'eterno gioco della se- 
duzione si fa più stuz- 
zicante se sotto il vesti 
to s'indovina un guar- 
daroba di gusto sopraf- 
fino. 


calzature per bambini 
e ragazzi 


v Da 8a 10 kg al mese 


(pancia e cosce...) 


34125 Trieste - Via del Toro n. 4 - &® 040/7606170 


DIMAGRIRE SENZA FAME 


con stimolazione contro l'appetito 
v Eliminazione di grasso dalle parti desiderate 


v Epilazione duratura, ringiovanimento della! pelle 


DOTT. PIRNAT - ANCARANO (SLOVENIA) 


VIA JADRANSKA 12/A - TEL. 00386/66528184 


Abbandonati i panni 
di capo da grande sera 
o da cerimonia si è fatta 
cappotto, giaccone o 
mantello: un capo im- 
portante — certo — ma 
da usare tutti i giorni nei 
tempi del grande fred- 
do. 

In questa svolta ha 
giocato un ruolo decisi- 
vo il nuovo volto della 
pelliccia. Quella di. oggi 
ricorda ben poco i seve- 
ri tre quarti e gli strimin- 
ziti giacchini di un tem- 
po. Le lavorazioni han- 


no raggiunto ormai un 
tale grado di perfezione 
da far sì che qualsiasi 
pelliccia presenti requisi- 
ti di comfort, vestibilità e 
leggerezza a prova di in- 
contentabile. E i nuovi 
procedimenti consento- 
no agli stilisti di usare la 
pelliccia con estrema 
duttilità, quasi fosse un 
tessuto, Così da ottene- 
re capi di grande effet- 
to. 

Le donne possono 
dunque Opiare per la 
pelliccia nella piena si- 


MODA 


Pelle di cocco 


Bianco, marrone e soprattutto nero. RARE 
Il «cocco», ovvero la pelle stampata ad imitazione 
del coccodrillo, è quest'anno la grande protagonista 


negli accessori. 


Dalla borsettina neo-chic alla capiente tracolla, dal 
mocassino classico con fibbiona alla polacchina più 
sfiziosa alla cintura, il «cocco» impazza e illumina di ri- 
flessi inediti anche l'abbigliamento più scontato. E in 
questo effetto luminoso giocano un ruolo non seconda- 
rio le rifiniture: fibbie, catenelle e bijoux che per essere 
trendy devono essere visibilissimi ma assolutamente [j- 


neari. 


Tn) 


curezza di scegliere un 
capo di grande comfort 
e praticità. Non a caso 
nella classifica delle pre- 
ferenze continuano a 
mantenere posizioni di 
primo piano alcuni pella- 
mi particolarmente pre- 
giati (soprattutto il viso- 
ne in tutte le sue varie- 
tà). Ma nella scelta inci- 
de in larghissima misu- 
ra il taglio del capo che, 
come prescrive la moda 
di quest'anno, deve es- 
sere ampio, morbido, 
confortevole. 


MODA 
Camoscio 
neo-hippy 


E il materiale più tren- 
dy dell’anno: almeno fi- 
no a che il grande fred- 
do non imporrà solu- 
zioni più calorose. Stia- 
mo parlando del camo- 
scio, che dopo aver oc- 
chieggiato con una 
certa timidezza dalle 
vetrine lo scorso an- 
no, vive nell'autunno 
del '96 un vero e pro- 
prio revival. 

Morbidi pantaloni 
che ricordano il West, 
giacche dal taglio es- 
senziale da portare a 
pelle, gonnellone lun- 
ghe fino a terra e mini- 
gonne, camicione ma- 
schili da ‘sovrapporre 
a maglioncini in colori 
tenui o a femminilissi- 
me camicie in seta e 
panciotti da dandy ro- 
mantico. 

Le idee, non manca- 
no. L'immaginario di 
camoscio spazia dal 
Texas (con tanto di 
frange su giacche e 
Pon) ‘al profondo 

ronx (con gli imman- 
cabili  giubbottoni da 
duro) senza trascura- 
re una puntata tra i fi- 


4 gli dei fiori. E infatti ai 


Mitici anni '70 e alle 
suggestioni annesse 
che s'ispirano le gon- 
nelle in camoscio mul- 
ticolore e le camiciole 
da orfanella per uno 
stile neo-hippy che — 
nelle sue versioni me- 
no estreme — risulta fa- 
cilmente abbordabile 
a tutte le età e a tutte 
le taglie. 


Sabato 2 novembre 1996 


Mona: 


Kathrin Dress 
Linda e Liliana 
8 soloaRoiano 
vi aspettano con 
le nuove 
collezioni 
autunno-inverno 
e l'esclusiva 
maglieria 


MUSETTI 


TRIESTE 
PIAZZA TRA I RIVI 1 
TEL. 040/417182 


Pelliccerie Cervo 


Contro il freddo inverno 
-.. Scegliete la qualità! 


NUOVI MODELLI - RIPARAZIONI a regola d'arte - CONVENIENZA 
Trieste - Viale XX Settembre 16 - III piano - ascensore - Tel. 040/370818 


ABBIGLIAMENTO 
FEMMINILE 


dalla tg. 46 alla tg. 70 


Mo1198! 


IMPERMEABILI * TAILLEUR 
GIACCHE e PANTALONI e GONNE 
CAPPOTTI * PELLICCE ECOLOGICHE 
CAMICERIA e MAGLIERIA 


LUOORRREEETTITTAAA I 


TANTE TAGLIE 
VIA CICERONE, 10 - Tel. e Fax 362177 
VIA LAZZARETTO VECCHIO, 19 - Tel. 304551 


9, 


pellicceria 


FENDI | 


GIANFRANCO 
si 


FOURRURES 


= GENNY 


Giuliana Teso 


anselo danzi 
pret-a-porter | 


VIA S. LAZZARO 6 - TRIESTE 


Sabato 2 novembre 1996 


Trieste / Città 


A RISCHIO DI CROLLO LA SEDE DELL’EX CONSORZIO ANTITUBERCOLARE DI VIA UDINE 


Un edificio che nessuno vuole 


Azienda sanitaria e Comune non hanno ancora accettato il lascito della disciolta Fondazione Petitti di Roreto | SEME di iniziative 


È a rischio di crolli e 
dunque pericolante e pe- 
Ticoloso, soprattutto nel- 
la parte interna, lo stabi- 
le di via Udine 43, già 
sede del Consorzio anti- 
tubercolare e da anni or- 
mai abbandonato a se 
stesso. Ma il problema 
che investe l'edificio è 
anche un altro. sLa fon- 
dazione antitubercolare 
«Generale Conte Petitti 
di Roreto e Saul Modia- 
no» proprietaria dell'im- 
mobile, è stata recente- 
mente disciolta. Il suo 
patrimonio immobiliare 
è stato donato in parte 
all'Azienda sanitaria tri- 
estina e in parte al Co- 
mune di Trieste. Tali en- 
ti non hanno però anco- 
ra formalmente accetta- 
to il lascito. Ù 

È quanto spiega Mas- 
simo Gobessi, consiglie- 
re comunale indipenden- 
te all'interno del Polo, 
che sulla pericolosità 
dell'edificio ha anche ri- 
volto un’'interrogazione 


Ordinanza del sindaco tesa ad effettuare interventi 


di manutenzione dopo la relazione dei vigili urbani 


che paventa pericoli per l’incolumità dei passanti. 


Interrogazione in Comune sull’opera di bonifica 


in consiglio comunale: 
«Sussistono concrete 
possibilità che all'inter- 
no dello stabile acceda- 
no per motivi di gioco 0 
altro, ragazzini oppure 
adulti, passando da una 
finestra aperta del pia- 
Noterra». Nell'interroga- 
zione si chiede anche se 
non sia il caso che il Co- 
mune intervenga, ren- 
dendo inaccessibile l'in- 
gresso ‘ nell'edificio e 
che soprattutto, visto il 
suo alto valore, venga 
avviata prima del crollo 
definitivo, un'opera di 
restauro e di bonifica. 


A suffragare le affer- 
mazioni di Gobessi, c'è 
un verbale del 2 agosto 
scorso dei vigili urbani, 
chiamati in causa da un 
cittadino preoccupato 
per l'incolumità dei pas- 
santi: «All'interno del- 
l'edificio - si legge nel 
verbale - esistono con- 
crete possibilità di crol- 
li. Al manufatto si può 
accedere dalla strada 
passando un terrapieno 
in parte franato, oppure 
scavalcando una recin- 
zione metallica. In en- 
trambi i casi è possibile 
entrare nella casa attra: 


FONDI STANZIATI CON DELIBERA REGIONALE 


e 


Ristrutturazione del Burlo, 


un miliardo «scomparso» 


C'è chi parla di un di- 
sguido. C'è chi ha il so- 
spetto che i soldi se li si- 
ano scippati i soliti friu- 
lani. C'è chi preferisce 
attendere, limitandosi a 
definire «strana» la vi- 
cenda. E intanto, sullo 
stanziamento (oltre 13 
miliardi) che servirà a 
coprire i lavori del pri- 
mo lotto di ristruttura: 
zione e ampliamento 
dell'ospedale infantile, 
= apre un piccolo gial- 
(PI 

‘A tirarlo fuori è il con- 
sigliere regionale di An 
Sergio Giacomelli, che 
spedisce un’interroga- 
zione all'assessore re- 
gionale alla Sanità 
Gianpiero Fasola. 

E' vero o no, scrive in 
sostanza Giacomelli, . 
che dei fondi già stan- 
ziati dalla giunta regio- 
nale a favore dell'ospe- 
dale infantile non sono 
potuti essere incassati 
perché nel frattempo 
hanno preso il largo, in 
direzione dell'ospedale 
di Spilimbergo? 

Fasola si affretta a 
gettare acqua sul fuoco: 
«L'interrogazione nasce 
dal fatto che a Giaco- 
melli sono state fornite 
delle informazioni erra- 
te. Il Burlo, innanzitut- 


Fasola (foto): 


«Chiarirò 
tutto 
con Gerin» 


to, è un istituto scienti- 
fico. E in quanto tale ri- 
ceve i soldi direttamen- 
te dallo Stato: si tratta 
cioè di fondi che non 
hanno niente a che fare 
con i finanziamenti re- 
gionali destinati alle 
aziende sanitarie. Quan- 
to alla ristrutturazione 
del Burlo, comunque, la 
Regione ha intenzione 
di partecipare al finan- 


ziamento, anche se non 
sarebbe tenuta a farlo». 

Lo stesso Fasola, co- 
munque, precisa di 
aver dato appuntamen- 
to al commissario stra- 
ordinario del Burlo, Gui- 
do Gerin, per martedì: 
«In quella sede, promet- 
te l'assessore, chiarire- 
mo tutto». 

C'è proprio da sperar- 
ci, lascia intendere Ge- 
rin ribattendo che «i sol- 
di devono arrivare in 
parte dallo Stato e in 
parte dalla Regione». «E 
abbiamo appunto in ma- 
no una delibera della 
giunta - aggiunge il 
commissario straordina- 
rio - che sottoscrive 
l'impegno per un finan- 
ziamento pari a poco 
più di un miliardo. Be- 
ne, stranamente sem- 
brerebbe che questi sol- 
di invece non ci siano». 
E chi l'ha detto? «Aveva- 
mo già inviato a Roma 
l'intera distinta delle 
spese previste, precisa 
Gerin: è stato il ministe- 
To a comunicarci che 
nel capitolo di spesa 
quei soldi della Regione 
non figuravano pro- 
prio». 

Per gli attesi chiari- 
menti, appuntamento a 
martedì. 

p.b. 


verso una finestra aper- 
ta». 

Nel dettagliato verba- 
le che occupa ben tre pa- 
gine si chiede anche agli 
enti competenti (Azien- 
da sanitaria, oppure Pro- 
vincia, o altri) di rende- 
re inaccessibile lo stabi- 
le e di darne notizia al 
Comando delle guardie 
‘municipali. 

Spiega ancora Gobes- 
si «Il settore concessio- 
ni edilizie del Comune, 
circa un anno fa, aveva 
già accertato che l'edifi- 
cio si presentava in cat- 
tive condizioni manu- 


tentive e conservative. 
Le facciate hanno gros- 
se porzioni di intonaco 
mancanti, con vistose 
fessurazioni che fanno 
presagire la possibilità 
di stacco di malta sulla 
via Udine, e che costitui- 
scono rischi per i pas- 
santi. In quanto. alle 
merlature, che non fan- 
no pensare a una loro 
caduta, sono però assai 
malconce. 

Dopo questo sopral- 
luogo il Comune ha atti- 
vato un'ordinanza del 
sindaco tesa agli obbli- 
ghi di manutenzione, en- 
tro 90 giorni dalla notifi- 
ca stessa». 

Ora il vero problema 
è risolvere la questione 
della proprietà. Sarà il 
Comune oppure l'Azien- 
da sanitaria ad accetta- 
re il lascito? Comunque 
sia, è urgente che si de- 
cida presto, visti i rischi 
di crolli, nonché quello 
altrettanto grave della 
perdita di un bel edifi- 
cio storico della città. . 

Daria Camillucci 


TRI ROGAZIONE DI GAMBASSINI (LPT) 
«Niente trapianti di rene a Trieste: 
eppure medici e attrezzature ci sono» 


Il ministero della Sanità 
ha autorizzato ormai da 
anni l'urologia cittadina 
a eseguire trapianti di re- 
ne. Eppure a Trieste i tra- 
pianti non si fanno. Per 
quale motivo? 

A sollecitare una rispo- 
sta, con un'interrogazio- 
ne rivolta al presidente 
della giunta e all’assesso- 
re alla sanità Gianpiero 
Fasola, è il consigliere re- 
gionale LpT Gianfranco 
Gambassini, che cita i da- 
ti emersi al convegno te- 
nutosi nei giorni scorsi a 


Udine. In quell'occasione , 


infatti il presidente del 
Nit (Nord Italia Trapian- 
ti) Domenico Sirchia ha 
rilevato come il numero 
dei trapianti sia in conti- 
nua espansione: un'atti- 
vità che serve però a co- 
prire solo un terzo del 
fabbisogno, creando così 
lunghissime liste d'’atte- 
sa. 

Nel reparto di urologia 
di Cattinara, fa notare 
Gambassini, erano state 
costruite a suo tempo le 
due stanze sterili neces- 
sarie, con una spesa di 
600 milioni. Un'équipe 
urologica si era poi spe- 
cializzata in Belgio, e sa- 
rebbe stata in grado di ef- 
fettuare i trapianti. 

Dopo la morte dell'allo- 
ra primario del reparto, 
professor Tonini, la situa- 


zione è stata congelata. E 
anche adesso che tanto 
l'équipe del reparto quan- 
to il primario della clini- 
ca chirurgica di Cattina- 
ra, Aldo Leggeri, sarebbe- 
ro in grado di eseguire i 
trapianti, tutto è fermo. 
La Regione, conclude 
Gambassini, ritiene che 
«possano essere conside- 
rate mature le condizioni 


per l'avvio dei trapianti», 


e intende «favorirlo con 
‘ immediatezza»? 

Un appello per Trieste 
cui. Fasola oppone un 
punto di vista decisamen- 
te diverso: «Non mi sem- 
bra - dice l'assessore - 
che il problema sia quel- 
lo della città in.cui ese- 
guire le operazioni. Le co- 
se da considerare, piutto- 
sto, sono due: una riguar- 
da l'aspetto logistico. 


=___=__—=->-——-—————m——secoro—rrr__——_/wyorr.-._  ————___ 
SETTANTA NUOVE ASSUNZIONI ENTRO IL 1997 NELLA FABBRICA DI TELEFONINI IN CARSO 


«Telital» dei miracoli cresce ancora 


Il fatturato sale a ritmo sostenuto e l’azienda cerca altro personale - Ma incombe l'ipotesi trasferimento 


‘Richiesta record di partec 
ne di «Fiori in Cittavecchiay 


Il felice mix di fiori, 


dell'Associazione dei collezi 


Vetrina quanto da anni ha 


toia infi 
- dice - 


zierà all 


dieci ap 


ProSesUlo in una zona più 
blici 


ia ©, come il parcheggi 
Ta Ma questa è una fu 
i da anni e anni. 
Ando coli facendo di neces: 
ché affitti wp parrocchia di Si 
gla e vento», 
pace e senza 


trattative di scambio, 


Mercatino delle pulci 
efioriin Cittavecchia 


‘Pazioni per la terza edizio- 


l'area adiacente la scalinata gi s 
di cimeli e coll 
sabato SCOrso NRE Ho ‘Gata 
partecipanti (solo per l'antiquariato minore), sembra 
destinato ad aumentare ancora. Infatti, i CERERE 


Vascotto ha ricevuto già un'altra ventina di 
per la vendita «fai da te», prevista nella fiera che si 
fre fino al 22 dicembre. Come si sa, dopo la de- 

era ad hoc del Comune, ogni cittadino può parteci. 
pare liberamente al mercato dell'usato, mettendo in 


nel solaio. Lo stesso discorso vale per il mondo del 
collezionismo, una sorta di mercatino delle pulci. 
Vascotto però non nasconde qualche preoccupazio- | 
ne. Infatti, la forte adesione potrà creare qualche pro- 
lema a livello di traffico nelle stradine di Cittavec- 
chia dove si farà la fiera. Via del Collegio è una stret- 
inita e così le altre viuzze. «Per qu 
È chiediamo ai partecipanti di anticipare lo sca- 
1160 delle merci alle 7 del mattino. Poi, il mercato ini- 
€ 9 e finirà come previsto alle 18».Vascotto fa 
ancera capire che si augura che, dopo questi primi 
‘puntamenti, il mercatino possa avere un suo 


10 dello stadio di Valmau- 
la idea che il collezionista 


ambiente «al chiuso e al riparo di piog- 
dove 1 collezionisti ‘possano fare in santa 
Tischi per i loro preziosi pezzi le debite 


, che si svolgerà oggi nel- 

‘anta Maria M FE 
‘ezionisti, che già 
Una cinquantina di 


ionisti «Frontiera 2000» 
richieste 


inutilizzato in cantina o 


esto motivo 


consona a un via vai 


sità virtù, ci si sta accor- 
anta Maria Maggiore per- 


da. cam. 


La Telital, l'azienda di 
Sgonico tra le più inno- 
vative in Italia nella 
produzione di telefoni 
cellulari, continua a cre- 
scere. Il «Corriere Lavo- 
ro», l'inserto del Corse- 
Ta tutto dedicato al 
mondo del lavoro e alle 
prospettive occupazio- 
nali, nell'edizione ieri 
in edicola ha concesso 
ampio spazio all'azien- 
da annunciando entro il 
1997 l'assunzione di 60 
ingegneri elettronici o 
periti industriali e 10 
addetti. al settore com- 
merciale. Si tratta di un 
ulteriore incremento oc- 
Cupazionale per l'azien- 
S che attualmente con- 
br 140 dipendenti (più 
Rtl 300 occupati nel- 
l'indotto) e Tegistra un 
fatturato di oltre 140 
‘miliardi di lire. 

«Ma il salto - scrive il 
"Corsera” - si avrà, dal- 
l'anno prossimo quan- 
do, grazie anche alla 
passione per il 
"cellulare” che ha conta- 
giato gli italiani, il giro 
d'affari dell'azienda si 


attesterà sui 204 miliar- 


di. Soltanto un confron- 
to per capire: l'utile net- 
to del '95 è stato di 4 


miliardi di lire, il dop- 
pio dell'anno preceden- 
te». 

L'articolo spiega inol- 
tre che alla Telital «in- 
gegneri e progettisti in- 
ventano nuovi modelli 
e nuove prestazioni, in 
quella che è l'unica ve- 
ra industria italiana di 
telefonini”. Qui ci si oc- 
cupa soltanto della ri- 
cerca e della distribuzio- 


ne commerciale, I terzi- 
sti, poi, realizzeranno il 
prodotto e i grandi grup- 
pi internazionali vi ap- 
porranno il marchio». 
«Alla Telital - si legge 
ancora sull'inserto - è 


nato il primo modello al 


mondo di Gsm veicola- 
re, a tecnologia digitale. 
In fase di lancio è lo 
Swatch Call, il cellulare 
per gli Stati Uniti dalle 


sembianze svizzere ma 
frutto dell'ingegno ita- 
liano. Nuovi modelli so- 
no in via di progettazio- 
ne per la Cina, l'India e 
Hong Kong dove, con la 
collaborazione di part- 
ner locali, si arriverà al- 
la fornitura di 300-400 
mila pezzi all'anno». 

Ecco dunque 
un'azienda locale che 
procede a gonfie vele, 
Proprio l'articolo dell'in- 
serto lavoro ricorda co- 
me la Telital sia passa- 
ta dai 9 miliardi di fat- 
turato nel 1992 ai 120 
del 1995. Eppure nem- 
meno due mesi fa l'am- 
ministratore delegato 
della Telital, Massimo 
Zanzi, aveva annuncia- 
to di voler trasferire se- 
de e impianti, dopo 
aver ricevuto la notizia 
di una possibile esclu- 
sione della Telital all'ac- 
cesso dei fondi struttu- 
rali dell'Ue, noti come 
Obiettivo 2. 

Ma Zanzi era andato 
oltre, criticando anche 
«l'ambiente» triestino , 
spiegando che «Trieste 
sembra non volere indu- 
strie a tutti i livelli: c'è 
una forte resistenza ge- 
nerale». 


L'altra è una domanda: 
visto che una struttura 
esiste già da anni a Udi- 
ne, uno sdoppiamento 
dei trapianti è utile alla 
comunità regionale o, al 
contrario,. economica- 
mente svantaggioso e no- 
civo per:l'utenza?» 

Ma in ballo, aggiunge 
Fasola, c'è anche dee 
tra questione: «Le valuta- 
zioni in merito a dove ef- 
fettuare i trapianti do- 
vranno essere ora fatte 
dal ministero nell'ambito 
del cosiddetto 
“accreditamento” delle 
strutture: sarà la Sanità, 
insomma, a certificare la 
possibilità di realizzare 
gli interventi in base ai 
Tequisiti richiesti». : 

L'assessore fa notare 
infine come dallo stesso 
convegno del Nit sia 
emersa «a necessità di 
un coordinamento che su- 
peri la stessa concezione 
Rao si è discusso 

afatti dell'opportunità 
di realizzare un centro 
per ogni regione, o centri 
‘a carattere sovraregiona- 
le. Tutto questo non si- 
gnifica - conclude Fasola 
- che non si debba aprire 
una struttura a Trieste, 
se da una mappatura dei 
fabbisogni risultasse ne- 
cessaria in regione una 
seconda sede per i tra- 
pianti». 

p.b. 


Il Piccolo [_13] 
U) 


Un sommergibile 
rientra alla base, 


Sarà presentata oggi alle 11, all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, l'operazione «Un sommergibile rien- 
tra alla base», l'iniziativa di restauro e ricollocazio- 
ne in sede museale del sottomarino tascabile Capro- 
ni «CB22» della Regia marina militare italiana, re- 
centemente promossa e attuata nel quadro della va- 
lorizzazione dei preziosi reperti delle collezioni de 
Henriquez, con l'auspicio dell'assessorato alla cultu- 
ra del Comune di Trieste. «L'opera di restauro e 
l'evento nel suo complesso saranno illustrati ai citta- 
dini e alla stampa - si legge in una nota del Comune 
- dal vicesindaco e assessore alla cultura Roberto 
Damiani, da Beatrice Toppani per la Sovrintendenza 
ai beni artistici, da Antonella Furlan commissario 
delle collezioni de Henriquez e dal comandante Pao- 
lo De Nicola autore del lavoro di restauro del som- 
mergibile, ex sommergibilista e protagonista in pri- 
ma persona di un'avventura in guerra proprio a bor- 
do del tascabile «CB21», l'immediato predecessore 
del battello oggi restaurato. Nel pomeriggio ci sarà 
l'evento centrale: in piazza Unità sarà collocato il 
sommergibile che potrà essere ammirato fino a lune- 
dì 11, quando sarà trasferito all'ex caserma «Duca 
delle Puglie» in via Cumano, futura sede del museo 
de Henriquez. Il nuovo protagonista di piazza Unità 
sarà al centro dell'attenzione anche domani quando, 
alle 16, sarà protagonista di un intervento celebrati- 
vo del vicesindaco. Si è aperta intanto al Revoltella 
(fino a domenica 10) una mostra speciale sul tema. 


Protocollo per l'Area triestina 
lunedì nella sala «Disco verde» 


Lunedì alle 16, nella sala Disco verde della stazione ferro- 
viaria, si terrà un convegno a cura di Cgil-Cisl e Uil sul te- 
ma «Protocollo per l'Area triestina e patto territoriale: un 
percorso per Trieste». Al convegno parteciperà il vicepre- 
sidente del Cnel, Silvano Veronese. Presidente sarà Paolo 
Coppa della Cisl. L'introduzione sarà curata da Luca Vi 
sentini della Uil, la relazione sul patto territoriale sarà 
svolta dal vicepresidente del Cnel, Silvano Veronese. Le 
conclusioni saranno di Bruno Zvech della Cgil. 


La crisi economica preoccupa ; 
anche il settore dell’intermediazione 


L'Associazione agenti e rappresentanti di commercio di 
Trieste, che rappresenta in sede locale la Fnaare, la più 
importante organizzazione di categoria degli agenti di 
commercio, ha espresso, in occasione di una verifica del- 
la situazione politica - economica locale e nazionale, serie 
riserve sulla poca chiarezza con cui è stata data attuazio- 
ne alla semplificazione in materia di bolle di accompagna- 
mento sul cui tema risultano sussistere ancora notevoli 
perplessità e difficoltà operative. «E' stata espressa ama- 
rezza - si legge in una nota - nei confronti di una normati- 
va che è rivolta alla semplificazione, ma che purtroppo 
alimenta dubbi e incertezze che, soprattutto in campo fi- 
scale, non dovrebbero mai sussistere». Piena solidarietà e 
partecipazione è stata espressa alle iniziative attuate dal- 
la Confcommercio, in particolare alla ‘manifestazione 
«Dai luce al mercato». i 


CamminaTrieste chiede un’area libera 
per gli studenti del «Volta» i 


CamminaTrieste in una nota chiede un'area libera per gli 
studenti dell'Istituto tecnico industriale «Alessandro Vol- 
ta» in via Battisti. Il problema è stato” “segnalato da stu- 
denti, insegnanti e genitori preoccupati per la sicurezza 
durante la sosta prima di entrare nelle classi. Il proble- 
ma, rileva CamminaTrieste, può essere risolto vietando 
la sosta delle macchine e delle moto in via Battisti tra la 
via Gatteri e la via Polonio, già dotata di paletti e catene 
per altro ingresso in scuole diverse, Si segnala nel comu- 
‘nicato anche l'intenso movimento sulla via Battisti e la 
precarietà nel poter camminare sui marciapiedi. Il proble- 
ma, nel comunicato, viene girato alle autorità competen- 
ti, dall'amministrazione comunale, al Corpo della Polizia 
municipale e alla direzione del «Volta». CamminaTrieste 
non esclude una protesta davanti alla scuola, in caso di 
‘mancato intervento. 


HEREND 


Arte e tradizione 
della porcellana ungherese 


UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE 


GIOVANNI CESCA 


VIA MAZZINI 17 - TRIESTE - TEL. 631838 
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MonSE 


«IL TRAM DI CIOCCOLATO» 
UNA DOLCEZZA 
VERAMENTE PARTICOLARE 


ALLA PASTICCERIA 


Sail Zonore” 


Mandorle bianche, zuc- 
chero, miele, noci, pinoli 
e una pioggia di uvetta 
sultanina. Chiudete gli oc- 
chi e tornate indietro ne- 
gli anni, a quel tempo in 
cui dal forno della nonna 
o della mamma si sprigio- 
navano tra novembre e di- 
cembre profumi di delizia 
sopraffina: effluvi forieri 
CI peccati di gola a volon- 
à. 


LE NOVITÀ CHE DIVENTANO TRADIZIONE 


f__ 
OPICINA (TS) Via di Prosecco 2 - Telefono 040/213055 
Dalle 8 alle 12.45 - Dalle 15.30 alle 19.30 
Domenica dalle 8 alle 13 - Chiuso il lunedì 


Antica Trattoria 


Zuban 


da 5 generazioni al servizio della clientela 


Il presnitz 
della nonna 


Presnitz, putizze, pinze, 
fave, marzapani... Proust 
riandava in un istante alla 
sua infanzia addentando 
una fragrante «madelei- 
ne». Per un triestino più 
di una «madeleine» può 
una bella fetta di presnitz, 
dorata di impalpabile pa- 
sta sfoglia e ripiena di no- 
ci e mandorle, pinoli e ca- 
cao, arancini e uvetta. 

Sì, fra le tradizioni in- 
vernali «doc» i dolci gio- 
cano un ruolo da protago- 
nisti. In due round succes- 
sivi — da settembre a Na- 
tale e poi nel mese di Pa- 
squa — le cuoche un tem- 
po non conoscevano un 
attimo di tregua. Macina- 
re, impastare, infornare: 
nelle case triestine presni- 
tz e putizze si sfornavano 
in quantità praticamente 
industriali per sé, per la 
propria famiglia e per. gli 
amici più cari. 

_———€ 


Nel cuore 
delle feste 


| dolci erano un momento 
centrale, una tappa obbli- 

ata, delle feste invernali. 

lessuna ipootona di casa 
si azzardava a eludere 
questa incombenza: le 
cuoche meno provette si 
appoggiavano alle più 
esperte, chi non dispone- 
va di un forno proprio in 
casa infornava le proprie 
«delikatessen» nei forni 
dei panifici. 

Ormai questa tradizio- 
ne casalinga si è rarefat- 
ta, complici i ritmi assai 
più stringati che scandi- 


MARZAPANE 


FAVE; STRUDEL scono la vita queidiana, 
one per i 

PINZE, PUTIZE d'inverno è però tutt'altro 

PRESNITZ che sfumata e si nutre 


dei prodotti dei forni arti- 
giani che ripropongono 
oggi i sapori di un tempo 
nelle ricette storiche. 


Le fave 


tricolori 


Già da settembre sono 
così comparse nei‘ negozi 
specializzati le fave o «fa- 


di produzione propria 


NELLA MIGLIORE TRADIZIONE TRIESTINA 


TRIESTE - Via Galetti 13 (capolinea tram) 364280 (orario 8-20 non stop) 
TRIESTE - Via del Cerreto 17 (Barcola) @ 410397 


Hanno colori pastosi e un 
po’ spenti: bianco panna, 
giallo e rosa carico e re- 
cano con sé la triste no- 
mea di «fiori dei morti», | 
crisantemi sono di fatto i 
fiori più usati per comme- 
morare i defunti: in que- 
sto periodo dell’anno si 
vendono a enormi mazzi 
o in vaso in tutti i negozi 
di fiorista e in ogni vivaio 
© mercato rionale. 

Il loro impiego per la fe- 
sta dei defunti va collega- 
to al tempo della fioritura 
— che alle nostre latitudini 
avviene appunto ad au- 
tunno — di questa specie, 
Stone dell'Oriente. 

ia alcuni \anni la colti- 
vazione dei crisantemi si 
è però più largamente dif- 
fusa in Europa specie da 
quando, grazie alla colti- 
vazione programmata si 
è riusciti a ottenerne la 
fioritura in qualsiasi mese 


LA TRATTORIA 
HA RIAPERTO 


Un grande salone per ricevimenti 

Vi aspetta più accogliente che mai, 

con una novità: la Pizzeria 

in un ambiente rustico e amichevole. 

Nel cuore del Carso. 

Serate per ricorrenze, pranzi e cene d'affari. 


PESCE SU RICHIESTA 
BASOVIZZA - Via I. Gruden 56, tel. 040/9220034 


GIOVANNI CESCA 


Boutique 


Christofle 


da sempre a Trieste 
al:servizio della città 


dell’anno, 


Natale '96 


Il più vasto assortimento della Venezia 
Giulia di cesti in vimini, scatole — 
portabottiglie e panettone, addobbi 
natalizi, carta regalo, nastri, coccarde, 
astucci, carte colorate, fantasie natalizie, 
cellophane e trucciolo, buste metallizzate, 
orse in carta bianche e colorate. 


ORARIO PER | MESI DI NOVEMBRE - DICEMBRE 
Dal lunedì al venerdì 8.00-13.00/14,00-18.00 


vette», i dolci caratteristi- 
ci delle festività novembri- 
ne. A dare vita alle fave — 
ormai alquanto diffuse an- 
che nel resto d’Italia — è 
un delicato impasto di 
mandorle bianche, zuc- 


SPECIALE SAN GIUSTO 


Petali imperiali dal Giappone 


controllando 
nelle serre la temperatu- 
ra, l'umidità e l’esposizio- 
ne della pianta alla luce. 
In questo modo il cri- 
santemo si è svincolato 
dall'uso esclusivo nella ri- 


MONSI 


PORCELLANE - CRISTALLI - CASALINGHI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


DID. ROMITA & C. 


dinzicarta. 


Casa! fondata 
nel 1860 


Via Mazzini 17 - Tel. 631838 


TRIESTE - VIA DEL GHIRLANDAIO 45 
TEL. 040/3983366 - FAX 040/3923831 


IL PICCOLO 
SPECIALE SAN GIUSTO 


Dolcissimi peccati di gola 


Presnitz, putiza, fave e marzapane: ecco le «delicatessen» perle festività 


chero, miele e uova. Il sa- 
Pore e il colore caratteri- 
stici delle fave triestine 
(bianco, rosa e marrone) 
derivano rispettivamente 
da un goccio di maraschi- 
no, di cherry o di cioccola- 


correnza dei defunti e — 
mediante la ricca gamma 
ormai disponibile di colo- 
ri, di forme e di varietà og- 
gi reperibili in commercio 
— ha trovato un ulteriore 
campo di impiego. 


qeicio 


‘CADENARO 


‘pasticceria fresca. 


TRIESTE 
Via Rittmeyer 14 - Tel. 363092 


fo. In più le favette rosa 
vengono lievemente pro- 
fumate da un goccio di 
preziosa essenza di rosa. 
icone 


Marzapani 

dare 

A base di mandorle (trita- 
te), di zucchero e miele è 
anche il marzapane, un 
altro dei dolci caratteristi 
ci di questo periodo del- 
l'anno. Il marzapane è a 
Trieste ciò che in Sicilia è 
il torrone e, come que- 
st’ultimo, viene proposto 
in numerose versioni; rea- 
le (cioè a scacchi bianco 
e cioccolato), alle noci, al- 
l'albicocca, al caffè o al pi- 
stacchio. La stagione del 
marzapane (che comun- 
que si trova ormai tutto 
l’anno) va da San Nicolò 
a Natale. È 
———— 


Una soffice 
putiza.— 

Le mandorle ritornano, in- 
sieme ad' altra nobilissi- 
ma frutta secca (noci, 
nocciole tostate, pinoli, 
Uvetta sultanina) e a un 
pizzico di cacao in altri 
due dolci tipici delle feste 
d'inverno: il presnitz e la 
putiza. 

Come ben sanno gli ap- 
passionati, il presnitz rac- 
chiude il suo morbido ri- 
pieno in un abbraccio di 
pasta sfoglia. La putiza 
avvolce invece la farcitu- 
ra tra le spire rigonfie del- 
la pasta lievitata. Le carat- 
teristiche delle due 
specialità? Il presnitz, se 
confezionato ad arte, ri- 
sulta morbido e pastoso. 
La putiza deve essere 
soffice e non secca. In ca- 
so di aridità eccessiva si 
può .comunque ricorrere 
a una leggera annaffiatu- 
ra liquorosa (rhum o grap- 
pa sono comunque pre- 
senti già nel ripieno dei 
due dolci). 

—— 


Una pinza 

a colazione 

E infine, la pinza. In origi- 
ne era una delizia tipica: 
mente pasquale. Ma que- 
sta focaccia dolce lievita- 
ta ha conquistato ormai 
un suo spazio e un suo 
mercato anche nella sta- 
gione invernale. Meno 
elaborata del presnitz e 
della putiza, la pinza ha 
un gusto più neutro e si 
presta dunque a venir uti- 
izzata nel periodo più 
freddo per arricchire la 
prima colazione, magari 
spalmata con un velo di 
burro, marmellata o mie- 
le... 


Il crisantemo d'altronde 
non è affatto, in origine, 
un fiore legato ai riti fune- 
rari. Questa pianta, impor- 
tata dalla Cina una prima 
volta senza successo nel 
1688 e una seconda vol- 
ta con migliore fortuna 
nel 1879 ‘dal capitano 
Blancard di Marsiglia, in 
Giappone è tutt'ora — nel- 
la sua varietà a 16 petali 
— l'emblema araldico del- 
la famiglia imperiale. 

Per spiegarne l'utilizzo 
nella commemorazione 
dei defunti vi è comunque 
una leggenda secondo 
cui il cristantemo trarreb- 
be origine dalla margheri- 
ta. Una fanciulla ne avreb- 
be stracciato via via i pe- 
tali per prolungare la vita 
della madre morente; a 
ogni altro petalo, le era 
stato promesso, sarebbe 
stato concesso alla ma- 
dre un giorno di più. 


PASTICCER), 


Le nostre specialità... 

i vostri desideri. 

Inoltre putizze, presnitz 
fave, marzapane 

e vasto assortimento 


Sabato 2 novembre 1996 


(acura SPE) 


SPECIALE SAN GIUSTO 


Una ciambella ricca di frutta 
nelnome della principessa 


«Se giri il mondo. torni 
Qui». Così un pasticciere 
triestino particolarmente 
fiero della sua città scrive- 
Va sul suo nuovo dolce a 
Spirale. Quella singolare 
ciambella — bella dorata 
ma bassa, non lievitata 
né cosparsa di zucchero 
— faceva bella mostra di 
sé nella vetrina della pa- 
sticceria in occasione di 
una visita imperiale vera- 
mente speciale. 

A Trieste arrivava infat- 
ti la principessa più ama- 
ta dai sudditi degli Asbur- 
go, la bionda Sissi. E per 
onorare la principessa 
Sissi gli artigiani si erano 
GEE in una prova di abi- 
tà. 

In palio vi era una tar- 


Trieste 


ga che fu vinta dall’artefi- 
ce della strana ciambella. 
«Preis prinzessin>», pre- 
mio della principessa; re- 
citava la tabella. Il pastic- 
ciere, fiero di averla spun- 
tata, continuò per anni a 
esporla nella sua vetrina, 
a fianco della ciambella a 
spirale ripiena di noci, 
mandorle, nocciole, pinoli 
e Uvetta. y 

| triestini per maggiore 
praticità . liquidarono il 
«preis prinzessin» in un 
più sbrigativo e confiden- 
ziale «presnitz». E fu così 
battezzato per i secoli 
quel dolce delizioso che 
ancor Oggi. costituisce 
Uno dei «classici» di mag- 
gior successo della pa- 
Sticceria triestina. 


POTOCCE! 


FAVE - PINZE - MARZAPANE - PRESNITZ - PUTIZZE 
UOVA PASQUALI 


TRIESTE - PIAZZALE DEI LEGNAMI 1 - TEL. e FAX 040/827954 


34122 Trieste 
Via XXX Ottobre 3 


‘Mooioi 


Sonfefferia Vasticceria 


La Bomboniera 


Tel. 040-632752 


(Angolo 
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ORARIO 
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-d fiostra produzione 


. PASTICCERIA TRIESTINA 
ULCIGRAI 


I dolci della tradizione 
triestina 
FAVBTTE - PUTIZZE - PRESNITZ 


MARZAPANE - PINZE 
PANETTONI 


MUGGIA - Zona Ind. Valle Noghere 
. VIA PETRONIO 1/A - TEL. 040/232335 FAX 040/232544 


NI 


i 
Tel. 632117 - Trieste 


Feriale 7 - 14 / 16.30 - 19,30 
Domenica 9 - 13 


Li. 


Sabato 2 novembre 1996 


IL PICCOLO 


SPECIALE SAN GIUSTO 


(acura SPE) 


Il cuore antico di Trieste 


La devozione per il Santo protettore della città risale a un secolo e mezzo fa 


La devozione a San Giu- 
sto, il Santo protettore di 
Trieste, è un sentimento an- 
tichissimo. Ma se il nome e 
la grande basilica intitolata 
al martire sono ben noti e 
presenti al grande pubbli- 
co, forse il trascorrere dei 
secoli ha lievemente appan- 
nato nella memoria colletti- 
va la vicenda e i trascorsi 
su cui si fonda il culto del 
Santo triestino. 

La preoccupazione di 
mantenere ben viva nella 
mente dei concittadini il ri- 
cordo del martirio di San 
Giusto è d'altronde assai vi- 
va anche nella prima metà 
del secolo scorso. In que- 
sto periodo gli studiosi e i 
cultori di storia locale si af- 
fannano infatti a recupera- 
re, con il maggiore rigore 
storico e filologico, | sugge- 
stivi contenuti della vicenda 
del martire. Numerosi libric- 
cini — ora ospitati nelle rac- 
colte storiche della Bibliote- 
ca civica di Trieste — rac- 
contano dunque, sulla scor- 
ta. dell’autorevole storia 
opera di Pietro Kandler, la 
vita e le opere del Santo 

rotettore così da trarre dal- 
oblio — sottolineano gli au- 


tori — una storia gloriosa e 
di alto significato etico. 

La vicenda di San Giusto 
risale infatti ai tempi «eroi- 
ci» della cristianità triesti- 
na. Giusto nasce a Trieste, 
da genitori di nobile casato. 


ONOVO: 


Trieste - Via Battisti 19 - Tel. e fax 040/370402 


La poltrona relax 
nella versione lift 
vi accompagna 
e vi sostiene con 
dolce sicurezza 
nel movimento 
di elevazione. 
Farà 
altrettanto 
quando 
. Vorrete 
risedervi, 
alzare le 
gambe, 
abbassare 
lo schienale, 
sdraiarvi, 
tornare seduti, _ 
rialzarvi... 


Bruno e Gianni Vesnaver 


TRIESTE PICK 


BUFFETERING 
CATERING 


Via Pozzo del Mare 1 - Tel. 307997 


LA 
di Giorgio TLUSTOS 


RONTOÌ 
TUUST9S 


34136 TRIESTE - VIA BOVETO, 2 
Tel, (040) 416941 - 410948 - Fax (040) 414541 


© ORARIO: 8 - 18.30 - Sabato escluso 
SOCCORSO: tel. 7606188 


Fin dalla più tenera infan- 
zia il fanciullo si dedica allo 
studio del Vangelo. Quan- 
do scoppia l’ultima persecu- 
zione contro i. cristiani — 
con gli editti di Diocleziano 
e di Massimiano — Giusto è 


adolescente. La giovane 
età non lo induce però a rin- 
negare nemmeno per un at- 
timo i suoi principi di fede. 
Tratto al cospetto del pre- 
fetto Manazio — allora la 
massima autorità in Terge- 


ste — Giusto ribadisce agli 
inquisitori la sua obbedien- 
za alla dottrina cristiana. 
«Sono cristiano sin dalla 
mia infanzia. perché nato 
da genitori cristiani» affer- 
ma il giovane, 


Tanta fermezza non s'in- 
crina nemmeno davanti al- 
la prigionia e alla flagella- 
zione. Giusto rifiuta di inchi- 
Nharsi davanti agli dei della 
fomanità sino all'ultimo e 
pronuncia così la sua stes- 
sa sentenza a morte. 

«Reo di sacrilego delit- 
to» Giusto viene infatti con- 
dannato. all’annegamento. 
E il 2 novembre del 290 do- 
po Cristo. Portando egli 
Stesso i piombi che l’avreb- 
bero tratto a fondo Giusto 
affronta il suo supplizio con 
serenità. Intona le lodi al Si- 
gnore mentre la barca lo 
conduce verso il luogo del- 
la morte e mentre ‘intona 
Un'ultima preghiera viene 
gettato in mare dai suoi car- 
Nefici, 

Il peso dei piombi lo spro- 
fonda in un baleno nelle ac- 
que. Ma i legacci si sciolgo- 
no.e il corpo di Giusto risa- 
le in superficie prima del 
tramonto e viene spinto dol- 
cemente verso riva Grumu- 
la. Quella stessa notte Giu- 
sto FASI in sogno a un 
sacerdote. di nome Seba- 
stiano e gli indica il luogo in 
cui ritrovare il corpo così da 
dargli degna sepoltura. La 
tumulazione avverrà vicino 
al mare. 


SPECIALE SAN GIUSTO 
La storia «miracolosa» 
della Basilica sul Colle 


Anche se San Giusto è il 
Santo protettore di Trie- 
ste la basilica a lui dedi- 
cata non fu la prima in 
assoluto eretta in città. 
Secondo la tradizione la 
prima chiesa cristiana co- 
struita entro le mura ur- 
bane nel 313 venne infat- 
ti dedicata a San Silve- 
stro e occupò il terreno 
su cui un tempo si trova- 
va la casa abitata da Eu- 
femia e Tecla, le Vergini 
e Martiri triestine. 


In seguito venne edifi- 


cata la Basilica di Santa 
Maria, sorta. originaria- 
mente sul colle Capitoli- 
no, che lasciò posto in 
un secondo tempo alla 
basilica più vasta intitola- 
ta all’Assunta. Insieme al- 
la chiesa di Santa Maria 
venne allora eretto un al- 
tro tempio — caratterizza- 
to dalla pianta a croce 
greca — che in seguito, 
unito con la Basilica del- 
l'Assunta nel XIV secolo 
— andò a formare l'attua- 
le cattedrale. In questa 
sede vennero in seguito 
tumulate le reliquie di 
San Giusto che furono 
poste sotto un altare eret- 
to in suo onore. 

Nel corso dei secoli — 
narrano gli storici — s’insi- 
nuò però nei fedeli qual- 
che dubbio. sull'effettiva 
collocazione delle. reli- 
quie del Santo. Nel 1624 
il vescovo triestino Rinal- 
do Scarlichio fece dun- 
que scavare sotto l’altare 


della Basilica per verifica- 
re se vi si trovassero o 
meno i resti di San Giu- 
sto. 

A una certa profondità 


vennero effettivamente 
rinvenute le. reliquie del 
martire, poste in un’urna 
d’argento collocata all'in- 
terno di una cassa — or- 
mai fradicia — di legno. 


Il ritrovamento suscitò 
grande emozione in cit- 
tà. Per l'intera giornata si 
susseguirono le proces- 
sioni alla Cattedrale men- 
tre' tutte le campane del- 
la città suonavano a fe- 
Sta e dalla vicina fortez- 
za tuonavano le artiglie- 
rie. Terminati i Vespri le 
reliquie vennero ricolloca- 
te nall’antica urna tranne 
un resto che trovò posto 
nel ‘700 in un reliquiario 
prezioso. 

Da allora la devozione 
a San Giusto costituì un 
sentimento centrale nella 
pietà popolare, rafforzato 
di volta in volta da eventi 
specifici. In particolare — 
rammentano gli studiosi 
— tale devozione trasse 
nuova forza nel corso 
dell'800 dalla protezione 
offerta dal Santo in occa- 
sione dell'assedio di au- 
striaci e inglesi contro il 
Duomo in cui si erano as- 
serragliati i soldati france- 
si. 

Era il novembre del 
1813 e i triestini temeva- 
no di non poter celebrare 
la festa del Patrono nella 
Basilica proprio a lui dedi- 
cata. Ma il 30 ottobre 
l'esercito francese an- 
nunciò la sua resa e i cit- 
tadini poterono così fe- 
Steggiare San Giusto nel- 
la grande chiesa in vetta 
al colle con la massima 
solennità: con immenso 
Stupore di tutti la basilica 
era uscita del tutto inden- 
ne dai combattimenti. 


SPECIALE SAN GIUSTO 


Una strada fino alla Cattedrale 


La via intitolata a San 
Giusto si estende lungo 
le pendici estreme del col- 
le, ai margini del rione di 
Cittavecchia. La strada, 
che si diparte dalla som- 
mità di via San Michele e 
sbocca nella bella piazza 
alberata antistante la Cat- 
tedrale era, in passato - 
prima che venisse inaugu- 
rata via Capitolina - l’uni- 


ca strada carrozzabile 
che conducesse alla Basi- 
lica. Era dunque qui che 
nelle giornate di festa si 
assiepava la folla delle 
grandi occasioni diretta al- 
la Cattedrale. 

A ideare la via - sosten- 
gono alcuni studiosi - fu 
un sacerdote oggi dimen- 
ticato, Giuseppe Mainati, 
sacrista della basilica che 


dopo l'approvazione del 
progetto da parte delle 
autorità segui con grande 
attenzione l'esecuzione 
delle opere che iniziaro- 
no l’8 gennaio 1805. È da 
notare che alla costruzio- 
ne della strada intitolata 
al Santo Patrono presero 
parte, in qualità di operai, 
numerosi condannati pro- 
venienti dal vicino castel- 
lo. 


La via San Giusto ven- 
ne terminata l'8. agosto 
del 1805, appena sette 
mesi dall’inizio dei lavori. 
Il merito dell’opera venne 
ufficialmente attribuito al 
luogotenente di allora, il 
conte Lovasz, come ven- 
ne spiegato in una gran- 
de lapide che fu affissa al 
muro che costeggiava la 
via. : 


TUUSTIS.. 


di Giorgio TLUSTOS & C. 


RIPARAZIONE 
CARROZZERIE 
AUTOVEICOLI 


34136 TRIESTE 

VIA BOVETO, 2/A 
Tel. (040) 416941 - 410948 

Fax (040) 414541 


Lf Porco 


ORARIO: 8 - 18.30 
Sabato escluso 
SOCCORSO: tel. 7606188 


ns] 


LABORATORIO 
DI 
PASTICCERIA 


di Diaferio - Cosimo e Antonio 


Produzione di 
pasticceria fresca 
pinze, putizze, 
presnits 


Vendita all'ingrosso 
e al minuto 
Consegna a richiesta 
per bar, panetterie 
e ristoranti 


Trieste - Via Luciani 2 
Tel. 368246 


BUFFET 


«da Mario» ta 


da Mario A 
in bona compagnia, x 4 
spuntini, pranzi, panini, tartine 

e un poca de alegria 


TRIESTE - VIA TORREBIANCA, 41 - TEL. 639324 


SARTORIA 
Dionis Bernobi Erminia 


» Abiti pronti e su misura <« 


Specializzata in abiti da sposa e cerimonia 
anche in taglie forti 


Tel. (040) 411576 


dal 1923 


STRUMENTI 
MUSICALI 


/ASCUCCI 


hanno. KAWAI 
ESITA eda DIGITAL PIANO 


in esclusiva 


‘Vendita e noleggio con riscatto 
PIANOFORTI 
MUSICA STAMPATA - ACCESSORI - ASSISTENZA TECNICA 
Via Madonnina 17 - Trieste - Tel. e Fax 040/368997 


dal '72 siamo i tecnici per la vostra moto, 
la tradizione continua con È 


mosnpofr 


EINE E INI 


» Scarichi speciali 


e Assistenza 


e Banco prova Dynojet 150 


+ LAZZARI 


dal 1920 a Trieste 


Via Cassa di Risparmio n. 9 


CENTRO 
CONSULENZA 
SORDITA' 


oPERAZIONE 


“Tanno 


Un gruppo di consulenti 


qualificati è a 


o vostra disposizione 
per illustrare con 
estrema chiarezza le caratteristiche 


di un pacchetto di servizi messo 


a Punto per salvaguardare il valore 


del vostro risparmio 


i 
i 


F 


Informazioni presso tutte le Agenzie della CRTRIESTE BANCA SPA e lo sportello FULL-SERVICE di Largo Barriera, 11 a Trieste, o chiamando BANCAPHONE n. verde 1672-65676 (In tutte le sedi sono a disposizione del pubblico i Prospetti informativi e i Fogli analitici come da Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia dlgs 385/93 dd. 1.9,93 artt. 115 usque 128) 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Invest 


ron 


Jondo CHTHESIO o, obb 
toni Specialeredita i 


obbligazioni 


check-up ) 


investimenti 


gestione. 


Fondo Obbligazionario CRTrieste 

La possibilità di usufruire, anche con 
piccoli versamenti mensili, della pro- 
fessionalità di una»sgrande società di 


Prestiti Obbligazionari del Gruppo 

Creditizio CRTrieste 

La firma della CRTrieste a garanzia 
« della convenienza e della sicurezza dei 

vostri investimeriti. 


Polizza assicurativa RendeBene 

La soluzione per abbinare al rendimen- 
to dei vostri risparmi i vantaggi delle 
agevolazioni fiscali previste per le assi- - 
curazioni vita. 


ge. 
iQ Secatnto 
SAS 


finanziamenti 


- Mutuo Serenità 


l’abitazione. 


Nuovo Prestito Amico 

Un nuovo sistema di prestiti personali 
di diversa durata che alla convenienza 
e alla maggiore flessibilità unisce la 
sicurezza di una polizza assicurativa 


gratuita. 


i vantaggi del lasso fissa e di quello variabile 
10 Un: > 


I vantaggi del tasso fisso e di quello 
variabile in un’unica formula innovati- 
va di finanziamento per l'acquisto del- 


sprite foro 
A5 senipii 
Rerché coperta da 


(O a) SPA 


dito mani amiche per acquistare iti seresità 


Leiei 
‘avazione gravato 
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Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


DOMANI MANIFESTAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE E UMANISTE 


Avance per Villa Sartorio 


L'obiettivo è di farne un centro per un’ecologia del corpo, dello spirito e delle relazioni sociali 


CADUTI 


Cerimonia 
partigiana 
domani 

inIstria 


Manifestazione parti- 
giana domani a Kuci- 
berg, in Istria, per ce- 
lebrare i caduti del 
battaglione Alma Vi- 
voda, del étomando 
Mesta di Capodistria, 
e del secondo batta- 
glione della 43.a Divi- 
sione istriana ricorda- 
ti dal monumento che 
sorge sul confine tra 
Slovenia e Croazia. 
Oratori, Ivan Fumic 
presidente dell'Unio- 
ne combattenti antifa- 
scisti di Croazia, Ivan 
Dolnicar presidente 
dell'Unione ‘combat- 
tenti della guerra di li- 
berazione della Slove- 
nia e Silvio Poletto in 
rappresentanza del- 
l'Associazione dei par- 
tigiani d'Italia. Oggi 
invece una delegazio- 
ne dell'Anpi e del- 
l’Aned si reca a Tarno- 
va, in Slovenia. 

Teri a cura del co- 
mune di Duino Aurisi- 
na sono state deposi- 
tate corone d'alloro ai 
‘piedi dei monumenti 
ai caduti di tutte le 
frazioni. Altrettanto 
era avvenuto già gio- 
vedì per quanto, ri- 
guarda il comune di 
Sgonico. Rappresen- 
tanti del comune di 
Sgonico hanno depo- 
sto ieri corone in cimi- 
tero, a Zolla e a Ru- 
pingrande. Corone 
d'alloro ad alcuni mo- 
numenti sono state 
deposte anche dal cir- 
colo culturale Kras. 

Frattanto l'ammini- 
strazione comunale 
di San Dorligo della 
Valle invita la popola- 
zione a fare attenzio- 
ne ai borseggiatori 
che si aggirano nei 
parcheggi dei cimiteri 
e di conseguenza a 
non lasciare oggetti 
di valore in macchi- 
na. 


Continua la battaglia 
per Villa Sartorio (nella 
foto). Quattro sono le 
proposte per il suo riuti- 
lizzo giunte al Comune, 
Domani scenderà in 
campo alla grande uno 
dei pretendenti, l'‘Issu, 
Istituto per lo sviluppo 
spirituale ed umano, 
presieduto da Alessan- 
dro Severi, che punta al- 
la trasformazione del 
comprensorio, oggi inuti- 
lizzato, in un villaggio 
olistico, un centro per 
un'ecologia dello spiri- 
to, del corpo e delle rela- 
zioni sociali. 

Domani a mezzogior- 
no, nel parco della villa, 
in strada di Fiume, il 
progetto dell'Issu sarà 
presentato ai cittadini e 
a tutti gli interessati, in- 
vitati a intervenire, ol- 
tre che ai rappresentan- 
ti della stampa. L'incon- 
tro interromperà mo- 
mentaneamente un lun- 
ga giornata di pulitura 
del parco che si snoderà 
dalle otto del mattino al- 
le sei del pomeriggio (in 
caso di maltempo gli ap- 


puntamenti verranno co- 
munque rimandati alla 
domenica successiva). 
L'iniziativa di pulitu- 
Ta con attrezzature di 
giardinaggio messe a di- 
sposizione da Piante e 


vivai Busà è promossa, 
in collaborazione con i 
settori verde pubblico e 
nettezza urbana del Co- 
mune, dall'Issu e dalle 
seguenti associazioni 
aderenti al progetto per 


il recupero di Villa Sarto- 
rio: Fondazione Devoto, 
Wwf, Legambiente, As- 
sociazione per l'agricol- 
tura biodinamica, Anita, 
Centro omeopatico, Na- 
scere, Acnin, Scuola 


ELEZIONI A MUGGIA/LA SQUADRA DI «AN» 
«Ci sono numeri per la svolta 
dopo cinquant’anni di sinistra» 


«Il Polo, in base ai risul- 
tati delle ultime elezioni 
politiche, ha questa vol- 
ta l'opportunità a Mug- 
gia di imprimere una 
svolta dopo cinquant’an- 
ni di amministrazioni 
delle sinistre che hanno 
determinato il declino 
della bellissima cittadi- 
na istroveneta.) 

Lo hanno sostenuto ie- 
Ti mattina il deputato 
Roberto Menia e il coor- 
dinatore regionale del 
partito Sergio Dressi pre- 
sentando a Muggia i can- 
didati di Alleanza nazio- 
nale nella lista «Per Mug- 
gia oltre il Polo». An ha 
presentato la propria 
squadra che affiancherà 
il candidato sindaco Ro- 
berto Di Piazza. Era pre- 
sente anche il candidato 
del Polo a presidente del- 


la Provincia, Renzo Co- 
darin. Alle elezioni di 
Muggia candidano per 
An: Maurizio Grotto, Al- 
fredo Mari, Ferdinando 
Parlato, Paolo Prodan, 
Walter Verduno. Candi- 
data solo alle provinciali 
nel collegio IV di Muggia 
è Elisabetta Sulli. 

La settimana prossi- 
ma nelle piazze e nelle 
vie di Muggia, Alleanza 
nazionale allestirà punti 
di informazione dove i 


candidati terranno comi- . 


zi per illustrare il pro- 
gramma della lista «Per 
Muggia oltre il Polo». E' 
probabile che il 14 no- 
vembre giunga a Mug- 
gia, per un incontro in- 
formale con i muggesani 
in piazza Marconi, il se- 
gretario nazionale Gian- 
franco Fini. 


MONDO UNITO / VIAGGIO TRA GLI STUDENTI 
Francisco, dall’Ecuador 
conil suo violoncello 


Francisco David Porras 
Proano ha 17 anni e ha 
lasciato in Ecuador la so- 
rella Margarita di 24 ed 
il fratello Mario di 25. 
Entrambi sono a Quito, 
con il padre restaurato- 
re di opere antiche e la 
madre docente di storia 
dell'arte. 

Quando è venuto a 
studiare al Collegio del 
Mondo Unito, il passag- 
gio da una città di due 
milioni di abitanti a 
2.500 metri di altezza, a 
Duino ha significato in 
primo luogo non doversi 
più spostare, sia per an- 
dare a scuola che per fa- 
re musica. Tutto qui è a 
portata di mano. E sono 
proprio la musica e l'ar- 
te l'essenza stessa di 
Francisco, che al mo- 


mento di scegliere un . 


Collegio ha optato per 
l'Italia perché qui la si 
poteva studiare. 

Ed anche dopo il diplo- 
ma, il sogno rimane stu- 
diare musica nel «Bel Pa- 
ese», a Milano o a Bolo- 
gna, in modo da poter 
acquisire la tecnica indi- 
spensabile per poter ac- 
cedere alla Indiana Bloo- 
mington University, 
l'ateneo statunitense 
più prestigioso per lo 
studio del violoncello. 

Ma non vuole sentir 
parlare di hobby o inte- 
Tesse particolare: suona- 
re per Francisco è natu- 
rale, fa parte della sua 
vita, è normale come re- 
spirare. A cinque anni 
seguiva lezioni di ap- 
prendimento musicale, 
visto che entrambi i 
suoi fratelli suonavano, 


Spera di restare 


in Italia, per poi 


specializzarsi 


negli Usa 


i genitori si dedicavano 
alla pittura e alla foto- 
grafia. Ricorda che per 
caso entrò in un'aula do- 
ve si suonava il violon- 
cello e si ritrovò a suo- 
narlo, ed a tutt'oggi non 
se n'è separato. 

Ha avuto un maestro 
che gli ha permesso di 
sviluppare la musica co- 
me una forma di vita, 
nonostante le difficoltà 


incontrate nel suo paese 
dove i maestri sono rara- 
mente ecuadoregni e 
dunge molto spesso è 
stato costretto a cambia- 
Te docente e con esso 
tecnica musicale. Giun- 
to in Italia ha iniziato 
ad applicarsi con costan- 
za trovando un buon 
maestro che dovrà cam- 
biare, per la quarta vol- 
ta, in maggio, terminata 
la scuola. 

— Ma alla sua casa, ai 
suoi amici ci pensa mai? 

«Non riesco a dividere 
le cose che mi capitano 
in buone o cattive espe- 
rienze, ma tutto viene 
come deve venire, e so 
di vivere ciò che la vita 
fa fare a me. Forse ho 
perso certe cose, ma ho 
trovato Francisco. Oui 
sono io, a Quito ero par- 
te di una famiglia, di un 
gruppo di amici, di altro 
ancora. Adesso non di- 
pendo da niente e faccio 
solo le cose che nascono 
da me stesso. Amo la 
musica e tutto ciò che 
può essere espressione 
artistica. Adoro il colore 
in sé, e cerco di espri- 
mermi sia dipingendo 
che tramite la fotogra- 
fia. Non amo particolar- 
mente lo sport. 

«Non c'è nulla che mi 
manchi di casa mia, 
tranne cose davvero su- 
perficiali. Ma se solo 
chiudo gli occhi rivedo 
tutto nitidamente, quasi 
come se io fossi lì nello 
stesso istante. Mi piace 
conoscere la gente, la 
più disparata. Il mio mi- 
gliore amico al Collegio? 
Una ragazza svedese)». 


Candidati e oratori di An ieri a Muggia, 


shiatsu, Joytinat, Hype- 
rion, Chandra, L'Arco- 
laio, Satyananda, Miria- 
di, Psicocibernetica esse- 
na, Movimento umani- 
sta. 

Dalla rosa dei preten- 
denti a Villa Sartorio si 
è recentemente autoe- 
sclusa la Scuola di musi- 
ca 55, «vista, dopo un so- 
pralluogo, l'impossibili- 
tà di sostenere gli eleva- 
ti costi di ristrutturazio- 
ne e di gestione degli 
spazi.» A meno di ulte- 
riori novità, restano in 
lizza lo stesso Istituto 
per lo sviluppo spiritua- 
le e umano, il Progetto 
di aggregazione giovani- 
le, e l'Associazione ita- 
liana per la sclerosi mul- 
tipla. 

L'assessore Uberto 
Drossi Fortuna ha co- 
munque già affermato 
che il Comune è inten- 
zionato ad affidare la 
villa ad associazioni qua- 
lificate solo in cambio 
della sua ristrutturazio- 
ne e in presenza di un 
piano finanziario per la 
gestione. 


n 
Un nuovo frantoio a Caresana 
Un nuovo e moderno frantoio è stato inaugur: 
Caresana, gestito dalla famiglia Parovel. « 
Parovel- presentare alla comunità dei produttori una struttura al 


passo coni tempi.» Al ponte di comando il figlio Euro che il 5 novembre 
darà inizio alle prime oliture. Sono state contemporaneamente 


presentate una mostra di foto di Maria Magaj 
e una rassegna delle diverse qualità di olive 


urato l’altro pomeriggio a 
Gi fa piacere -ha detto Zoran 


na sulla coltura dell'olivo 
lelmostro comprensorio. 


ELEZIONI A MUGGIA /INCONTRIE APPUNTAMENTI 
Oggi la parola passa all’«Ulivo» 
con Rossetti e altri candidati 


‘A Muggia oggi prende la 
parola l'Ulivo. Alle 11 
nella sede del Partito re- 
pubblicano (sala Rivaro- 
ta) è convocata una con- 
ferenza stampa per la 
presentazione di prossi- 
mi appuntamenti e ini- 
ziative e un resoconto 
sull'attività svolta. Sa- 
ranno presenti il candi- 
dato sindaco Giorgio Ros- 
setti e altri consiglieri. 
L'Ulivo informa che il 
proprio ufficio elettorale 
è aperto ogni giorno dal- 
le 9.30 alle 12.30 e dalle 
17 alle 19. Telefono 
271143 e 272159 e fax 
271143. 

Dall'altra parte della 
barricata intanto, su uni- 
ziativa di Claudio Gri- 
zon, candidato a Muggia 
nelle file della lista «Per 
Muggia-Oltre il Polo» e 
al consiglio provinciale 
per il Ccd-Cdu nel colle- 


Dall'altra parte della barricata, 


suiniziativa di Grizon, 


il candidato alla Provincia Codarin 


ha incontrato i cittadini 


gio di Muggia V, si è svol- 
to un incontro tra una 
rappresentanza dei citta- 
dini di Muggia e Aquili- 
nia e il candidato a presi- 
dente della Provincia, 
‘Renzo Codarin. Sono sta- 
te sottolineate la priorità 
che deve essere data alla 
viabilità nel centro abita- 
to di Aquilinia e nella zo- 
na industriale delle No- 
ghere e l'opportunità che 
deriverà dal nuovo piano 


IN PROVINCIA QUARANTA AVVISTAMENTI DAL ’50 A OGGI 


Carso, terra di «Ufo» 


Il fenomeno è all'esame del gruppo Ovni, recentemente costituito 


Affrontare le tematiche 

Si ora con un ca- 
pillare filtro scientifico, 
accurata analisi di tutte 
le testimonianze, inces- 
sante lavoro divulgativo 
sulla base di rodate meto- 
dologie e di elementi pro- 
banti. Questi gli obiettivi 
del neocostituito gruppo 
Ovni (oggetti volanti non 
identificati), una branca 
del Circolo astronomi di 
Trieste che intende ap- 
profondire lo studio dei 
misteri che continuano a 
gravitare nell'orbita Ufo. 

L'Ovni fa capo, in cam- 
po nazionale, al Cisu 
(Centro italiano studi ufo- 
logici) con sede a Torino, 
associazione che coordi- 
na e supporta le ricerche 
în gran parte della peni- 
sola. L'area triestina inte- 
ressata da fenomeni del- 
la sfera ufologica è den- 
sa di avvenimenti di ri- 
lievo; la casistica accen- 


La tragedia di una mamma da Iva Zanicchi 


LA STRAVAGANTE SIGNORA AL «VERDI» 
Teatro brillante a Muggia 


Un interessante appuntamento con 
la commedia brillante è in program- 
ma oggi e domani a Muggia, per la 
precisione al Teatro Verdi (nella fo- 


to). 


di John Patrick. 


le 16.30. 


A esibirsi sul palcoscenico sarà la 
compagnia Terzo teatro di Gorizia 
nella piece «La stravagante signora» 


| L'appuntamento è per questa sera, al- 
le 20.30, e per domani pomeriggio, al- 


na a circa quaranta casi, 
a partire dal maggio del 
1950, a Santa Croce, sino 
a episodi più recenti che 
riguardano il centro ur- 
bano ma pure Muggia e 
soprattutto l’altipiano, 
con picchi nella zona di 
Basovizza e Prosecco. . 
Gli studiosi triestini, 
come premesso, amano 
scandagliare il campo 
perseguendo metodi che 
non consentono troppe 
divagazioni Triosofio e 
ma sì agganciano a crite- 
ri di puro raziocinio d'in- 
dagine. Lo conferma il 
commento del responsa- 
bile dell'Ovni, Paolo Nor- 
dio: «Personalmente mi 
interesso ai casi Ufo sin 
dal ‘77 ma ho ben presto 
sentito la necessità di 
darmi una risposta alla 
domanda: «... ma cosa si 
nasconde veramente die- 
tro agli avvistamenti?»,. 
Da qui un approccio 


scientifico — aggiunge 
Nordio — seguendo meto- 
di varati dal Cisu. L'ufo- 
logo deve assolutamente 
conoscere . astronomia, 
meteorologia, informati- 
ca (per l'elaborazione da- 
ti) e persino psicologia. 
Infattt — precisa — l'even- 
tuale testimone deve cor- 
rispondere a certi para- 
metri di credibilità. La 
‘prima indagine è proprio 
net confronti di chi forni- 
sce avvistamenti o espe- 
rienze». Le indagini usa- 
te dall'Ovni paiono esclu- 
dere analisi nei confron- 
ti del contattismo, quel 
settore ovvero dell'ufolo- 
gia che implica esperien- 
ze (l'etimo è legato al ne- 
ologismo americano 
«contactee») di soggetti 
în rapporto con rappre- 
sentanti extraterrestri. 
L'Ovni, (con sede in 
piazza Venezia) intende 
piuttosto fornire chiarez- 


za, attendibilità e preci- 
sione nonché, tra l’altro, 
evitare le consuete colli- 
sioni con i pareri della 
scienza ufficiale: «Non 
esiste una vera conflit- 
tualità — sottolinea Nor- 
dio —, quanto una diver- 
sa mentalità di fondo. 
Gli scienziati studiano 
l'uomo — avverte -, noi 
l'opposto, ciò. che dal- 
l'universo va verso la 
Terra». 

Gli emuli locali di Fox 
Murder sono inoltre con- 
cordi sulla veridicità di 
fondo del caso Roswell, 
più cauti sulla autentici- 
tà delle immagini propa- 
gandate — tra mercato e 
speculazioni — della pre- 
sunta. autopsia. Ma i mi- 
steri sono molto più vici 
ni a noi, come Muggia e 
Prosecco, zone degli ulti- 
mi avvistamenti nella 
provincia. 

Francesco Cardella 


Una storia triestina oggi alla trasmis- 
sione condotta da Iva Zanicchi su Rete 
4, in onda nel tardo pomeriggio. A rac- 


contarla è la si; 


madre di Paolo, il ragazzo deceduto in 
seguito a un incidente stradale nel no- 
vembre del 1993. In seguito alla morte 
di Paolo la famiglia decise di donare 
gli Organi. Si trattò del primo espianto 
multiplo eseguito a Trieste. Da allora 
le i della signora Mondo in fat- 
to di donazione d'organi sono SE ra- 
dicalmente cambiate, a causa dell 

altà affrontate in questi tre anni di sof- 


ferenze. 


«Voglio che si sappia cosa accade in 
questi casi — spiega la signora Mondo 
— come siamo stati trattati e quali so- 
no stati i comportamenti dei medici re- 


sponsabili». 


Le polemiche riguardano argomenti 
estremamente importanti e delicati 


regolatore del Comune di 
lanciare definitivamente 
Muggia quale città turi- 
stica. Contrarietà alla re- 
alizzazione di un ‘Porto 
container sui terreni del- 
l'ex Aquila. 

Le problematiche dei 
giovani di Muggia sono 
state. invece affrontate 
in un incontro tra un co- 
ordinamento di giovani e 
Pierpaolo Olla e Michele 
Piga, candidati rispetti- 


vamente a sindaco e a 
consigliere per la lista ci- 
Vvica «Rinascita muggesa- 
na» ed è stata lamentata 
profonda delusione per 
come finora sono state 
amministrate le politi- 
che giovanili. 

Caterina De Pretis ha 
detto che «le donne del 
cartello di Avanti Mug- 
gia intendono ridiscute- 
Te ruolo, mansioni, tem- 
pi e spazi della nostra or- 
ganizzazione sociale pro- 
prio a partire dal comu- 
ne.) 7 

Laura Tamburini, can- 
didata alla Provincia per 
Nord Libero ha sostenu- 
to che «Polo o Ulivo o li- 
ste varie, a Muggia è tut- 
ta una frittata. Infatti 
tutte le liste presentate 
sono infarcite di uomini 
che hanno votato o av- 
vallato la convenzione 
fra Comune di Muggia e 
Italgas.» 


L'Ufo fotografato nel’72 sopra San Giacomo da 
Paolo Cernich, un ragazzino di scuola media. 


rio fami 


lelle re- 


ali i metodi di valutazione gella 
morte cerebrale, o la possibilità gi co- 
noscere le persone ché ora vivono con 
ignora Silvana Mondo, gli organi donati da Paolo, 

ona uscirà dal racconto della signo- 
ra Mondo, già consigliere comunale a 
S. Dorligo e presidente di 

fio in merito 

le associazioni di donatori q 
in merito alle procedure che vengono 
messe in atto quando ci sì troya davan- 
ti a un paziente in coma, 

Durante la trasmissione verrà inol- 
tre presentata la «Lega contro la preda- 
zione degli organi e la morte a cuor 
battente», un'associazione che si batte 
contro le presunte violazioni che ver- 
rebbero messe in atto applicando l'at- 
tuale legislazione, che prevede un'os- 


Niente di 


Un consulto- 
‘a realtà del- 
‘organo, e 


servazione di 6 ore prima di decidere 


sulla possibilità dell'espianto. 


T.G. 
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Trieste / Segnalazioni 


LA «GRANA» 


danni al commercio | 
in via Bramante» 


5 
motiv 
ito a lungo Per 


spesi 
rado la 
SA Ent 


COMMERCIO /CONTRO LE APERTURE DOMENICALI 


«Il turismo viene sollecitato da proposte culturali» 


ta, decorosa, accoglien- 
te. Se il commercio lan- 
gue, la causa è da ricer- 
carsi solo nel fatto che i 
«triestini» non hanno 
molto denaro da spende- 
re per acquisti non indi- 
spensabili. 

Il nostro sostegno ai 
commessi, obbligati a la- 
vorare la domenica, può 
essere dimostrato soltan- 
to rinunciando a questo 


Il vostro articolo «Don 
Latin: "si rispetti il gior- 
no del riposo"», apparso 
il 6/10/‘96 a pagina 15, 
mi ha incuriosito. Ho let- 
to l'editoriale’ di «Vita 
Nuova» del 4/10/96 e 
non sono d'accordo sul- 
le conclusioni alle quali 
siete giunti. Non vi ho 
trovato alcun attacco al- 
la giunta Illy e nessun 
tentativo di accaparra- 
mento di voti. 

Sono dell'opinione 
che il direttore di «Vita 
Nuova» abbia ribadito, 
in ambito locale, la posi- 
zione della Chiesa catto- 
lica. Lo aveva già fatto 
Papa Giovanni Paolo IIg 
durante la sua visita a 
Ivrea nella terra degli 
Agnelli e di De Benedetti 
(«Il Piccolo» del 
20/83/90, pagg. 7), per- 
ché «il processo lavorati- 
vo delle nostre fabbriche 
non rispetta più il ripo- 
so festivo». Lo aveva fat- 
to il nostro compianto 
vescovo Bellomi con la 
sua lettera pastorale del- 
l'Avvento 1995. 

Spesso, per far accetta- 
re nuovi disagi ai cittadi- 
ni, si fa riferimento ad 
altri Stati e ad altre loca- 
lità. Perché non si è fat- 
to riferimento anche in 
questo caso? 

A Gerusalemme, nella 
città all'interno delle 
mura antiche, i nego- 
zianti, che vivono esclu- 
sivamente di turismo, 
nei tre giorni di venerdì, 
sabato e domenica, a se- 
conda se musulmani, 
ebrei o cristiani, non 
aprono i loro battenti. 

Se non si vuole guar- 
dare tanto lontano, in 
Trentino-Alto Adige, nel 
periodo estivo, i negozi 
sono chiusi da mezzo- 
giorno del sabato a tutta 
la domenica. Solo duran- 
te l'alta stagione qual- 
che supermercato apre 
per alcune ore al matti- 
no. 

Permettere che i nego- 
zi, pur. facoltativamente, 
possano restare aperti 
la domenica perché «Tri. 
este è una città turisti- 
ca», 
stanza pretestuoso. Il tu- 
rismo non viene solleci- 
tato dal commercio, ma 
da proposte culturali e 
offrendo una città puli- 


mn st 
L’Actreplica: «Piccolo ritardo 
della linea 10 per un guasto» 


In relazione alla segnalazione dal titolo «Lunghe atte- 
se e bus pieni» a firma del signor Nicola Papagni, 
l‘Act intende precisare quanto segue. È 
La corsa della linea 10 del 20 settembre 1996 in 
Partenza alle ore 10.33 da piazza della Borsa non è 
stata soppressa ma ha subìto solamente un lieve ritar- 
0, a causa di un guasto alla freccia prontamente Ti- 
parato al capolinea di Valmaùra. La partenza è avve- 
nuta She 10.40 da piazza della Borsa. A detta del si- 
guai dalogni i tempi di attesa alle fermate sono 
ra chegsamente bo Da un'attenta verifica ri- 
Vamente Gifrequenza elle linee 10, 16 e 29 è rispetti- 
regolare. Ss 7, 12 e 6 minuti, dunque assolutamente 
mentati qulace per i disagi e i sovraffollamenti la- 
l'asienilo or 1 utenti, ma con le risorse disponibili 
oa esercig Può offrire di più. Nelle ore di punta so- 
riguarda la o tuttii mezzi a SEDE Per quanto 
O dipienza dei bus, la maggior parte dei 
onda AI trasportare oltre cento passegge- 
Te no a un massimo di centoquattordici. 
“Act - Ufficio 
Relazioni con il pubblico 


PORTO I VIOLAZIONI DI LEGGE 
«Scalinata chiusa: | «Bovini senza acqua né cibo» 


Una breve segnalazione sul 
presunto maltrattamento 
dei bovini nel porto di Trie- 
ste che ha portato al boicot- 
taggio commerciale da par- 
te di certi spedizionieri te- 
deschi. 

So per cento che; da an- 
ni, sia nello scalo di Prosec- 
co che nel porto di Trieste, i 
contratti degli importatori 
prevedevano il  sostenta- 
mento degli animali. in 
transito, debilitati per il 
viaggio, con foraggio ed ac- 
qua per dissetarli. 

Vorrei sapere da chi di 
dovere se corrisponde al ve- 
ro la voce tendenziosa se- 
condo la quale detta clauso- 
la contrattuale sarebbe sta- 
ta da tempo eliminata, ov- 
viamente per risparmiare 
sulle spese. 

Le immagini messe in on- 
da dalla televisione tede- 
sca, che per prima ha de- 
nunciato il problema, de- 
scrivono infatti una situa- 
zione per nulla conforme 
alle giustificazioni degli ad- 
detti ai lavori, che afferma- 
no di agire secondo la leg- 
ge. Forse quella dei campi 
di sterminio? 

Maria Quirotti 


I friulani 
ela Regione 


Prendo spunto da un artico- 
lo di alcuni giorni or sono 


servizio commerciale in- 
teressato e facendo i no- 
stri acquisti durante gli 
altri giorni della settima- 
na. 

Gianfranco Zanolla 


Parcheggi 

e miliardi 

L'art. 3 della Costituzio- 
ne recita: «Tutti i cittadi- 


<a Mi 


‘ANIMAZIONE E SERVIZI VARI PER 
IL TEMPO LIBERO 


ORGANIZZAZIONE ATTIVITA! 
DI INTRATTENIMENTO E SVAGO 


vi offre 


GRATIS 


la confezione delle 


BOMBONIERE 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


PREZZI IMBATTIBILI 


‘sul vostro giornale: Adriati- 
co autostrada d'acqua. Ho 
ascoltato il giudizio di alcu- 
ni personaggi di cui non 
metto in dubbio la cultura, 
però non hanno centrato il 
problema. È 

Sull'estraneità dei citta- 
dini rispetto alle cose pub- 
bliche, che per lo più si limi- 
tano a segnalare delle ba- 
nalità circa le competenze 
delle autorità od altro ri- 
spondo: non possono fare 
di più, non compete loro, 
non sono autorizzati. Perso- 
nalmente vado un po' più 
pesante. Da anni in varie 
occasioni, attraverso le se- 
gnalazioni, con, molta iro- 
nia, denuncio certe decisio- 
ni in modo che chi di dove- 
re, chi deve decidere, ne 
prenda atto e agisca; ma 
quasi sempre non succede 
nulla. 

In merito al punto di vi- 
sta del presidente della Fe- 
derazione italiana maricol- 
tori, signor Mario Bussani, 
devo'dire che quello che ha 
detto è vero: da 32 anni la 
‘Regione è retta da monta- 
nari e campagnoli. Da qui 
la seconda risposta e:cioè 
anch'io sono della stessa 
stirpe e vi giuro: non scrivo 
‘per risentimento verso que- 
gli amministratori ma cer- 
cando la verità in modo co- 
struttivo. Mi ricordo qual- 
che anno addietro di aver 
letto sul vostro giornale al- 
cuni dibattiti verbali fra il 
socialista Carbone, con una 


ni hanno pari dignità so- 
ciale... È compito della 
Repubblica rimuovere 
gli ostacoli di ordine eco- 
nomico e sociale... ». Dal 
che si deduce che discri- 
minazioni non ce ne do- 
vrebbero essere. Ma ci 
sono, tanto che l'indica- 
to disposto costituziona- 
le risulta essere il più di- 
satteso, Ecco l'ennesima 
dimostrazione: a Porto- 


Ii LI (LÌ n 
Primo giorno di scuola, 60 anni dopo 
Sessant'anni dal primo giorno di scuola. Per feste 
non usuale si sono ritrovati i «sup 
della scuola elementare di via Ri 
d ‘Rugliano aveva annotato 42 nomi sul registro. Dopo séssant'anni la «squadra» si è 
mi sembra abba- ridotta a quattordici (assente giustificato Alessio Curri 
da destra, in prima fila, Giulio Cason, 
Battista Luciani, Luciano Molino; in seconda fila, 
Castano Cattarini, Giampaolo Hruby e Claudio 

‘orenzutti, Mario Carga e Lucio Benetti. 


e iare questa ricorrenza 
erstiti» della sezione «A» della classe prima 
\uggero Manna, Nell'ottobre 1936 il maestro 


). Eccoli, nel 1936 e oggi: 
Filiberto De Luca, Giorgio Cassutti, Giovanni 
Sergio Gaspàri, Lucio Delbianco 
Friganovich, Nella terza: Ettore 


. pandi e da studenti. 


certa . maggioranza del 
gruppo triestino e il signor 
Biasutti. Alle proteste trie- 
stine per la «furlanizzazio- 
ne» di Trieste Biasutti ha ri- 
sposto; ma come, Trieste, 
con persone notoriamente 
colte, personaggi conosciu- 
ti nel mondo în tutti i cam- 
Di, gente con l'abbonamen- 
to all'opera, perciò di una 
certa  elevatezza, perché 
non si fa avanti? 

E difatti, concludo io, la' 
politica di una città non si 
fa con le chiacchiere, biso- 
gna farsi avanti, perdere 
tempo, sacrificare. Qui, in- 
vece, per la maggior parte 
si tiene ai titoli, alla paga e 
al tempo di spenderla la- 
sciando le rogne agli altri. 
Difatti posso menzionare 
questo: nella mia umile vi- 
ta di lavoro, condotta credo 
con tanta dedizione, la ri- 
posta dei locali era questa: 
«Bravo furlan, fa ti che te 
sa». La risposta a questo ca- 
so politico è la seguente: îl 
friulano fa, ma prima fa 
per sé. Vi farò ridere ma di- 
rò: sono come lo sono stati 
gli inglesi nel mondo. Tutto 
quello che rubavano era pri- 
ma per la regina madre. hi 

Tornando agli interessi 
locali devo notare che non 
mancano persone interessa 
te e competenti, ma essen- 
do bersagliate dagli opposi- 
tori per lucrosi interessi di 
parte non possono conclu- 
dere nulla. 

Giobatta Benedetti 


gruaro non sono stati co- 
struiti  megaparcheggi, 
tanto che l'intero centro 
cittadino prevede la s0- 
sta, sui lati delle strade, 
di auto a pagamento. 
Costo? L. 1.000 per 3 
ore. Le soste a Trieste co- 
stano oro! Forse perché î 
‘portogruaresi sono citta- 
dini di serie A e noi trie- 
stini siamo di serie B... 
in barba all'art. 3 della 
Costituzione. 

Maggior pena e dispet- 
to, poi, derivano dalla 
constatazione che i tanti 
miliardi spesi e da spen- 
dere per megaparcheggi 
costruiti e costruendi, 
non sono serviti e non 
serviranno ‘a nulla a 
causa dei pretesi costi 
assolutamente insosteni- 
bili se non da una man- 
ciata di individui ultra- 
benestanti. E la spiega- 
zione è semplice: la cit- 
tadinanza è costituita - 
da pensionati (non al li- 
vello di Ciampi!), da di- 
soccupati, da disoccu- 


‘Raziocinio e serietà si 
invocano per por termi- 
ne all'assunzione di cer- 
te decisioni incomprensi- 
bili, tanto da indurre i 
cittadini a ritenere co- 
me a monte ci ‘possano 
essere situazioni tangen- 
tistiche che impongono 
certe assurdità. 

Nicola Papagni 


vicesegretario 
regionale 
M.U.P. 
Canoni 
Enel 


Con riferimento all’arti- 
colo «I conti non torna- 
no» pubblicato sulle se- 
gnalazioni de «Il Picco- 
lo» in data 25 ottobre, 
desidero innanzitutto in- 
formare che l'allaccia- 
mento . dell'abitazione 
del sig. Lo Gatto è stato 
effettuato il 29 ottobre. 
Faccio anche presente 
che i canoni relativi al 
contratto per uso di can- 
tiere, stipulato in data 
17.11.1995 per la durata 
di un anno, erano co- 
munque dovuti fino a 
tutto novembre 1996, in- 
dipendentemente dal- 
l'attivazione della forni- 
tura per usi domestici. 
ing. Giorgio Curtolo 
dirigente Enel 
zona di Trieste 


a 


SABATO 2 NOVEMBRE 


Apertura dei Sabati 
stagione '96-'97 
dedicati alle Donne 
Abbiamo qualcosa di dolce da offrirvi... 
DONNE INGRESSO OMAGGIO ENTRO LE 00.30 


VIA.JUNKER 2 - GRIGNANO (TRIESTE) 
TEL. (040) 224560 CELL, 0330/239822 


Moota4 


Il giornale su misura 
ogni mattina. Da ieri, si 
può, E' stata infatti vara- 
ta l'edizione telematica 
de IL PICCOLO, venti pa- 
gine in abbonamento del 
nostro quotidiano, con- 
sultabili via computer 
da. qualsiasi parte del 
pianeta. Ogni lettore 
può ora "costruirsi il suo 
giornale", scaricando le 
Pagine che preferisce. Si 
tratta di un'iniziativa ri- 
volta al futuro, ma allo 
Stesso tempo pensata 
per chi ha dovuto lascia- 
Te. Trieste e la Venezia 
Giulia. Un servizio che 
cl pone all'avanguardia 
nel panorama dei quoti- 
diani italiani e interna- 
zionali. 

Il menù" a disposizio- 
ne degli abbonati telema- 
tici è ricco. Oltre alle no- 


tizie. dall'Italia e dal 


mondo, ogni giorno sono 
disponibili numerose pa- 
gine locali: la cronaca di 
Trieste, Gorizia e Mon- 
falcone, le Segnalazioni, 
lo sport, l'economia, la 
borsa, la cultura e gli 
spettacoli. E l'edizione 
del lunedì, oltre all'inser- 


2: 


VENTI PAGINE IN ABBONAMENTO 


Il Piccolo telematico. 
arriva in tutto il mondo 


to. sportivo, comprende 
anche "La Cittadella". 
Ogni lettore-utente (at- 
traverso un contratto tri- 
mestrale, semestrale o 
annuale), può ricevere il 
giornale (o parte di esso) 
nella' propria casella di 
posta elettronica  (e- 
mail) ogni mattina. Op- 
pure, può collegarsi di- 
rettamente attraverso il 
nostro sito. 

Ecco in dettaglio le 
modalità di consultazio- 
ne del giornale. Da ricor- 
dare che IL'PICCOLO vie- 
ne trasmesso in formato 
"Acrobat" (un compatta- 
tore che permette di leg- 
gere le pagine per via te- 


| mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


Immigrazione 
clandestina 

Ritenere che la questio- 
ne  dell'immigrazione 
clandestina possa essere 
realmente affrontata a 
colpi di charter è frutto 
di una visione troppo im- 
matura e poliziesca. Per 
risolvere il problema, ol- 
tre a favorire la politica 
dello sviluppo dei Paesi 


del terzo mondo e piani- 
ficare l'immigrazione, 
‘potrebbe essere più profi- 
cuo colpire in modo ade- 
guato chi, come i traffi- 
canti, gli imprenditori 
senza scrupoli e la stes- 
sa mafia, sfrutta la di- 
sperazione di coloro che 
sono alla fame. Rompe- 
re il vincolo di omertà 
che lega il clandestino 
al suo «padrone» e confi- 


lefonica, che altrimenti 
occuperebbero molto 
"spazio" sul disco rigido 
del vostro computer). La 
versione elettronica è es- 
senzialmente identica a 
quella su carta, e può es- 
sere stampata su una 
normale stampante la- 
ser o a getto d'inchio- 
stro. ; 

Le venti pagine 
dell'abbonamento in for- 
mato Acrobat hanno una 
dimensione totale di cir- 
ca 1 megabyte. Natural- 
mente, si possono sce- 
gliere solo alcune pagine 
da scaricare. 

I meccanismi di distri- 
buzione sono due: via 


WWW. (già disponibile 
gratuitamente per tre pa- 
gine), e via E-mail. Nel 
primo caso, per accedere 
alle rimanenti PREDE bi- 
sogna disporre di, una 
Username e Password re- 
istrate. Questo metodo 
è semplice da usare, ma 
il tempo di caricamento 
dipende dal traffico sul- 
la rete. da 
Nel secondo caso le pa- 
gine scelte dall'utente 
vengono inviate nella ca- 
sella di posta elettroni 
ca. Con questo sistema 
al mattino potrete scari- 
care Il Piccolo diretta- 
mente dalla vostra mail- 
box (il tempo richiesto è 
di circa una decina di mi- 
nuti con modem a 28800 
bps per l'edizione com- 
SCA Naturalmente, è 
necessario possedere 
una casella capiente. Per 
quanto riguarda le altre 
modalità di abbonamen- 
to, vi rimandiamo al sito 
(bttp:/www.ilpiccolo.it) 
Ecco i prezzi degli ab- 
bonamenti: contratto an- 
nuale 400mila lire oppu- 
re 260 dollari, semestra- 
le 200mila lire oppure 
130 dollari, trimestrale 
100mila lire o 65 dollari. 


hitpy/Awww.ilpiccolo.it/ | 


scare rapidamente i pa- 
trimoni degli «schiavisti 
del 2000» questo potreb- 
be essere un buon inizio. 
Per coniugare umanità 
e fermezza contro il cri- 
mine i funzionari di poli- 
zia dell’Anfp hanno ela- 
borato una loro propo- 
sta di riforma, a disposi- 
zione di tutti, anche per 
commenti e proposte di 
miglioramento, sulla pa- 
gina Internet 


<http://www.uni.net/a 
nfp>. Conoscendo l'espe- 
rienza e l'umanità del 
capo della Polizia, dott. 
Masone, peraltro, pen- 
siamo che la versione 
giornalistica del suo in- 
tervento possa essere so- 
lo frutto di fraintendi- 
mento o malaccorte 
estrapolazioni. 2 
Il segretario nazionale 
Sindacato polizia 
Giovanni Aliquò (Roma) 


DL NELLA TUA FILIALE STANDA È ARRIVATA LA 


CAROTANA ITNERAN 


real 


DA SEMPRE AI PREZZI PIÙ BASSI DEL MERCATO 


ORMENTE 
ERUTATI DEL 


ALCUNI ESEMPI 


KIRMAN LAVER (Persia) 


cem. 155x105 Li 470. 


SAMARKANDA (Cina) i 280. 


cm. 180x90 
SHIRAZ (Persia) 
cm. 263x175 
NAIN (Persia) 
cm. 150x90 


. 090. 
i 390,80 


KARS (Anatolia) 000 
em. 207x127 L. 420. 


KASHMIR (Pakistan) 
cm. 153x96 Li 
PECHINO (Cina) 
cm. 183x122 


KILIM (Persia) 
cm. 157x107 


240 
1900 
1 2600.22 


LaSTANDA 


embr 


Trieste / Agenda 


Teatro Messa cantata 
Rotondo per i defunti 
Quarto appuntamento Oggi, alle 18, nella chie- 


con il cartellone del Tea- 
tro di via dei Fabbri. A 
salire in palcoscenico sa- 
rà questa volta l'Associa- 
zione Teatro Rotondo 
che propone uno dei te- 
sti maggiormente rappre- 
sentati nel nostro seco- 
lo: «Arsenico e vecchi 
merletti» di Joseph Otto 
Kesserling. Oggi alle 
20.30, domani alle 
17.30; sabato 9 e dome- 
nica 10 sempre alle 
20.30 e 17.30 rispettiva- 
mente. 


ONACHE SPE 


Finalmente a Trieste 
ginnastica in acqua 
La scuola nuoto del Clp 


| organizza i seguenti cor- 


si: ginnastica in acqua 
(corso rivolto a tutte le 
età, mattina), nuoto 
bebè: da 0 a 2 anni con il 
genitore in acqua (matti- 
na e pomeriggio). Inf. 
tel. 827667 h. 16-20 (Giu- 
liano o Igor). 


Pattinaggio artistico 
triestino 

Nol. pattini aperto sab. 
21-24, dom. e festivi 
15-20 roller e tradiziona- 
li, via Costalunga 408 
corsi per bambini e adul- 
ti, tel. 823818. 


Robin Hood 
danze 


I corsi di danze irlandesi 
e greche si svolgono mar- 
tedì e venerdì in via Bia- 
soletto 14, h. 
20.30-22,30, tel. 
53102-632532. 


Alliance francaise: 
corsi 1996-1997 


Si comunica che sono 
aperte le iscrizioni ai cor- 
si annuali. I-II-II-IV li- 
vello, cours conversa- 
tion, perfectionnemente, 
matinée, samedi, corsi 
di preparazione agli esa- 
mi Delf/Dalf, corsi di 
francese commerciale. 
Per informazioni la se- 
RIsiena è aperta il lune- 
îì, mercoledì e venerdì 
dalle 16.30 alle 18.30 in 
piazza Sant'Antonio 2, 
tel. 634619. 


Le donne pur cambian- 
do il copricapo non cam- 
biano mai il cervello. 

| Inquinamento 


n. p. 
(Soglia massirha 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi 9,2; temperatura 
massima ‘adi 148; 
umidità 50%; pressione 
millibar.1025,7, in dimi- 
nuzione; cielo poco nu- 
voloso; vento da Ovest 
con velocità di 6,8 km/h 
e raffiche di 13,3 km/h; 
mare quasi calmo con 
temperatura di gradi 
16,9. 


Oggi alta alle 2.31 con 
cm14e alle 11.12 con 14 
sopra il livello medio del 
mare; bassa alle 6.48 
concm8e alle 19.36 con 
cm 26 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 4.42 con 
cm 17 e prima bassa alle 
21.15 con cm 21 sotto il 
livello medio del mare. 
(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
Meteorologico regionale). 


ARMADI, 
SOGGIORNI, 
DIVANI 


AMETA'PREZZO 


arredamenti 


sa dei frati cappuccini di 
Montuzza sarà celebrata 
una messa cantata in la- 
tino per la ricorrenza 
dei morti con valore pre- 
festivo (missa gregoria- 
na pro defunctis e canti 
tradizionali). 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale 
di Trieste informa i pro- 
pri soci che oggi, comme- 
morazione dei Defunti, 
alle 10, nella chiesa S. 
Andrea e S. Rita di via 
Locchi, sarà celebrata 
una messa in suffragio 
dei maestri del ‘lavoro 
scomparsi. Al rito sono 
invitati particolarmente 
i loro familiari. 


Fiori 

epulci 

Oggi si svolgerà dalle 9 
SE 18, sulla scalinata di 
S. Maria Maggiore, la 
terza edizione di «Fiori 
in Cittavecchia», iniziati- 
va promossa dal Comu- 
ne di Trieste in collabo- 
razione con l'Assofiori- 
sti-Confesercenti e Fron- 
tiera 2000. Il «mercatino 
delle pulci» è aperto a 
tutti e, in particolare, ai 
ragazzi che potranno im- 
provvisarsi «mercanti 
per un giorno». 


Ripuliamo 
Villa Sartorio 


Nell'ambito del progetto 
di recupero di Villa Sar- 
torio, Legambiente pro- 
pone una giornata di pu- 
lizia del parco omonimo. 
Il ritrovo dei partecipan- 
ti è alle 8 di domani in 
strada di Fiume 221 con 
guanti e abiti adatti. 


Federcasalinghe 
a Venezia 


La Donneuropee/Feder- 
casalinghe organizza 
una gita a Venezia per 
visitare la mostra di Pa- 
lazzo Grassi «I Greci in 
Occidente». Le interessa- 
te sono pregate di telefo- 
nare al più presto al n. 
365418 dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 10 alle 12. 


Linea 

Azzurra 

Da lunedì a venerdì, dal- 
le 17 alle 21, i volontari 
di Linea Azzurra sono di- 
sponibili all'ascolto per 
segnalazioni, richieste 
d'informazioni e propo- 
ste su problematiche re- 
lative ai bambini e adole- 
scenti. Telefono n. 
306666 (segreteria telefo- 
nica 24h su 24h). 


LE ORE DELLA CITT. 


_ - 
Pianisti premiati 
Complimenti ai pianisti Jan Grbec e Cecilia 
Rinaldis che, sotto la guida della professoressa 
Feida Pasini, hanno vinto rispettivamente il I 
premio e il diploma di merito al ‘Concorso 
internazionale per giovani musicisti’ di Pinerolo. 


La Contrada 


Progetto 


in tournée 

Al termine del ciclo di re- 
pliche de «El mulo Garle- 
to» al Teatro Cristallo, in 
scena fino a domani, La 
Contrada si prepara a 
portare in tournée il for- 
tunato spettacolo dialet- 
tale che si rifà alle cele- 
bri commedie di Angelo 
Cecchelin. «El mulo Car- 
leto» sarà rappresentato 
all'Auditorium di Porto- 
rose martedì 5 novembre 
alle 20.30, mercoledì al 
Teatro Popolare istriano 
di Pola (ore 19.30) e gio- 
vedì alla Casa di cultura 
di Umago (ore 19.30). La 
Contrada concluderà la 
sua breve tournée in due 
piazze della regione, al 
Kulturni Dom di Gorizia 
venerdì 8 novembre 
(20.30) e sabato 9 all'Au- 
ditorium di Grado 
(20.45). 


continenza 

E in funzione ogni marte- 
dì dalle 17 alle 19 in via 
Ghiberti n. 4 al IMI piano, 
il consultorio per l'incon- 
tinenza urinaria femmi- 
nile. Le consultazioni av- 
vengono previo appuna- 
mento telefonando, sol- 
tanto il martedì dalle 17 
alle 19, al n. 3997827. 


Pomeriggi 
danubiani 


Proseguono al Caffè Tom- 
maseo i pomeriggi danu- 
biani. Ogni sabato dalle 
16 si rinnova la magia 
della fisarmonica di Ro- 
berto Daris, in un pot 
pourrì di musica popola- 
Te ed etnica, tradizione 
balcanica e musica classi- 
ca, folk e valzer, antico e 
moderno. 


i RISTORANTI E RITROVI | 


Anni 60-70 revival 


Per ballare il ballo di coppia con la musica più 
bella del mondo; ore 21, naturalmente al Paradi- 


SO, 


L’Oca Giuliva 


Meglio prenotare tel. 303984. 


Teatro 


Triestina 


‘per bambini 


Domani, con inizio alle 
10.30, nei nuovi labora- 
tori teatrali del Teatro 
Incontro di via Molino a 
Vento 72, presentazione 
degli stages teatrali dedi- 
cati ai bimbi. Genitori e 
bambini sono quindi in- 
vitati a un incontro-in- 
festa con burattini, gio- 
chi, animazione e... visi- 
ta guidata. I. pavimenti 
in legno richiedono cal- 
ze e scarpette da mimica 
ai piedi, Per informazio- 
ni: 360217 = 
0338/7162164. 


Ente 

sordomuti 

L'Ens, sezione provincia- 
le di Trieste, e l'Associa- 
zione culturale e ricreati- 
va «S. Giusto» organizza- 
no nella sala convegni 
dell'hotel Savoia, riva 
Mandracchio n, 4, la con- 
ferenza regionale «Il pas- 
sato del sordo nel Fvg» 
in occasione del 75,0 an- 
no di fondazione. Parte- 
ciperanno relatori delle 
Ens di Udine, Gorizia, 
Pordenone e Trieste e il 
consigliere nazionale del- 
l'Ens Franco Zatini. 


Teatro 
Arteffetto 


Anche quest'anno l'asso- 
ciazione Arteffetto pre- 
senta uno spettacolo tea- 
trale di prosa, che debut- 
terà venerdì 8 novembre 
al teatro di S. Giovanni, 
alle 20.30, in via S. Cili- 
no 101 a Trieste, La com- 
media si intitola «Paola 
e i leoni», ed è un'opera 
dell'autore italiano Aldo 
de Benedetti. La regia è 
di Michele Ainzara, Si re- 
plica sabato 9 (20.30) e 
domenica 10 (17.30), e 
venerdì 15, sabato 16 
(20.30) e domenica 17 
(17.30). Ufficio: via Cor- 
ridoni 2, tel. 360293. 
——— 

Sci d’erba 

con il Cai 


La Società Alpina delle 
Giulie organizza ogni do- 
menica mattina alle 10 
corsi gratuiti di sci d'er- 
ba, Possono aderire da- 
gli studenti delle scuole 
elementari agli adulti. 
Basta presentarsi al cen- 
tro sci d'erba di Gattina- 
ra con gli scarponi da sci 
al resto (Maestro allena- 
tore, sci d'erba, mezzo 
di risalita e bastoncini) a 
nostro carico. Iscrizioni 
e informazioni la dome- 
nica mattina al Centro 
sci d'erba ‘Tre Camini” 
in salita al Monbeu op- 
pure alla sede di via Ma- 
chiavelli 17, seralmente 
dalle 19 alle 21 escluso il 
sabato tel. 040/634351. 


i . al \ n . : 4 n 
La Banda Verdi in concerto per il patrono San Giusto 
Domani la sala Tripcovich ospiterà la banda cittadina «G. Verdi» che, diretta dal maestro Renzo Damiani, 
eseguirà il tradizionale "Concerto di San Giusto”, promosso e offerto dal Comune per la ricorrenza del Patrono. 
Il programma, con inizio alle 18, prevede brani classici e leggeri. Dopo il rituale Imno a San Giusto' di Sinico, il 
repertorio includerà l'«Incompiuta» di Schubert, «Una notte sul Montecalvo» di Moussorgsky, «La storia» di de 
Hanneil «Concerto per trombone» di Rimsky-Korsakov, conil trombone solista di Maurizio Bardini. Il programma 
imusica leggera si aprirà con la rapsodia di canzoni triestine, instrumentate dal maestro Tatulli. Il concerto 
terminerà con la famosa colonna sonora di Star Wars di Williams, tratta dall'omonimo successo cinematografico. 


— In memoria della cugi- 
na Annamaria e della zia 
Antonietta Umek (2/11) da 
Silvana e Miranda 30.000 
pro Caritas, 30.000 pro 
Unicef. 

— In memoria di Jolanda 
ed Andrea Bozzetti (2/11) 
dalla figlia Gianna e Ni- 
ves 30.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Mario 
Carlesi (2/11) da Mariuc- 
cia e Rizzotti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei defunti 
Ferluga e Ferro (2/11) dal- 
la famiglia Ferro 50.000 
pro Airc. 

—In memoria di Ida Ferri 
nel I anniv. (2/11) e Mar- 
cello Ferri da n.n. 50.000 
pro Chiesa S.Giovanni De- 
collato. 


—In memoria di Spiridia- 
ne ed Elena Masaraki 
(2/11) dai figli 200.000 pro 
Astad, 200.000 pro Comu- 
nità greco orientale (assi- 
stenza). 

—In memoria dei cari Oli- 
via e Giuseppe Mazzarolli 
dalle figlie Bianca e Bruna 
100.000 pro Astad; dal ni- 
pote Stefano Budak 
100.000 pro Centro cardio- 
logico dott.Scardi. 

— In memoria di Licia Mi- 
lossa per il compleanno 
(2/11) dalla mamma 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 30.000 pro Fami- 
glia Umaghese, 30.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria del prof. 
Giovanni Moscarda (2/11) 


dalla moglie 100.000 pro 
scuola media Rismondo 
(borsa di studio G. Moscar- 
da), 200.000 pro Ass.de 
Banfield, 100.000 pro Uni- 
versità (facoltà di econo- 
mia borsa di studio G. Mo- 
scarda). 

— In memoria di Gino Ne- 
ri nel VII anniv. (2/11) dal- 
le fam. Neri e Depol 
150.000 pro Club Apice. 
— In memoria di Lodovi- 
co Pascoli da Annamaria e 
Graziella Zorzetto 20.000 
pro Astad, 

— In memoria di Amalia 
Rebulla (2/11) da Lucilla 
50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Alfredo 
Roberti (2/11) dalla mo- 
glie e dal figlio 100.000 


nuoto 


L'Unione sportiva Triesti- 
na nuoto organizza corsi 
di nuoto presso la pisci- 
na «Radin» di Altura per 
bambini/e in età prescola- 
re e scolare. Nelle stesse 
ore si organizzano anche 
corsi di nuoto per i geni- 
tori e adulti in genere. 
Per informazioni segrete- 
ria presso la piscina B. 
Bianchi, tel. 306580, ogni 

iorno tranne il sabato, 

alle 11 alle 12 e dalle 
15.30 alle 16.30. 


Messa 
in latino 


Domani, a S. Giusto, alle 
18, a cura dei cattolici tri- 
estini vicini alla fraterni- 
tà sacerdotale S. Pio X 
fondata da mons. Le- 
fèbvre, in via S. Nicolò 
27/a, sarà celebrata la 
messa tradizionale in lin- 
gua latina secondo il rito 
Ttomano promulgato nel 
1962. Confessioni da mez- 
z'ora prima della messa. 


Associazione ____ 
Mitteleuropa 

Alle 11 di domani, nella 
chiesa dei padri cappucci- 
ni di Montuzza, organiz- 
zata . dall'Associazione 
culturale Mitteleuropa 
messa trilingue di com- 
memorazione di tutti i 
Caduti delle «guerre fra- 
tricide» 1914-1945 e per 
l'unità dell'Europa. Alle 
12 seguirà nel Parco del- 
la Rimembranza una ceri- 
monia alla lapide in ricor- 
do dei Caduti triestini au- 
stro-ungarici con omag- 
gio finale a tutti indistin- 
tamente i Caduti triesti- 
ni. 


Galleria dIsisy 


FULVIO PISANI 
Suggestive vedute 
Via Corti 3A 


DO0DOCOcncOo00c0000 


Galleria sis» 
‘Espongono 
LUIGI FATTORELLO, 
FULVIO PISANI 


a]s[s|a|s[a|n]a]a/n|s/n]s|]a(e] 


Galleria Cartesius 


ROSIGNANO 
Opere inedite 


Farmacie 
di tumo 


Dal 28 ottobre 
al 2 novembre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Garibaldi 5, 
tel. 368647; piazzale 
Valmaura 11, tel 
812308; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia - 
tel. 274998; Aurisina, 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Garibal- 
di 5; piazzale Valmau- 
ra, 11; via Roma, 16; 
lungomare Venezia, 
3 - Muggia; Aurisina, 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
| con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 16, tel. 
364330. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
3505050, Televita. 


pro Andos, 100.000 pro Ui- 
ldm. 

— In memoria di Albino 
Simini e dei familiari de- 


-funti (2/11) dalla moglie 


Anna Corsini 100.000 pro 
Chiesa Beata Vergine del- 
le Grazie. 

— In memoria di Lodovi- 
co Strami nel II anniv. 
(2/11) dalla moglie, nuora 
e nipoti 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Nives 
Vareton per il complean- 
no (2/11) da Giorgio e Fio- 
tenza Vareton 50.000 pro 
Lega tumori Manni, 


50.000 pro Unione ital. 
ciechi. 

— In memoria del caro 
Mario Zuccolin e dei cari 


‘defunti da Lia, Nicoletta, 
Martina e Giuseppe 
100.000 pro Gentro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria dei defunti 
(2/11) e di Rosa Luigia 
Gobbo (Ud) e di una perso- 
na cara (Mo) da Ariella Pu- 
relli 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. È 
— In memoria dei propri 
cari defunti (2/11) da Car- 
lo Mezgec 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da 
Edith e Rodolfo 50.000 
pro Astad; da Elisabetta 
Viscovi 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Gi- 
gliola e Manlio 50.000 pro 
Astad; da Luciana e fami 
glia 100.000 pro Centro 
cardiologico dott.Scardi; 
da Luciana Covelli e figli 


50.000 pro Agmen, 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Nora e Livio Micheli 
100.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati; da Paola Za- 
nin 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo; da Sil- 
vana e Daniele Muran 
70.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Sylva 25.000 
pro Comitato ex allievi ri- 
creatorio G. Padovan; dal- 
le fam. Buttignoni, Dov- 
gan, Chersi, Peteani e Ruz- 
zier 50,000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i po- 
veri), 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria dei propri 
suoceri (2/11) da Maria 


Moscarda 100.000 pro Fa- . 


miglia Rovignese, 100.000 
pro Pro Senectute. 


IL TRENO DELLA STAMPA 
PERLA SCUOLA 


LA TECNOLOGIA AGEVOLA I COLLEGAMENTI 


Alta velocità, treno del futuro 


La ricerca è un'attività 
indispensabile allo svi- 
luppo della rete ferrovia- 
ria nazionale. A facilita- 
re gli spostamenti e ab- 
breviare i tempi delle co- 
municazioni ferroviarie 
Nord-Sud ed Est-Ovest è 
il progetto Alta velocità 
che consiste nel quadru- 
plicamento dei principa- 
li assi ferroviari, cioè 


| nella costruzione di nuo- 


vi binari lungo le diret- 
trici Milano-Roma-Napo- 
li e Torino-Milano-Vene- 
zia. 

Costruire nuove linee, 
concepite per consentire 
una velocità di 300 
km/h, vuol dire non solo 
utilizzare la migliore tec- 
nologia disponibile per 
garantire collegamenti 
più veloci, più frequenti 
e più sicuri, ma anche 


compiere ricerche per in- 
crementare l'innovazio- 
ne tecnologica necessa- 
ria. a raggiungere gli 
obiettivi tecnici prefissa- 
ti. 

Per esempio è essen- 
ziale fa passare la nuova 
rete Av dagli attuali 
3000 volt a 25.000 per 
adeguarla al tipo di elet- 
trificazione già adottato 
dalle maggiori reti euro- 
pee in cui l'Av è in eser- 
cizio. . Un'innovazione 
tecnologica che, tra l'al- 


? tro, consente le maggiori 


potenzialità di trasporto 
ai minori costi di costru- 
zione e di esercizio. 

La marcia dei treni ad 
alta velocità è controlla- 
ta automaticamente. Per 
verificare la velocità, il 
distanziamento e il per- 
corso del treno ed even- 


ASSOCIAZIONE «GIROTONDO» 
Da Opicina un gesto 

di solidarietà per i bimbi 
sordomuti del Brasile 


Si è svolto sabato 26 
scorso all'oratorio 
Don Bosco, un incon- 
tro organizzato dal- 
l'associazione «Giro- 
tondo» sul tema «Soli- 
darietà per i bambini 
sordomuti brasilia- 


ni». ; s 
Suor Claudia Lib- 


bra, responsabile del- ‘| 


l'Istituto Severino Fa- 
briani per bambini 
sordi di San Paolo e 
adre Angelo Gianola 


‘(del Pontificio Institu- 


to das Missoes), sacer- 
dote missionario in 
Brasile per 44 anni, 
hanno raccontato al 
numeroso POERIEO in- 
tervenuto la loro espe- 
rienza di lavoro in 
Brasile. Hanno anche 
dimostrato, con la pro- 
iezione di due video, 
come sia possibile mi- 
gliorare la condizione 
di vita di tutti. quei 
bambini disagiati con 
il ponte di solidarietà 
che, le persone sensi- 
bili e di cuore, costrui- 
scono con l'impegno 


delle «adozioni a di- 
stanza)». 


Domenica, grazie al- 


la disponibilità e sen- 
sibilità di padre Anto- 
nio della chiesa di 
San Bartolomeo, a Opi- 
cina, padre Angelo ha 
celebrato la messa e 
suor Claudia è stata 
Chiamata a testimo- 
niare la sua opera in 
Brasile. 

Dall'incontro con la 
comunità parrocchia- 
le di Opicina è scaturi- 
to autonomo, un gesto 


di grande partecipa- 
zione e solidarietà nei 
confronti di questi 


bambini sordi. Infatti 
i parrocchiani hanno 
aderito a diversi pro- 
getti di «adozione a di- 
stanza» e hanno offer- 


.to la considerevole 


somma di L. 792.500 
durante la questua in 
chiesta. Non potendo- 
lo fare di persona, pa- 
dre Angelo e suor 
Claudia, ringraziano 
di cuore gli «amici tri- 
estini» ‘per la loro 
grande sensibilità. 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE, 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367558, FAX (040) 366046 


tualmente attivare il fre- 
no, vengono realizzati 
posti di controllo in cui 
è accentrata la gestione 
dell'esercizio della linea. 
Nuove soluzioni tecni- 
che sono state richieste 
anche per mitigare l'in- 
quinamento acustico e 
atmosferico. Sono stati 
previsti oltre alle barrie- 
Te antirumore, il masche- 
ramento degli imbocchi 
in galleria con vegetazio- 
ne e numerosi altri inter- 
venti di riqualificazione 
ambientale. La riduzio- 
ne del rumore emesso 
dai convogli è ottenuta 
grazie a importanti inno- 
vazioni tecnologiche co- 
me l'introduzione del 
freno a dischi, la proget- 
tazione di nuove ruote a 
bassa emissione sonora, 
l'introduzione di scher- 
mi applicati alle ruote. 


SOLIDARIETA’ 
Aiuto alla vita 
inmemoria 
della scrittrice 
Marisa Madieri 


Il Gentro di aiuto alla vi- 
ta di Trieste ringrazia 
tutti coloro che hanno 
fatto elargizioni a suo fa- 
vore in memoria di Mari- 
sa Madieri Magris. 

Nel contempo li infor- 
ma che tali importi, uni- 
tamente a quelli offerti 
dai suoi volontari, sono 
stati destinati alla sotto- 
scrizione di un "Progetto 
Gemma”. 

E' questa un'iniziati- 
va della Fondazione «Vi- 
ta Nova», opera del Mo- 
vimento per la vita, at- 
traverso cui si adotta a 
distanza una mamma e 
si aiuta così il suo bambi- 
no, assicurandolo per di- 
ciotto mesi (gli ultimi sei 
di gravidanza e il primo 
anno di vita del figlio, 
un importo mensile di 
300 mila lire). 

La concretezza di tale 
progetto - si legge in' una 
nota del Centro di aiuto 
alla vita - è sicuramente 
in linea con l'impegno 
appassionato che Marisa 
Madieri per tanti anni 
ha profuso a favore della 
vita che nasce. 


Carcasi 


Sabato 2 novembre 1996 
IL FILM E’ INTERPRETATO DA ANTONUTTI E BOVA 


«La frontiera» di Giraldi 
inantemprima benefica 


Sabato 16 novembre si 
terrà l'anteprima triesti- 
na del film del regista 
Franco Giraldi “La 
frontiera”, liberamente 
tratto dall'omonimo ro- 
manzo di Franco Veglia- 
ni 
La proiezione, che 
avrà luogo al cinema 
Ariston alle 18, sarà ri- 
servata a tutti coloro 
che avranno pre-acqui- 
stato il biglietto d'in- 
gresso. Grazie alla dire- 
zione dell'Ariston l'in- 
casso sarà interamente 
devoluto all'associazio- 
ne «Goffredo de Ban- 
field» per le sue attività 
assistenziali a favore de- 
gli anziani. 

I biglietti potranno es- 
sere acquistati unica- 
mente a «The office», in 
via San Nicolò 4, primo 
piano, da lunedì a ve- 
nerdì, (dalle 9 alle 12.30 
e dalle 14.30 alle 17.30) 
a partire da lunedì pros- 
simo. 3 

La manifestazione si 
svolge con il patrocinio 


PROTAGONISTA LA SCUOLA "DE TOMMASINI? 


del Comune. All'antepri- 
ma parteciperà il regi- 
sta Giraldi, che intro- 
durrà brevemente il 
film prima della proie- 
zione, mentre alla fine 
del film il regista sarà a 
disposizione del pubbli- 
co per un dibattito. 

«La frontiera», inter- 
pretato da Omero Anto- 
nutti insieme a uno de- 
gli attori più amati dal 
pubblico giovane, Ra- 
oul Bova (nella foto a 
fianco), narra delle vi- 
cende di un giovane uf- 
ficiale dell'esercito ita- 
liano, Franco  Velich, 
che nell'estate del 1941 
ritorna in licenza nel- 
l'isola della Dalmazia in 
cui era nato, Il giovane 
vive con disagio il fatto 
di appartenere all'eser- 
cito occupante. Sull'iso- 
la incontra Simeone, un 
vecchio saggio e disin- 
cantato, che gli raccon- 
ta la storia di Emidio 
Orlich: la narrazione in- 
fluenzerà in maniera 
profonda il giovane uffi- 
ciale. 


«Socrates», un progetto 
per conoscere l'Europa 


FINCANTIERI 
«Photo 
news» 


È uscito. «Photo 
news») di novembre- 
dicembre, il periodico 
i informazione del 
Circolo fotografico 


Fincantieri. 


di puintemo articoli 

crimali, Lo- 
rella. Coloni, Fulvio 
Bradaschia e Fabrizio 
Donda, accanto a în. 
formazioni su concor- 
si fotografici e mo- 
stre. Il Circolo sta or- 
ganizzando anche la 
cena sociale, in pro- 
gramma il 14 dicem- 
bre alle 19.30, a Pun- 
ta Olmi. 


Inizio d'anno all'insegna 
dell'Europa per la scuola 
media «Muzio de Tomma- 
sini». La scuola di Opici- 
na, prima della nostra pro- 
vincia, ha aderito infatti 
al progetto «Socrates», im- 
portante iniziativa cultu- 
rale promossa dalla com- 
imissione europea di Bru- 
xelles, che prevede inten- 
si scambi didattici educa- 
tivi tra scuole medie degli 
stati. membri dell'Unione 
europea. 

La collaborazione tra le 
scuole gemellate — l'Haup- 
tschule di Grunbach in Au- 
stria e la Primary School 
S. Paul's di Limerick in Ir- 
landa — ha già preso un fe- 
lice avvio, così da que- 
stanno, e per i prossimi 
due anni, docenti e alunni 
lavoreranno su un comu- 
sÙe PESO dal tema «Ve- 

E; i tracce, a, 
mine d'incontro», or 

La scuola «de Tr i 
N) SI propone OI 


me centro di importanti 
occasioni d'incontro tra 
culture diverse, compien- 
do un primo passo vera- 
mente significativo in di- 
Tezione europea. Già nel 
maggio ‘96 è stata effet- 
tuata una visita preparato- 
ria a Grunbach e, prossi- 
mamente, il preside, pro- 
fessor Calacione, e l'inse- 
gnante di inglese, profes- 
soressa Falcoz, si reche- 
ranno a Limerick per un 
incontro cui parteciperà 
pure il preside austriaco 
per concordare la pro- 
grammazione di quest'an- 
no. Sempre nel corso di 
quest'anno scolastico è 

revisto l'arrivo a Trieste 

i alcuni studenti irlande- 
si e a maggio sarà allesti- 
ta, nella scuola succursale 
di Banne, una mostra con- 
clusiva del primo anno di 
attività che presenterà il 
territorio e le tradizioni lo- 
cali a una delegazione di 
alunni e professori. au- 
striaci e irlandesi. 


Trieste / Agenda 


DAL QUESTORE CERNETIG E DALLA GUARDIA DI FINANZA 


Visite di congedo del prefetto Mo 


TRIESTE COM'ERA 


ATTRAVERSO I PROGRAMMI DELL’ ATESEC 


Il Piccolo 


Studenti, stage all'estero 


Iniziative di scambio a vari livelli per facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro 


Anche quest'anno acca-| 
demico il comitato Aie-/ 
sec (Associazione inter-/ 
nazionale degli studenti 
in scienze economiche e 
commerciali) di Trieste è 
impegnato nella realizza- 
zione dei programmi di 
scambio internazionale 
di studenti. Alcuni giova- 
ni dell'università di Trie- 
ste avranno così l'oppor- 
tunità di vivere un'espe- 
rienza lavorativa all'in- 
terno di selezionate 
aziende estere, per un 
periodo variabile di tem- 
po. Di conseguenza alcu- 
ne aziende cittadine 
ospiteranno studenti 
stranieri per una forma- 
zione nelle attività a lo- 
To più congegnali. Que- 
st‘anno sono stati quat- 
tro gli studenti triestini 
che hanno lavorato per 
alcuni mesi in aziende 
turche, tedesche e arme- 
ne, intensificando così 
gli scambi che hanno 
portato a Trieste sei stu- 
denti provenienti da Cro- 
azia, Turchia, Messico, 
Repubblica Ceca e Roma- 


scatelli 


Giro di visite di congedo 
del prefetto Mario Mosca- 
telli alle autorità cittadi- 
ne. Nella foto a sinistra, 
il dottor Moscatelli, iN 
partenza per Torino, si n- 
trattiene in un incontro 
di saluto con il questore 
Lorenzo Cernetig. A_de- 
stra, un momento della 
visita di commiato al Co- 
mando zona Friuli Vene- 
zia Giulia e al Comando 
legione della Guardia 

Finanza. Moscatelli è sta- 
to ricevuto dal comandan- 
te Ezio Pierotti e dal co- 
mandante della 19.a Le- 
gione, Umberto Picciafuo- 
chi. Un picchetto in armi 
ha reso gli onori al prefet- 


l'Associazione 
"Amici del Gambrinus”, 
presieduta dal giornalista 
Ennio Severino; ha volu- 
to salutare il prefetto (so- 
cio onorario), donandogli 
una targa ricordo, Mosca- 
telli ha avuto parole di 
elogio per il ‘Gambrinus’, 
che ha definito un'origi- 
nale forma di sodalizio, 
che promuove l'incontro 
di gente di cultura e tradi- 
zioni diverse. 


Cavalieriin festa alla caserma Brunner di Opicina, sede del Reggime: € i 
la Giornata dell'Arma. Nel corso della cerimonia è stata scoperta una targa che ricorda i 
quarant'anni dalla venuta in città dello storico reggimento. E'stato il vice presidente dell'Arma, 
generale Rodolfo Puletti, a ricordare il1956, o il 

stabilirsinella città di cui è parte integrante. 


Iniziative 
di cooperazione 
anche verso 
l’America Latina 


nia, che hanno vissuto 
un periodo’ di tirocinio 
presso la nostra Univer- 
sità, la Siot, l'Aeroporto 
di Ronchi dei Legionari 
e gli «Arredamenti Kor- 
sic». 

«Gli stage offerti dal- 
l'Aiesec sono diversi a se- 
conda del livello di pre- 
parazione dello studente 
— spiegano i responsabili 
triestini —. Se il livello ri- 
sulta elevato lo studente 
potrà essere impegnato 
dall'azienda come coor- 
dinatore di un progetto 
o come artefice di una ri- 
cerca di mercato da svol- 
gersi in uno dei Paesi do- 


ve opera l'impresa. Nel 
caso in cui il livello dello 
studente sia medio, c'è 
invece l'opportunità di 
svolgere un ruolo impor- 
tante in un team, operan- 
do a contatto con altre 
persone da cui potrà at- 
tingere senz'altro degli 
insegnamenti). 

Gli studenti universi- 
tari, cui si rivolge il pro- 
gramma. di stage, sono 
di solito prossimi alla 
laurea, così da poter usu- 
fruire dell'esperienza 
maturata negli anni di 
università e arrivare pre- 
parati nel mondo del la- 
voro. 

Novità di quest'anno è 
l'attivazione di stage 
presso organizzazioni 
non governative, soprat- 
tutto riguardo ai pro- 
grammi «Prodere» e 
«Prodesco», relativi ai 
Paesi del Centro-Ameri- 
ca, che consentiranno 
agli studenti partecipan- 
ti di venire coinvolti in 
attività di cooperazione 
si sviluppo internaziona- 
CH 

rv. 


Premio 


rimprenditori 


in ricordo di Lionello Stock 


Per ricordare Lionello 
Stock, che alla fine del- 
l'800 avviò a Trieste 
un'attività imprendito- 
riale di grande successo, 
isuoi discendenti, in col- 
laborazione con l'Area 
di ricerca, hanno istitui- 
to un premio intitolato 
alla sua memoria e riser- 
vato a giovani e innova- 
tivi imprenditori che si 
siano distinti per la loro 
attività in Friuli Vene- 
zia Giulia. Possono pre- 
sentare la loro candida- 
tura imprenditori e im- 
prenditrici di età non su- 
periore ai 38 anni, ope- 
ranti in regione. 

I candidati devono 
avere, nell'arco degli ul- 
timi cinque anni, avvia- 
to un'impresa partico- 
larmente innovativa, 0 
contribuito (anche in 
un'impresa già avviata) 
alla traduzione di un ri- 


sultato di ricerca in ri- 
sultato economico, 0 
contribuito allo svilup- 
o di una tecnologia già 
Integrata in un processo 
o prodotto. Ù 
L'importo del premio, 
di 50 milioni, potrà esse- 
re suddiviso tra un mas- 
simo di due vincitori. 
Sono ammesse al pre- 
mio Lionello Stock sia 
autocandidature, sia 
candidature presentate 
da terzi, che vogliano se- 
malare iniziative 1m- 
prenditoriali che a loro 
giudizio meritino di es- 
sere premiate. Le do- 
mande in carta sempli- 
ce vanno indirizzate, en- 
tro il 15 novembre a: 
Premio Lionello Stock, 
Consorzio per l'Area di 
ricerca, Padriciano 99, 
34012 Trieste (informa- 
zioni, Leo Brattoli, uffi- 
cio stampa, tel. 
040-3755221). 


MARTEDÌ’ OSPITE DEL CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 
Com'è l'Italia vista dagli Stati Uniti! 
ne parla il ministro Antonio Puri Purini 


Qual è l'immagine del- 
l'Italia negli Stati Uniti? 
Gi considerano solo ma- 
fiosi e tangentopolisti? 
Un po' artisti e grandi 
amanti? Sono questi gli 
stereotipi che accompa- 
gnano i discorsi sulla no- 
Stra nazione? 

‘Risponderà a queste do- 
mande Antonio Puri Puri- 
ni, ministro plenipoten- 
ziario all'ambasciata 
d'Italia a Washington 
D.G., nel corso di un in- 
contro che avrà luogo 
martedì prossimo alle 18 
nella Sala Baroncini, in 
via Trento 8. Il triestino 
Puri Purini ha accettato 
infatti l'invito del presi- 
dente del Circolo della 
cultura e delle arti, Gior- 
gio Tombesi, in occasione 
dei festeggiamenti per il 
cinquantenario del sodali- 
zio, e avrà modo di illu- 
strare l'immagine dell'Ita- 


Festa dell'Arma di Cavalleria alla caserma Brunner 


into Piemonte Cavalleria, per 


il Piemonte lasciò Rovestano di Firenze per 


Di famiglia triestina, il diplomatico 


vivea Washington, 


dove svolge delicati incarichi 


alla nostra ambasciata 


lia negli Usa, vista da un 
osservatorio privilegiato 
quale la nostra ambascia- 
ta. 

Antonio Puri Purini, na- 
to ad Atene, ma di fami- 
glia triestina, è dal ‘95 mi- 
nistro plenipotenziario 
presso l'ambasciata d'Ita- 
lia a Washington D.C. Sin 
dall'inizio della sua car- 
riera ha ricoperto ruoli di 
rilievo presso l'ufficio di- 
plomatico del presidente 


Quando la campagna elettorale era infiammata dalla questione ’Alto Adige’ 


Alle ore 4.10'11°’ di dome- 
nica 18 ottobre 1936 viene 
avvertita in città una scos- 
sa di terremoto fra il quar- 
to e il quinto grado della 
scala Mercalli (poi si saprà 
aver avuto per epicentro le 
province di Belluno e Trevi- 
so, nonché la Bassa Friula- 
na), senza. gravi conse- 
guenze. Ma l'interruzione 
sla | e elettrica per ol- 
‘Z'ora, causata da 
un guasto nella centrale di 
Caneva di Sacile, il tinti 
nare dei yo&gile, il tintin- 
A ‘Vetri, il traballio 
dei pavimenti didiso $ 
D , prat: 
tutto «I improvviso squilla: 
re di molte suonerie, causa- 
to da contatto di fili» scara» 
venta în strada molte cen- 
tinaia di persone impauri- 


te, memori del terremoto 
di 10 anni prima, quello 
che scosse la città il primo 
gennaio del 1926 (con i 
suoi 6-7 gradi di detta sca- 
la, sarà il più violento del 
secolo, fino al 1976...). 
Caso vuole che questo 
giorno sia pure quello del- 
le solenni celebrazioni per 
i 100 anni del Lloyd Trie- 
stino, che si svolgono co- 
munque: regolarmente con 
la partecipazione di S.A.R. 
il Duca di Genova e del mi- 
nistro delle Comunicazio- 
ni, Benni. Gli onori di casa 
vengono svolti dal presi- 
dente della compagnia, 
on. amm. conte Dentice di 
Frasso, mentre la meda- 
glia commemorativa è ope- 


ta di Leopoldo Janesich, 
un cognome che fa rima 
con quello di un altro trie- 
stino, Fulvio Suvich, che si 
Spnia a presentare l'in- 
omani, 19 ottobre 1936, 
RA dagdenziali al 
e degli Stati Uni- 

ti, 100 SILE CRI TI 
Intanto la città si q, Ù 
sta a celebrare il SRIORE 
bre, anniversario della 
Marcia su Roma, in occa- 
sione del quale verranno 
magnificate le benemeren- 
ze del podestà Enrico Pao- 
lo Salem con l'inaugurazio- 
ne di varie opere pubbli- 
che, fra le quali il nuovo 
edificio del Liceo Dante e 
il Dispensario antituberco- 
lare di via San Marco, il 
Mercato coperto e la vici- 


na piazza Impero, la via 
Flavia e la statale 58' per 
Postumia; sempre alla pre- 
senza dell'ormai. «triesti- 
no» Duca Amedeo d'Aosta. 

Il 22 ottobre del 1966 le 
cronache danno breve noti- 
zia del fatto che, in quei 
giorni, il pezzo di via Cava- 
na che’va da piazza Hortis 
a piazza Venezia è stato in- 
titolato a Torino, prima ca- 

itale d'Italia, dopo un iter. 

urocratico di due anni e 
a pochi giorni dacché an- 
che corso Garibaldi ha 
cambiato nome in corso 
Umberto Saba. 

Ma il 22 ottobre 1966 
non è solo un giorno di no- 
tizie toponomastiche, spor- 
tive e teatrali; è soprattut- 
to quello in cui va in porto 


un fatto importante per la 
città e la sua vita cantieri- 
stica, la cui crisi aveva por- 
tato a vibrate proteste cul- 
minate l'8 ottobre in. gravi 
manifestazioni di piazza, 
con violenti scontri fra di- 
mostranti e. jane dell'ordi- 
ne, per un bilancio di 450 
fermati e una cinquantina 
di feriti. Or bene, in questo 
giorno, a Monfalcone, il 
‘presidente  dell'Iri, prof. 
Giuseppe Petrilli, comuni- 
ca al presidente della Re- 
pubblica Saragat che po- 
che ore prima, con sede a 
Trieste, è stata ufficialmen- 
te costituita l'Italcantieri 
raggruppando e liquidan- 
do le tre grandi industrie 
navali italiane: Ansaldo, 
Crda, Navalmeccanica. 


Per inciso, il capo dello Sta- 
to è in quei giorni in visita 
alle popolazioni del Friuli 
e dell'Isontino e ai campi 
di battaglia della Grande 
Guerra; in particolare, egli 
ha pronunciato un discor- 
so in cui ha riaffermato 
l'«inviolabile unità della 
Patria» e l'assunto che pro- 
prio la prima guerra mon- 
diale ha «fissato per sem- 
pre la frontiera al Brenne- 
ro». Sono parole dettate 
dalla tesa situazione altoa- 
tesina, turbata da mesi di 
attentati e fattasi sempre 
più esplosiva negli ultimi 
tempi. Ed è proprio l'Alto 
Adige uno dei temi che in- 
fiammano anche la campa- 
gna elettorale per le «am- 
ministrative» in program- 


ma a Trieste. Una tornata 
elettorale contraddistinta 
dal fatto che il sindaco 
uscente Franzil ha rinun- 
ciato a ricandidarsi, pas- 
sando in pratica il testimo- 
ne all'ing. Marcello Spacci- 
ni, candidato ufficiale del- 
la Democrazia cristiana. 
Da aggiungere infine 
che, nello Sogni di quel- 
l'atmosfera elettorale, ci 
sarà il 29 ottobre il sorgere 
di un'altra nuova impresa 
industriale in città: la co- 
stituzione a Roma della 
«Grandi Motori Trieste», a 
seguito dell'accordo sigla- 
to dal presidente dell'Iri 
Petrilli e dal presidente 
d'onore della Fiat prof. Vit- 
torio Valletta. 
Roberto Gruden 


del Consiglio, presso l'am- 
basciata italiana a Tokyo, 
ed è stato console genera- 
le a Monaco. Negli anni 
Ottanta, presso la presi- 
denza del Senato, si è oc- 
cupato di numerose ini- 
ziative parlamentari a Ro- 
ma e all'estero. Dal ‘90 al 
'95 è stato responsabile 
del settore energia, am- 
biente e cooperazione tec- 
nologica presso l'ufficio 
economico del ministero 


LIBRO 
Le finzioni 
di Truffaut 


In occasione dell'usci- 
ta del volume «Truf- 
faut: il piacere della 
finzione» di Giorgio 
Tinazzi, edito da Mar- 
silio, l'Istituto Gram- 
sci del Friuli Venezia 
Giulia organizza un 
incontro nell'aula ma- 
gna del liceo scientifi- 
co Galilei in via Ma- 
meli 4. L'appuntamen- 
to è fissato per merco- 
ledì prossimo, alle 
17.30. Sarà presente 
l'autore del libro. Ver- 
ranno anche presenta- 
ti i finali dei film più 
PRI di Truf- 


degli affari esteri. In que- 
sto periodo, inoltre, ha co- 
ordinato i vari aspetti del- 
la cooperazione interna- 
zionale in campo energe- 
tico e i progetti A 
nologie avanzate coni Pa- 
esi “e ll'Europa dell'Est e 
dell'ex Unione Sovietica, 
oltre a occuparsi della co- 
operazione infrastruttura- 
le nel bacino del Mediter- 


raneo. a È 
Nel ‘94 il ministro Puri 
Purini ha presieduto il 
io sulle operazioni 
Sicurezza nucleare del 
G7, che ha preparato il 
piano di chiusura dell'im- 
pianto di Chernobyl e ha 
Tfedatto un rapporto sulle 
politiche energetiche e di 
Sicurezza nucleare nel- 
l'Europa dell'Est e nel- 
l'ex Unione Sovietica. E 
stato inoltre vicepresiden- 
te del consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Agenzia 
internazionale per l'ener- 
gia a Parigi. 


IHBRO. 
L'archivio 
di Santin 


Giovedì - prossimo, 
con inizio alle 18, al 
circolo della stampa 
di Trieste in corso 
Italia 13, il professor 
Roberto Spazzali pre- 
senterà il libro «San- 
tin - Testimonianze 
dall'archivio priva- 
to) di Sergio Galim- 
berti, edito dalla 
M; ress. Sarà pre- 
E don Ettore Mal- 
nati, per lunghi anni 
segretario particola- 
re dell'arcivescovo 
di Trieste e Capodi- 
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JOE COCKER: «Orga- 
nic» (Emi), A Sheffield, 
ormai, non lo vedono più 
da tanto tempo. Girata la 
boa dei cinquant'anni 
(per l'esattezza ne ha 
52), il vecchio leone del 
blues si è ritirato nella 
tranquillità del Colora- 
do, dove pesca trote e va 
a cavallo. Uno scenario 
idilliaco, dal quale ogni 
tanto evade per un tour 
(come quello che ha toc- 
cato nei giorni scorsi 
l'Italia) o un disco. Ecco- 
lo, allora, il nuovo lavo- 
ro di uno degli artisti 
bianchi maggiormente 
dotati di voce nera che si 
ricordino. Prodotto da 
Don Was, registrato in 
soli cinque giorni, senza 
ricorrere a diavolerie tec- 
nologiche di sorta, propo- 
ne un Viagg 


stic» di Van Morrison... 
Niente di nuovo, insom- 
ma, ma con quella voce 
Joe Cocker può fare quel 
che vuole. 

ANGELA BARALDI: 
«Baraldi lubrificanti» 


io fra alcuni 
suoi vecchi cavalli di bat- 
taglia rivisitati per l'oc- 
casione («Delta lady», 
«Many rivers to cross), 
«You are so beautiful»...) 
e altri brani che interpre- 
ta per la prima volta: 
«Dignity» di Bob Dylan, 
«You and I» di Stevie 
Wonder, «Into the my- 


(Bmg). Canzone 
d'autore? Non solo. 
Rock? Non completamen- 
te. Maledette etichette, 
che però tornano utili 
quando devi spiegare in 
poche righe dove va - 


TACCUINO MOSTRE 


Joe Cocker rivisita 
La Baraldi cresce. 


duzione più o meno ba- 
raldiana. Segnaliamo 
«Quelli siamo noi» e «Pia- 
neta uomo). 

GIANNI MORANDI: 
«I singoli - 1962/1969» 
(Bmg). Mentre anche il 
figlio Marco debutta nel- 
le sette note, l'eterno 
Gianni fa parte ormai 
della storia della nostra 
canzone. Te ne accorgi 
davanti a una pubblica- 
zione come questa: un 
cofanetto con due cd che 
ripercorrono gli SpLonI 
più significativi della pri- 
ma pe della sua carrie- 
ra (la seconda è tuttora 
in corso...), Ritroviamo 
episodi antichi come «An- 
davo a cento all'ora» e 
«Go-kart. twist», «Sono 
contento perchè la mam- 
ma...) e «I ragazzi dello 
shake». Ma anche succes- 
soni come «C'era un ra- 
gazzo», «Il giocattolo», 
«Un mondo d'amore», 
«Scende la pioggia»... In 
tutto fanno 46 brani, con 
fascicolo completo di ri- 
produzione delle coperti- 
ne dei 45 giri. E' un pez- 
zo della storia del nostro 
Paese, 

Garlo Muscatello 


per esempio - il nuovo la- 
voro della giovane inter- 
prete cresciuta alla corte 
di Dalla. La Baraldi dimo- 
stra di essere ormai in 
grado di trattare diversi 
linguaggi, facendoli con- 
vivere e traendone linfa 
originale per il proprio 
percorso artistico. Che 
cala la poesia nei suoni 
di tutti i giorni. «Dammi 
da mangiare» è scritta da 
De Gregori. Il resto è pro- 


Il mito diventa scultura 


Dieci opere di Luciano Celli ed Enzo Navarra alla «Studio Bassanese» 


Dieci sculture di Luciano Celli, architetto e scultore 
triestino, ed Enzo Navarra, pittore e operatore arti- 
stico lucano, sono in mostra alla «Studio d'arte Na: 
dia Bassanese» di piazza Giotti 8. La rassegna, che 
inaugura la stagione della galleria, è intitolata «Mi- 
ti e memorie» ed è stata curata da Vincenzo Perna. 
Può essere visitata fino al 80 novembre, dal martedì 
al venerdì, tra le 17 e le 20. 

Toniati a Villa Prinz 

con l'immagine e lo spazio 

L'immagine e lo spazio è il titolo della personale 
di Virgilio Toniati che può essere visitata a Villa 
Prinz, in salita di Gretta 38, ogni giorno, fino all'8 
novembre, dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19 (festivi 
10-14) 

Da lunedì alla «Tavolozza» 

i naifs di Cosulich Maiola 

Si inaugura lunedì nella sala d'arte «La Tavoloz- 
za» di piazza Vico 4 (vernice alle ore 18) la mostra 
di naifs di Claudio Cosulich Maiola. La mostra sarà 
visitabile fino al 10 novembre dalle 10.30 alle 12.30 
e dalle 17 alle 19. 

Da oggi I muri del tempo 

alla «Rettori Tribbio 2» 

Si inaugura questo pomeriggio alle 18 alla galle- 
ria «Rettori Tribbio 2» di piazza Vecchia 6 la mostra 


MOVIMENTO NAVI A TRIES 


TRIESTE - ARRIVI 


I muri del tempo del pittore Paolo Grimaldi che sarà 
‘presentato dal critico Sergio Brossi. La mostra reste- 
rà aperta fino al 15 novembre nei giorni feriali dalle 
10 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30 e in quelli festivi 
dalle 11 alle 13. Lunedì chiuso. 

Fotografie di Guido Schermi 

alla sala comunale di Muggia 

Questo pomeriggio alle 18, alla sala comunale 
d'arte di Muggia, in piazza Repubblica 4, verrà 
inaugurata la mostra fotografica di Guido Schermi 
intitolata «Rimini». La rassegna, curata da Adriano 
Perini, resterà aperta fino al 17 novembre nei giorni 
feriali dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 e in quelli 
festivi dalle 10 alle 12. 

Sabrina Notturno espone 

all'«Arte 3» e alla «Juliet» 

Nuove opere di Sabrina Notturno sono in esposi- 
zione alle gallerie «Arte 3» di via dell'Annunziata 
6/b e «Juliet» di via Madonna del Mare 6. La prima 
rassegna può essere visitata da martedì a sabato tra 
le 17 e le 20, la seconda martedì dalle 18 alle 20. 

Foto del muggesano Perini 

in esposizione a Roma 

Si inaugura martedì pomeriggio a Roma, nella li- 
brogalleria «Al ferro di cavallo» di via Ripetta 67 la 
mostra di opere fotografiche del muggesano Adria- 
no Perini intitolata «Photos 1996». 
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SLOVENIA 


NA0S8I Tmin 8/11 


fece 


sereno variabile 


nuvoloso nebbia pioggia temporale 


Tempo previsto 


OGGI: al mattino cielo 
da variabile a nuvoloso; 
‘durante la giornata por 
nuvoloso con. possibilità 
di aumento sulla fascia 
orientale, 

DOMANI: cielo poco nu- 
voloso su tutta la regio- 
ne; ‘annuvolamenti più 
consistenti in pianura. In 
‘serata foschie dense nel- 
lè zone pianeggianti. 


SABATO 2 NOVEMBRE COMM. DEFUNTI 
Il sole sorge alle 6.46 La luna sorge alle 22.46 
@ tramonta alle 16.50 e cala alle 12,90 


[ Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 92 
GORIZIA 72 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


FE 
LOWVIWIIUOAGA 


mento della nuvolosità 


nali. 


poco nuvoloso. 
Temperatura: Senza n 


Venti. ovunque dai qu 
tro-Nord; moderati al mi 


Tempo Previsto per oggi: Sulle zone pianeggianti del Nord 
Italia, a iniziali condizioni di cielo sereno, farà seguito un au- 


mento della nuvolosità su Toscana e Sardegna. 
Temperatura: In lieve aumento le massime del Centro- 
Sud.. 


Venti: Deboli al Nord, con residui rinforzi a Sud. 
Mari: Poco mossi i bacini settentrionali; mossi quelli meridio- 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: Sul settore nord-orientale cielo irregolarmente nu- 
voloso, con tendenza ad ‘ampie schiarite. Sulle regioni cen- 
trali, possibilità di precipitazioni. Sulle rimanenti regioni cielo 


14,8. MONFALCONE 63.16 
16,5 UDINE 5,2 15,7 


13 Venezia 12 


16 Torino 15 
13 Genova 11 20 
15 Firenze 19 
18 Pescara 

14 Roma - 21 
13 Bari 11 18 


20 Potenza 
22 Palermo 
20 Cagliari 


DIDIDIVIUDILUIOI 
Ci 
N 


sul settore occidentale. In serata au- 


SAROUK 


KASHAN 


lotevoli variazioni. 


ladranti settentrionali; deboli al Cen- 
\eridione. 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave Prov. Orm. 


Data| Ora Nave Destinaz. | Orm. 


At VILLE DE MIJO Venezia 50/11 
Ma SARAJEVO EXPRESS. Port Said 51/15 
Tu KAPTANB. ISIM Istanbul 31 
Sg HERAN M.di Carrara S.LB. 
Rs MEKHANIC CH 4 

17 Ses x 


- 


2/1 8.00 I SOCAR4 
2/1 8.00 I SOCARG Monfalcone 52 

2/11 13.00 At VILLEDEMIJO Ancona 50/11 
2/ti 15.00 Ma SARAJEVO EXPRESS. Koper 51 

2/11 1600 Ho ALHAIMOUSTAFA | Beirut 3 

2/91 16.00. Sv ANAKAN Ordini Frigomar 
2/11 18.00. Re LUBAN Genova 99 

2/11 19.00. Tu KAPTANB.ISIM Istanbul. 31 

2/11 21.00. Tu SADANKAIKAVAN Venezia 45 


Venezia 52 


tea 


ORIZZONTALI: 1 Si prende in città - 5 [1 
Precedono i treni - 9 Agevolare il compi- 
to - 13 Città russa - 15 La pianta del tè - 
16 E’ auspicata da tutti - 17 La coppiera ES 


degli dei - 19 Iniziali di 


tire la fatica - 21 Piccolo paziente - 22 |__| 


Segnale d'arresto - 24 


colata - 25 Poesia pungente - 27 Vocali 
In giù - 28 Attore comico siciliano - 30 In- 


DOMENICA 3 


UD 


TMAX 14/17 > ES 
. Tmin 2/10 


Amsterdam, 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


nuvoloso 
variabile 
pioggia 
Variabile 
sereno 
Sereno 
nuvoloso 
sereno 
‘nuvoloso 
Variabile 
pioggia 
sereno. 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong ‘sereno, 
Honolulu variabile 
Istanbul sreno 

Il Cairo nuvoloso, 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra ‘sereno 
Los Angeles sereno 


CHI 


sereno 6 23 

12 19 nuvoloso | 22 32 
21 29 sereno 24. 39 
25 28 Montevideo sereno 13 21 
8 18 Montreal sereno o 10 
5 16 Mosca Nuvoloso 2 io 
9 12. NewYork nuvoloso 9 16 
21 25 Nicosia sereno 9 24 
8 18 Oslo sereno 3n.p. 
15 25 Parigi nuvoloso 13 16 
16 80 Perth nuvoloso 11 20 
%4 4 RiodeJaneîro | sereno 22 8 
7 np. SanFrancisco sereno 917 
8 12 Sanyuan variabile np. 29 
8 20 Santiago sereno 9 27 
np. San Paolo variabile 18: 26 
25 30 Seul pioggia 10 13 
22 31 Singapore sereno 25 33 
9 18 Stoccolma pioggia 3 np. 
16 24 Tokyo pioggia 1517 
10 28° Toronto sereno 4 4 
GRECI Vancouver ‘sereno urto 
11 6 Varsavia nuvoloso 4 8 
10 18. Vienna nuvoloso 6 12 
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A Udine dal 22 ottobre al 27 novembre 


L'IRAN IMPORT CARPET 


E SVUOTA TUTTO 


Alcuni esempi 
L. 1.206:000 L. 390.000 
L 1.400.000 L. 700.000 
L. 1.100-000 L. 440.000 
L. 1.000:000 L. 400.000 


NAINBAFF (248 x 156) 


(181x111) 


HAMADAM (290 x 74) 


(148 x 103) 


A PREZZI DI REALIZZO 


Orario: 9-12.30 15-19.30 
UDINE - VIA POSCOLLE, 51 - TEL. 0432/299055 


Nelson - 20 Smal- 


Preposizione arti- 


LUCCHETTO (6/2,6 = 6) 


Il Vangelo 


E' letto per piacere di chi ha fede 
In parte del Signore 

‘e son qui le occasioni 

Per rivelar dell'uom le dimensioni 


CAMBIO DI CONSONANTE (4) 
Pessimo musicista 
Di fronte a tal maestro scalcinato 


sidiano i pesci - 32 Un eroe delle "Mille TL io vi confesso che non ho parole. 
e una notte” - 33 Allargati oltremodo - {39 20 [1° _— 
35 Fiume della Savoia - 37 Un graduato al ES SOLUZIONI DI IERI 
39 Una mitica giovenca - 40 Fori olfatti- | I Ò A |a RR di 
vi - 41 L'attore Flynn. si Gas vile = sveglia 
VERTICALI: 1 Congiuntivite granulosa - ni Lucchetto: 
2 Ulceretta che si forma sulla mucosa |? ls 3 | hi Cibo/Bocca = cicca. 
della bocca - 3 Può essere Rosso o Mor- E : 
aa 29 


to - 4 Riassumere per sommi capi - 5 Ini- 
ziali di Thomas - 6 Capoluogo lucano - 7 
Sigla di Brindisi - 8 Animali che ridono” 
- 10 Guidato, condotto - 11, Concisione - {9° 
12 Spiegato - 14 Mosè vi ricevette le ta- Fail 
vole della legge - 18 Generale dell'impe- {5 

ratore Giustiniano - 20 Sbarbati - 23 Né 
mio, né suo - 26 Fumava per gli dei - 28 
Famoso santuario spagnolo - 29 Lago 
della Siberia - 30 Iniziali di Delon - 31 Mi- 
nerale trasparente - 34 Operaie alate - 
36 Preposizione articolata - 38 Iniziali di 


Rostand. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCO 


= Cruciverba 


ernia si pi A 
sù Ariete AK Gemelli Leone $'% Bilancia &È sagittario è& Aquario 
21/3. 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/1 2102 21/1 19/2 
Non è il caso di rim- Vi renderete conto Sarete tentati di av- Saranno sempre po- Nellavoro dimostra- Oggi sarà Per voi un 
piangere un'occasio- della necessità di venturarvi in un'ini- che le energie che te diessere incrolla- giorno nero. Per for- 


ne perduta: in que- 
sti giorni potete co- 
glierne di molto in- 
teressanti. Avete 
fortuna sfacciata in 


migliorare la vostra ziativa di lavoro 
preparazione per nuovae rivoluziona- 
adeguarvi ai cam- ria: fate bene i cal- 
biamenti nel lavoro. coli. In ‘amore l'inde- 
In amore operate incisione può compro- 


‘potrete dedicare al 
lavoro: vi siete as: 
sunti un incarico 
troppo gravoso. Se- 
gni di cedimento in 


amore. segreto. mettere tutto. amore. 

oi Du . selle to 
or Toro SA Cancro Di Vergine coffe Scorpione 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9. 23/10 22/11 


Nel lavoro farete | 


progressi interessan- 
ti e avrete la possibi- 
lità di scegliere tra 
una serie di propo- 
ste. In amore siete 
ancora vulnerabili: 
siate cauti. 


Sarete in prima fila, 
dove cioè c'è da 
combattere per far- 
Si strada nella vita 
professionale. 
L'amore va preso 
con una maggiore 
serietà. 


Nel lavoro è preferi- 
bile in questo mo- 
mento non operare 
cambiamenti di sor- 
ta. Verranno tempi 
migliori. Mettete le 
cose in chiaro con il 
partner. 


Le cose nel lavoro 
prenderanno un an- 
damento più favore- 
evole: ma molto di- 
penderà dal vostro 
impegno. Con il 
partner è sempre 
più spesso baruffa. 


bili e nulla vi può 
fermare. Presto i] 
SUCCESSO Sarà vo- 
stro. Ma pagherete 
un prezzo alto in 
amore, 


«È Capricorno 


tuna anche questo 
passerà e potrete 
guardare al futuro 
con ottimismo. Buo- 
ne dé iniziative in- 


22/12 20/1 


Non dovete mai 
Stancarvi di dimo- 
strare agli altri 
quanto. valete: non 
sono consentite di- 
strazioni. In amore 
le bugie prima o poi 
si scoprono. 


terpersonali. 

Vaio è 
Bini Pesci 
20/2 20/3 


Prudenza in mate- 
Tia finanziaria so- 
Prattutto, ma anche 
negli altri campi. Fi- 
nalmente riuscirete 
a risvegliare senti- 
menti sopiti da tem- 
po. 
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«mercat 
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en», IL GIOCATORE DIVISO TRA SAMPE INTER 


Sport 


Mancini a metà strada 


rtoghesi del Boavista 


I nerazzurri negli ottavi affronteranno i po 


rge, 


bel 


— Ancora nien- 
ale ma grandi 
corso. nel 


uco» di 250 miliardi 
il calcio italiano 


an ha chiuso il bilaricio al 30 goiugno 
riliardi di passivo, l'Inter con 21 mi- 
Roma con 13, la Lazio invece ha 
gerissimo attivo. Ma il deficit com- 
ocietà professionistiche nella stagio- 
dovrebbe toccare i 250 miliardi. Il dato 
secondo ciò che rivela il «Mondo» in 
un rapporto riservato commissiona- 
Galcio alla società di consulenza Mc 
porto che verrà presentato nelle prossi- 
a ridosso della nomina di Luciano Niz- 
nte della Federcalcio, è una radiogra- 
del sistema calcio in Italia e contie- 
poste per riorganizzare il settore. 
© Kinsey suggerisce un nuovo ruo- 
di Serie A.e Serie B che dovrebbe ab- 
i totalmente un ruolo di rappresen- 
a delle. società per trasformarsi, sulla 
Jla Premier League britannica, in una so- 
senzialmente commerciale, guidata 
con il ruolo di gestire, in Italia e 
l'attività economica che ruota intor- 
Non quindi, come accade ora, 
ivi, ma anche tutto il business 
loni e del marchandising. Per que- 
yvrebbe assumere una struttura di tipo 
zandosi per divisioni e con capi 
sul territorio. 

fc Kinsey emerge tra l'altro che, at- 
0 medio di un biglietto di ingres- 
ita di calcio in Italia è il più alto d'Eu- 
ja è infatti pari a 18 mila lire, in 
21 mila lire, in Spagna a 25 mila li- 
alia raggiunge le 30 mila lire. 


LONDRA — Le ultime 
bravate non sono costa- 
te il posto nella naziona- 
le inglese a Paul Gascoi- 
gne. Nonostante il calcio- 
ne rifilato ad un avversa- 
rio in Champions League 
e le accuse di aver pic- 
chiato la moglie Sheryl, 
il selezionatore Glenn 
Hoddle lo ha convocato 
per la gara di qualifica- 
zione ai mondiali con la 
Georgia del 9 novembre. 

Hoddle si è consultato 
con la Federazione ingle- 
se prima di confermare 
l'ex. centrocampista del- 
la Lazio. Il ct ha spiega- 
to di essersi incontrato 
tre. volte con «Gazza» 
nelle ultime settimane e 
di averci parlato più vol 
te al telefono. Incurante 
delle proteste delle fem- 
ministe il commissario 
tecnico inglese è andato 
avanti dritto per la sua 


APPIANO GENTILE — 
Più della trasferta. di 
campionato a Verona o 
del Boavisia prossimo 
avversario di Coppa Ue- 
fa, ad Appiano Gentile in 
casa-Inter tiene banco l’ 
ipotesi Mancini, I neraz- 
zurri appaiono ancora 
un po' perplessi sull' ar- 
rivo del capitano blucer- 
chiato. Giacinto Facchet- 
ti, come dirigente, cerca 
di gettare acqua sul fuo- 
co: «E' logico che gli at- 
taccanti non siano con- 
tenti nel leggere sui gior- 
nali di nuovi arrivi ma, 
perso Kanu, è giusto che 
visti i nostri numerosi 
impegni, la rosa abbia 
qualche giocatore in più. 
Io comunque delle tratta- 
tive non so niente per- 
chè le sta gestendo il pre- 
sidente Moratti», 
Pagliuca, ex compa- 
gno di squadra di Manci- 
ni, è sempre scettico sul- 
la possibilità che l' Inter 
possa chiudere l' affare: 
«Se venisse Mancini sa- 
rei contentissimo perchè 
può farci fare un salto di 
qualità - precisa il portie- 
re nerazzurro - ma mi 
sembra difficile che arri- 
vi, lo vedo ancora con la 
maglia della Samp. Lui è 
jl simbolo della squadra 
e i tifosi si identificano 
con Mancini. Non so se 
la Samp può rinunciare 


strada. Immediata la rea- 
zione delle associazioni 


inglesi per i diritti delle’ 


donne, che hanno grida- 
to allo «scandalo». 

Le femministe aveva- 
no chiesto al ct di lascia- 
re fuori Gascoigne per 
aver picchiato da ubria- 
co la moglie Sheryl. Ju- 
lie Bindel, portavoce 
dell’ organizzazione in- 
ternazionale contro 
violenza e gli abusi sull 
donne, considera «deplo- 


DD 


revole che si faccia di 


Gascoigne un‘eroeve che 
egli sia un modello per 
tanti giovani». Hoddle 
ha infatti giustificato la 
decisione affermando 
che ‘Gazzà «potrebbe di- 
ventare in futuro un mo- 
dello di comportamento 
nonostante gli errori 
commessi). 

«Voglio fare tutto quel- 
lo che è in mio potere - 
ha aggiunto - per aiutare 


Roberto Mancini 


a Mancini. Il mio caso 
era diverso, perchè io 
ero solo un buon giocato- 
re della squadra ma non 
il simbolo». 5 

Anche Bergomi si di- 
chiara grande estimato- 
re di Mancini, ma non 
nasconde che nello spo- 
gliatoio stia nascendo 
qualche malumore: «E' 
logico che può dar fasti- 
dio a qualcuno entrare 
nelle trattative». 


lui e la sua famiglia». Il 
ct ha parlato a lungo con 
il giocatore. «Credo ades- 
so di capire meglio i suoi 
problemi» ha sottolinea- 
to Hoddle, che su questi 
vuole mantenere il riser- 
bo. 

«Sono rimasto colpito 
dalla sua volontà di tro- 
vare una soluzione e dai 
progressi che ha fatto». 
La convocazione di Ga- 
scoigne era stata caldeg- 
giata anche da Beechy 
Colclough, il terapista 
che sta cercando di disto- 
gliere il giocatore dal vi- 
zio dell'alcool. Tra i con- 
vocati inglesi per la par- 
tita di Tbilisi c' è anche 
l'interista Paul Ince. 

Questi î convocati di 
Hoddle per la partita 
con la Georgia. Portieri: 
David Seaman (Arsenal), 
Tan Walker (Tottenham), 
David James (Liverpo- 
ol) 


I tifosi genovesi: 


«Non toglieteci 
la nostra 
bandiera» 


Un centinaio di tifosi 
ha seguito oggi l' allena- 
mento della Sampdoria. 
E tutti i cori di incita- 
mento, con espliciti invi- 
ti a non abbandonare la 
squadra, hanno avuto 
un unico destinatario: 
Roberto Mancini. «La s0- 
cietà - ha detto il presi- 
dente della Federazione 
del Club blucerchiati, 
Emilio Buggi - deve fare 
il possibile perchè il no- 
stro capitano rinunci all‘ 
idea di andare all’ Inter. 
Mancini è molto più di 
un semplice giocatore, 
lui è la Sampdoria, è una 
bandiera che non deve 
essere ammainata, In 
questi anni ha dimostra- 
to di non essere un mer- 
cenario come altri che 
abbiamo conosciuto, ad 
esempio Gullit. Se esisto- 
no ostacoli alla sua per- 
mmanenza a Genova, van- 


Difensori: Gary Nevil- 
le (Manchester United), 
Stuart _ Pearce (Nottin- 
gham Forest), Andy Hin- 
chcliffe (Everton), Ga- 
reth_ Southgate (Aston 
Villa), Tony Adams (Arse- 
nal), Sol Campbell (Tot- 
tenham). È 

Centrocampisti: Domi- 
nic Matteo (Liverpool), 
Paul Ince (Inter), Paul 
Gascoigne (Glasgow Ran- 
ers), David Beckbam 
Manchester United), Ste- 
ve McManaman (Liver- 
pool), David Plait (Arse- 
nal), David Batty 
(Newcastle), Matthew 
Le Tissier (Southamp- 
ton). 

Attaccanti: Nicky 
Barmby (Everton), Les 
Ferdinand. (Newcastle), 
Teddy Sheringham (Tot- 
tenham), Robbie Fowler 
(Liverpool), Ian, Wright 
(Arsenal), Paul Merson 
(Arsenal). 


no rimossi. E questo 
compito spetta a Manto- 
vani», Mihajlovic si è sbi- 
lanciato con una previ- 
sione. «Secondo me - ha 
detto il serbo, uno dei 
compagni più yvicini« a 
Mancini - la percentuale 
che rimanga alla Samp è 
del 51 per cento. Ma è 
ancora tutto da stabili- 
Te, credo che non vi sia 
nulla di deciso». 

L'Inter, intanto, gio- 
cherà la partita di anda- 
ta di Coppa Uefa a Mila- 
no con i portoghesi del 
Boavista, mentre il ritor- 
no è previsto per il 3 di- 
cembre. 

«Ottimo, va bene così. 
In Portogallo c'è un 
buon clima». Con questa 
battuta Roy Hodgson ha 
commentato il sorteggio. 
L' allenatore nerazzurro 
lunedì andrà in Portogal- 
lo per osservare i prossi- 
mi avversari contro il 
Benfica. eppe Bergomi, 
invece, ha un pessimo ri- 
cordo del Boavista: «Nel 
‘91 i portoghesi ci elimi- 
narono dalla Coppa Ue- 
fa. So che quest’ anno in 
campionato non vanno 
‘molto bene, ma è una 
squadra da prendere con 
le molle. Mi fa paura il 
loro tipo di gioco, perchè 
ti nascondono la palla. 
Penso che l' 1-0 in casa 
all'andata possa essere 
già un buon risultato». 


FIRENZE — Non c'è pa- 
ce per la Fiorentina. La 
squadra di Ranieri ha 
avuto solo una notte per 
godersi la qualificazione 
ai quarti Di finale della 
coppa delle coppe, il 
nuovo giorno le ha por- 
tato il pensiero della 
partita di domenica sera 
a Parma e, soprattutto, i 
«casi» di Rui Costa e 
Schwarz, due giocatori 
fondamentali per lo 
schieramento viola che 
potrebbero lasciare Fi- 
renze a giugno. 

La questione più spi- 
nosa riguarda il porto- 
ghese che è legato alla 
Fiorentina fino al giu- 
gno del 1998, ma che ha 
sempre detto che decide- 
rà il suo futuro entro il 
prossimo mese di mar- 
zo. Per ora Rui Costa 
confessa di avere solo 
un'idea precisa: nel 
2001 vuole tornare a gio- 
care nel Benfica per 
chiudere la carriera nel- 
la società che lo ha lan- 
ciato. Ma deve ancora 
decidere quello che farà 
dal 1998 al 2001. A Ma- 
drid dicono che ha già 
firmato un impegno con 
il Real per il prossimo 
anno, c'è anche chi af- 
ferma di avere in mano 
una copia di questo ac- 
cordo. 


FIORENTINA, IL CASO DEI DUE STRANIERI 
Qualificazione oscurata 
da Rui Costa e Schwarz 


Rui Costa 


Chiacchiere che fanno 
infuriare il portoghese: 
«Fatemi vedere questo 
contratto: So che Real 
Madrid e Barcellona si 
sono interessati a me, 
ma io non ho mai parla- 
to con questi dirigenti, 
non firmerei mai un con- 
tratto avendo un impe- 
gno con un'altra squa- 

‘a. Sono voci che mi 
mettono in difficoltà e 
mi danno fastidio. Non 
voglio pensare che sia 
stato il mio procuratore 
portoghese a firmare 
qualcosa». a 

Dietro le parole di Rui 
Costa non ci sono tanto 
questioni economiche, 
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quanto un rapporto non 
idilliaco con Ranieri e, 
soprattutto, la voglia di 
vincere qualcosa, una 
voglia che il portoghese 
teme di non potersì to- 
gliere a Firenze. 

Un addio sembra an- 
che quello di Stefan 
Schwarz, il migliore in 
campo contro lo Sparta 
Praga nella notte della 
coppa delle coppe. Lo 
svedese ha un contratto 
con la Fiorentina fino al 
1998 con un'opzione 
per il 1999 che lui non 
ritiene valida, I proble- 
mi di Schwarz sono s0- 
prattutto di natura eco- 
nomica e familiare. Gua- 
dagna mezzo miliardo 
all'anno, la metà di quel- 
lo che guadagnano la 
‘maggioranza dei giocato- 
ri della Fiorentina, un 
terzo di quello che gua- 
dagna Baiano. Inoltre 
sua moglie, che è porto- 
ghese, non si è jen- 
tata a Firenze e vorreb- 
be cambiare città. A que- 
sto vanno iunti i rap- 
porti ifficili. | tra 
Schwarz ed i dirigenti 
viola. Del futuro lo sve- 
dese non vuol parlare, 
ma gli piacerebbe anda- 
re a giocare in Germa- 
nia. Robbiati, invece, 
sta per firmar eun accor- 
do che lo legherà fino al 
2000 alla Fiorentina. 


Triestina, difesa malconcia 


TRIESTE — Una difesa da 
reinventare. Alla scontata 
mancanza di Grandini, in- 
fatti, in extremis si è ag- 
giunta pure quella di Za- 
notto. Una contrattura 
agli adduttori ha fermato 
il biondo terzino. Roselli, 
appena rientrato da Cover- 
ciano, si è così trovato di 
fronte a un'altra patata 
bollente da dover maneg- 
giare. 

Per la trasferta aretina, 
Roselli sembra aver in 
mente un reparto arretra- 
to sì rinnovato, ma pieno 
di qualità. Il rientro a tem- 
po pieno di Ubaldi gli ha 
infatti risolto il problema 
stopper: con «Uba» final- 
mente Scattini potrà ave- 
re una spalla veloce, 
Gianluca Birtig terzino 
non è più una novità, per 
ben due anni il friulano 
ha già sgroppato in quella 
fascia in maglia alabarda- 


ta. A conti fatti manche- 
rebbe un terzino, quello 
destro. E qui il lampo di 
genio del neo-patentato: 
Pierre Aubame. Il gabone- 
se è stato a lungo provato 
in quel ruolo dal «reduce» 
del Supercorso. Le rispo- 
ste sono state positive. 
Albume, e non è una novi- 
tà, possiede qualità tecni- 
che tali da poter ricoprire 
qualsiasi ruolo e sufficien- 
te umiltà per adattarsi a 
qualsivoglia bisogna. Anzi 
un'ultima «illuminazione» 
notturna potrebbe anche 
convincere Roselli a 
«scambiare» di posto i due 
terzini. Sempre che non 
riesca a dar fiducia al.ro- 
dato Pivetta che però non 
è al meglio della condizio- 
ne. Vedremo. 

A proposito di novità. 
La Triestina ha cambiato 
il terzo massaggiatore del- 
l'anno, Al posto di Bubu 


CALCIO MERCATO /SALTATA LA PRIMA PANCHINA IN PROMOZIONE: QUELLA DEL FLUMIGNANO 


Asta per luculano, il San Sergio vuole Masutti 


In cambio del difensore del Palmanova il presidente De Bosichi è pronto a cedere un attaccante 


mozione quello di Lucio 
Petrello, che ha conferma- 
to le sue dimissioni al Flu- 
mignano (stabilendo il 
primo caso nella storia 
del club rossoblù di un 
cambio di timone nel cor- 
so del campionato; ora re- 
sta solo il record che non 
sono mai retrocessi). A 
condurre la squadra del 
presidente Deana è stata 
chiamata una vecchia vol- 
pe del calcio dilettantisti- 


co e cioè Mauro Clemen- 
te: cinque arni più che 
positivi nell'Aquileia e un 
buon campionato nella 
stagione scorsa alla Man- 
zanese, E considerato un 
«duro» e a ragione, visto 
che si fa sentire molto sia 
hello spogliatoio sia in 
panchina (si dice che sia 
capace di sbattere un gio- 
catore al muro se non lo 
ascolta). 

Passando invece ai gio- 


catori, sta creando scalpo- 
re il re del gol della scor- 
sa stagione (36 in 26 par- 
tite): Bruno Iuculano del 
San Pier, Tra il giocatore 
e la società di Giorgio 
Manza è venuto a manca- 
re il feeling che aveva 
prodotto sia risultati che 
notizie sportive di un cer- 
to livello. Il giocatore, 
confermando la sua estro- 
sità, ha deciso di cambia- 
re aria; domenica scorsa 


non è sceso in Campo per 
un malanno più che altro 
diplomatico. Sembra che 
la società isontina abbia 
proposto lo scambio con 
Trevisan del San Can- 
zian, ma oltre al Monfal- 
cone, molto interessato, 
la proposta più concreta 
potrebbe arrivare dall'Ita- 
la San Marco da parte del 
nuovo dirigente Bonan- 
no, che sarebbe disposto 
a ceder al San Pier Jo Sla- 


vo Stanislavic e Faggiani 
più un discreto congua- 
glio per Iuculano (senza 
contare quello che preten- 
de il giocatore come «rim- 
borso spese»). Altro gioca- 
tore seguito e corteggiato 
è il triestino Masutti del 
Palmanova. Il potente 
centrale sembra non tro- 
varsi a suo agio con gli 
amaranto e a volerlo so- 
no l'Aquileia e il Ronchi, 
ma un pensierino l'ha fat- 


to anche il presidente del 
San Sergio, De Bosichi, 
che potrebbe sacrificare 
uno dei suoi tre attaccan- 
ti di lusso (Lotti, Di Dona- 
to ma meglio Luce). Cac- 
cia aperta quindi ad uno 
di questi tre attaccanti. 
Intanto si registrano ma- 
lumori di Perosa a Poz- 
zuolo e addirittura dell'al- 
lenatore Zuppicchini alla 


Juventina. 5 
Oscar Radovich 


coppa Regio 


zano € 


ah 


e cog 


da 
na; 


c 


solo di 


4' e 31' Rabacci, 21” 
; Milos ea: 
Galza, Ceppa, Noto, Ze È 
alanga (46’ Urbisaglia), tto, Pribaz, 
cci (46' Butti), Milos, Visentin, 
ni, Clapiz, Ripellini M 
Ferles), Pragno (46’ Minin), Visentin 
nti, Piran (46’ Sabini), Forchiassin. © 
Lorenzo Visintini di Cervignano. 
È come se il Latte Carso avesse disputa- 
d'allenamento nonostante una forma- 
nente rimaneggiata dall'allenatore Di 
9, Come sparrin 


o nel girone E 


<= 


Falanga, 41’ e 


Cotterle (55° 
0, Morotta, Visin- 


partner ha avuto il Pog- 


‘a ricordare Sette preso dalla Terza cate- 
nder 18 Falanga proveniente dallo Staran- 
elatosi un ottimo investimento, Poco da di- 
Silla partita e sulla goleada dato che i padroni di 

anno gelato gli avversari già al 4' con Rabacci 
ieva una ribattuta della difesa e segnava; al 


è mostrava ciò che sa fare sparando una 


il porti £ 
Portiere (uscito 


he cercava 


n0 tempo, 


È 


fuori area, mentre al 31’ Rabacci si esibi- 
> di pregevole portata fuggendo in con- 
minando i difensori, alzando il 
r fermarlo), divincolandosi 
bloccarlo strattonandolo e 
«Mantenendo la calma. A questo punto 
1 erano k.o. e al 41' Visentin siglava il po- 


allone 


DI i E 
È n Latte Carso aumentava ancora il 
llos, Pribaz e Visentin, ma non vi 


Domenico Musumarra 


MARCATORI: 2° Marussi, nel s.t. 8' Indiano, 31° 

Sircelli. 

BREG: Bolcato, Paoletti, Maiorano, Laurica, Botte- 

ri (1’ s.t. Curman), Prasel (1’ s.t. Sircelli), Svab.(1’ 

s.t. Olenik), Gannelli, Paoli, Vuk (1’ s.t. Curzolo); 

all: Podgornik. 

KRAS: Viva, Modolo, Angelini, Berljevac, Ridolfo, 

Mauro, Vodopivec, Macor, Mikelus (8’ s.t. Emili), 

Chies, Indiano; all. Valdevit. 

ARBITRO: Zaffanella (Trieste). 

SAN DORLIGO DELLA VALLE — Partita sonnacchio- 

sa con poche azioni pericolose da ambo le parti. Un 
lauso comunque ai centrocampisti interditori delle 

RS uo abili a spezzare sul nascere ogni tentati- 

de ‘egli attaccanti avversari. Parte subito bene il 

i SO va in fio! dopo appena due minuti di gioco, 

FREIRE pu dalla destra una deviazione involontaria 

aero dì ea nella condizione di battere 

È e f i 
3 fuggire la ghiotta a ione e l'attaccante non si fa 
La partita scorre via senza grossi i “Paz 
oli ha sulla testa il RELoE de. Ra Doni 

assi colpisce debolmente. Al 39° Mauro ci prova dal- 
a distanza, un diagonale che termina di poco a lato. 
Dopo 8' della ripresa arriva il pareggio ospite, su azio- 
ne seguente un calcio di punizione la nio arriva a 
centroarea dove è appostato Indiano, il suo pronto ti- 
ro termina all'incrocio alla sinistra di Bolcato. 

Al 14' Maiorano in contropiede, salva Viva; al 31' il 
gol della vittoria, cross di Cannelli e incornata vincen- 
te di Sircelli. Due minuti dopo l'ultima occasione del- 
la partita, Cannelli di testa colpisce il palo. 

Massimo Umek 


as 


MARCATORI: 7' p.t.s. Luca Brumat, 12’ p.t.s. Pe- 
lesson, 12° s.t.S. Scrazzolo. H 4 
PIEDIMONTE: Spessot, Volc, Marassi, Dario (25 
s.t. Cozzutto); Saveri A., Maggi, Millia, Tesolin, 
Marega, Bon (10' s.t. Coco), Bon, Moretti. All.: Bor- 


PRO FARRA: Ghierba, Radigna (10° s.t. Zaccai), Er- 
macorca, Brumat L., Ghirardo, Donda Denis, Ru- 
pil, Braida (82' s.t. Brumat F.), Scrazzol, Zuppel, 

Pelesson (dal 2’ s.t.s. Donda Davide). All.: Sorci. 

ARBITRO: Pravisani di Udine. Spa sa 
GORIZIA — E' stata una partita stranissima, addirit- 
tura giudicabile in tre volti: dopo un primo tempo 
asfittico in fatto di emozioni, ha fatto seguito una ri- 
presa più vivace durante la quale i locali impegnava- 
no in due riprese il portiere Ghierba, chiamato a in- 
terventi oltre l'ordinaria amministrazione. Ma lo 0-0 
non si è sbloccato, costringendo così ai supplementa- 
ri. Nell'over-time il Piedimonte tirava indecorosa- 
mente i remi in barca, lasciando ampiamente via li- 
bera ai gialloverdi — che gentilmente ringraziavano 
per il tappeto rosso srotolato ai loro piedi — che ha 

consentito il passaggio del turno di Coppa Regione. 
Quanto ai g01, al 7’ del primo tempo supplementa- 
re Luca Brumat inzuccava di testa l'1-0. Alla prima 
marcatura di pregevole fattura seguiva il gol del 2-0 
dopo 5’ con Pelesson che infilava un gran diagonale 
dal limite. Nel secondo supplementare gli ospiti face- 
vano tris con un'azione che portava il bomber Scraz- 
zolo al pallonetto in perfetta solitudine, che supera- 
va l'incolpevole Spessot, lasciato incustodito dai suoi 
compagni del reparto difensivo. Fi 
; m.d. 


pb 


TRIESTE — Per ef- 
fetto dei risultati di 
ieri passano il turno 
le seguenti squadre 
di Seconda e Terza 
categoria: Bertiolo 
(7-6 ai rigori sul 
Flambro), Muzzane- 
se (3-2 al Torre); Pro 
Romans (5-1 al Me- 
dea); Latte Carso 


(7-0 al Poggio); Pro 
Farra (3-0 al Piedi- 


monte); Portuale 
(5-4 ai rigori sul 
Chiarbola); Breg (2-1 
al Kras), Risanese 
(1-0 alla Serenissi- 
ma); Natisone (7-1 al 
Diana); Rizzi (4-1 al 
San Gottardo); Arte- 
niese (1-0 all'Anco- 
na); Venzone (2-1 al 
Bressa); Torre (3-1 al 
Bannia); Vibate (2-1 
al San Quirino); San- 
t'Antonio (7-0 alla Sa- 
lesiana); Ceolini (4-1 
alla Sangiovannese). 


Klatowski è rientrato nei 
ranghi l'esperto Alessan- 
dro Maffi. Un altro miste- 
to svelato: quello della fa- 
sciatura che copre sempre 
la mano di Di Costanzo. Si 
tratta di una frattura allo 
scafoide che abbisogna dî 
lungo tempo per la ricom- 
posizione, Ma passiamo al 
match di Arezzo. 

Gome giocano i pronipo- 
ti di Pietro l'Aretino? «Be- 
ne— è la risposta sicura di 


Roselli —, non perdono 
mai. Puntano molto sulle 
"torri" del centravanti 


Graziani e sulla velocità 
dell'altro attaccante Sci- 
chilone, ma l'interrogati- 
vo vero è come giochere- 
mo noi. Fino a ora abbia- 


mo fatto un bel lavoro e . 


adesso guardiamo con fi- 
ducia non solo a questo in- 
contro ma al campionato 
intero. Sono convinto che 
a giugno la Triestina sarà 


iscritta alla C1. Più certo 
adesso che non prima. Ma 
sarà comunque dura. E lo 
scoglio più grande, forse, 
sarà superare la ‘non 
prestazione” di Lugo. 
Quella partita in pratica 
non l'abbiamo mai fatta — 
ammette Roselli — ma non 
possiamo certo farci con- 
dizionare da essa. Stama- 
ne ho incontrato un tifoso 
che mi ha detto 
"giocavate meglio lo scor- 
so anno", eppure l'allena- 
tore è lo stesso e i giocato- 
ri migliori di quelli. Le 
possibilità a questo punto 
sono due: o reagiamo nel- 
Ja maniera giusta, oppure 
ci creiamo da soli dei pro- 
blemi. La risposta che da- 
remo sarà la prima». La 
formazione Berretti sarà 
invece ospitata questo po- 
meriggio nella «Marca» 
dall'imbattuto Treviso. 
Alessandro Ravalico 


DONA E’ TORNATO AD ALLENARSI 
COL Boca MA DOMENICA NON GIOCHERA' 


BUENOS AIRES — Diego Maradona, come aveva 
fatto martedì scorso, è tornato ad allenarsi ieri 
con il Boca Juniors. Il «Pibe de oro» ha per lo più 
impegnato con tiri da mezza distanza il portieri 
della squadra e ha poi compiuto una serie di eser- 
cizi fisici specifici insieme agli attaccanti. Nono- 
stante ciò, come per altro aveva già assicurato 
mercoledì scorso, il giocatore non scenderà in 
campo domenica nella partitissima Boca Juniors- 
Independiente come qualcuno aveva sostenuto 
nei giorni scorsi. Lo ha reso noto oggi lo stesso 
tecnico del Boca, Carlos Bilardo. 


CAGLIARI: LO «SVIZZERO» VEGA 
NON VUOLE ANDARE IN INGHILTERRA 


CAGLIARI — «Ho scelto Cagliari per giocare in 
Italia e qui voglio restare, l' ho detto anche al pre- 
sidente Cellino. Cercherò di sfruttare questa pr- 
ma esperienza come trampolino di lancio per far 
carriera e puntare in futuro a qualche altra squa- 
dra, ma sempre del campionato italiano». Gosì, il 
nazionale svizzero Ramon Vega ha spiegato al 
giornalisti, al termine dell' allenamento pomeri- 
diano, la sua posizione sulle indiscrezioni pubbli- 
cate ieri da diversi quotidiani su un suo passag- 
gio al Tottenham. «Se volevo andare a giocare in 
Inghilterra - ha spiegato - l' avrei fatto subito do- 
po gli Europei, quando i dirigenti del Tottenham 
mi proposero un contratto di quattro anni, con 
un ingaggio superiore a quello che mi offriva il 
Cagliari, che ho scelto proprio perchè mi consenti- 
va di venire in Italia». Vega ha aggiunto di non 
aver alcun procuratore e ha ribadito che non vuo- 
le assolutamente parlare di calcio-mercato. 


ROMA: INTERVENTO AL MENISCO 
PER L’ARGENTINO TROTTA 


ROMA — Il difensore argentino della Roma, Ro- 
berto Trotta, dovrà essere operato al ginocchio 
destro in «artroscopia selettiva» per una lesione 
al menisco esterno. La notizia è stata data ieri dal 
tecnico della Roma, Carlos Bianchi. A Trotta sono 
stati concessi quindici giorni di riposo, dopo le ul- 
time deludenti prestazioni. Il motivo di questo 
stop era, oltre a un dolore al ginocchio, la necessi- 
tà di rivedere i figli a Buenos Aires. Giovedì, però, 
il giocatore si è fatto visitare dal medico argenti 
no del Velez e ha deciso per l' intervento comuni- 
candolo a Bianchi e alla società. 
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NAZIONALE /IL GIOCATORE DEL PRINCIPE A TRE SECONDI DAL TERMINE REGALA IL SUCCESSO SULLA SLOVENIA 


Guerrazzi firma l'impresa azzurra 


Ma il mattatore è Tarafino, autore di sette reti - Oggi a Kosina il difficile ritorno, il Giappone però ora è più vicino 


——swr 
ITALIA: Dovere 


1. All: Lino Cervar. 


tori 2500. 


(in tre incontri). 


Servizio di 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Chissà se a 
Michele Guerrazzi piace 
il sakè. Di sicuro lo trove- 
Tà dolcissimo. È grazie a 
una rete del terzino del 
Principe, infatti, che l'Ita- 
lia si avvicina ai Mondia- 
li in Giappone. 

Il miracolo sognato da 
Cervar si realizza a tre se- 
condi dalla fine. Un pa- 
Teggio contro la Slovenia 
sarebbe già una gran co- 
sa, soprattutto dopo es- 
sersi trovati anche sotto 
di tre reti. Ma è come sei 
2500 di Chiarbola fossero 
scesi sul parquet, per 
spingere Guerrazzi. Il 
«principino» trova un var- 
co e ci prova. E stasera, 
nel retour-match a Kozi- 
na (si inizia alle 18), la 
Nazionale potrebbe dav- 
vero prenotare il biglietto 
per il Giappone. Fino a ie- 
Ti mattina era un sogno, 
di quelli da non racconta- 
re neppure. 

C'è molto Principe nel 
successo azzurro. Se 
Guerrazzi è l'uomo che 
decide il finale, Alessan- 
dro Tarafino è un gigante 
in attacco. Il centrale trie- 
stino, che con le sette reti 
di ieri è il capocannonie- 
re del girone, propizia il 
parziale di 5-0 che nella 
ripresa spezza il momen- 
to negativo dell'Italia. Ta- 


TRIESTE — Per Boscia 
Tanjevic quella, tra tut- 
te le Stefanel, era la più 
forte. «Se ci fossero stati 
meno infortuni, sarem- 
mo arrivati al titolo», ri- 
corda spesso. Era la 
squadra del primo Bodi- 
Toga. E poi c'era quell'ex 
pro, smilzo ma con una 
tecnica da portare a 
spasso per il mondo co- 
me dimostratore. Era Al- 
bert English. 

Trieste domani se lo ri- 
troverà di fronte a Pisto- 
ia. English è la fotogra- 
fia dell'Olimpia, ultima 
in classifica. Ha talento 
da vendere ma troppo 
spesso va sopra le righe. 
Come quando, ad esem- 
pio, gli prende la fregola 
di portare palla. 

Un'abitudine che ha 
fatto circolare la voce 
(smentita dalle fonti to- 
scane) che la guardia-ala 
Usa non vada a genio a 
Crippa, il play titolare, 
un'istituzione a Pistoia. 
In realtà lo faceva anche 
Ancilotto, un anno fa, 
ma Vujosevic sapeva co- 
me addomesticarlo e li- 
sciargli il pelo. English, 
29 anni, due stagioni nel- 


| la Nba a Washington, 


quattro anni in Europa 


(Niederwieser), Cavicchiolo 2, 
Prantner 1, Miglietta 1, Guerrazzi 3, Fusina 2, 
Massotti, Fonti 2, Bronzo, Tarafino 7, Pastorelli 


SLOVENIA: Denic (Pusnik), Pungartnik 1, serbec 
2, Banfro 1, Likavec 4, Glaser, Leve 1, Pajovic 4, 
Plaskan 2, Tomsic 3, Silc. All.: Slavko Ivezic. 
ARBITRI: Igoren e Onut (Turchia) 

NOTE: Espulsi Levc e nel st al 9’ Cervar. Spetta- 


Oggi si disputerà la partita di ritorno a Cosina, 
in Slovenia, che avrà inizio alle 18. 

Nella classifica del girone di qualificazione ai 
mondiali del prossimo anno in Giappone l’Italia 
ha 4 punti (in tre incontri), Slovenia ha 2 punti 


rafino firma la svolta del- 
l'incontro frastornando 
una Slovenia che proba- 
bilmente era convinta di 
aver già chiuso la gara. 
Invece la formazione 
di Ivezic scopre sulla sua 
pelle le risorse degli az- 
zurri, che hanno peraltro 
ancora margini di miglio- 
Tamento. Lo confermano 
la collezione di pali che 
ieri. hanno accumulato 
Prantner, Fonti e Fusina 
e l'evidenza che l'Italia 
non è quasi mai riuscita 
a sfruttare adeguatamen- 
te la carta dell'uomo in 
più per trovare una brec- 
cia tra le (ipersponsoriz- 
zate...) maglie slovene. 
Per buona parte det pri- 
mo tempo Italia e Slove- 
nia si mantengono a con- 
tatto di gomito. La Nazio- 
nale ottiene il primo van- 
taggio sul 3-2 con Pasto- 
relli in contropiede ma, 
nonostante Dovere, la di- 
fesa azzurra non è sem- 
pre impermeabile. I verdi 
Inoltre se vedono la possi- 
bilità di pungere in con- 
tropiede non si fanno pre- 
gare. Dopo aver replicato 
rete su rete alla Slovenia, 
l'Italia accusa una flessio- 
ne sul finire del tempo, 
andando all'intervallo 
sotto di due reti (8-10). 
L'illusione mica può an- 
nacquarsi dopo mez- 
z'oretta. La Slovenia che 
apre il secondo tempo ot- 


GENERTEL/A PISTOIAI BIANCOROSSI RITROVANO UNA VECCHIA CONOSCENZA 


Trieste chiede strada all’ex English 


Solo domani verranno sciolti i dubbi su Robinson - Buona prova di Herriman con gli inglesi 
PALLAVOLO/INB2 MASCHILE 
Koimpex vuole il primo urrah 


tenendo il massimo van- 
taggio (8-11 con Purgart- 
n VE pur sempre quella 
che è un'iradiddio in casa 
ma che in trasferta spes- 
so e volentieri rimedia 
stecche. L'Italia, che non 
per nulla ha uno psicolo- 
go in casa, mantiene i ner- 
vi saldi. Ci crede ancora. 
Con Guerrazzi e Fonti 
riavvicina gli sloveni e 
potrebbe addirittura an- 
nullare il gap se Denic 
non respingesse un rigore 

i Tarafino e il palo un ti- 
To di Prantner. 

Vecchia regola, buona 
per tutti gli sport: se non 
sfrutti l'occasione, l'av- 
versario ti castiga subito. 
Dal possibile 11 pari l'Ita- 
lia sì ritrova nuovamente 
lontana (10-12). Cervar, 
già ammonito, protesta e 
viene allontanato. La si- 
tuazione è sempre più dif- 
ficile. La Slovenia ricon- 
quista tre reti di margine 
e siamo quasi a metà del- 
la ripresa. La Nazionale 
serra le fila in difesa, in 
porta l'ottimo Niede- 
rwiser non fa passare ne- 
anche un moscerino, Si ri- 
vede un buon contropie- 
de. Fusina su rigore e per 
due volte Tarafino rag- 
giungono gli avversari, 
mentre cresce la tensione 
in campo. 

La Slovenia accusa il 
colpo e l'Italia giustamen- 
te insiste. La difesa è un 
muro, il contropiede una 
condanna. Tarafino inne- 
sca Fonti che riporta gli 
azzurri in vantaggio. Ca- 
vicchiolo completa l'ope- 
ra: 15-13 con dieci minu- 
ti ancora da giocare. 

La Slovenia si aggrap- 
ne all'orgoglio, non mol- 
a. Pareggia e sorpassa. 
Gli ultimi 5’ sono una bat- 
taglia di nervi. A un mi- 
nuto dal termine le due 
squadre sono ancora lì, 
sul 18 pari. In seguito al- 
l'espulsione temporanea 
di Pastorelli, la Slovenia 
può gestire l'azione con 
un uomo in più. La difesa 
azzurra si chiude, i verdi 
VER il pallone. L'Ita- 
la ha 25 secondi per con- 
fezionare l'impresa. Ci 
pensa Guerrazzi. 


Albert English ai tempi della Stefanel, 


(Trieste, Roma, Forlì e 
Salamanca in Spagna) 
non è la stessa cosa. 

Se Steffè domenica: 
scorsa si lamentava che 
la Genertel non è ancora 
una squadra, ha di che 
consolarsi. Si direbbe 
che Pistoia sia ancora 
più lontana dal concetto 
di gruppo granitico. Ri- 
spetto a un anno fa sono 
rimasti Crippa, Minto, 
Spagnoli e Capone. i 

Il resto sono acquisi- 
zione estive e autunnali: 
il tedesco Suhr, i due 
Usa (English e il disconti- 
nuo ex Celtics Junior 
Burrough), l'ex caserta- 


no Tufano, il play di rin- 
calzo Soragna, l'ex fa- 
brianese Coltellacci, il 
2.15 Camata. Si è aggiun- 
to nei giorni scorsi il 
33enne naturalizzato te- 
desco Derrick Taylor. La 
«piazza» pistoiese mugu- 
gna per il campionato bi- 
slacco dell'Olimpia (l'uni- 
ca vittoria è stata con- 
quistata a spese della 
Kinder) ma la posizione 
di Vujosevic è definita 
solidissima. 

‘ Per Trieste la trasfer- 
ta di Pistoia apre la serie 
delle tappe cruciali. Do- 
menica prossima i bian- 
corossi sono attesi da un 


Cervarraggiante: «E'un miracolo» 
Pastorelli: «Tarafino l'uomo in più» 


deluso e polemico il c.t. Ivezic: 


«Poco lucidi e con gli arbitri contro» 


TRIESTE — Il cit. sloveno Ivezic è par- 
ticolarmente deluso al termine dell'in- 
contro con l'Italia: «Abbiamo letteral- 
mente gettato al vento una partita che 
non meritavamo, di perdere. Abbiamo 
accusato due passaggi a vuoto che ci 
sono costati cari. Il primo, nel corso 
del primo tempo, è arrivato con la gra- 
ve complicità della coppia arbitrale 
che, allontanando per due minuti tre 
nostri atleti, ha permesso all'Italia di 
giocare con una chiara supremazia nu- 
merica. Il secondo, nella ripresa, è sta- 
to imperdonabile, In Vantaggio di 2 re- 
ti — continua Ivezic — e con l'inerzia 
del confronto nelle mani, non siamo 
stati lucidi e ci siamo fatti imbavaglia- 
re. Non siamo riusciti a trovare con 
continuità la via della porta, consen- 
tendo all'Italia di piazzare un break di 


Dove individua la chiave del 
confronto? 

«Certamente nelle battute finali, 
quando, con il risultato in parità, gli 
arbitri hanno interrotto la nostra azio- 
ne offensiva regalando il pallone ai no- 
stri avversari. E chiaro che nei secon- 
di finali siamo stati ingenui dal mo- 
mento che non avremmo dovuto con- 
cedere a Guerrazzi quella conclusione 
che poi ci è costata la partita». 

Che partita si aspetta ‘per oggi? 

«Spero — conclude Ivezic — di avere 
un po' più di fortuna. In fondo, ieri ci 
è proprio mancata, Di sicuro non man- 
cheranno le motivazioni. Crediamo di 
non aver meritato la sconfitta e fare- 
mo il possibile per ribaltare il risultato 
continuando la corsa verso le qualifi- 
cazioni mondiali». 


due 


diamo per vincere». 


altro scontro diretto, a 
Chiarbola con la Viola 
Reggio Calabria. La Ge- 
nertel saprà solo domat- 
tina se Darnell Robinson 
sarà in condizione di gio- 
care. A Pistoia Steffè por- 
terà 11 giocatori, con il 
lungo statunitense e Gi- 
roni. La decisione verrà 
presa poche ore prima 
dell'incontro. Le condi- 
zioni di Robinson non 
rappresentano l'unico 
grattacapo. Laezza, 
Burtt e Gianolla nei gior- 
ni scorsi hanno lamenta- 
to acciacchi. In compen- 
so, pare decisamente in 
crescita la condizione at- 
letica di qualche altro 
elemento (Vianini). 
Delme Herriman è 
rientrato a Trieste solo 
l'altra sera. Finora ave- 
va giocato con la nazio- 
nale inglese solo in mani- 
festazioni giovanili e al- 
le Universiadi. Era al de- 
butto nelle qualificazio- 
ni europee. Impiegato da 
ala piccola, se l'è cavata 
segnando 10 punti con 
un buon minutaggio nel- 
la decorosa sconfitta in- 
terna con la Lettonia. 
L'inglesino è tornato bel- 
lo carico. A Pistoia servi- 
rà. 
Roberto Degrassi 


BASKET /MOLTE ASSENZE NEL DON BOSCO A. FAGAGNA 


Jadran rimesso in Sesto, servolani in casa 


TRIESTE — A soli due giorni dal turno infrasettimana- 


le di giovedì, la serie B2 sarà sul ERUoLE fù stasera per 


: la settima di campionato. Lo Jai 


‘an Bctkb, fresco vin- 


citore nel derby regionale a spese della Gesteco Givida- 
le, parte per Sesto S. Giovanni con una rinnovata fidu- 


cia nelle proprie 
ti alla portata de. 


ossibilità. I lombardi sembrano infat- 
‘a squadra di Cehovin, finalmente al 


cospetto di una formazione che non si presenta superio- 
re in termini di centimetri sottocanestro. Lo J: adran, an- 
cora senza Hmeljak, dovrà affidarsi alla sua difesa, un 
vero punto fermo in questa fase della Stagione, in parti- 
colare per controllare le due ali avversarie, Frasisti e 


Fumagalli. 


In trasferta anche la Gesteco Cividale — ancora in 
yetta nonostante lo stop patito a Chiarbola — che sarà 
impegnata sul parquet non facile dello Scame Berga- 


mo. In serie Cl si 


loca invece la sesta giornata con il 


Latte Carso Servolana (palestra di Altura, questa sera 
ore 20.30) che attende il Gemona, mentre il Don Bosco 
e l'Italmonfalcone (leader solitario in graduatoria, do- 
po il successo in settimana nel recupero a Gemona, che 
dovrà però rinunciare all'infortunato Dapas) giocheran- 
no sui parquet rispettivamente di Fagagna e di Sacile, 


Fortificata dal brillante successo a Gallo, la Servola- 
na torna davanti al proprio pubblico, ooo l'amarezza 


del derby, per vincere e per confermare 


graduatoria. Non ci sarà 


‘a sua ottima 


Crasti (polso immobilizzato 


per una distorsione), mentre è in forse Kristancic, vitti- 


ma di una contrattura. Una 
ludere le aspettative sotto il 


gara che non dovrebbe de- 
profilo dell’agonismo, stan- 


ti la grinta e la determinazione caratteristiche degli 
Ospiti, che hanno in Duranti il principale terminale of- 
fensivo. Il Latte Carso ha sostenuto in settimana un'in. 
teressante amichevole con il Sesana, in cui Vatovec ha 


ricevuto confortanti riscontri in particolare da Gerne e 
in buona ripresa. 
ere i denti il Don Bosco che, alle 


(Giovannelli, Guzic e Ceglian) ve- 


da Fortunati, quest'ultimo 


Dovrà davvero SE 
assenze per infortuni 


de affiancarsi anche le indisponibilità di Rag; 


lia e di 


Federico Vlacci. Daris — al cospetto di una squadra mol- 
to solida fisicamente, pericolosa soprattutto nel pivot 
Rovere (l'ex di turno), nell'esperto Pascolo e nel play 
Colombis— sarà costretto a schierare quindi una forma- 
zione di assoluta emergenza con l'inserimento di ‘parec- 


chi juniores. 


Massimiliano Gostoli 


TRIESTE — Maglie verdi come la spe- 
ranza slovena di approdare ai mondia- 
li; maglie azzurre come l'orizzonte in- 
finito che ora si schiude davanti ai no- 
stri colori. Italia-Slovenia è tutta qui. 
Il «suo» miracolo si è appena compiu- 
to, Lino Cervar, «cittìy “azzuIro, non 
“sta nella pelle. «In un mese — incalza 
l'umaghese - abbiamo compiuto due 
miracoli. Ora l'Italia può essere il Pae- 
se della pallamano e anche gli Scien- 
ziati dovranno studiarci per capire co- 
me abbiamo fatto a passare da quaran- 
tesimi al mondo a formazione capace 
di battere le prime. Ma una spiegazio- 
ne vera forse non c'è. Ci sono soltanto 
grandi meriti: il primo è quello 
dei giocatori che si sono dimostrati ca- 
paci di competere contro professioni. 
sti veri; il secondo è del grande pubbli. 
co triestino, a cui va il mio grazie). 

A Cervar scappa quasi la lacrimuc- 
cia. Inutile tediarlo con noiose questio- 
ni tecniche nel momento dell’applau- 
so. Alla fine è talmente stremato da 
non riuscire quasi a proferir verbo. A. 
parte uno scherzoso: «L'espulsione è 
servita a trovare la vittoria. Ha fatto 
da portafortuna. Anche “fuori” ora an- 


Pensiero che già scorre anche nella 
mente degli azzurri, intenti, nel sotto- 
passaggio, a scambiare qualche «im- 
propero» con i colleghi sloveni. Pream- 


La gioia di Pastorelli e degli azzurri ieri sera a Chiarbola. (Lasorte) 


TRIESTE — Il Koimpex 
di Piero de Walderstein 
sì misurerà stasera a Ru- 
Pingrande con il Grego- 
Tio Copparo, squadra 
che al he esordio in B2 
Si è vista infliggere sul 
Proprio terreno di gioco 
Un secco 3-0 dal Lovato 
Fossò. Il confronto tra 
le due TEMGEOIE potreb- 
be portare la prima sod- 
isfazione allo sponsor 
Kocman, che ha ribadito 
la propria ambizione a 
fare bene in questo cam- 
pionato. De Walderstein 
potrebbe avere un'otti- 
ma occasione per saggia- 
re la reattività del grup- 
po, che ha potuto Inte- 
grare a pieno titolo in 
questa settimana Loren- 
zo Butelli, oltre a De 
Cecco. na 
Nella B2 femminile il 
| Koimpex sarà in casa al 
«Primo Maggio» di Guar- 
diella stasera alle 18, op- 
posto al Marzola Povo 
‘Trento; anche in questo 
caso l'avversaria delle 
triestine è reduce da 
‘una sconfitta, per la pre- 
cisione per mano della 


___——__—__————_————————————————___—_———————————— 
BASKET /MUGGESANE OSPITI DEL S. BONIFACIO 


Sgtacacciadiriscatto 


TRIESTE — La quinta 
giornata del campiona- 
to di serie A2 femmini- 
le, propone per la Petrol 
Lavori Muggia la diffici- 
le trasferta sul parquet 
del San Bonifacio. Parti- 
ta difficile, contro una 
formazione solida e ben 
coperta in ogni reparto. 
Muggia dovrà riuscire a 
confermare le buone co- 
se mostrate nel corso de- 
gli incontri casalinghi 
confermando le impres- 
sioni del suo coach, 
quel Nevio Giuliani, che 
continua a credere nelle 
grandi possibilità. del 
suo gruppo. Solo un pro- 


bolo della «lotta» che avverrà oggi sul 
«parquet» di Kozina. E il più «combat- 
- tivo» di tutti, almeno nelle parole, è 
Michele Guerrazzi, risolutore dell'in- 
contro con quel suo gol all'ultimo bat- 
ter di ciglia. «Abbiamo avuto il grande 
merito — sorride felice — di crederci si- 
no in fondo, Anche nella ripresa, sotto 
di due gol, non abbiamo mai mollato. 
Ora ci aspetta il secondo tempo. Que- 
sto era solo il primo». Il triestino Anto- 
nio Pastorelli non sta nella pelle dalla 
gioia. Ha una gran voglia di esternare 
a tutti la sua felicità. «Vincere all'ulti- 
mo secondo — assicura il triestino — ti 
fa assaporare il trionfo ancora di più. 
E vincere contro una squadra fortissi- 
ma e per di più sbagliare moltissimo, 
ci fa capire che le nostre 
sono enormi, La chiave 
match? Tarafino si è preso grandi re- 
sponsabilità mantenendo la testa e la 
calma. Così ha finito con il contagiarci 
tutti», E con flemma, seppur mista a 
curiosità, Alessandro Tarafino cerca 
di informarsi subito del numero delle 
sue realizzazioni. «Sono sette? — chie- 
de in giro —. Bene, le dedico a tutta la 
squadra. Forse siamo stati anche un 
po' aiutati dagli arbitri e da una difesa 
slovena meno SErIesSINA del solito, 
ma questo non togli 

dra che soprattutto “dietro” ha dimo- 
strato di essere grande». 


rotenzialità 
i volta del 


fe nulla a una squa- 


Alessandro Ravalico 


Gamst Pav Udine che a 
sua volta sarà sul pro- 
prio parquet per veder- 
sela col Mogliano. È inu- 
tile sottolineare che, 
una volta di più, è atte- 
so il primo successo del- 
la stagione per un grup- 
po da cui in molti si 
aspettano grandi cose, 
Tornando agli impe- 
cui del maschile, in Cl 
a Pallavolo Trieste si 
recherà in trasferta a 
Chioggia per un con- 
fronto non facile contro 
un team che è partito 
con il piede giusto. Vo- 
glia di riscatto in casa 
Finvolley Monfalcone, 
che stasera proporrà il 
solo Stefano Rigonat in 
Più, SERALI alla forma- 
zione della scorsa setti- 
mana: si attende ancora 
l'O.K. da parte della Fi- 
pav per Marco Relato, e 
Andrea Aizza, pur aven- 
do iniziato a ‘muoversi 
con regolarità, non si è 
ancora completamente 
ristabilito dopo l'opera- 
zione di appendicite. 
Gon il passaggio ufficia- 
le del testimone da Cri- 


blema di motivazioni? 
Di sicuro la squadra lon- 
tano dalla palestra casa- 
linga non è fino ad ora 
riuscita a ‘ esprimere 
quel gioco fluido e con- 
creto. di cui è capace. 
Contro San Bonifacio la 


grande occasione di in-, 


vertire la tendenza otte- 
nendo due punti che ri- 
sulteranno davvero im- 
portanti in chiave play- 
off. 

Impegno casalingo 
per la Ginnastica Triesti- 
na la quale domani po- 
meriggio, sul parquet di 
Altura (si comincia alle 


17.30), ospita il Basket 


5-0,che li ha riportati in partita». 


TRIESTE — Nella par- ha un po' bloccato la 


tita di ieri sera, contro manovra italiana, la 
la Slovenia, abbiamo quale, in taluna circo- 
assistito a una diversa stanza, si è affidata 


Interpretazione dello 
stesso tipo di difesa. 
Entrambe le compagi- 
ni, infatti, hanno af- 
frontato gli attacchi in 
3-2-1 ma, mentre l’Ita- 
lia schierava fisso il 
doppio pivot, la Slove- 
nia giocava con un so- 
lo pivot di ruolo che, 


troppo all'estro e all'in- 
ventiva del «cervello» 
Tarafino. Sulle fasce, 
infatti, l'azione non è 
risultata fluida, ci so- 
no state troppe impre- 
cisioni e troppi errori 
nelle conclusioni. 

Nel finale, nei mo- 
menti decisivi, lo spo- 
di volta in volta, veni- stamento di Michele 
va aiutato dal centra- Guerrazzi in una posi- 
le. zione più esterna ha ri- 

Questo tipo di difesa solto il problema con- 


ROMA — «Il dossier sul 
doping? Non esito a defi- 
nirlo un caso ridicolo, fi- 
glio del giornalismo del- 
lo scoop». Più pragmati- 
co di un San Tommaso, 
questo è Hein Verbrug- 
gen, l'olandese rampan- 
te presidente dell' Unio- 
ne Ciclistica Internazio- 
nale. «Sicuramente più 
pragmatico dei giornali- 
sti» si autodefinisce il 
manager che sta rivolu- 
zionando il ciclismo. Il 
calendario extra large, 
la Coppa del Mondo, i 
mondiali a Ottobre, la 
Vuelta a Settembre, la 
Mtb alle Olimpiadi, sono 
tutte idee sue. Che ha re- 
alizzato seppellendo la 
tradizione con la forza 
dello schiacciasassi. 

Da numero uno del ci- 
clismo mondiale Ver- 
bruggen s' è accostato al 
Soglio del Cio, del quale 
© stato nominato mem- 

To la scorsa estate ad 
Atlanta. Subito dopo è 
stato inserito nella com- 
missione, presieduta dal 
tedesco Thomas Bach, 
per la valutazione delle 
candidature olimpiche 
per il 2004. Proprio in 


stian Sorè a Lorenzo 
Robba per la panchina, 
gli obiettivi nel breve pe- 
riodo sono quelli di pro- 
‘edire con costanza nel- 
assetto e nella prepara- 
zione della squadra. 

Si prospetta partico- 
larmente interessante il 
derby a S.Giovanni al 
Natisone tra Eltor e Lat- 
terie Friulane Villa Vi- 
centina. Nella stessa ca- 
tegoria tra le donne, le 
triestine dell'E. Mobili 
giocheranno fuori casa 
a Gradisca in uno scon- 
tro che sulla carta non 
si prospetta particolar- 
mente difficile; a Gori- 
zia saranno impegnate 
sia La Goriziana che la 
Bancagricola, rispetti 
vamente contro il temi- 
bile B Meters RIO 
Arsa e il Colombo Vero- 
na. In C2 maschile sia 
Prevenire che Bor gio- 
cheranno in casa. In D 
derby maschile Compu. 
ter Discount S.An- 
drea-Buffet Toni e nel 


femminile Altura-Ap- quanto membro del Cio 
piani Viaggi Sgt. ha partecipato in Lus- 
g.st. semburgo ai festeggia- 


menti per i 50 anni nel 
Gio del Granduca Jean 
di Lussemburgo. E du- 
rante la cena di gala è 
stato informato da Ma- 
rio Pescante sul caso do- 
ping esploso in Italia. 

«Non c'è alcuna prova 
— afferma Verbruggen —. 
È semplicemente la sto- 
Tia che si ripete. Già 10 
anni fa per gli anaboliz- 
zanti e cinque anni fa 
per il cortisone ci tro- 
vammo di fronte ad ac- 
cuse analoghe. Ora tocca 
all'Epo. Ogni volta — con- 
tinua Verbruggen — è sta- 
to trovato il sistema per 
neutralizzare quelle so- 
Stanze, ma ogni volta c'è 
stato chi ha strillato che 
non si faceva nulla, La 
verità è che in questo 
mondo c'è sempre qual- 
cuno pronto ad accusare 
gli altri per giustificare 
Ja sua sconfitta». 


Treviso. Dopo la delusio- 
ne per la sconfitta beffa 
subita la scorsa settima- 
na in quel di Padova, la 
compagine guidata da 
Mauro Stoch è ben in- 
tenzionata a riprendere 
la sua corsa in campio- 
nato. I presupposti, d‘al- 
tronde, .ci sono tutti. La 
squadra è in un buon 
momento di forma e 
può contare sull'appor- 
to di tutto il collettivo. 
In serie B l'Oma è a 
Rovereto sul campo del- 
la Pol. San Marco. L'Ital- 
monfalcone va a Spi- 
nea. 
lg. 


Lorenzo Gatto 


sentendo all'Italia diri- 
sultare pericolosa an- 
che dalle fasce. La ma- 
novra di Cervar privile- 
gia il doppio pivot e le 
conclusioni di potenza 
dal centro. Fortunata- 
mente, ieri sera, la ma* 
no calda di Alessandro 
Tarafino ha tolto le ca- 
stagne dal fuoco. 
Giuseppe Lo Duca 


CICLISMO/IL BOSS DELL'UCI 
Verbruggen cieco 
davanti all'evidenza 

«Il doping non esiste» 


FLASH | 


Sci: folla 
per tomba 


MODENA — Intratte- 
nendosi con i molti ti- 
fosi venuti da varie 
parti d'‘ Italia, nel cor- 
so di due apparizioni 
allo FIERE, Alberto 
Tomba ha conferma- 
to. che entro 10-15 
giorni conta di torna- 
Te ad allenarsi. Lune- 
dì prossimo il campio- 
ne, che già segue una 
terapia di riabilitazio- 
ne per la gamba infor- 
tunata (immobilizza- 
to invece il braccio in- 
gessato), si recherà 
per un controllo alla 
clinica Villa Tognolo 
| di Bologna. L'esordio 
‘agonistico del campio- 
ne resta fissato al 14 
dicembre, a Madonna 
di Campiglio. 


Cuore, rischi 
con lo squash 


VENEZIA — Non è il 
calcio, nè la marcia, 
hè il basket, ma lo. 
squash — una sorta di 
tennis frenetico gioca- 
to contro il muro — lo 
sport più a rischio di 
patologie del cuore. È 
quanto è emerso ieri 
a Mestre durante la 
prima giornata del 
Convegno nazionale 
di cardiologia dello 
Sport, sul tema «confi- 
ni tra normalità e pa- 
tologia nel cuore del- 
lo sportivo». 5 


Basket: Petruska 
a Varese 


BOLOGNA _— sono 
statt Presentati ieri 
nella Sede della Lega 
Basket i documenti 
per 1 Nuovi tessera= 
menti e sostituzioni, 
validi già da domeni- 
Ca Nuovi tesseramen- 
ti: Giorgio Tonzi 

(rientra Sella Floor 
Derrick raylor (tede- 
5co) debutta nell’ lim- 
pia Pistoia. Sostituzio- 
ni Mash (Corey Gai- 
nes per Tuzzolino), Ca- 
giva (Richard Petru- 
Ska per Millard). 


I 


Sabato 2 novembre 1996 


Sport 


INDAGINE DELL’ENCAT: NEL MIRINO LA TRIS DI MARTEDI’ DISPUTATA A MONTEBELLO 


:| Quelle vincite sospette 


In numerosi sistemi sono stati giocati più volte sempre gli stessi cavalli 


_MISGGCETE 


Calcio 
Juniores regionali 

Staranzano-Ponziana 16.30 (Pantano); Itala San Marco- 
Muggia 14.30 (Brosolo); Juventina-San Sergio 14.30 (Per- 
tegato); Mossa-Capriva 16 (Ottaviano); Primorje-Aquileia 
16 (Rupingrande, Radivo); Ronchi-San Luigi 16 (Verlato); 
San Canzian-Gradese 15 (Cisilino). 

Juniores provinciali 9 ra 
Montebello Don Bosco-Edile 15.30. (Villaggio Opicina); 
Pieris-Costalunga 14.30 (Pieris); Opicina-Latte Carso 16 
(Rocco Opicina); Monfalcone-Vesna 14.30 (Comunale); 
Chiarbola-Domio 16.30 (Chiarbola); Olimpia-Turriaco 15 
(Centro Olimpia Opicina); Portuale-Sant'Andrea 17.30 
(Viale Sanzio). 
pi 


Basket a 

Serie B2 maschile 

Bergamo-Cividale 20:30; Sesto San Giovanni-Jadran 21. 

Serie C1 maschile i 

Fagagna-Don Bosco 20.30; Sacile-Italmonfalcone 20.30; 

Servolana-Gemona 20.30 (Pal. don Milani). 

Serie C2 maschile 5 

Gentro Sedia-Sgt 20.30 (Gorno di ‘Rosazzo, Toldo e Paulet- 

to); Pagnacco- ita 20 (Bernobic e Bartoli); Livenza- 

Puiatti Gradisca domani 18,30 (Porcia, Perlazzi e Taver- 

nini); Florimar-Pom 20 (Staranzano, Castelli e Cozzoli- 

no); Lanciavida-Peressini 20.30 (Latisana, De Lucia e Ber- 

nes); Barcolana-Robur domani 11 (pal. Suvich, Leone e 

Curtolo); Intermuggia-Publiuno 18.30 (pal. Pacco, Bres- 

san. e Sabadini). 

Serie D maschile —_ 

Goriziana-Libertas Trieste 18.30 (pal. Coni Gorizia, Fon- 

tani e Tavano); Bor Radenska-Cicibona Marsich domani 

11.30 (pal, Primo Maggio, Gelicriso e De Gobbis); Momo 

Giò-Santos 20.30 (via Ginnastica, Minizini e Tiziani); 

Acli Fanin-Inter 1904 20.30 (Taucar e Rossetti); Lega Na- 

zionale-Dom 18 (via Ginnastica, Cattivello e Pigani); Acli 

Ronchi-Grado 20.30 (Vermegliano, Galli e Moimas); 

Chiarbola-Kontovel domani 15.30 (San Dorligo, Orlando 

e Tiziani). 

Cadetti 5 È 

Jadran-Pall. Trieste 16 (Ervatti); Libertas-Arte domani 

11.30 (via Forlanini). 

Serie A2 femminile di 

Ginnastica Triestina-Treviso domani 17.30 (Altura); San 

Me Oo nica 20.45. } 
jerie B femminile 3 

San Marco Rovereto-Oma Trieste 20.30; Spinea-Italmon- 

falcone domani 17.30. 


Pallavolo 

Serie B2 maschile ti 

T.B. Office-Volley Ball Ud 17 (Mestre); Koimpex-Gregorio 

Copparo 20.30 (Monrupino); Futura Cordenons-Ok Val 

Go Pal. 20.30 (ex Fiera Pn). 

Serie B2 femminile 

Koimpex-Marzola Tn 18 (Guardiella); Fait Tras.-All 

Mepniioo Ss RG) I poIoYiE Sangiorgna 20.30 
rcia); Camst Pav Ud-Mogli i È i 

Serie C1 maschile gliano 20.30 (A. Gavalicco). 

Pasquato Chioggia-Pall. Ts 18 (Chioggia); Fincantieri- 

Electron Oderzo 18 (P. Verde, Monf.); Soca-Ideal Buia 20 

porcEn); Eltor-Latt. Friulane Vivil 20.30 (S.G. Natiso- 


Serie C1 femminile 
Carigo-E. Mobili Ts 18 (Gradisca); Bancagricola-Colombo 
Vr 20.30 (Go, pal. sloveno); La Goriziana-B Meters 19 
(Go, Kulturni dom). ‘ 
Serie C2 maschile 
Prevenire-Reana 17.45 (Monte Cengio); Bor-Itely Faedis 
20.30 (Guardiella). 
Serie C2 femminile 
Asfjr-Sokol 20.30 (Cividale). 
erie D maschile 
Azimut Ts-Ina Pradamano 18 (Volta); Spofford Npt-Ma- 
niago 18 (via Zandonai); Acli Ronchi-Shangri La Ts 20.30 
ia flo Ronchi); Computer D-Buffet Toni 18 (via 
Occhi). x 
Serie D femminile 
Altura Ts-Appiani Viaggi Ts 18 (Altura); Sloga-Staranza- 
no 18 ro) ; Aquileiese-Aut. Favento domani 11 
(Aquileia, Pal. com.): 
Basket B femminile 
Pol. S. Marco-Oma Ts 20.30 (Rovereto). 


TRIESTE — L'anomalia 
era emersa subito dopo la 
determinazione del nume- 
to dei vincitori: un vero 
esercito (ben 6.868) per 
una combinazione che ri- 
chiedeva almeno una pic- 
cola dose di fantasia. Ne 
era di conseguenza scatu- 
rito un dividendo per gli 
scommettitori troppo bas- 
so (1,311.400) in rapporto 
a un ordine di arrivo non 
certo scontato, La tris 
che martedì scorso si è 
svolta sull'anello di Mon- 
tebello è stata deferita al- 
l'Encat che nei prossimi 
giorni avvierà un'indagi- 
ne controllando capillar- 
mente il volume di gioco 
registrato nell'area trive- 
neta. I commissari, inol- 
tre, potrebbero anche de- 
cidere di sentire i prota- 
gonisti della corsa, ossia i 
drivers. 

E' la nona volta nel gi- 
ro di un anno che una ga- 
ra legata al terno ippico 
finisce sotto inchiesta. 
Un'indagine che potrebbe 
risolversi in una bolla di 
sapone come avere inve- 
ce sviluppi imprevedibili. 


Ilterno 1-6-16 era stato azzeccato 


da ben 6868 scommettitori, 


Troppo bassa la quota, 


malacorsaè stataregolare. . 


A generare dubbi è sta- 
to lo strano andamento 
del gioco: da una nutrita 
serie di sistemi vincenti, 
tutti uguali, è stato esclu- 
so metà dello schieramen- 
to. Anche cavalli che era- 
no molto in vista nei pro- 
nostici. Pura abilità e for- 
tuna dei giocatori oppure 
qualcuno sapeva in anti- 
cipo che la combinazione 
vincente sarebbe uscita 
da una determinata «ro- 
sa» di concorrenti? Se 
l'Encat dovesse trovare 
riscontri riguardo questa 
seconda ipotesi potrebbe 
emergere la responsabili- 
tà di qualche addetto ai 
lavori, com'era accaduto 


alcuni mesi fa a Monteca- 
tini. Ma per il momento 
non ci sono indizi che 
possano suffragare que- 
sta evenienza. Quello 
Montebello è un ippodro- 
mo pulito. Î 

Lo sviluppo della corsa 
di martedì era sembrato, 
tra l'altro, regolarissimo. 
Non aveva dato adito a 
polemiche o insinuazioni. 
Nè in pista si erano verifi- 
cati episodi particolari 0 
scorrettezze, L'unica no- 
ta stonata era stata la re- 
sa del favoritissimo Mer- 
enro Dra, da giorni mol- 
to chiacchierato nelle scu- 
derie locali. Ma è impen- 
sabile che un driver serio 
e di grido come Lorenzo 


LA RIUNIONE DI MONTEBELLO 


Tarco fa suo il Casotto: 
bruciato Tridimensionale 


TRIESTE — Da tempo al- 
la ricerca di un risultato 
appagante, Tarco lo ha 
trovato nel Premio «Ca- 
sotto», il centrale per 3 
anni disputato ieri a 
Montebello con soli cin- 
que partenti (e Twinky 
subito out). In partenza, 
Tamara Ami ha detto di 
no alla rientrante Thel- 
ma Bi che ha costretto la 
biasuzziana a desistere e 
a riparare in terza posi- 
zione per il deciso allun- 
go di Tarco che all'usci- 


. ta della prima curva riu- 


sciva a prendere la scia 
della battistrada. Si muo- 
veva subitò Troposferi- 
co, partito con il favore 
della quota, e in poche 
centinaia di metri rag- 
giungeva Tamara Ami 
che replicava anche in 
questa occasione con si- 
curezza. Thelma Bi spo- 


stava di fronte chiuden- 
do in corda Tarco, ma 
questi, al termine della 
piegata conclusiva riu- 
sciva ad anticipare la 
femmina guidata da Fra- 
cassa e a proporsi in bre- 
ve ai fianchi di Tridimen- 
sionale alfine liberatosi 
di Tamara Ami. In retta 
d'arrivo, lottavano Tridi- 
mensionale e Tarco, poi 
nei pressi del palo Ca- 
stiello chiedeva l'allun- 
go definitivo a Tarco che 
chiudeva vittoriosamen- 
te la partita in un buon 
1.18.6 mentre Thelma Bi 
la spuntava sulla stanca 
Tamara Ami per il terzo 
posto. 

Nei «gentlemen»y duel- 
lo tra Principale Dbc e 
Orbina sulla cui scia, in 
retta d'arrivo, scattava 
Perak che poi conteneva 
Preludio Max. Seconda 
corsa e secondo succes- 


CICLISMO /PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO CICLOCROSS 


Si accende il trofeo Fogolar 


Nelle classifiche amatori è terzo il triestino Daniele Fontanot 


TRIESTE — Una sola domenica di riposo, il calenda- 
rio della Fci regionale riprende con le gare invernali. 
Il Gc ciclismo Buttrio organizza per domani la prima 
prova (su 12) del trofeo Fogolar di ciclocross e la pri- 
ma prova del campionato d'inverno di mountain bike. 
La gara di cross valida per il memorial Cevasato, si 
svilupperà su un circuito di 2100 metri da ripetersi 
più volte fino all'esaurimento per le varie categorie, 
deltempo di 40 o 60 minuti. Il percorso delle gare pro- 
pone partenza e arrivo su asfalto e la maggior parte 
dello sviluppo su sentieri della collina del monte Gri- 
sto in mezzo ai vigneti. La gara di cross, riservata agli 
agonisti, prenderà il via alle 14 (ritrovo dalle 12.30 al- 
la trattoria al Parco) e quella di mountain bike alle 15. 
Intanto il settore amatori della Fci regionale ha reso 
note le classifiche finali del gran premio Salvador Saci- 
le. Tra gli Sportmen si è imposto Girbac Pail del K2 Ro- 
verdo su Luke Trave Shelley, della stessa società, e sul 
triestino Daniele Fontanot della Scv Cottur, terzo a pa- 
ri merito con il bolzanino Paolazzi. Doppietta del No- 
ve Lik di Cormons tra i Master 1 con Stefano Corretto 
e Luciano Fermigoi, terzo Antony Gicuto del K2. Trai 
Master 2 bella vittoria di Franco Novelli del Nove Lik 
su Martinelli del Pontoni di Povoletto e su Giuseppe 
Turrini, ancora del Nove Lik, e nel gruppo Master 3 af- 
fermazione di Livio Dell'Andrea su Osvaldo Del Bian- 
co (Pontoni) e Luciano Vespani (Bibano). Affermazione 
trai Master 4, infine, per Fiorino Nascig (Pontoni). 


VELA /COPPA ALESANI-FINOZZI 
Trofeo ad Angelo Rosso 
che precede Trappola 
Peccato perl poco vento 


TRIESTE — g'è dovuto attendere più di due ore ieri pri- 
ian il secondo sospiratissimo round della i 
la. La giuria esanb, organizzata della Triestina della ve- 
campo sfruttano tentato verso le 11.30 di stabilire un 
‘spento. Alle 12.8, RO scirocchetto che ben presto s'è 
a So a «via» agli Ims e alle 12.36 agli Open; 

E 00 equilatero percorso quattro volte e 


concludendo alla seconda boli È 
strale forza dai 3 ai 4m.s. lina. Vento da ponente-mae- 


Subito avanti i due vascelli super- o 
rizzano la loro presenza anche nile DESIO) 
‘Angelo Rosso e Trappola. Stavolta è toccato dopo lunga è 
dura lotta, arrivare prima ad Angelo. Si son ge 
Stan sono staccati in- 
fatti prima del traguardo e Trappola s'è fatta tr, Sa 
Miao di Crivellaro timonata da Noè alle 13 ss SE 
Bodini ha portato Trappola di Piccoli Pilotata da «Loren; 
20 il magnifico» due minuti e 5 dopo il rivalissimo, 

Im una giornata iniziatasi con niente vento, molte nuo- 
vole grigie, poi soleggiata e ragionevolmente ventilata; 
anche gli Ims hanno saputo tenersi a distanza ravvicina: 
ta dai mezzi tecnologicamente più avanzati. Equinox, di 
Tromba, s'è dimostrato il più combattivo della flottiglia; 
un paio di minuti dopo Trappola, ha preceduto il francese 
Founet, di Canalaz, con meno di due minuti di vantaggio. 
‘Ancora in «reale» un Open: Ce l'Este di Casseler, barca 
dalla linea d'acqua lunga, ma gravato da Pms, il che lo pe- 
nalizzerà, Altri Open nell'ordine della seconda giornata. 
3.0 Il Mercatino, gioiello della tecnica nautica, Ufo di soli 
fi metri e 20, di Simoni; 4.0 Malf di Antonione e 5.0 un'al- 

RI ‘Piccola», Vagabonda di Demarchi. si 7 
iso qiSolamento dell'«Alesani» prevede che il trofeo in 
Si rovparità di punti venga assegnato al 1.0 della secon- 
Si Le Quindi se lo porta a casa Angelo Rosso. Vincito- 
Ti di classe dopo due prove sono. «Av: Angelo Rosso, Cri- 
tOS Il Mone). «O»: Assolutamente, Knapic (Cn. Monfalo.). 

Più elegrcatino, Simoni (Sng). «E»: Eneide, Paoli (Stv). 
gli Ims, dogiata, per correzione di tempi, la classifica de- 
mox di Trove nella generale dopo le due giornate, Equi- 
lo stesso dis; a dell'Adriaco, si aggiudica il «Finozziy con 
toria della 90 Sitivo che in parità di punti favorisce la vit- 
3.0 Tyche, Ri Prova. Seguono: 2.0 Selva, Tomsic (Sirena); 

mano); 5 ‘di Fossetti (Adriaco); 4.0 Arundel, Dagri (N. Gri- 
sa (Triestina RE Canalaz (Francia); 6.0 Lola, Michelaz- 
tarughe, Monti Ro Marutea, Rovis (idem); 8.0 Tretar- 
no); 10.0 Sir Bracchegoo li 9.0 Perla, Grusovin (N. Grigna- 

0, Berger (Triestina vela). 
> Italo Soncini 


co in grado di 
ta'e lo svilupp. 


«inea verdey 


vo ciclo del c: 
no. 


SANE, la cresci- 
0 del calcio giovani- 
le è al centro degli ciuri della 


Ì romossa dal Pon- 
ziana. E in tale ottica è nt 


l'accordo con il Padova ni i- 
to di una consolidata RAI 
che affonda le radici storiche ne- 
gli anni Trenta, ma che ora viene 
riperpetuata DUNERdO a un nuo- 
‘alcio giovanile giulia- 

Teri si è giunti così alla seconda 
importante tappa del gemellaggio 
tra Ponziana e Padova. Dopo la vi- 
sita dei Pulcini ponzianini, avve- 
nuta nello scorso giugno nel quar- 


TRIESTE — Una fattiva collabora-  tier generale patavino, ieri è stata 
“one con il circuito professionisti- 


la vo! 


unto 


mente di 


ita di una delegazione bianco- 
scudata a visitare strutture e cara- 
tura della sede ponzianina. In via 
Garnaro la doppia sfida tra le for- 
mazioni degli Esordienti e dei Gio- 
vanissimi (gara svoltasi grazie an- 
che al supporto offerto gratuita- 
Gruppo arbitri giulia- 
no) si è cementato l'asse dell'ac- 
cordo in atto: «Abbiamo constata- 
to che il Ponziana, pure a livello 
dilettantistico, sa lavorare bene, 
ha grandi interdizioni ed è ben or- 
ganizzata — ha sottolineato il dot- 
tor Fincato, responsabile del setto- 
re giovanile del Padova — e non ab- 
biamo avuto problemi a stipulare 
l'accordo. Gi sono insomma i pre- 


so per il 2 anni Unamico 
che Vecchione ha porta- 
to di getto al comando © 
ha mantenuto con sicu- 
rezza all'avanguardia si- 
no al traguardo. Tutta- 
marco ha deciso in par- 
tenza nel miglio dei 3 an- 
ni di minima categoria. 
Dietro all'allieva di Ro- 
berto Destro si sono inco- 
lonnati Time La Sol e 
Tommy Lee Joe per un 
ordine che non mutava 
sino al traguardo. Poi, 
da favorita, Pansé af- 
francava il pronostico 
fra gli anziani di Catego- 
ria E, balzando al coman- 
do dopo l'errore commes- 
so dal lanciato Limperial 
per poi dominare la sce- 
na a piacimento e con- 
cludere in 1.18.5. 
Continua la marcia 
ascensionale di Parist, 
unico indigeno in un 
campo di apprezzabili 


TRIESTE — Il titolo in 
palio è il più importan- 
te di tutti e per conqui- 
starlo ci saranno i mi- 

liori. Stiamo parlando 

lel campionato italiano 
assoluto, che si disputa 
oggi a Ostia per le cate- 
gorie maschili e domani 
per quelle femminili. 
Questo campionato pe- 
rò è ancora più impor- 
tante del solito; i suoi ri- 
sultati infatti dovrebbe- 
ro delineare la traccia 
da seguire per il lavoro 
del nuovo Quadriennio 
olimpico. Questo alme- 
no è quanto è stato af- 
fermato dai vertici fede- 
rali dopo i giochi di At- 
lanta. 

È evidente però che 
l'attenzione futura do- 
vrebbe focalizzarsi so- 
prattutto SUl giovani, 
ma non è da escludere 


CALCIO / COLLABORAZIONE NEL SETTORE GIOVANILE 
Il Padova promuove il Ponziana |. 


supposti per fare bene — ha conti- 
nuato — unendo la qualità al socia- 
le, dando al ragazzo cioè la possi- 
bilità di un'attività sana e magari, 
in prospettiva, anche appagante». 
Con l'avvento dell'accordo con il 
Padova il Ponziana ha in effetti 
messo in moto una girandola di o 
opportunità per i più giovani cal- 
ciatori, pensiamo alle varie squa- 
dre dei Pulcini, alle ben tre negli 
Esordienti e alle altre sparse negli 
altri campionati. Programmi pro- 
banti che saranno incentivati dai 
prossimi appuntamenti e che, pre- 
vio il permesso del Comitato regio- 
nale, si svolgeranno a Trieste con 
age ‘aperti anche agli altri 


JUDO /GLI ASSOLUTI A OSTIA 
Monica Minniti prenota 
una medaglia d’oro 


alcuni st 
tecnici de. 


Baldi abbia potuto pre- 
starsia qualche genere di 
combine. Anche perchè 
Merlengo ha comunque 
corso da protagonista ten- 
tando invano fino all'ulti- 
ma curva di agganciare i 
primi, Ma in testa Licri- 
Sty aveva subito imposto 
un ritmo sollecito e selet- 
tivo alla gara creando 
problemi al penalizzati. 
Non a caso nei primi 
quattro posti sono giunti 
i cavalli che avevano pre- 
so la scia, alla corda, del- 
l'allievo di Totaro. Solo 
Pinks Black era riuscito 
ad emergere tra i soggetti 
che rendevano un nastro. 
‘Anche Olkinton aveva de- 
luso, ma in queste prove 
così convulse niente è 
scontato. Come ci posso- 
no benissimo stare le rot- 
ture di Rovere Dra e di 
Reppy. La vittoria di Rol- 
ling Stone (pagava al tota- 
lizzatore 13 contro l) ei 
piazzamenti di Reza Gv e 
Pinks Black avrebbero do- 
vuto assicurare una vinci- |tepremi è stato di 
ta ben più grassa. Troppi, 7.243.318.520. Prossi- 
invece, i vincitori: questo |Ino appuntamento 
il punto di partenza del martedì alle Capan- 
«giallo» di Montebello, nelle. 

Maurizio Cattaruzza 


A FIRENZE 
Una grassa 
quota 


FIRENZE — Non si 
sono visti i Marziani 
nella tris per gentle- 
men (con l'autostart) 
svoltasi ieri all'ippo- 
dromo delle Mulina, 
a Firenze. Ha vinto a 
sorpresa Raro Op che 
partiva in terza fila, 
mentre Pakloi Dalva 
e Osburn hanno con- 
quistato le altre due 
piazze. Nettissima la 
vittoria del cavallo di 
Turi. È 
La combinazione 
16-8-2 ha generato la 
Tagguardevola quota 
di 9.722.500 che è sta- 
ta azzeccata solo da 
745 giocatori. Il mon- 


I RISU TI 


Premio Mario Susmel (metri 1660): 1) Perak (L. Pegoraro). 
2) Preludio Max. 3) Navolé Dra. 7 part. Tempo alkm 1.19.4. 
Tot.: 61; 21, 23; (262). Trio: 307.800 lire. Premio Cilo Ca- 
sotto (metri 1660): 1) Tarco (A. Castiello). 2) Tridimensiona- 
le, 3) Thelma Bi. 5 part. Tempo al km 1.18.6. Tot.: 44; 18, 
18; (36). Trio: 24.900 lire. Premio Eugenio Steidler (metri 
1660): 1) Unamico (R. Vecchione). 2) Union Bi. 3) Urogallo 
RI. 9 part. Tempo al km 1.19.8, tot.: 23; 17, 19, 26; (63). 
Trio: 55.600 lire. Premio Ernesto Serafini (metri 1660): 1) 
Tuttamarco (R. Destro È: 2) Time La Sol. 3) Tommy Lee 
Joe. 11 part. Tempo al km 1,21.3, Tot.: 20; 13, 16, 14; (63). 
Trio: 38.000 lire. Premio Giorgio Caprio (metri 1660): 1) 
Pansé (C. Rossi). 2) Pionier Effe. 3) Sausalito Bi. 7 part. Tem- 
po al km 1.18,5, Tot.: 17; 17, 29; (182). Trio: 107.800 lire. 
Premio Noè Granzotto (metri 1660): 1) Parist (A. Castiel- 
lo). 2) Grlimmering Kemp. 3) Dalona Brisco. 6 part, Tempo 
al km.1.17,9, Tot.: 48; 18, 15; (58). Trio: 49,000 lire. Pre- 
mio Ernesto Sterle (metri 1660): 1) Rend dei Colli (P. Leo- 
ni). 2) Oziosa Chic. 3) Pisciotta Abt. 4) Ramos. 11 part. Tem- 
po al km 1.19.6. Tot.: 41; 13, 15, 12; (105). Duplice dell'ac- 
coppiata (4.a e 7.a corsa); 28.200 per 500 lire, Quartè 
148,100 = 20.500 lire. Premio Lucio Piratti (metri 208 

1) Sinatra Casone (G. Cardin). 2) Sequin Mo. 3) Sinco di Ca- 
sei. 6 part. Tempo al km 1.22.7. Tot.: 166; 45, 25; (365). 
Trio: 529.400 lire. 


soggetti-esteri dei quali 
Glimmering Kemp man- 
teneva con autorità il co- 
mando dal via, e Toby's 
Taxi, invece, si esauriva 
con un percorso allo sco- 
perto. Nel penultimo ret- 
tilineo era Dalona Brisco 
a cercare l'aggancio con 
la finlandese di Leoni, 
‘però, al termine dell'ulti- 
ma curva, Parist riusci- 
va a sgabbiarsi dalla 
scia di Glimmering 


Kemp anticipando la 
stessa Dalona Brisco per 
poi bruciare allo spunto 
Glimmering Kemp in un 
apprezzabile 1.17.9. 
Nell'handicap sul dop- 
pio chilometro posto a fi- 
ne convegno, trovava 
spazio Sinatra Casone 
che prevaleva di preci- 
sione, con Sequin Mo 
che regolava il calante 
Sinco di Casei. 
Mario Germani 


dovuta serenità, non do- 
vrebbe trovare ostacoli 
sulla strada per il titolo 
tricolore. Fra gli altri at- 
leti regionali impegnati, 
una medaglia d'oro po- 
trebbe aggiungersi al 
già ricco palmares 

Giorgina Zanette (Yama 
Arashi Udine), un posto 
sul podio lo potrebbero 
trovare Andrea Stoppa 
(Skorpion) e Jonny Vol- 
pe (Kuroki), mentre un 
ruolo da outsider lo po- 
trebbero giocare Danie- 
la Monteleone (Tenri), 
Barbara Lenarduzzi (S. 
Giorgio), Stefano Miche- 
lin (Skorpion), France- 
sco Segatti e Raffaele 
Niedda (Yama Arashi), 


che un titolo tricolore 
vinto in questi due gior- 
i possa riservare molte 
soddisfazioni nei prossi- 
mi anni anche a quegli 
atleti che tanto giovani 
più non sono e la triesti- 
na Monica Minniti è cer- 
tamente compresa in 
esta categoria. Meda- 
É ia d'argento agli asso- 
futi 1995, la campiones- 
sa della Ginnastica Trie- 
stina è stata ammessa 
di diritto a questa fina- 
le, ove si presenta nei 
panni di favorita. 

Gerta l'assenza del- 
l'olimpionica Pierantoz- 
zi infatti, l'avversaria 
più temibile per la Min- 
niti potrebbe essere la 


giovane vicecampiones- ma anche cli altri tre tri- 
sa d'Europa juniores  estinl qua ficati, ovve- 
'95 Mara Laici, ma, ro Marina Bernich (Sgt), 
obiettivamente, se la tri- Aldo Nicolaucig (A&R) e 
estina riuscirà ad af-- Paolo Leonardi (DIf). 


frontare la gara con la e.d.d. 


la provincia. 


Festa con il Padova ieri a Ponziana. 


Il Piccolo [28] 
GINNASTICA ARTISTICA 
Martina Bremini 
«libera» di stupire 
alla coppa Trinacria 


Bremini, tra le più forti ginnaste italiane. 


TRIESTE — Martina Bremini è ormai in fase di de- 
collo verso il top della ginnastica artistica italiana. 
E, pur non attraversando un periodo di forma eccel- 
lente, Martina (portacolori della Società ginnasta trl- 
estina dell'Artistica '81) si è ottimamente comporta- 
ta ai recenti Campionati italiani assoluti di ginnasti- 
ca artistica meritando il titolo di vicecampionessa 
italiana, in virtù di due medaglie d'argento, di una 
di bronzo e di un quarto posto. 

«Sono stati dei campionati molto belli — ha racconta- 
to Martina —. Abbiamo gareggiato insieme al ragazzi 
e così ho potuto apprezzare anche la loro gara, ho 
potuto anche carpire indicazioni utili per poter mi- 
gliorarmi». ; SRI, 
Nella prova valida per il titolo di campionessa italia- 
na (e per la prima volta erano ammesse anche le Ju- 
niores come la Bremini) Martina ha iniziato la sua 
gara con l'esercizio che più la mette in difficoltà, il 
volteggio. ° 

«Partivo con un totale di 9.800 e ho meritato 
9.375 — ha spiegato la Bremini —. Ho saltato bene ma 
devo ancora allenarmi molto». Poi è stata la volta 
della parallele. Con il suo bell'esercizio Martina ha 
meritato 9.625. La 14.enne triestina era soddisfatta 
della sua gara, convinta di aver fatto una bella pro- 
va. Buona anche la sua prestazione alla trave: Marti- 
na ha ricevuto un punteggio di 9.525. — i 

Le gioie più grandi per Martina eisuoi allenatori, 
Teresa e Diego Pecar, sono però arrivare dal corpo li 
bero. La Bremini, presentando un esercizio con le 
stesse difficoltà degli Europei ma con delle coreogra- 
fie diverse e quattro splendide diagonali, ha merita- 
to il punteggio migliore, 9.700. Dopo quattro prove, 
quindi, Martina era seconda con 38.225 punti, per 
poco più di tre decimi staccata dalla campionessa 
Adriana Crisci della Pro Novara. «Sapevo di poter fa- 
re bene - ha commentato Martina — ma sono rima- 
sta stupita da quanto le mie avversarie, soprattutto 
la Montagnolo e la Rebagliati, siano migliorate negli 
ultimi due mesi. Nelle finali per attrezzo. Splendida 
la gara della ginnasta dell'Artistica ‘81 alle parallele, 
«Ho stoppato bene l'arrivo e ho fatto dei salti alti ma 
quando è apparso il mio punteggio, 9.675, il pubbli- 
co ha fischiato, forse perché si aspettava un punteg- 
gio un più alto. La vittoria è andata alla Cresci con 
3 è sfuggito di un soffio a Martina nel 
corpo libero. La Bremini è scesa in pedana come pe- 
nultima atleta, un po' svantaggiata, quindi, perché i 
giudici erano partiti assegnando dei gran punteggi 
alle prime. Martina ha avuto solo due piccole sbava- 
ture. 

«Purtroppo non è arrivato l'oro anche se per un at- 
timo ho pensato di aver vinto», ha aggiunto. Non è 
stata pulitissima la prova alla trave della Bremini. 
Infine il volteggio. «Ho proposto due salti che già 
avevo eseguito il giorno prima, una rondata flic e 
una rondata tesa con un avvitamento — spiega Marti- 
na — e con una media dei due salti ho totalizzato 
9.350 punti, meritando la quarta piazza». sa 

Oggi e domani Martina Bremini sarà in Sicilia, al 
trofeo «Trinacria» (diretta Tv su Raitre dalle 15.20), 
dove parteciperà a una gara a invito con tutte le at- 
lete più celebrate della ginnastica. L'allenatore che 
accompagna le quattro azzurre invitate al Trinacria 
(Grisci, Montalgnolo e Rebagliati, oltre alla Bremini) 
sarà Diego Pecar, il preparatore di Martina. x 

A metà novembre, poi, Martina Bremini gareggerà 
con la nazionale per un incontro con la squadra ceca 
e a gennaio riprenderà gli impegni nazionali parteci- 
pando, in prestito alla Pro Patria di Milano, ai cam- 
pionati italiani di serie A. s 

Anna Pugliese 
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Sabato 2 novembre 1996 
NUOVO LAVORO PER 210 MILA 


Usa: 


bene 


gli indici 


BASEBALL 


Gli Yankees 
si quotano 
alla Borsa 
di New York 


NEW YORK — La 
vittoria dei New 
York Yankees nel- 
la «World series» 
di baseball ha mes- 
so le ali alle ambi- 
zioni della squa- 
dra: non solo il te- 
am newyorchese 
conta di ripetersi 
nella prossima sta- 
gione, ma anche di 
quotarsi a Wall 
Street. Ad annun- 
ciare che l' ipotesi 
di una quotazione 
degli Yankees «è 
allo studio della 
società» è stato lo 
stesso presidente 
degli Yankees, Ge- 
orge Steinbren- 
ner, in un' intervi- 
sta a un quotidia- 
no popolare di 
New York. 
Secondo gli 
esperti, la decisio- 
ne di lanciare in 
Borsa il titolo del- 
la squadra potreb- 
be essere anche 
stata determinata 
dalla necessità di 
realizzare un nuo- 
vo stadio per la 
squadra di base- 
ball. Attualmente 
gli Yankees gioca- 
no al Yankee Sta- 
dium del Bronx, 
un maxi-impianto 
costruito oltre 70 
anni fa dal Comu- 
ne di New York e 
subito affittato al- 
la squadra. Il con- 
tratto di leasing 
scade però nel 
2002 ed è possibile 
che la società spor- 
tiva pensi a co- 
struirne uno tutto 
suo proprio con i 
proventi del collo- 
camento. 


WASHINGTON — L'eco- 
nomia Usa, settore agri- 
colo escluso, ha creato 
nel mese di ottobre 210 
mila posti di lavoro, can- 
cellando la battuta d'ar- 
resto di settembre. Nel 
‘mese precedente, l'occu- 
pazione era calata di 35 
mila unità, dato corretto 
rispetto alla precedente 
stima di 40 mila posti. Il 
tasso di disoccupazione 
è rimasto invariato. a 
quota 5, 2% della forza 
lavoro. 

Nel settore manifattu- 
riero l'occupazione è cre- 
sciuta di soli 6 mila po- 
sti, contro i 59 mila per- 
si in settembre; come 
nei mesi scorsi, la parte 
del leone è andata al 
comparto dei servizi, 
con 193 mila nuovi posti 
di lavoro, contro i soli 
18 mila del mese prece- 
dente. In ottobre è prose- 
guita la contrazione di 
posti nel settore pubbli- 
co, con 40 mila unità in 
meno dopo le 67 mila in 
meno di settembre. L'au- 
mento complessivo 
dell'occupazione è risul- 
tato leggermente al di 
sotto dei 222. 000 posti 
previsti dagli analisti; in 
linea con le aspettative 
il tasso di disoccupazio- 
ne. Nel mese in esame, 
le retribuzioni orarie 
non si sono mosse, re- 
stando ferme a quota 11, 
91 dollari; la settimana 
lavorativa ha registrato 
una flessione di 0, 4 ore, 
a 34,3. 

Il superindice econo- 
mico negli Stati Uniti in 
settembre è cresciuto in- 
tanto dello 0,1 per cen- 
to. Il dato è considerato 
un indicatore dell’ anda- 


mento dell'economia 
con sei-nove mesi di an- 
ticipo. 


Il superindice econo- 
mico americano ha rag- 
giunto quota 103,5 pun- 
ti, con un incremento in 
settembre che è stato la 
metà di quello dello 0,2 
per cento registrato in 
agosto. Negli ultimi sei 
mesi, da marzo a settem- 
bre, l' indice è cresciuto 
dell’ 1,6 per cento. 

Il dato, considerato in 
linea con un rallenta- 
mento della crescita da- 
gli economisti, in settem- 
bre ha visto sei delle sue 
compnenti aumentare, 
mentre le altre cinque 
hanno subito flessioni. 


ROMA — Continua la 
crescita delle «sofferen- 
ze» bancarie cioè dei cre- 
diti con problemi di ri- 
scossione. E' quanto ri- 
sulta dal Bollettino eco- 
nomico della Banca d' 
Italia che ha aggiornato 
i dati sui conti bancari ri- 
spetto a quelli resi noti 
pochi giorni fa, portando 
le tabelle sino a fine ago- 
sto scorso. 

A fine agosto si era 
giunti a quota 118.368 
miliardi di lire contro 
117.828 miliardi di lire 
di luglio. Alla fine del 
1995 il totale delle soffe- 
renze era a quota 
110.269 miliardi, men- 
tre nell’ agosto 1995 le 
sofferenze bancarie era- 
no a quota 102.742 mi- 
liardi di lire (nel giro di 
‘un anno quindi si è avu- 
to un aumento del 15%). 

Le sofferenze della Ca- 
rical, intanto, raggiungo- 
no i 1895, 3 mld con 
un'incidenza sugli impie- 
ghi del 29, 6%. L'ammon- 
tare dei crediti a rischio 


Economia 
SALGONO ANCORA SECONDO BANKITALIA I CREDITI «DIFFICILI» 


Banche «sofferte» 


Il «rischio» della Carical lievita intanto a 1895,3 miliardi di lire 


dell'istituto calabrese 
emergono dopo che già 
martedi scorso il presi- 
dente di Carical e di Fin- 
carime, Claudio Demat- 
tè, aveva parlato di una 
perdita nel ‘96 intorno 
ai 350 mld. Ma per la 
Falcri, il maggiore sinda- 
cato tra i lavoratori del- 
le casse di risparmio, si 
sta facendo comunque 
allarmismo. 

«E' la prima volta - ha 
commentato il presiden- 
te nazionale dellla Falcri 
che in Carical associa il 
45% dei 2570 dipenden- 
ti, Franco Esposito - che 
‘un'azienda, che indub- 
biamente si trova in una 
condizione non florida, 
ha una così grande vo- 
glia di ostentare le diffi- 
coltà. Forse pensano che 
giovi nelle trattative sin- 
dacali sul costo del per- 
sonale». 

I dati parlano di un co- 
sto medio procapite sul 
118, 8 min a fronte di 
una media del sistema 
sui 106 mln; il rapporto 


Il sindacato 
delle «casse» 


parla 


di allarmismo 


tra costi del personale e 
il totale dell'attivo, sem- 
pre stando a fonti azien- 
dali, è di 2,97% mentre 1 
costi operativi di Carical 
sempre sul totale dell'at- 
tivo raggiunge il 4, 2%. 

«Questa ostentazione, 
forse eccessivamente 
drammatica - ha denun- 
ciato Esposito - sta pro- 
vocando il panico nella 
clientela e mi risulta che 
clienti sono venuti a riti 
rare i depositi dai nostri 
sportelli». 

Il presidente naziona- 
le della Falcri si è chie- 
sto poi come mai a chiu- 
sura del bilancio ‘95, nel 


marzo scorso, il rosso 
non superasse i 28 mld 
mentre solo tre mesi do- 
po le anticipazioni sul bi- 
lancio semestrale preve- 
devano perdite per 154, 
7 mld con sofferenze per 
1.500 mld. 

«C'è qualcosa che non 
quadra - dice Esposito - 
certo Cariplo dice che do- 
vrà intervenire con circa 
800 mld per Garical e Ca- 
ripuglia (l'altra grande 
cassa meridionale del 
gruppo che chiuderà il 
‘96 con un rosso. di 
440mld, ndr) ma non 
può pretendere che i la- 
voratori facciano sacrifi- 
ci prima di provvedere 
alla ricapitalizzazione». 

A parere del presiden- 
te della Falcri, bisognerà 
valutare i parametri 
adottati ma «io - aggiun- 
ge - ho l'impressione che 
qualcuno tende a dram- 
matizzare la situazione 
per poter dire tra un an- 
no che la banca è risana- 
ta, costruendo così le 
sue fortune). 

Esposito ha preannun- 


ciato. che il sindacato 
chiederà, già nei prossi- 
mi incontri previsti per 
giovedì e venerdi prossi- 
mi, «di individuare una 
società di revisione di 
nostra fiducia per fare 
una verifica sul reale sta- 
to di salute di Carical e 
Caripuglia anche perchè 
non vorrei che queste 
due banche diventassero 
un terreno di scontro 
per conflitti interni a Ca- 
Tioplo». 

A questo punto, sem- 
pre secondo il presiden- 
te della Falcri, anche i 
soci della Fondazione, 
che è espressione degli 
enti locali di Calabria e 
Basilicata e che detiene 
il 38% del capitale della 
Carical, rischiano di esse- 
re di fatto espropriati di 
pogni potere decisionale 
dalla nuova holding del 
gruppo (Fincarime) che 
diventa, dice Esposito 
«una sorta di superdire- 
zione generale di Carical 
e Caripuglia, interamen- 
te controllata da Cari- 
plo». 


SECONDO LE DICHIARAZIONI PRESENTATE AL FISCO 


In perdita il 60% delle società 


I dati si riferiscono ai modelli 730 presentati nel ’93 - Un «disastro» nel Meridione 


La Bolla è scomparsa 


ma non per tutto 


ROMA — La bolla d'accompagnamento è scom- 
parsa dalle procedure di gran parte delle azien- 
de italiane, ma continua ad essere obbligatoria 
‘per una serie di prodotti, tra cui il vino. A pun- 
tualizzare le eccezioni di questa tanto attesa 


soppressione è stato il sottosegretario alle Finan- 
ze, Fausto Vigevani, rispondendo a una interro- 
gazione. Quindi non è totale la vittoria delle ca- 
tegorie che si erano battute per ottenere, 
dall'agosto scorso, la sparizione di questo docu- 


mento. 


L'obbligo di bolla d’'accompagnamento conti- 
nua infatti a restare per i tabacchi e i fiammife- 
ri, ma anche per i prodotti sottoposti al regime 
delle accise, ad imposte di consumo o al regime 
di vigilanza fiscale, ossia per gli olii minerali, 
l'alcole e le bevande alcoliche, gli olii lubrifican- 


ti e i bitumi di petrolio. 


SULLE BANCHINE 750 MILA TON. DI MERCI 
Unbilancio positivo 
peril porto di Capodistria 


CAPODISTRIA — Indica- 
zioni e bilanci molto po- 
sitivi, che fanno bene 
sperare anche per i pros- 
simi mesi. E quanto ha 
rilevato nella sua verifi- 
ca periodica il consiglio 
di controllo dell'Ente 
portuale di Capodistria. 
A conferma dell'ottimo 
momento che l'unico sca- 
lo marittimo sloverio sta 
Vivendo e in base ai ri- 
sultati conseguiti nei pri- 
Ml nove mesi dell'anno, 
l'organismo ha potuto 
constatare che il 1996 
non potrà che concluder- 
si con un bilancio positi- 
vo. Il piano di manipola- 
zione merci dovrebbe ve. 
nir perlomeno rispetta 
to. Gli aumenti riscontra- 
ti nell'ultimo mese con- 
fermano che sarà possi 
bile recuperare il terre- 
no perduto nei mesi esti- 
vi. 


Si prepara 
la quotazione 
in Borsa 
per novembre 


L'ottimismo è suppor- 
tato dalle 750 mila ton- 
nellate di merci deposita- 
te sulle banchine capodi- 
striane, quando è stato 
sfiorato il record assolu- 
to del porto che è di 50 
mila tonnellate superio- 
Te e risale al giugno del- 
lo scorso anno. Il risulta- 
to sarebbe dovuto in 
buona parte alle impor- 
tazioni di carbone dal 


Fiat, le New Holland 
debuttano a Wall Street 


NEW YORK — Trattori 
e ruspe, trebbiatrici e 
macchine per il movi- 
mento terra parcheggia- 
te nel mezzo di Broad 
a proprio di fronte 
a New York Stock 
Exchange: la flotta di 
New Holland è sbarcata 
der IN forze - e in modo 
assa! Visibile - nel di- 


stretto fin, SR ra 
RosO del riario più fa- 


debutto ni mondo per il ; 


la Grande We Borsa del- 


Mentre all’esi 
Te all'esteri 
Nyse, i gioielli csna e 
cietà Macchine per 
l'agricoltura e le costru- 
zioni del gruppo Fiat ca. 
lamitavano. l'attenzione 


di passanti e curiosi, alle 
9,30 in punto l'ammini- 
stratore delegato di New. 
Holland Umberto Qua- 
drino ha celebrato l'esor- 
dio. della matricola sul 
Big Board suonando, la 
campanella d'avvio del- 
la giornata di contratta- 
zioni. Ù 

È stato l'atto finale di 
uni massacrante road- 
show. Un'operazione cui 
leri sera è stato apposto 
l'ultimo tassello con la 
fissazione del prezzo di 
offerta al blico a 
21,50 dollari per azione 
e che porterà nelle casse 
della Fiat 1,15 miliardi 
di dollari (oltre 1.700 mi- 
liardi di lire). 


Sud-America e dall’Au- 
stralia, commissionate 
dalle termocentrali ita- 
liane. Sino alla fine del 
'96 le merci manipolate 
dovrebbero toccare i sei 
milioni e mezzo di ton- 
nellate e superare quin- 
di, anche se di poco, il 
piano annuale previsto. 
Anche il bilancio finan- 
ziario per l'anno che sta 
chiudendosi dovrebbe ri- 
sultare più che positivo. 
Il condizionale rimane 
d'obbligo a causa del cor- 
so del dollaro america- 
no. 

Il consiglio di control- 
lo ha espresso valutazio- 
ne positiva in merito al 
completamento della pri- 
vatizzazione dell'Ente e 
ai preparativi per la quo- 
tazione delle azioni della 
società in Borsa, previ- 
sta per la fine di novem- 
bre. 


LONDRA —. Rupert 
Murdoch litiga con 
Ted Turner, fondatore 
di Cnn e di TIme War- 
ner, negli Stati Uniti 
ed il lancio del nuovo 
canale ‘Warner Chan- 
nel’, previsto per ieri 
su BSkyB, viene ri- 
mandato a data indefi- 
nita. Con una secca no- 
ta la BSkyB, la tv satel- 
lite di cui Murdoch 
possiede il 40 per cen- 
to, ha reso noto che «i 
preparativi continua- 
no per il lancio in data 
futura». 

Quello di Warner do- 


ROMA — Il consiglio arri. 
va dalle dichiarazioni dei 
redditi presentate al Fi- 
sco. E' meglio evitare 
avviare una società co0- 
perativa nel settore dei 
servizi domestici, de 
agricoltura o della pesca. 
Soprattutto se si decide 
di impiantare l' attività 
nel Mezzogiorno. Si 
avrebbe infatti la «quasi- 
certezza» di accumulare 
perdite o, tuttalpiù, di 
mettere a segno un gua- 
dagno vicino allo «zero». 

E' questo infatti l' iden- 
tikit delle «società per- 
denti» che è possibile 
tracciare in base alle ana- 
lisi statistiche che il mini- 
stero delle Finanze ha ef- 
fettuato sui modelli 760, 
cioè sulle dichiarazioni 
dei redditi delle società 
di capitale, Presentate 
nel'93. 

La realtà delle società 
«in rosso» non è però limi- 
tata a queste categorie; 


anzi è piuttosto diffusa. 
In Italia circa il 60% 
(58,8) delle imprese di ca- 
pitale dichiara al fisco un 
reddito nullo o in perdita. 
Su 623 mila contribuen- 
ti-persone giuridiche che 
hanno presentato il mo- 
dello 760 sono ben 
238.880 quelle che hanno 
indicato perdite di eserci- 
zio (il 38,3% del totale) e 
circa 128 mila quelle che 
dichiarano, un reddito 
nullo (e quindi non versa= 
no imposte sul reddito). A 
contribuire alle casse 
dell’ erario rimagono così 
meno della metà delle so- 
cietà: il 41,1%. 

Il maggior numero del- 
le società in perdita (do- 
vuto alla concentrazione 
di attività produttive) è 
in Lombardia (23,5%) o 
nel Lazio (14,4%). In rap- 
porto alle imprese presen- 
ti sul territorio, la percen- 
tuale più bassa di società 
«in attivo» viene invece 


registrata in Basilicata 
(21,4) e in Molise (24,4%). 
In queste due regioni la 
possibilità di avere perdi- 
te societarie è la stessa di 
chi tira in aria una mone- 
ta per un «testa o croce»: 
le società della Basilicata 
denunciano perdite nel 
51,5% dei casi quelle mo- 
lisane nel 50,4%. Il Friu- 
li-Venezia Giulia non ri- 
sente moltissimo di que- 
sto problema: le società 
con reddito sono il 44,2%, 
quelle con perdita il 37%. 

Nella suddivisione per 
attività, le imprese in atti- 
vo, sono poco numerose 


nei servizi domestici 
(11,2%), nella pesca 
(13,2%), nell'agricoltura 


(15,9%), nelle costruzioni 
(32,3%) e nella ristorazio- 
ne e alberghi (35,3%). A 
fare buoni affari - secon- 
do l' analisi per «forma 
societaria) - sono poi le 
«opere pie e società di 
Mutuo soccorso, 


SALE IL COSTO SIA DEL GASOLIO CHE DEL METANO 
Si riaccendono i termosifoni 
Un altro colpo al portafoglio 


ROMA — Il freddo è or- 
mai alle porte e si riapre 
la stagione del riscalda- 
mento. Stagione che, pe- 
Tò, quest'anno rischia di 
pesare di più nelle ta- 
sche degli italiani: il ca- 
ro-petrolio che ha carat- 
terizzato i mercati inter- 
nazionali negli ultimi 
mesi non si limiterà in- 
fatti a incidere sui porta- 
fogli degli automobilisti 
ma riguarderà da vicino 
anche tutti coloro che 
per riscaldare le proprie 
abitazioni utilizzano im- 
pianti a gasolio, Il carbu- 
rante, nel giro di un an- 
no, è infatti aumentato 
di circa l’'8,5% (dalle 
1.364 a circa 1.450 lire 
al litro). Un incremento 
che, se non si ridimensio- 
nerà nei mesi prossimi, 
farà salire di circa 84 mi- 
la lire la spesa per riscal- 
dare un abitazione «ti- 


veva essere uno dei 
numerosi nuovi canali 
introdotti dalla BSkyB 
quest'autunno per i 4 
milioni di telespettato- 
ri britannici, collegati 
via satellite o via ca- 
vo. Il magnate austra- 
liano dei media, che 
controlla il 30% dei 
giornali nel Regno Uni- 
to, è impegnato in 
‘un'aspra battaglia per- 
sonale con Turner, il 
quale non gli consenti- 
to di trasmettere sulla 
Tete via cavo di Time 
Warner il suo canale 
Fox News, preferendo- 


po» nella stagione inver- 
nale (da un milione di li- 
re a 1.084.000). 

Ma a risentire degli au- 
menti non saranno solo 
gli utenti del gasolio: an- 
che tutti coloro che uti- 
lizzano il metano, attra- 
verso impianti autonomi 
o centralizzati, vedran- 
no salire, anche se in ma- 
niera più limitata, la spe- 
sa. Anche il gas infatti 
ha subito, nel corso 
dell'ultimo anno, dei ri- 
tocchi al rialzo in segui- 
to alla, Variazione 
dell'imposizione fiscale 
e al costo della materia 
prima (il margine delle 
imprese distributrici è 
invece fermo dal ‘’93). 
Ogni metro cubo di gas 
quest'anno costa infatti 
circa 16 lire in più (da 
una media di 944 lire 
della fine del ‘95 alle at- 
tuali 960 lire). 


La dura lotta tra Murdoch e Turner impedisce 
il lancio di un canale televisivo in Inghilterra 


gli invece 
Microsoft/Nbc. 

La battaglia tra i 
due giganti dei media 
va avanti oltreatlanti- 
co da parecchie setti 
mane: è finita anche 
davanti ai giudici e ha 
coinvolto persino il 
sindaco di New York, 
Rudolph Giuliani. Per 
screditare il suo avver- 
sario Murdoch ha inol- 
tre tuonato invettive 
dal. suo organo di 
stampa statunitense, 
The Post. In risposta, 
Turner lo ha paragona- 
to a Hitler, perchè uti- 


Tolto il problema «ca- 
ro- riscaldamento» ognu- 
no, anche quest'anno, 
ha comunque la possibi- 
lità di accendere il pro- 
prio impianto, sia esso 
autonomo o centralizza- 
to, secondo le proprie 
esigenze. 

Nonostante infatti vi 
siano periodi stabiliti 
per legge (che variano a 
seconda delle zone clima- 
tiche) al fine di ridurre 
l'inquinamento e razio- 
nalizzare l'utilizzo delle 
fonti energetiche, è pos- 
sibile - in base al decreto 
412 del ‘93 - accendere 
il riscaldamento in qual- 
siasi periodo dell'anno a 
patto che siano rispetta- 
te una serie di prescrizio- 
ni, I cittadini potranno 
infatti, fuori dai periodi 
consentiti, accendere 
per un monte ore non SU- 
periore alla metà di quel- 


lizza i suoi giornali 
jJer propagare idee per- 
CR ‘ta decisione di 
Murdoch di non lan- 
ciare il canale televisi- 
vo di Turner è stata vi- 
sta nel Regno Unito co- 
me una prova della 
sua posizione di quasi 
monopolio della pay- 
tv in Gran Bretagna. 

Il controllo del mer- 
cato via satellite di 
BSkyB è così forte che 
le altre televisioni so- 
no obbligate a passare 

er la società di Mur- 
och per Dole: Tag- 
iungere qualsiasi ac- 
FRS di disci uzione! 


lo previsto nei periodi a 
regime. Le accensioni 
fuori dalla date previste 
dalla legge così come 
quelle nei periodi stabili- 
ti, dovranno comunque 
rispettare anche le tem- 
erature all'interno del- 
‘e abitazioni. Negli ulti- 
mi anni, a differenza del 
passato, non c'è tuttavia 
più l'obbligo di una me- 
dia di 18 gradi: la legge 
offre infatti la possibili 
tà di una tolleranza fino 
a due gradi centigradi in 
più. Per tutti ci sono pol 
da rispettare, le regole 
previste dal decreto del 
‘93 per quanto riguarda 
l'esercizio e la manuten- 
zione degli impianti, pri- 
ma tra tutte, la figura 
del responsabile di calda- 
ia che nei condomini 
coincide con l'ammini- 
stratore mentre per gli 
impianti autonomi con il 
padrone di casa. 


Gli istituti di credito 
del nostro Paese 
salgono in classifica 


ROMA — Le maggiori banche italiane, guidate 
dal San Paolo di Torino, stanno risalendo la gra- 
duatoria mondiale per dimensioni ma sono anco- 
ra troppo piccole per competere con 1 primi. Nel 
1996 quattro dei cinque istituti tricolori presenti 
nei primi 100 posti della classifica internaziona- 
le stilata sulla base degli ultimi bilanci annuali 
dalla rivista statunitense Institutional Investor 
(oltre alla banca torinese, la Comit, la Banca di 
Roma e la Bnl) hanno migliorato la loro posizio- 
ne rispetto allo scorso anno mentre solo un isti- 
tuto, la Cariplo, ha perso terreno. L' Italia, co- 
munque, stenta a esprimere istituti di taglia ve- 
ramente mondiale. 
_ a o er - * " 


| panificatori offrono 5 mila posti 
manessun giovane si presenta 


ROMA— I panificatori italiani non riescono a tro- 
vare almeno 5 mila giovani disposti a intraprende- 
re «l'arte bianca». A tanto ammonta infatti la di- 
sponibilità di questo antico settore, che conta 30 
mila aziende con 300 mila addetti e un fatturato 
di 10 mila miliardi, superiore a quello, del tanto 
decantato comparto della moda. A lanciare l' «al 
larme occupazione» è stato Antonio Marinoni, 
presidente della Federpanificatori. «Noi offriamo 
lavoro, non posti di lavoro» ha puntualizzato met- 
tendo in rilievo la componente professionale di 
questo mestiere ben retribuito. Ma nonostante 
ciò, i giovani italiani sono resti a raccogliere l'in- 
vito dei panificatori, che non nascondono le diffi- 
coltà a far fronte al lavoro quotidiano. 
Eroe let i 


Allarme delle Case americane 
Gli air bag uccidono i bambini 


ARLINGTON — I tre grandi produttori automo- 
bilistici Usa - General Motors, Ford E Chrysler - 
invieranno a 15 milioni di clienti negli Stati Uni- 
ti lettere di avvertimento sulla possibilità che gli 
«air bag» laterali possano ferire 0 addirittura uc- 
cidere i bambini. L'annuncio è stato dato ad una 
settimana dall'appello lanciato dalla «Parents 
coalition for air bag warnings», che ha chiesto 
al governo di inviare lettere al proprietari di au- 
to e di far installare etichette di avvertimento 
sui pericoli degli air bag. Da dati di fonte gover- 
nativa risulta che negli Usa 28, tra bambini e ne- 
onati, e diciotto guidatori sono morti in seguito 
alle ferite provocate dal rapido gonfiamento de- 
gli aîr bag. 


I prezzi dei Cd nel mirino Antistrust 
Sotto accusa le grandi «case» 


ROMA — Le filiali italiane delle principali case 
discografiche multinazionali sono entrate nel mi- 
rino dell'Antitrust per una presunta intesa re- 
strittiva della libertà di concorrenza. L'istrutto- 
ria coinvolge le società Warner Musica Italia, 
Polygram Italia, Emi Italiana, Bmg Ricordi, Sony 
Music Entertainment e la Federazione Industria 
Musicale Italiana (Fimi) e riguarda l'ipotesi di ac- 
cordi o pratiche concordate tra le stesse case di- 
scografiche. Società che detengono una quota 
complessiva pari a circa il 90% del mercato ita- 
liano della produzione e vendita di Cd e musicas- 
sette, volti ad uniformare le politiche commer- 
ciali, i prezzi di vendita e le altre condizioni con- 
trattuali. 


La crisi nonferma i vacanzieri 
Stracolmi tutti i voli per l'estero 


CS li dell'Alitalia per la Francia, la Ger- 
Dania il cea Unito, la Spagna, il Portogallo ma 
anche verso alcune capitali dell'Europa dell'Est 
sono tutti pieni. Per New York, poi, è molto diffi- 
cile trovare un posto libero forse anche per la ga- 
Ta di maratona che si corre nei prossimi giorni 
nella «grande mela». E' quanto fa SIOE l'Alita- 
lia. Insomma, nonostante la crisi e le attese di 
stangate più o meno pesanti per entrare in Euro- 
pa, sembra. che gli italiani, anche grazie alla guer- 
Za delle tariffe, si confermino un popolo di naviga- 
tori, poeti ma anche di vacanzieri. Anche dalla 
‘Noman arrivano notizie di tutto esaurito, «eri se- 
Ta - dice Giulio La Starza, direttore generale della 
Noman - siamo stati costretti a lasciare a terra 


qualche passeggero). 


British Telecom acquista Mci? 
Affare da 20 miliardi di dollari 


NEW YORK — La British Telecom ha raggiunto 
un accordo per rilevare la Mci communications 
corp. in cui già possiede una quota del 20% 
nell'ambito della joint-venture ‘Concert'. La noti- 
zia, riportata dal canale televisivo americano 
Nbc, non è stata confermata nè da Mci, nè da Bt. { 
L'annuncio dato dalla Nbc ha avuto un immedia- 
to effetto positivo sul titolo Mci, che a Wall Stre- 
et ha registrato un balzo del 22% salendo a 30 e 
5/8 su un volume di scambio di 12 milioni di 
azioni. Secondo il network televisivo Usa, la fu- 
sione tra i due colossi per le tlc potrebbe essere 
resa nota fin da lunedì. Sarebbe un'operazione 
da 20 miliardi di dollari. i 


STA I SOR econo cor 
AUMENTO MEDIO DI 1.515.000 MILA LIRE FINO AL °97 


Dirigenti statali: contratto 


ROMA — E' stato siglato 
l'accordo per il rinnovo 
del contratto di lavoro 
dei dirigenti statali, ima- 
nager di «fascia alta» del- 
la pubblica amministra- 
zione. 

L'incremento medio, 
peri 4600 alti funziona- 
ri, è di 1. 515. 000 lire, 
con aumenti economici 
divisi nei due bienni 
'94-'95 e ‘96-'97. «E' un 
accordo importante. - 
spiega Maria Troffa, se- 
gretaria della Cgil-Fun- 
zione pubblica - perchè è 
il primo contratto che ri- 
guarda la categoria, in 
una logica privatistica e 
di funzionamento centra- 


to sulla efficienza e la cettazione di modalità di 
meritocrazia». risoluzioni del rapporto 

La cifra complessiva di lavoro, secondo quan- 
di incremento è frutto di to previsto dal codice ci- 
una crescita tabellare di vile, il che favorisce i me- 
790 mila lire, di 245 mila ritevoli, a fronte di colo- 
lire di salario accessorio ro che non raggiungono 
(retribuzione di posizio- ri) etutamente g a 
ne e di risultato, è la pri- Vi, che VEngORO penaliz- 
ma volta che viene Fui: zati fino al licenziamen- 
ita questa distinzione) a to». 
cui toa aggiunti 480 Nel nuovo . FERRO 
mila lire, che verrano pe- per premiare 1 più effi- 
rò ridistribuiti sulla base  cienti, oltre allo stipendo 
di un fondo assegnato ai tabellare, sono. previsti 
ministeri, e 60 mila lire, gli incarichi «di posizio- 
infine, dall'abolizione de- ne» e 1 «risultati»; questi 
gli scatti di anzianità. verranno monetizzati, a 

«L'altra novità impor- cui sì puo inoltre aggiun- 
tante - Spiega Maria 


rere un premio di «eccel- 
Troffa - è l'instaurarsi di 


enza», per i super- ma- 
relazioni sindacali e l'ac-  nager. 
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Il Piccolo 
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6.00 EURONEWS 

7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATOE.... 

9.00 L'ALBERO AZZURRO 

9.30 GUARDA COME CRESCONO. 
Documenti. 

9.55 L'AUTOMOBILE, MITO DEL SE- 
COLO. Documenti. 

10.45 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

112.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU. VIVERE IL MARE: 

15.15 SETTE GIORNI AL PARLAMEN- 

TO 

15.50 OGGI A DISNEY CLUB 

15.55 GARGOYLES 

16.10 DISNEY CLUB 

16.30 GLI ORSI E LE API 

17.00 ALADDIN 

17.30 CIP E CIOP E IL PULCINO 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.00 TGI 

18.10 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI 

DELLA SPERANZA 

18.30 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.50 CARRAMBA CHE SORPRESA. 

23.15 TGI 

23.20 SPECIALE TG1 

24.00 TG1 NOTTE 

0.10 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.20 NON E' ROMANTICO. Film (com. 
'92). Di Giovanna Sonnino. Con 
M.G. Comunale, C. Benedetti. 

1.55MA LA NOTTE... PERCORSI 
NELLA MEMORIA 

1.55 SABATO SERA (1967) 

3.05 TG1 NOTTE 

3.35 INCONTRI CON... UOMINI DI 


RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 TG2 MATTINA 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ti- 
berio Timperi e Barbara D'Urso. 
7.30 TG2 MATTINA (08.00, 08.30, 
09.00, 09.30, 10.00) 
10.05 GIORNI D'EUROPA 
10.35 TGR IN EUROPA 
11.05 HO BISOGNO DI TE 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Barabara 
D'Urso. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TGS DRIBBLING 
13.55 METEO 2 
14.00 QUEL RAGAZZO DELLA CURVA 
B. Film (commedia '87). Di Roma- 
no Scandariato. Con Nino D'Ange- 
lo, Laurentina Guidotti. 
15.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


7.00 LA FRECCIA NEL FIANCO. Film 
(drammatico ’45). Di Alberto Lat- 
tuada. Con Leonardo Cortese, Pa- 
ola Borboni, Mariella Lotti. 

8.20 LA RAGAZZA DELLA DOMENI- 
CA. Film (musicale ’53). Di Robert 
Z. Leonard. Con Marge Cham- 
pion, Gower Champion, Monica 
Lewis. 

9.50 ROBIN HOOD L’INVINCIBILE AR- 
CIERE. Film (avventura '70). Di 
Jose' Luis Merino. Con Charles 
@uiney, Franca Polesello. 

11.15 ENG - PRESA DIRETTA. Tele- 
film. "Etica professionale" 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.151 DUE COMPARI. Film (comme- 
dia ’55). Di Carlo Borghesio. Con 
Aldo Fabrizi, Peppino De Filippo. 


15.40 CERCANDO CERCANDO .00 TGR TELEGIORN E 
Tao L COMISSARIO NAVARRO. Tf. 1400 LI ACUREGIONA 
18.10 SERENO VARIABILE 

18:35 METEO 2 14.20 TG3 POMERIGGIO 


18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 14-50 TGR AMBIENTE ITALIA 
AR UNORSOE 15:15 TGS SABATO SPORT 
DCO CE 15:20 CICLOCROSS: GP SELLE ITA- 
20:50 L'UOMO DEL PIANO DI SOPRA. 

Film tv (thriller ‘94). Di Jan Bay, 15.40 PALLAVOLO MASCHILE: COL- 

Con Brooke Shields, Masaya Ka- MARK - PORTO 

se 17.30 GINNASTICA ARTISTICA: TRO- 
22.40 PENSACI GIACOMINO FEO INT. FEMMINILE 


23.20 TG2 NOTTE 18.30 RALLY RAI 
0.20 METEO 2 18.50 METEO 3 
0.45 IN PRINCIPIO ERA IL TEATRO 19.00 TG3 


1.45 SOKO 5113 - SQUADRA SPE- 
CIALE. Telefilm. "Morte sintetica" 

2.35 MA LA NOTTE... PERCORSI 
NELLA MEMORIA 

2.35 DOC MUSIC CLUB 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 
STANZA. Documenti. 

2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 21. 


19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. 
Documenti. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 


Documenti. LI 
3.45 FISICA TECNICA. LEZIONE 21. 22.55 LA DEA BENDATA 
Documenti. 23.55 TG3 


4.30 MISURE ELETTROTECNICHE. 0.05 TGS NOTTE SPORT 


ZAP. Con Con Gian- 
carlo Longo. 

9.00 MILIONI CHE SCOT- 
TANO. Film (comme- 
dia '69). Di Eric Till. 
Con Peter Ustinov, 
Maggie Smith. 

11.00 LA VOCE DEL SIGNO- 
RE. Telenovela. 

11.30 ACAPULCO BAY. Te- 
lefilm. 

12.00 QUINCY. Telefilm. 

13.00 TMC ORE 13 

13.10 TMC SPORT 

13.20 STRETTAMENTE 
PERSONALE 

14.00 CHARLIE'S ANGELS. 
Telefilm. 

15.00 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli e 
Rita Forte. 

17.00 SE IO FOSSI SHER- 
LOCK HOLMES 

17.50 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

19.45 CONTO ALLA ROVE- 
SCIA 

119.50 TMC SPORT 

19.55 SEI FORTE 

20.30 LA CASA STREGATA. 
Film (commedia ’82). 
Di Bruno Corbucci. 
Con Renato Pozzetto, 
Gloria Guida. 

22.30 TMC SERA 

22.45 GANDHI. Film (biogra- 
fico '82). Di Richard At- 
temborough. Con Ben 
Kingsley, Edward Fox. 

1.55 TMG DOMANI 


9.30 NONSOLOMODA (R) 
10.00 PIANETA BAMBINO. 
10.15 AFFARE FATTO 
10.30 0TTO SOTTO UN 

TETTO. Telefilm. 
11.00 ANTEPRIMA. 
111.30 FORUM. 
13.00 TG5 
13.25 LEZIONI PRIVATE. 
13.40 AMICI. 
15.30 HAPPY DAYS. Tf. 
16.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 
16.00 THE MASK 
16.30 MAGICA 
EMI - 
17.00 UN FIOCCO PER SO- 
GNARE 


17.30 SUPERVICHY 

18.00 NORMA E FELICE. Tf. 

18.30 TIRA & MOLLA. 

20.00 TG5 

20.25 SES LA NOTI. 
ZI 


MAGICA 


20.50 | GUASTAFESTE. 
23.00 TGS 
23.150 SO CHE TU SAI 
CHE IO SO. Film 
(drammatico '82). Di Al- 
berto Sordi. Con Alber- 
to Sordi, Monica Vitti, 
Isabella De Bernard. 
24.00 TG5_ (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 
1.30 LEZIONI PRIVATE 
1.45 STRISCIA LA NOTI- 
ZIA 
2.00 TG5 EDICOLA > 
.30 NONSOLOMODA (R) 
0 TG5 EDICOLA 


10.20 BAYWATCH. Telefilm. 

11.30 STREET JUSTICE. Tf. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 TAZMANIA 

13.30 LUPIN, L'INCORREG- 
GIBILE LUPIN 

14.00 MASKED RIDER: IL 
CAVALIERE MA- 
SCHERATO 

14.30 MAI DIRE GOL DEL 
LUNEDI’ (R) 

16.00 PLANET 

16.20 CINQUE IN FAMI 
GLIA. Telefilm. 

17.30 RENEGADE. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

18.50 KUNG FU - LA LEG- 
GENDA. Telefilm. 

19.50 VINCA IL MIGLIORE 

20.50 HERCULES. Telefilm. 

22.40 ARMA NON CONVEN- 
ZIONALE. Film (fanta- 
stico 90). Di Craig R. 


Baxley. Con Dolph 
Lundgren, Brian Ben- 
ben. 

23.30 FATTI. E MISFATTI 
(ALL'INTERNO DEL 
FILM) 


0.40 ITALIA 1 SPORT 

0.45 STUDIO SPORT 

0.55 ITALIA 1 SPORT 

1.40 PLANET (R) 

2.00 FOREVER KNIGHT. 
Telefilm. 

3.00 HIGHLANDER. Tf. 

4.00 IN CAMERA — MIA. 
Film. Con Gianfranco 


SPETTACOLO LEZIONE 21. Documenti. 1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
4.35 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: 5.15 TRASMISSIONE NUMERICA Il. 1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
RIONDINO LEZIONE 21. Documenti. STE 
{et | 
TWAJG Es CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 
6.00 EURONEWS 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.10 CIAO CIAO MATTINA 6.00 KOJAK. Telefilm. 
7.00 BUON GIORNO ZAP 9.00 PAPPA E CICCIA. Tf. 10.10 CIAK NEWS 6.50 LOVE BOAT. Telefilm. 


7.40 A CUORE APERTO. 
Telefilm. 
8.40 TG4 NIGHT LINE 
9.30 CASA PER CASA. 
11.30 TG4 (ALL’INTERNO) 
12.25LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. 
13.30 TG4 
14.00 MEDICINE A CON- 
FRONTO. 
16.00 CHI C'E' C'E. Con Sil- 
vana Giacobini. 
17.00 CHI MI HA VISTO. 
Con Emanuela Folie- 


ro. 
18.00 IVA SHOW. Con Iva 
Zanicchi. 
18.55 TG4 
119.25 GAME BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 
19.35 CALIMERO E IL PA- 
PERO PIERO 
19.50 GAME BOAT 
19.51 SAILOR MOON 
20.20 GAME BOAT 
20.21 I PUFFI 
20.25 GAME BOAT 
20.40 IL DOTT. ZIVAGO - 
2A PARTE. Film (dram- 
matico '65). Di David 
Lean. Con Omar Sha- 
rif, Julie Christie. 
22.45 PER POCHI DOLLARI 
ANCORA. Film (we- 
stern '67). Di Calvin J. 
Padget. Con Giuliano 
Gemma, Dan Vadis. 
0.45 TG4 NIGHT LINE 
1.05 MEDICINE A CON- 
FRONTO (R) 
2.40 L'UOMO DA SEI MI- 


2.10 TAPPETO VOLANTE 


(R) 
4.00 PROVA D'ESAME: 


5 
3.01 
3.30 ANTEPRIMA (R) 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 | CINQUE DEL QUIN- 
TO PIANO. Telefilm. 
UNIVERSITA’ A DI- 5.00 TARGET (R) 
5.30 TG5 EDICOLA 


Manfredi, Nastassia 
Kinski. 

6.00 MISTER ED, IL CA- 
VALLO PARLANTE. 
Telefilm. 


LIONI DI DOLLARI. Te- 
lefilm. 
3.30 MAI DIRE SI. Telefilm. 
4.20 MANNIX. Telefilm. 
5.10 KOJAK. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 BEVERLY HILLIBILLIES. Tele- 
film. 

14.05 MAZINGA 

14.30 CARTONI ANIMATI 

14.45 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.30 FLOORWASH 

15.50 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.05 MRS. PEPPERPOT 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.00 LA MASCHERA ED IL CUO- 
RE. Film (musicale ’54). Di 
Charles Walters. Con Joan 
Crawford, Michael Wilding. 

18.30 PERSONAGGI E OPINIONI 

19.10 COMMENTO AL FATTO 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 ANTEPRIMA SPORT 

20.40 BEVERLY HILLIBILLIES. Tele- 
film. 

21.00 KATS & DOG. Telefilm. 

21.40 SPECIALE MAGAZINE 

22.45 COMMENTO AL FATTO 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ANTEPRIMA SPORT 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.20 IL SEPOLCRO DI CRISTO. Do- 
cumenti. 

17.10 TG JUNIOR 

17.30 HUCKLEBERRY FINN 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

719.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 ELEZIONI ’96 

20.05 TRATTURI - LE VIE DEI MON- 
TI. Documenti. 

20.30 PALLAMANO: SLOVENIA - 
ITALIA 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 TENNIS STOCCARDA - TOR- 
NEO ATP 

23.45 TUTTOGGI (R) 

23.45 ACHTUNG BABY!. Con Robert 
Ferucci. 

0.15 TUTT'OGGI 


TELEFRIULI 


6.40 MARIA DI SCOZIA. Film (stori- 
co ’36). Di John Ford. Con Ka- 
therine Hepburn, Frederich Mar- 

h 


ch. 
8.15 VIDEOSHOPPING 


710.30 MATCH MUSIC MACHINE 

11.00 UNDERGROUND NATION 

11.30 ROMAGNA MIA 

12.00 MUSICA CONTRO LA DROGA 

13.45 ISCRITTO A PARLARE 

14.00 L'’EDICOLA DI TELEFRIULI 

14.15 VIDEOSHOPPING 

16.00 ANNA KARENINA. Film (senti- 
mentale ’35). Di Clarence 
Brown. Con Greta Garbo. 

117.30 ROMAGNA MIA 

18.00 VOLLEY TIME 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

20.00 SPRINT 

20.30 REPORTAGE 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 


ner. Con Karen Karlson, Judd 
Hirsch. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.20 WEEK END 

17.30 WALTON. Telefilm. 

18.30 NEW AGE TELEVISION 

19.00 NEWS LINE 

19.35 HE MAN 

20.05 KEN IL GUERRIERO 

20.35 L'ASSOLUZIONE. Film (dram- 
matico '78). Di Anthony Page. 
Con Richard Burton. 

22.30 IL CASO E’ CHIUSO. Film 
(azione '88). Di Dick Lowry. 
Con Charles Durning, Byron Al- 


23.00 OKEY MOTORI len. 

24.00 TELEFRIULI SPORT 0.30 NEWS LINE 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 VIDEOSHOPPING 1.00 AUTOBAZAR 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 1.45 SPECIALE SPETTACOLO 


1.55 NEWS LINE 
2.10 FILM. Film. 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV. 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Teleno- 


vela. 

11.45 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 
menti. 

12.30 TAXI DI NOTTE. Film (musica- 
le '50). Di Carmine Gallone. 
Con Beniamino Gilgi, Lea Pado- 
vani. 

14.05 NETWORK JUNIOR TV 

18.00 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 
menti. 

18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 

20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 

20.30 DIAGNOSI 

22.30 TG REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 

23.30 IL DITO NELLA PIAGA. Film 


2.15 UNDERGROUND NATION 

2.45 TDS: TUTTO SULLA DISCO E 
SULLA DANCE 

3.40 MARIA DI SCOZIA. Film (stori- 
co ’36). Di John Ford. Con Ka- 
therine Hepburn, Frederich Mar- 


ch. 
4.15 TELEFRIULI NOTTE 
4.45 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 SET ENTERTAINMENT 

10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20.35 SET - IL GIORNALE DEL Cl- 
NEMA 

21.00 CLASSICA 

21.05 P. PONCHIELLI: LA GIOCON- 
DA 


24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA (guerra ’69). Di Tonino Ricci. 
7.00 NEWS LINE Con Klaus Kinski, George Hil- 
7.30 HE MAN ton, Ray Sanders. 

8.00 KEN IL GUERRIERO 1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA ZIONE. 

8.45 MATTINATA CON ... 2.00 FILM. Film. 

3.30 FILM. Film. 

11.15 NEWS LINE i 

11.30 CRISTAL. Telenovela. 5.00 FILM. Film. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO RETEA 


13.00 VACANZE: ISTRUZIONI PER 
L'USO 

13.30 | GIORNI DELLA VENDETTA. 
Film tv (giallo ’85). Di Jeff Bleck- 


19.30 TGA NEWS 
19.45 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


i UI 
mo minuto; 10.05: Argo; 10.30: Sp: 
ciale agricoltura e ambiente; 11. 
Ultimo minuto; 11.05: Sabato Uno; 


pionato di Pallanuoto; 19,00: GR 
19.28: Ascolta si fa sera; 1 ‘Spe- 
ciale rotocalco del sabato; 19.59: Il 
grande schermo; 20.25: Calcio: Pado- 
Va - Torino; 22.20: Radiouno musica; 
22.51: Bolmare; 29.00: Ultimo minu- 
to; 23.10: Piano bar; 0.00; Il giornale 
della mezzanotte; 0.33: La notte dei 
misteri. 


Radiodue 
6.00: Buoncaffe'; 6.30: GR2; 7.1 
R2; 8.0: 


delle meraviglie; 11.50: Mezzogiorno 
con Mina; 12.10: GR2 Regione; 
12.30: GR2; 12.50: Dove vado que- 
sta sera?; 13.30: GR2; 14.00; Hit pa: 
fade; 15.00: Magic market; 17.35: La 
prosa di Radio due: L'ultimo concor- 
rente; 18.30: GR2 Anteprima; 19.30: 
GR2; 20.00: Taxi taxi; 20,30: Suoni e 
ultrasuoni; 22.30: GR2; 0.00: Stereo- 
notte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 8,45: GR3; 
9.00: Appunti di volo; 10,20: Terza 
pagina; 10.30: Festival dei Festival; 
12.00: Uomini e Profeti; 12,45: Note 
di fiaba; 13.90: Scaffale; 14.00: Casa 
Sonzogno; 15.00: Dossier; 15. I 
Quadrato magico; 16.15: Respiri 


Radio Regionale 


7.20: Gazzettino poli 11.80: Pas- 
saporto per Trieste, frontiera della 
SGerza; 12; Tropa roba; 12.30: Gaz- 
dt Di Fg; 186 Fato 
Fvg;_ 18.15: Inco! lello, spirito; 
105: Gazzettino del Fvg, È 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Passaporto 
er Trieste, frontiera della scienza. 
Programmi in lingua slovena. 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 7.25: Calendariei 
7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti 
rio e cronaca regionale; 8. 
menti culturali (replica); 8.40: Musi 
orchestrale; 9: Immagini letterarie: 
fantastico nell'opera di Srecko Koso- 
(i ca); 9.20: Spiritual; 10: Ni 


mento musicale; 12: Realtà locali: 
‘smissioni per la Val Resia, indi: Mus 
ca orchestrale; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario e cronaca regionale; 14. 
Realtà locali: Le campane del Natiso- 
ne, indi: Musica orchestrale; 
Dietro al riflettore; 16: Soft music; 
Notiziario e cronaca culturale; 17. 
Noi e la musica; 18: Piccola scel 
Imre Madachi «La tragedia dell'u 
mo» - poema. Traduzioni di Vilko No- 
vak e Tine Debeljak, Adattamento ra- 
diofonico e regia di Aleksander Jurc. 
Produzione Radio Trieste A. IV tra- 
smissione; 18.25: Musica per tutte le 
età; 19: Segnale orario, Gr; 19.2 
Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Moming 101, con Le- 
‘da e Andro Merkù; “ale 7 alle 20 
ogni ora il notiziario sulla viabilità del- 
l'A4, A28, A28, realizzato in collabora- 
zione con le Autovie Venete; dalle 7 
alle 20 ogni ora «120 secondi: in due 
minuti tutto il Triveneto», l'informazi 
ne dei centouno a cura della redazio- 
ne locale; dalle 7 alle 20 in collega- 
mento via satellite notiziario naziona- 
le a cura della redazione roman: 
7.10: Gazzettino Triveneto; 7.30, 
9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Locandi- 
na Triveneta; 8.45: Rassegna Stal 
pa Triveneta; 8.50, 10.50: Meteom: 
7.13, 12.48, 19.48: Punto Meter 


‘sa valori, aggiornamenti in tempo re: 
le dai mercati finanziari, a cura dello 
Studio Vizzini; 13: Tempo di musica, 
con Giuliano Rebonati; 14.05: Kalor 
Latino, con Edgar Rosario; 15.0! 
The Fiyers_ Time, con Mr. Jak 
15.20: 101 G house vibe, con Giulia- 
no Rebonati; 16.05: Dance all da) 
megamix con la musica di Paolo Bal 
bato, Sandro Orlando, Manè. Ale: 
sandra Zara, Gianfranco Amodio, Fe- 
dericò di Leo; 17.05: Hit 101 (cl 
ca ufficiale) con Mad Max; 18.05: 
tomo de... arrivano i mos td 
mostruose con | personaggi più pazzi 
dei centouno!; 20: Kalor latino, repli- 
ca; 21: Hit 101, replica; 22: Melody 
maker, i grandi successi degli anni 
Sessanta În versione originale! Sele- 
zioni a cura di Mauro Petrus; 2: 
Dance all day, megamix (replica); 
0,05: Blue night: the R&B show FM; 
01: Terno di musica; 02: Kalor lati- 
no; 03: The fiyers time; 03,20: 101 G 
house vibe; 04: Dance all day; 05: Hit 
101; 06: Melody maker. 

Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: 
Quelli della radio, con A. Merkù e M. 
Rovati, programma sportivo; 

Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.90: 
nostri amici animali, a cura di Mirai 
da Rotteri; 

Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi 
‘commetcio, a cura di B, Nobile; 

Ogni giovedì alle 10,05: In cucina 
con Lalla a cura di Laila Adamolli 


Ban; 
Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Pic- 
cole confidenze, a cura di Leda Ze- 


ga 


Radio Cuore 


0.05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, 
18.05, 22,05: Hit parade; 8.05, 10.05, 
12.05, 14.05, 16.05, 18.05, 20.05, 
22.05: Cinema a Trieste; 8.05: Hit pa- 
rade anni ’60; 12.05: Hit parade anni 
‘80; 10.10, 15.05: L'intervista del tuo 
cuore; 11.38, 17.38, 21.38: Scoop; 
9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuore 
News. 


Supercuore. 


1, 2, 3, 4, 5, 12, 15, 19, 23: Fortissi 
me, la classifica dalle discoteche; 8, 
10, 17, 21: Giovani cuori, la classifica 
della musica italiana; 8.05, 10.05, 
12.05, 14.05, 16.05, 18.05, 20.05, 
22.05; Cinema a Trieste; 9.05, 13.05, 
17.05, 21.05: Cuore News. 


I MIGLIORI FILM 
NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIAINA 


Era Dr 


[VIVRETE QUELLO Chit: VEDRETE: 


MAI UN FILM HA AVUTO 
UN CAST COSÌ ECCEZIONALE! 


DUSTIN BRAD ROBERT 

HOFFMAN PITT DE NIRO 

PREMIO NOMINATION PREMIO 
* OSCAR ALL'OSCAR * OSCAR 
LCAVILNI JASON VITTORIO 
BACON PATRIC GASSMAN 

& inunfilmdi 
BARRY LEVINSON 
* PREMIO OSCAR 


DIGITAL 


N CIN MULTISALA S 
SD 


EMA 
[ct6s] Sony Dynamic 


Digital Sound 
ES re) |uivreniguzLLO GI venRETEi 


DA JOHN GRISHAM 
L'AUTORE DE 


IL SOCIO x IL CLIENTE 


MOMENTO 
DIUCCIDERE 


STRAORDINARIO FILM DI ABEL FERRARA 
CHE HA TRIONFATO AL FESTIVAL DI VENEZIA 


La FamigLiA Non SI ToccA 


Fratelli 


THE FUNERAL 


ndissimo film, un capolavo 
(Goffredo Fofi - Il Messaggero) 
na storia compatta e dura 
con attori perfetti" 
(Irene Bignardi - La Repubblica) 


"Assolutamente memorabile" 
(Fausto Serra - Il Secolo XIX) 


"Magnifico noir... attori straordinari” 
(Alberto Crespi - L'Unità) 
"98 tiratissimi minuti di un film 
perfetto, terribile" 
(Valerio Caprara - Il Mattino) 
itenso e serrato 


un film che si impone" 
(Morando Morandini - Il Giorno) 


WENDY DO 


CHRISTIAN DE $ 
REGIA DI 


Sabato 2 novembre 1996 


Si TEATRIECINEMA |M 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti. Oggi sabato 2 
novembre alle ore 18 
(Turno B) concerto diret- 
to dal m.o Balazs Koc- 
sar. Pianista Filippo Gam- 
ba. Musiche di C. Wieck 

. Schumann e R. Schu- 
mann. Orchestra del Tea- 
tro Verdi, Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich. Orario 
9-12, 16-19. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto. 1996/97. Campa- 
gna abbonamenti: richie- 
‘ste nuovi abbonamenti fi- 
no al 2 dicembre 1996. 
Biglietteria della Sala Tri- 


GE Orario 9-12, 
-19, 
TEATRO COMUNALE 


«GIUSEPPE VERDI» in 
co-produzione con. il 
Comune di Udine - Set- 
tore attività culturali. 
Sala Tripcovich, sabato 
9 novembre alle ore 
20.30, «Tina», opera liri- 
ca multimediale. di An- 
drea Centazzo con Otta- 
via Piccolo, Francesca Zi- 
veri e Fulvio Massa. Pre- 
vendita alla Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
9-12; 16-19. Riduzioni 
per gli abbonati. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 5 al 10 novembre «A 
me gli occhi, please!» di 
e con Gigi Proietti. In ab- 
bonamento: spettacolo 
11 Azzurro. Lunedì 4 no- 
vembre ore 20.30, recita 
straordinaria per i non ab- 
bonati. 

TEATRO CRISTALLO / 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna abbonamenti sta- 
gione di prosa 1996/97: 
sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, 
scuole, sindacati, Utat e 
Teatro Cristallo. 

TEATRO CRISTALLO / 
LA CONTRADA. Doppia 
rappresentazione: ore 
16.30 e 20.30. La Contra- 
da presenta «El mulo 
Carleto» da Angelo Cec- 
chelin, revisione critica di 
Roberto Damiani. Con 
Orazio Bobbio e Ariella 
Reggio. Regia di France- 
sco Macedonio. Penulti- 
mo giorno. 

TEATRO DEI FABBRI. 
Via dei Fabbri 2, tel. 
310420: Ore 20.30: Tea- 
tro Rotondo in «Arsenico 
evecchi merletti» di J.O. 
Kesserling. 

TEATRO S. GIOVANNI. 
Via S. Cilino, 101/3 «Pe- 
tit soleil» presenta «Tartu- 
fo» di Molière regia di Al- 
do Vivoda. 31 ottobre -. 2 
novembre ore 21; 1 - 3 
novembre ore 17 e ore 
21. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15, 
17.30, 20, 22.30: «Slee- 
pers» di Barry Levinson 
con Brad Pitt, Dustin Hof- 
fman, Robert De Niro, 
Kevin Bacon, Jason Pa- 
tric, Vittorio Gassman, 
Mai un film ha avuto un 
cast così eccezionale! In 
Panavision e Dolby digi- 


tal. 

ARISTON._ Protagonista 
donna. Ore 16.15, 19, 
21.45: «Ritratto di signo- 
ra» di Jane Campion, 
con Nicole Kidman, John 
Malkovich, Barbara Her- 
shey, Valentina. Cervi. 
Fremiti e tormenti dell’ani- 
ma femminile nel film-ca- 


polavoro della Mostra di © 


Venezia, 3.a settimana 
di entusiasmante succes- 
S 


0. 

ARISTON. Bambini. Do- 
mani ore 10 e 11.30: 
«Festa in casa Muppet», 
Cartone animato. Ingres- 
so 6000, popcorn gratis 
ai minori di 10 anni. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.20, 19.10, 22: «Le on- 
de del destino» di Lars 
von Trier. Gran premio 
della giuria al Festival di 
Cannes. L'enorme pote- 


re dell'amore. 
EXCELSIOR. Ore. 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: 


«Twister» di Jan De 
Bont. Prodotto da Spiel- 
berg e Crichton. Sonoro 
digitale. 

MIGNON. Per tutti, 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «3» 
un divertentissimo film di 
e con Christian De Sica, 


PROTAGONISTA DONNA 


NICOLE KIDMAN in: 


RITRATTO 
DI SIGNORA 


di Jane Campion 


OGGIE DOMANI ALL'ARISTON 


con Anna Galiena e Leo 
Gullotta. Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18.05, 
20.15, 22.15, 24: «Jack» 
di F. F. Coppola con Ro- 
bin Williams. La comme- 
dia per il bambino che è 
In ognuno di noi. Dolby 
digital. 

NAZIONALE 2. 15, 17.30, 
20; 22.30: «Il momento 
di uccidere» di Joel Schu- 
macher, tratto dal roman- 
zo di John Grisham («Il 
socio» e «Il cliente»), 
con Sandra Bullock, Ke- 
vin Spacey (premio 
Oscar), Samuel L. Jack- 
son e Matthew McConau- 
ghey, (il nuovo Paul New- 
man). Dolby: digital. Non 
è consentito l'ingresso a 
film iniziato. 

NAZIONALE 3. 15.15, 17, 
18.45, 20.30, 22.15, 24: 
«Trainspotting» di D. 
Boyle, il nuovo Kubrick. 
Dolby stereo. V. 14. Ult. 
giorni. 

NAZIONALE 4. 15, 16.40, 
18.30, 20.20, 22.15, 24: 
«Fratelli» lo straordinario 
film. di Abel Ferrara che 
ha trionfato al Festival di 
Venezia con Christopher 
Walken, Isabella Rosselli- 
ni, Chris Penn. Così la 
critica: «Un grandissimo 
film, un capolavoro», 
«Una storia compatta e 
dura con attori perfetti», 
«Assolutamente: memo- 
rabile», «Magnifico noir... 
attori strepitosi». In Dol- 
by stereo. ; 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 17, 19.30, 22: 
«Independence day». In- 
gresso L. 8000. 

CAPITOL. 16, 17.55, 20, 
22.10: «Mission: impossi- 
ble» con Tom Cruise. 

LUMIERE FICE. . Ore 
17.30, 19.50, 22.10: 
«The. rock» con Sean 
Connery, Nicolas Cage, 
Ed Harris. Un film che vi 
farà esplodere. 

LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Domenica ore 
10,.11.30 e ore 15 «In 
viaggio con Pippo» di W. 
Disney. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematogra- 
fica ‘96/97. Ore 17.30, 
19.45, 22: «Qualcosa di 
personale» di Jon Av- 
net con. Michell: 
fer, Robert Redford. In 
Dolby stereo. Prossimo 
film: «Ritratto di signo- 
ra» di Jane Campion. 

TEATRO. COMUNALE. 
Stagione di. prosa 
‘96/97 Lunedì 4 e mar- 
tedì 5 novembre p.v. al- 
le ore 20.30 l’Eti e Dèl- 
phinos Produzioni pre- 
sentano «Migranti». Te- 
sto e regia di Marco Ba- 
liani. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 17-19, 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
‘96/97. Martedì 12 e 
mercoledì 13 novembre 
P.v. alle ore 20.30 c.r.t. 
la. fabbrica. dell'attore 
con. Manuela. Kuster- 
mann presenta «Come 
vi piace - As you like it» 
di William Shakespea- 
re. Regia di Giancarlo 
Nanni con Manuela Ku- 
stermann. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 
17519. 

EXCELSIOR. 17, 18.30, 
20.15, 22: «Trainspot- 
ting». 


CORSO. 17.30, 19.45, 
22: «Twister», un film di 
Steven Spielberg. 
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Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


MUSICA /TRIESTE 


Schumann in famiglia 


Applausi al pianista Filippo Gamba e all’orchestra diretta da Kocsar 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — Per l'ultimo 
appuntamento riservato- 
gli dalla Sinfonica d'au- 
tunno in Sala Tripcovi- 
ch, il maestro Schumann 
si è presentato con la si- 
gnora e, come si convie- 
ne, le ha ceduto il passo 
all'ingresso (in palcosce- 
nico)... Ma la signora 
Schumann, come ben si 


sa, non fu certo una pre- | 


senza da rispolverarsi 


- nelle occasioni ufficiali, 


per poi venir relegata’ in 
casa con i suoi otto mar- 
mocchi: donna volitiva e 
con idee chiare (qualcu- 
no l'ha perfino definita 
talmente forte ed egoi- 
sta da aver causato al 
marito incontrollabili 
complessi d'inferiorità), 
Giara Wieck ha lasciato 
una traccia della propria 
vita anche del tutto indi. 
pendente dall'amato Ro- 
bert. Pianista brillante 
(la. prima donna con 
un'attività concertistica 
così vasta), musa ispira- 
trice e, al contempo, sco- 


pritrice di talenti (lo stes- 
so Schumann e l'eterno- 
innamorato Brahms le 
devono non pochi dei lo- 
To successi), insegnante 
esigente e perfino buona 
compositrice. Roba da 
far perfino rabbia, so- 
prattutto'se si considera- 
no i tempi! 

Ed era il 1833 (sette 
anni prima del matrimo- 
nio) quando Clara decise 
di comporre il suo Gon- 


MUSICA /NEW YORK 


Si cambia, pur di non rinunciare a Pavarotti Stregati da Mozart 


Un'altra opera in cartellone al «Met», poiché il tenore non aveva tempo d’imparare la parte 


Luciano Pavarotti sarà 
interprete di «Un ballo 
in maschera» al Met. 


WASHINGTON — Pur di 
non rinunciare a Pava- 
rotti, la Metropolitan 
Opera House di New 
York ha cambiato il car- 
tellone dell'anno prossi- 
mo. Il tenore non ha tro- 
vato il tempo di impara- 
re la parte di Alvaro nel- 
la «Forza del destino» di 
Verdi. Piuttosto che so- 
stituirlo, la direzione del 
Met ha preferito optare 
per un'altra opera di Ver- 
di che egli conosce bene: 
«Un ballo in maschera». 
«Luciano Pavarotti — 
ha detto Joseph Volpe, il 
direttore generale del 
Met — avrebbe cantato la 
‘Forza del destino‘ con 
molto ‘piacere, ma 
nell'ultima stagione un 
‘malanno alla voce lo ha 
costretto a rimanere 
inattivo per un paio di 
mesi. Quando è guarito, 


certo per pianoforte e or- 
chestra, quell'op. 7 che 
giovedì ha visto il debut- 
to con l'Orchestra del 
Verdi del veronese Filip- 
po Gamba (nella foto), 
una certezza nel panora- 
ma pianistico italiano. 

E anche se l'altra sera 
non si trattava né di Be- 
ethoven né di Schubert 
(repertori a Gamba parti- 
colarmente congeniali), 
la solidità degli intenti, 


Completata 
la registrazione 
dei «Lombardi» 

con Levine 


una serie di impegni gli 
ha impedito di studiare 
la nuova parte». 

Placido Domingo, che 
era stato protagonista 
della «Forza del destino» 
nella stagione preceden- 
te, aveva altri impegni. 
A quel punto sarebbe sta- 
to necessario sostituire 
Pavarotti con un tenore 
meno noto, e Volpe ha ri- 
tenuto che cambiare ope- 
ra fosse il danno minore. 


la concentrazione e la 
classe. si sono. colte 
ugualmente, nonostante 
il Concerto di Clara non 
sia proprio un giardino 
dalle sorprese multicolo- 
ri: le forze impari distri- 
buite nel dialogo tra soli- 
sta e orchestra riducono 
quest'ultima a un fantoc- 
cio senz'anima, mentre 
poi l'impronta baldanzo- 
samente virtuosistica fi- 
nisce col risolvere ripeti- 


Gli altri interpreti 
dell'opera si sono adatta- 
ti senza problemi: il so- 
rano Deborah Voigt e il 
aritono Juan Pons, che 
dovevano affiancare Pa- 
varotti nella «Forza del 
destino», saranno rispet- 
tivamente Amelia e Re- 
nato nel «Ballo in Ma- 
schera». Pavarotti cante- 
Tà in cinque rappresenta- 
zioni dal 30 gennaio al 
15 febbraio, poi sarà so- 
stituito da Kristijan 
Johannsson. 

Anche una registazio- 
ne della «Forza del desti- 
no» che avrebbe dovuto 
essere portata a termine 
con il direttore musicale 
del Met James Levine è 
stata annullata. È stata, 
invece, completata la re- 
ELCRZIoNe lei «Lombar- 

alla prima crociata», 
che Pavarotti e Levine 
avevano iniziato la scor- 
sa primavera. 


TEATRO/TRIESTE-1 


Tartufo da smascherare 


Nell'edizione diretta da Vivoda con il gruppo Petit Soleil 


Servizio di 


Roberto Canziani 


TRIESTE — Fra le commedie di 
Molière, «Tartufo» è una delle più 
celebri. Non solo per l'intreccio, 
che ha i contorni di un piccolo 
giallo domestico, quanto per la 
cattiva fama del suo protagoni- 
sta, il cui nome — fin da quel 1664 
che lo vide apparire clamorosa- 
mente in scena — è diventato sino- 
timo d'ipocrisia e impostura. 

Odiato, ma ugualmente adora- 
to, dai personaggi che ruotano at- 
torno a lui, Tartufo ne è l'aguzzi- 
no e anche la vittima: una snoda- 
ta marionetta Mossa da sostenito- 
ri e da nemici in nome di perso- 
nali convincimenti e interessi. Su 
questa ipotesi si basava la messa 
in scena di Gabriele Vacis per La- 
boratorio Teatro Settimo, dalla 
quale Tartufo era letteralmente 
assente, mentre la maschera vuo- 
ta che lo rappresentava veniva 
brandita di volta in volta dagli al- 
tri interpreti. 


Nell'edizione che Aldo Vivoda 
ha diretto per il giovane gruppo 
teatrale Petit Soleil lo spettatore è 
invece invitato a seguire la stra- 
da più sicura di una commedia 
di caratteri, soluzione che offre ai 
tredici componenti della compa- 
gnia l'occasione per lavorare, an- 
che comicamente, sui personaggi. 

Dopo il recente allestimento di 
«Babele», che nelle sue forme di li- 
bera improvvisazione e di gioco 
evocava un certo teatro di piazza 
oramai quasi scomparso, «Tartu- 
fo» rappresenta per il Petit Soleil 
un esercizio più impegnativo, gui- 
dato soprattutto dalla logica del 
testo. Anche se la presenza nel 
gruppo di attori di disparata pro- 
venienza (dal Sud America e dal- 
la Serbia) comporta una ventata 
inusuale dentro alle situazioni di 
un testo fortunato quasi quanto 
«Il malato immaginario». 

La lunga permanenza di Vivo- 
da a Parigi, alla Cartoucherie, 
presso una delle più note compa- 
gnie francesi, il Thédtre du Soleil 


di Ariane Mnouchkine, stimola so- 
luzioni che culminano nella sce- 
na finale, in cui si rende ugual- 
mente omaggio all'autore e alla 
Mnouchkine, citando musical- 
mente e visivamente la lunga e 
boccheggiante corsa verso la mor- 
te che chiudeva lo splendido film 
della regista francese sulla vita di 
Molière. 

Con tipico «esprity moleriano si 
muovono la loquace servetta Dori- 
na di Daniela Gattorno, la compo- 
sta Elmira di Caterina Modì, l'ir- 
ruento Damide di Irene Serini, il 
ragionevole Cleante ‘di Marcela 
Serli, tutti impegnati nello sma- 
scherare le trappole che il Tartufo 
di Ivo Huez ha teso a un ipotizza- 
to Orgone (interpretato da Loren- 
zo Acquaviva) e a movimentare il 
carosello di famiglia cui parteci- 
‘pano anche da Mario Cortese, An- 
drea Neami, Sergio Novakovic, 
Marina Raccar, Enzo Sulini, Ma- 
risa Vazquez e Christiana Viola. 

«Tartufo» si replica ancora oggi 
(alle ore 17 e 6 21) al teatro di 
San Giovanni. 


TEATRO/TRIESTE-2 


Un Borghese gentiluomo riveduto e corretto 


TRIESTE cla Molière 
ringiovanito, senza palu- 
damenti né parrucca, 
ma nel pieno della sua 
Vis comica e dell'esube- 
Tante bellezza della lin- 
gua Originale (con la pro- 
nuncia forbita dei tempi 
del Re Sole) è andato in 
scena al «Mielay ad ope- 
ra della compagnia di 
studenti francofoni del- 
l'Università di Lubiana. 
Lo spettacolo, promos- 
So dall'Alliance frangai- 
Se di Trieste nell'ambito 
Una collaborazione cul- 
turale tra Francia, Slove- 
Dia e Italia, ha avuto co- 
me protagonista il dina- 
mico gruppo «Les Théa- 


treaux», attivo da una 
dozzina di anni e attual- 
mente diretto dal giova- 
ne docente di linguistica 
francese Primoz Vitez. 
Por mano alla comme- 
dia-balletto «Il borghe- 
se gentiluomo» (scritta 
su misura per il diverti- 
mento di Luigi XIV e del- 
la sua corte e rappresen- 
tata nella festosa corni- 
ce di Chambord) poteva 
essere un'operazione pie- 
na di insidie, ma la fre- 
schezza e l'entusiasmo 
della giovane troupe, la 
fantasia del regista (pur 
nella estrema semplicità 
dei mezzi) e soprattutto 
la rigorosa preparazione 


linguistica e culturale 
hanno fatto miracoli. 

Gli attori hanno sapu- 
to entrare, uno a uno, 
nel propri ruoli, con 
un'aderenza anche fisica 
al personaggi e creando 
una farsa moderna in 
cui agisce una galleria di 
tipi umani colti nei loro 
eterni scontri e battibec- 
chi, contrasti e sotterfu- 
gi. Il protagonista, cari- 
catura estrema del par- 
venu, del nuovo ricco 
che aspira a entrare nel 
mondo della nobiltà, nel 
suo continuo agitarsi 
percorre una parabola 
comica che culmina con 
la cerimonia turca in cui 


la burla, i travestimenti, 
la fantasia delle trovate 
raggiungono il loro api- 


ce; 

Gli studenti di Lubia- 
na ci hanno offerto la lo- 
ro versione del «Borghe- 
se» attualizzando la com- 
media con un po' di mu- 
sical, dandole un nuovo 
brio, in un contesto snel- 
lito e colorato, in cui pe- 
raltro il ritmo si mantie- 
ne sempre ben sostenuto 
fino alla fine e ci regala 
un divertimento puro, 
veramente fuori del tem- 
po, uno di quei momenti 
teatrali luminosi e senza 
incrinature. 

Liliana Bamboschek 


tivamente lo scatto acce- 
so dell'ultimo movimen- 
to. Al centro la perla: da 
un sentito assolo piani- 
stico (che Gamba ha ri- 
pulito da ogni sdolcina- 
tura) ‘si materializza la 
voce romantica del vio- 
loncello, e il canto ti 
prende l'anima (tanto 
più se il fraseggio ampio 
e disteso è firmato dal 
suono avvolgente di Ja- 
copo Francini). È 

A dirigere gli effluvi 
Wieck-Schumann era 
stato chiamato l’unghe- 
rese Balazs Kocsar, 
quale si è affidato molto 
alla sua estroversa, gran- 
diosa gestualità, ma ciò 
non è bastato a raggiun- 
gere dei risultati e tanto 
meno a render convin- 
centi le intensità espres- 
sive della Seconda Sinfo- 
nia op. 61, né sul versan- 
te del pathos melanconi- 
co, né al fine della con- 
quista di un vero slancio 
gioioso. 

, Comunque, più che 
l'esecuzione ha vinto la 
bellezza della Sinfonia, € 
quindi non è mancato i 
calore dell'applauso. 


MUSICA/GORIZIA 


Riprende il ciclo «Lipizer» 


Duo pianistico peril concerto inaugurale dell’8 novembre 


GORIZIA — Si sta sostanzialmen- 
te e definitivamente delineando 
la mappa delle nostre serate in 
musica e il mese di novembre as- 
sisterà alla partenza in contem- 
poranea degli appuntamenti «vi- 
cini», che andranno ad aggiun- 
gersi alla stagione monfalconese 
già inaugurata: dalla Società dei 
Concerti di Trieste al ciclo gori- 
ziano promosso dall'associazio- 
ne culturale «Rodolfo Lipizer». 

Quest'ultima ha sciorinato il 
proprio calendario, che si propo- 
ne di allietare gli appassionati fi- 
no a maggio con 19 serate e quat- 
tro appuntamento alla domenica 
pomeriggio. L'articolazione riflet- 
te gli intendimenti di sempre: un 
occhio di riguardo al repertorio 
cameristico, qualche nome di 
punta, e una generosa porzione 
attinta al parco violinistico che 
annualmente si contende i premi 
al Concorso internazionale del 
capoluogo isontino. 

Il capitolo logistico verrà risol- 
to quest'anno dall'associazione 
«Lipizer» chiedendo ospitalità 
nel nuovissimo auditorium di 
viale XX Settembre, appartenen- 
te al Centro culturale «Lojze Bra- 
tuz». Gorizia, denunciando infat- 
ti la contemporanea indisponibi- 


lità dei due spazi deputati alla 
musica, il Teatro Verdi e l'Audi- 
torium, trova anomala consola- 
zione negli auditori appartenenti 
alle due associazioni slovene, 

La sala Bratuz è stata appena 
ingrandita e messa a nuovo. Pare 
riuscita anche dal punto di vista 
acustico, ma, quel che più conta, 
è dotata di un nuovo pianoforte, 
la cui inaugurazione coinciderà 
con il primo appuntamento con- 
certistico, fissato per l'8 novem- 
bre, di cui sarà protagonista il 
duo pianistico a quattro mani 
composto da Christa Biitzber- 
ger e Pier Narciso Masi, che 
apriranno il programma con le 
Variazioni op. 23 di Brahms per 
chiuderlo con «Ma mère l'Oye» 
di Ravel. 

Dopo un'esibizione del Duo 
viennese di «Glasharmonica», 
singolare strumento di cristalli, 
composto dai coniugi Sconfeldin- 

er e atteso per il 15 novembre, 
Il pianoforte ritornerà in primo 
piano il 22 con l'asso di scuola 
russa Boris Petrushansky. L'ul- 
timo venerdì del mese, il 29 (in 
coincidenza con la mostra sui Li- 
chtenreiter promossa dal Comu- 
ne in Castello), si farà riapplaudi- 
re l'Orchestra da Camera del 
Friuli-Venezia Giulia, diretta 


MUSICA / UDINE 


fine degli Stone Roses». 


MUSICA/LONDRA 


UDINE — Nella chiesa 
barocca di S. Giacomo a 
Udine, giovedì sera, sè ca alla 
avuta la felice occasione 


‘metrica Cc! 


con una precisione geo- 
be nulla sacrifi- 
spontaneità che 
espressiva, hanno rice- 


da Romolo Gessi, con la parteci- 
pazione del violinista Giovanni 
Angeleri. ; su 

Seguiranno i vincitori del Con- 
corso Lipizer: Alexandre Duba- 
chil 6 deo Tanja Becker- 
Bender il 30 per il brindisi di fi- 
ne anno e assieme all'Orchestra 
filarmonica «Paul Constantine- 
scuy di Ploiesti (Romania), diret- 
ta dal maestro Ovidiu Balan. Il 
pianista Roberto Cappello è at- 
teso per il 10 gennaio, la chitarri- 
sta Elena Papandreu per il 17, 
l'Ensemble di strumenti e voci 
soliste, diretto da Mirna Pecile, 
per il 24, il Trio Matisse per il 
31 gennaio. — 3 

In febbraio si presenteranno il 
violinista Maximilian Schòner 
(il 7), il Trio Bottacin-Morassut- 
ti-Calabretto (14), il premio Bu- 
soni Alexander Shtarkman (27 
febbraio). Il 7 marzo sl esibirà il 
Pianoquartetto Italiano e il 17 
l'Orchestra tzigana di Buda- 
pest. I1 4 aprile arriverà il violini- 
sta Marco Fornaciari, l'11 il pia- 
nista Massimo Gon con la Filar- 
monica di Craiova, il 24 il piani- 
sta Mario Delli Ponti. — 

Infine, il 9 maggio ‘97 il sopra- 
no Sun Xiu Wei e, per la conclu- 
sione, il pianista Sijavus Ga- 
dijev il 16 maggio. 


Il Trio di Venezia con la flautista Luisa Sello 


seggio in tutte le parti e 
un equilibrio d'assieme 
rivilegiava l'estre- 
ma chiarezza delle armo- 


«E unpiacere annunciare 
la fine degli Stone Roses» 


LONDRA — Al culmine di un periodo difficile si è 
sciolto il gruppo degli Stone Roses, che ha ispira- 
to i principali gruppi della nuova ondata del rock 
inglese proveniente da Manchester, Oasis com- 
presi. In un amaro comunicato personale, diffuso 
dal cantante Ian Brown, si legge: «Dopo aver pas- 
sato gli ultimi dieci anni nel settore d'affari più 
sporco: dell'universo, è un piacere annunciare la 


Lo scioglimento non ha sorpreso il mondo della 
musica britannica dopo le traversie passate negli 
ultimi mesi dalla band che in aprile aveva perso 
il chitarrista John Squire, anima del sound del 
gruppo, e che decidendo comunque di esibirsi sen- 
za di lui al festival rock di Reading in estate era 
stata letteralmente derisa dai critici. Inoltre, po- 
chi giorni fa il bassista Mani (alias Gary Moun- 
field) ha dato l'addio ai vecchi amici per andare a 
suonare con la band rivale, i Primal Scream. 


di ritrovare alcuni esecu- 
tori che — in altri conte- 
Sti— sì era già avuto mo- 
do di apprezzare per il 
loro alto valore. Il Trio 
d'archi di Venezia (Re- 
nato Donà, Davide Zal- 
tron e Marco Dalsasa, ri- 
spettivamente 
viola e cello) in un fortu- 
natissimo connubio con 
Luisa ‘Sello al flauto, 
hanno intrattenuto un 
folto pubblico con un 
programma di raro ascol 
to ma di sicuro successo, 
come poi gli applausi al- 
la fine hanno veemente- 
mente confermato. 

I quartetti di Mozart 
per tale formazione, 
scritti molto probabil- 
mente per allietare e per 
divertire, ma strutturati 


RADIORAI: «CASO» 


Beha messoatacere 


Da lunedì il suo «Radiozorro» sarà sostituito 


ROMA — «Radiozorro», 
il seguito programma di 
servizio condotto su Ra- 
diorai da Oliviero Beha, 
da lunedì sarà sostituito 
da un programma di mu- 
sica. La notizia è stata 
comunicata giovedì alla 
redazione, nello sconcer- 
to generale. A confermar- 
la è stato lo stesso Beha, 
che ha sottolineato come 
«mai era successa una 
cosa del genere». Il pro- 
gramma è al Quarto an- 
no ed è alla vigilia delle 
1000 puntate. Non sono 
noti i motivi di questa 
decisione, né Sl è potuto 
sapere se si tratta d'una 
sospensione o di un bloc- 
co definitivo. Giovedì 
mattina in diretta duran- 
te il programma, Beha 
aveva raccontato agli 
spettatori, non Senza po- 
lemica nei confronti del- 
Ja Rai, il difficile momen- 
to del programma e in 
una dichiarazione suc- 
cessiva aveva Parlato di 
«eutanasia» per Radio- 
ZOITO. 

Sono circa 25 le tra- 
smissioni «di servizio» 
di Radiorai, in onda sul- 
la prima e la seconda re- 
te — e fra queste «Radio- 
zorro» di Beha (oltre a 
«Radio Help», «Nonsolo- 
verde» e molte altre) —, 
‘ad essere in questi gior- 
ni «sotto esame». A quan- 
to si è appreso negli am- 
bienti Rai si sta, infatti, 
riesaminando trasmissio- 
ne per trasmissione allo 
scopo di migliorarne la 
collocazione € l'imposta- 
zione nell'ambito di un 
piano complessivo, in 
‘analisi anche con il gior- 
nale radio Rai. 

Il piano dovrà poi esse- 
re sottoposto alla direzio- 
ne del coordinamento ra- 
diofonico Rai. La sorte 


di «Radiozorro» — si fa 
notare alla Rai — non è 
quindi stabilita definiti- 
vamente, mentre a quan- 
to si è appreso sarebbe 
scaduto giovedì il con- 
tratto che legava la Rai 
a Oliviero Beha, contrat- 
to già Da di un 
mese oltre la scadenza 
prevista e dunque la so- 
spensione della trasmis- 
sione era già prevista da 
tempo. 

Sulla vicenda della 
soppressione di «Radio 
Zorro», è intervenuto ie- 
ri Marco Taradash, depu- 
tato di Forza Italia, 
membro della commis- 
sione di vigilanza sulla 
Rai, che ha annunciato 
di aver inviato una lette- 
ra al presidente della 
commissione di vigilan- 
za Francesco Storace 
«per chiedere la convoca- 
zione del direttore di Ra- 
dio Rai in merito alla 
soppressione di Radio 
Zorro, trasmissione gior- 
nalistica condotta da Oli- 
viero Beha». È 

Secondo Taradash, il 
programma di Beha «è, 
se non l'unico, certamen- 
te il più credibile e viva- 
ce tra quelli di servizio 
pubblico della Rai. In re- 
altà non c'è niente di 
che stupirsi, che dopo 
aver perso Arbore, Bran- 
coli, Santoro, la Rai si 
giochi con tanta facilità 
anche la presenza di 
Beha. In questo caso mi 
sembra si sia consumata 
una vera e propria ven- 
detta nei confronti di chi 
non ha mai piegato la te- 
sta dinanzi a nessun po- 
tere». E conclude: «l'au- 
dizione del direttore sa- 
rà anche l'occasione per 
approfondire le cause 
della pratica liquidazio- 
ne della radiofonia Rai 
attualmente in corso). 


«Mai era successa una 
cosa delgenere» ha 
detto Oliviero Beha. 


Un'altra volta 
vince il Beato 


ROMA — Ancora 
‘una vittoria per «Be- 
ato' tra le donne» . 
Giovedì il program- 
ma condotto da Pao- 
lo Bonolis su Canale 
5 è stato visto da 5 
milioni. 879 mila 
spettatori. } 
‘Al secondo posto il 
film tv «Pazza fami- 
glia» (Raiuno), al ter- 
zo la partita Sparta- 
Fiorentina (Raidue). 
Complessivamen- 
te in prima serata le 
reti Mediaset. sono 
state viste da 
11.808.000 _telespet- 
tatori, quelle Rai da 
11.628.000. 


violino, ' 


vuto — nella lettura ope- 
rata dai quattro stru- 
mentisti — una precisa e 
ineccepibile attuazione. 
Le volute sonore che 
reiteravano le variazioni 
tematiche, dando una 
configurazione alquanto 
eccentrica ad almeno 
due dei lavori presentati 
(i K 285 a e Db, bipartiti), 
sono state realizzate con 
leggerezza, senza però 
che la lettura delle parti 
sacrificasse alcunché al- 
la struttura formale, 
sempre straordinaria 
mente sotto controllo. I 
quartetti K 298 e 285, 
nella consueta forma tri- 
partita, sono usciti lette- 
ralmente —impreziositi 
dalla fucina questa 
formazione, con una 
marcata cura per il fra- 


de. 

A La bravura della Sello 
è fuori discussione: oltre 
alle notevolissime possi- 
bilità tecniche, assomma 
una sensibilità d'espres- 
sione che rende le sue 
esecuzioni particolar- 
mente affascinanti, per 
l'apparente facilità cui 
piega le sue mani, di vi- 
ta propria. Il Trio svilup- 
pa un timbro d'assieme 
che è evidentemente il ri- 
sultato d'un coscienzio- 
so lavoro di studio: vi- 
brati, pizzicati, volumi 
fonici trovano tutti pie- 
na soluzione in un'inte- 
sa collettiva che sembra 
generare il suono d'un 
unico, magico strumen- 
to. Che sa, magicamen- 
te, stregare. 

‘Pierpaolo Zurlo 


I OGGIINTV___Lm 


Sapore di cinema 
dei tempi andati 


Per trovare il sapore del cinema di una volta, con 

randi attori, grandi storie e risate intelligenti biso- 
gna accendere la tv di mattina. Da segnalare pre 
esempio, 12.15 Raitre, l'irresistibile duetto di Aldo 
Fabrizi e Peppino De Filippo in «I due compari» di 
Carlo Borghesio. In serata: 

«L'uomo del piano di sopra» (1990) di Yan Barry 
(Raidue, ore 20.50). La bella vedova Brooke Shields 
alle prese con due loschi soci del marito morto si fa 
aiutare da un uomo d'affari che ha però altre mire 
su di lei, Buon thriller con Patrick Thompson. È 

«La casa stregata» (1982) di Bruno Gorbucci 
(Tmc, ore 20.30). Renato Pozzetto e Gloria Guida al- 
le prese con i fantasmi rimasti in circolazione 
dall'anno 1000. ESS 

«Arma non convenzionale» (1989) di Craig R. Ba- 
xley (Italia 1, ore 22.40). Il poliziotto Dolph Lund- 
gren sventa un complotto di alieni criminali. 

«Gandhi» (1982) di Richard Attenborough (Tmo, 
ore 22.45). Solenne biografia pacifista del profeta in- 
diano della non violenza. Con Ben Kingsley alla gui- 
da di un cast che strappò una piccola cascata di 
Oscar. 


Raiuno, ore 20.50 


I Pooh a «Carramba che sorpresa» : 
«Carramba che sorpresa» di Raffaella Carrà, ospiterà 
questa sera i Pooh, che saranno protagonisti di una 
sorpresa fatta ad una famiglia di Taranto. 


Retequattro, ore 17 


Zuzzurro e Gaspare a «Chi mi ha visto?» 


I comici Zuzzurro e Gaspare saranno ospiti oggi po- 
meriggio di Emanuela Folliero a «Chi mi ha visto?». 
Zuzzurro racconterà tra l'altro gli esordi di Enzo Iac- 


chetti come conduttore. 


Raitre, ore 14.50 


Tre speciali sull’alluvione di Firenze 

Da oggi a lunedì «Ambiente Italia» dedicherà tre spe- 
ciali gi 30 anni dall'alluvione di Firenze, n onda su 
Raitre in diretta da Piazza della Signoria. In scalet- 
ta: interventi degli «angeli del fango», cioè dei ragaz- 


zi che nel ‘66 accorsero a 


salvare il patrimonio arti: 
grande esercitazione della p: 


Firenze da tutt'Europa per 
stico della città; la più 


rotezione civile mai rea- 


Tizzata in Italia, alla quale partecipano 600 volonta- 
ri; indagini sul dissesto idrogeologico tutt'ora causa 
di disastri, dal nord al sud del Paese. Collegamenti 
con Venezia, Crotone e Alessandria. 
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Il Piccolo 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della ETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo TRA tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, 


, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio. Gamma), tel. 
0434/553670, 


, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100, 


100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
.Sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632: BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 


so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del gionale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giomale.. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se daîtilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
«ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto; moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 

rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale; festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
= 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti:da er- 
rori. di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
‘spondenza ino scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A,, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un Toaro di lire 2.000 
per le spese di recapito cori- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 


informazioni utili 


Informiamo la gentile clientela che, a partire dalla prima 
decade di novembre '96, le prenotazioni delle chiamate 
internazionali al servizio 170 verranno progressivamente 
interessate da un processo di automazione. 


Pertanto le chiamate dirette al 170 provenienti dai distretti 
di Gorizia, Trieste e Udine potranno essere gestite, ‘in via 
sperimentale, con una procedura automatizzata. 


Appositi messaggi vocali guideranno il cliente durante la 
fase di prenotazione della chiamata. 


Terminata tale fase, l'operatore provvederà a realizzare il 
collegamento richiesto, fornendo al Cliente la normale 
assistenza operativa. 


Il costo del.servizio rimane immutato ed è riportato 
nell'Avantielenco. 


=== TELECOM 
pena -r ———_——_ ITALIA 


tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri- 
spondenza, Stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


richieste 3 


BANCARIO esodante con no- 
tevole esperienza in vari setto- 
ri esaminerebbe serie propo- 
ste lavoro ambito amministrati- 
Vo contabile gestione persona- 
le sia in provincia Trieste sia 
quelle limitrofe. Scrivere a cas- 
setta n. 27/L Publied 34100 
Trieste. (A12434) 


PASTICCIERE specializzato 
cerca pasticceria seria per la- 
Voro duraturo scrivere a cas- 
setta n. 10/L Publied 34100 
Trieste. 


18 giugno 1992. 


dere e ritirare il Bando inte: 
d'appalto presso il Comune 


n. 115 - tel. 040/6754535. 


cembre 1996. 
Trieste, 17 ottobre 1996 


IVANA 
offerte 


A.A.A.A. SOCIETA' in rapida 
espansione operante nel cam- 
po dei servizi tecnologici multi- 
settoriali di pubblica utilità e si- 
curezza ricerca per il proprio 
organico personale tecnico 
specializzato e venditori da in- 
serire nell'area del Triveneto. 
Si richiedono disponibilità ed 
Una spiccata attitudine alle 
pubbliche relazioni. Si garanti 
scono provvigioni di sicuro in- 
teresse e premi di produzio- 
ne. Inviare curriculum a: ILL. 
P.O. Box 2211, Trieste 15. 


COMUNE DI TRIESTE 


BANDO DI GARA - PROCEDURA APERTA 
(estratto) 
Il Gomune di Trieste intende indire una fera per l’aggiudi- 
cazione:del servizio di vigilanza immobili 
L'importo previsto è di lire 1.726.450.000+Iva. 
Fr aggiudicazione verrà effettuata con il sistema di cui al- 
l’art..36 - 1.0. comma - lettera b) della Direttiva 92/50/CEE, 


Non sono ammesse offerte in aumento. Il servizio ha la 
durata ‘di due anni. Il bando inviato per la pubblicazione 
sulla Gazzetta della Cee il 18 ottobre 1996 sarà esposto 
all'Albo Pretorio del Comune nella stesura integrale e pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul Bur della Re- 

ione Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio annunci legali del- 
fa Provincia di Trieste. Le ditte interessate potranno richie- 


nomato - Piazza dell'Unità d’Italia n. 4 - piano Ill - stanza 


Le offerte - formulate secondo le modalità stabilite nel 
Bando integrale di gara ed accompagnate dai documenti 
nello stesso indicati — dovranno pervenire al Comune di 
Trieste - Settore 21.0 Contratti - piazza dell'Unità d’Italia 
n. 4 - 34121 - Trieste - entro le ore 12 del giorno 11 di- 


ALBERGO PALACE HOTEL 
cerca giovane per aiuto pres- 
so la reception. Richiesta co- 
noscenza lingue: sloveno e/o 
croato. Inviare richiesto pres- 
so: Palace Hotel, corso Italia 
n. 63, Gorizia. 


ALLEANZA Assicurazioni se- 
leziona n. 6 diplomati da inse- 
rire nella propria struttura or- 
ganizzativa in Trieste e Gori- 
zia. Dopo uno stage iniziale i 
più meritevoli e capaci verran- 
no assunti quali dipendenti 
della Società con qualifica di 
Ispettore di 1.0 livello. Inviare 
curriculum vitae ad Alleanza 
Assicurazioni, Agenzia Gene- 
rale di Trieste, via Battisti, 14. 
(12409) 

ASSUMIAMO tecnici sistemi- 
sti con provata esperienza nel 
mondo Windows nt, Windows 
/95, Dos, Unix, Macintosh. In- 
Viare curriculum vitae a: Friul- 
Computer, via Palladio 72, 
Travagnacco. 

(A12079) 


comunali. 


rale e il Capitolato Speciale 
i Trieste - Settore 15.0 - Eco- 


JL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana Cicognani) 


MULTINAZIONALE europea- 
distributrice di bijoux d'alta mo- 
da cerca signore/ine automu- 
nite che preferiscono il salotto 
al negozio per la loro attività di 
vendita. Richiedesi: massima 
serietà, determinazione, no 
perditempo. Offresi: formazio- 
ne, possibilità carriera, no im- 
pegno economico. Rivolgersi 
al.n. verde 1670-12568. 
PRIMARIA azienda settore ar- 
fedamento ricerca personale 
‘anche part-time per Trieste e 
Gorizia. 040/762347. 
PRIMARIA compagnia di assi- 
curazione ricerca giovane ap 
prendista in qualità di impiega- 
fo. Si richiede: attitudine ai rap- 
porti interpersonali, titolo di 


> GRADO centro 


studio superiore, militesente, 
residenza Gorizia. Si offre in- 
quadramento di legge. Telefo- 
nare per appuntamento allo 
0481/34051. (B876) 


SPA internazionale nella pro- 
duzione di beni industriali per 
industria e artigianato selezio- 
na venditori in zona. Offre af- 
fiancamento costante, permet- 
te raggiungimento guadagno 
medio 100 milioni annui. Infor- 
mazioni gratuite 167/234270. 


artigian 


TINTORIA specializzata Cat- 
taruzza pulisce tinge salotti 
pelle montoni coccodrillo retti- 
le borsette stivali ecc. via Giu- 
lia 13 635930 con garanzia. 
(A12499) 


OCCASIONISSIMA vendesi 
combinatina 4 lavorazioni le- 
gno trapano elettrico troncatri- 
ce. portatile. Via Conti 9. 
(A12089) 


OCCASIONISSIME pianofor- 
te tedesco 650.000. Nuovo te- 
desco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 


2 Min Per Adulti 
005 69 185 77 


Linea Dell’Amore 


ron loro) 
002 452 945 49 


[one n 5A te er 109/130 ACTA. 


GIULIO Berardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 8 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che SU posto. Tel 
040/566355. (1 2301) 

FIAT barchetta rossa acces- 
soriatissima con hard top ven- 
desi vera Occasione agosto 
95 km 13000. Tel. 0433/2576. 


ISTRA Croazia cerca socio 
esperto per gestione disco-piz- 
zeria zona turistica. 
045/7551982. (A12426) 


vendite 


A.A.A. 210.000.000 ultime vil- 
lette a schiera impresa vende 
Vicinanze Aquileia. 
0337/526092. 

BARCOLA splendidi 120 mq 
a lire 4.600.000 mq vende pri- 
vato. Tel. 040/420939. 
(12149) 

BIBIONE spiaggia. Vendiamo 
appartamento frontemare 4 
posti 85.000.000. Villetta 2 ca- 
mere prezzo da concordare. 
Agenzia Sabina 
0431/439515-430428. 

FORNI di sopra stupendo ap- 
partamento ristrutturato gara- 
ge riscaldamento autonomo 
‘ammobiliato vendesi da priva- 
to. Occasione magnifica posi- 
zione tel. 0433 2576. 

in villa 
d'epoca prestigioso bicame- 
re soppalco cucina soggior- 
no bagno sauna arredo per- 
sonalizzato 550 milioni. In- 
formazioni scrivere casset- 
ta Spe Udine 17/A. 


OPICINA (via Refosco) prossi- 
ma costruzione di villa singola 
e bifamiliare con amplissimi 
giardini. Gli esterni sono già 
stati progettati e realizzati con 
grande professionalità, da 
770.000.000. Progettocasa 
0040/368283 

OPICINA (Villa Carsia) soleg- 
giatissima villa bifamiliare pri- 
moingresso suddivisa in due 
enti totalmente indipendenti. 
490.000.000 disposta su due 
livelli di grande metratura con 
cantina, ampio portico e posti 
macchina. Salone, quattro 
stanze, cucina, doppi bagni, 
quattro terrazze, grande giar- 
dino. Progettocasa 
040/368283. 


OPICINA villetta singola im- 
mersa nel verde su due livelli 
luminosissima, salone, cucina 
abitabile, due camere da letto, 
doppi servizi, ripostiglio, possi- 
bilità mansarda, terrazza abita- 
bile, taverna, garage, giardino 
di proprietà (adattabile a bifa- 


miliare) occasione i; 
500.000.000. Casacittà 
040/362508. 


QUATTROMURA Baiamonti 
buono, panoramico, tinello, cu- 
cinino, camera, bagno, ampio 
poggiolo, 84.000.000. 
040/578944. (A12219) 
QUATTROMURA Emo pano- 
ramico, perfetto, soggiorno, 
cucinino, camera, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, 100.000.000. 
040/578944. 


Le amministrazioni statali e gli enti pubblici non territoriali, con esclusione degli enti gubblici 
economici, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una quota non 
inferiore al 50% delle spese per la pubblicità iscritte nell'apposito capitolato di bilancio (omissis) 


PUBBLICITA' DEI BILANCI DEGLI ENTI PUBBLICI 


Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende 
municipalizzate... (omissis)... nonché le Unità Sanitarie Locali Che gestiscono servizi per più 
di 40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
(n.d.r. quotidiani locali) aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci. (omissis) 


con i suoi 207.000? lettori al giorno è il giornale PIU' DIFFU 


Alta. 


SPE 


VENDESI 
AZIENDA AGRICOLA 
600 ETTARI, 
ANCHE DIVISIBILE, 
VICINANZE COMUNE 
PORPETTO (UD). 
Telefono (030) 381302 


QUATTROMURA Francovec 
buono, Soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, cameretta, ba- 


gno, ripostiglio, poggiolo, 
145.000.000. 040/578944. 
(A12219) 


QUATTROMURA Ghirlanda- 
io buono, soggiorno, cucina, 


camera, bagno, ripostiglio, 
137.000.000... 040/578944. 
(A12219) 


QUATTROMURA Muggia ru- 
stico da ristrutturare annesso 


terreno di 2.100 imq 
240.000.000. 040/578944. 
(A12219) 

QUATTROMURA San Giaco- 


mo ottimo investimento, came- 
ra, cucina, bagnetto, 
32.000.000. 040/578944. 
QUATTROMURA Santa Cro- 
ce perfetto, soggiorno, cucina, 
fre camere, bagno, giardino, 


230.000.000. 040/578944. 
(A12219) 
QUATTROMURA Viale man- 


sarda o appartamenti da ri- 


La Legge del/25 febbraio 87 n. 67 art. 5) e 6) dice: 
PUBBLICITA' AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 


Sabato 2 novembre 1996 


strutturare partendo da 
30.000.000. 040/578944. 
(A12219) È 
RABINO 368566 
190.000.000 via Fabio Severo 


libero luminoso piano alto con 
ascensore salone cucina abi- 
tabile 3 camere bagno 3 pog- 
gioli cantina. 

RABINO. 368566 
310.000.000 Visogliano libero 
‘appartamento in ottimo stato 
in casa bifamiliare con vista 
mare e giardino di 400 mq di 
proprietà terrazzo abitabile 
composto da salone di 30 mq 
2 camere camerino cucina abi- 
tabile doppi servizi soffitta po- 
‘sto macchina. 

RABINO 368566 
320.000.000 Immerso nel ver- 
de libero tranquillissimo con 
giardino di 100 mq di proprie- 
tà vista mare grande salone 
cucina abitabile 2 camere ma- 

trimoniali servizi separati ter- 
razzo infissi in alluminio con 
Vetri antisfondamento porta 
blindata facile accesso auto 

con box proprio riscaldamen- 

to autonomo. 

RABINO 368566 

380.000.000 Strada del Friuli 

libero bellissimo appartamen- 

to in ottime condizioni in stabi- 

le recentissimo con doppi 

ascensori giardino condomi- 

Niale posto macchina compo- 

sto da soggiorno cucina abita- 

bile 2 Camere doppi servizi rì- 

postiglio riscaldamento auto- 

nomo cantina. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE 


P.ZZA UNITA' 7 
Tel. (040)366565 - Fax 366046 


MONFALCONE (Studio Elle) 


PORDENONE (Ag. Generale Gazzola) 


GORIZIA (Studio Elle) 


SOCIETA' PUBBLICITA' EDITORIALE Spa. 


GALL. TERGESTEO/VIA EINAUDI 3/B 
Tel. (040)366766 - Fax 366766 


Corso Italia 54 


Largo Anconetta 5 


Largo S. Giovanni 9 
Condominio Gamma 


Via dei Rizzani 9 
Corte del Giglio 


‘SO nel territorio di competenza 


* Indagine AUDIPRESS - 1995 


RABINO 368566 
250.000.000 adiacenze Rive 
libero ristrutturato. adatto uffi- 
cio grande metratura salone 
doppio cucina abitabile 2 ca- 
mere 2 camerette bagno ri- 
scaldamento autonomo pog- 
giolo. 

RABINO 368566 
260.000.000 - Via Timeus libe- 
ro appartamento perfetto con 
riscaldamento autonomo a 
metano in stabile d'epoca ri- 
messo a nuovo composto da 
salone 2 camere cucina abita- 
bile doppi servizi soffitta. 


RABINO 368566 
395.000.000 Rive fronte mare 
libero stupenda vista ultimo 
piano con ascensore in stabi- 
le d'epoca ristrutturato appar- 
tamento composto da salone 
di 50 mq cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale cameretta 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo soffitta. 

RABINO 368566 
500.000.000 S. Croce libera 
villa perfetta come primo in- 
gresso con giardino di 200 mq 
di proprietà riscaldamento au- 
tonomo composta da salone 
cucina abitabile 3 camere dop- 
pi servizi poggiolo + taverna 
cantina lisciaia 2 posti macchi- 
na. 


VENDESI zona Doc Collio 2 
‘appezzamenti: uno di ettari 
5 ed uno di ettari 6 circa (vi- 
gneti e misto). Telefonare 
0432/908253. 


tel. 0481/537291 
fax 531354 


tel. 0481/798829 
fax 798828 


tel. 0434/553670 
fax 553710 


tel. 0432/246611 
fax 246605 


Ceramica. Interamente in Ceramica high-tech, con vetr 
Impermeabile fino a 30 mt. Tre formati, anche con diamanti. 


o zaffiro inscalfibile. Bracciale ergonomico. 


degli orologi RADO presso i concessionari: 


Trieste * CELLA Via Battisti, 5 © MARZARI Via Roma, 3 e MARINA GIOIELLI Via Carducci, 27 © 
Vagaia Gioielli Via Parini, 9/A e Gorizia e BRUMAT Via Ciotti, 42 - Gradisca d'Isonzo e 
CORBATTO Via Marina, 40 - Grado e BRATINA C.so Del Popolo, 28 - Monfalcone. 


Trovate la collezione completa 


RADO 


Switzerland 


mare feta, 
Per scoprire i concessionari di tutta Italia telefonare ‘al (iero attivo 24 ore su 24, 365 giorni all'anno, 


Distribuito da SMH Italia S.p.A. 


Tour 


+ SPONSOR UFFICIALE 


